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Sebbene il Regolamento emanalo addi 21 giugno 1823 aal Re 
Cari-o Felice di venerala memoria sul servizio militare nelle 
Divisioni e nelle. Piazze sia rimasto in vigore nella sm parte 
sostanziale sino al presente, tuttavia e nolo che parecchie sue 
disposizioni furono al tutto abrogale, ed alcune altre per effetto 
dei nuovi ordinamenti militari ed anche politici del regno no* 
tevdmcnte modificate, e che inoltre vi si aggiunsero nel corsa- 
di trentascttc anni parecchie spicqaziont e sviluppi notevoli 
attardo all' una od all'altra parte del servizio. 

Poiché dunque ci accadde di intraprendere una nuova edizione 
del Regolamento, ci parve troppo manifestamente, opportuno i 
raccogliere e riunirvi tulle le delle modificazioni ed aggiunte 
in guisa che altri possa trovarvi la sene compiuto delle disposi- 
zioni vigenti svila materia. , 

E questo appunto abbiamo tentalo di fare nel presente volume 

indicando per nota ai vari articoli del Regolamento gran parte 
delle addizioni e variazioni successivamente emanate, e racco - 
qliendo in apposita Appendice le dire eh e non avrebbero trovalo 
in esse note sede opportuna. Alcune disposizioni pero di maggior 
mole e che d'altra parte sono alle mani di tutti i militari . ci 
siamo astenuti dal riprodurle con leni un don di indicarle. t 
sarebbero, a cagivn d'esempio, quelle dei Regolamenti di Disci- 
plina e sul Reclutamento, ed alcune altre pochissime 

L'indice cronologico di tutte le aggiunte o citate disposizioni 
che fa seguito all'indice del Regolamento (pag. 283) ne agevolerei 
la ricerca ; al che pure gioveranno le aggiunte fahe all indice a 
rabetico Pressoché tutte dette disposami sono tratte dalla Rac- 
colta e dal Giornale Militare, ma per amore di brevità abbiamo 
omesso di indicarne la pagina, siccome quella che sera 
venire consultando l'indice cronologico della Raccolta o del (.tor- 
nale di ciascuna annata. 

Non ci dissimuliamo che la premura con cui abbiamo con- 
dotta la presente ediùonc non ci ha permesso di . evUa ™ P ar % t 
chic imperfezioni per k quali ci umettiamo all indulgenza del 

lettore. 
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CARLO FELICE 


PER GRAZIA 01 DIO 

HE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOJA, DI GENOVA, ecc. 
PRINCIPE DI PIEMONTE 


ECC ICC. ECC. 


I Ja continua Nostra sollecitudine affinchè qual- 
sivoglia Militare al Nostro servizio venga pie- 
namente istrutto de’ propri! uffizi . ed abi- 
litato a riempirli esattamente , Ci fece giudi- 
care opportuno di dare alla Nostra Armata 
nn Regolamento pel servizio militare nelle 
Piazze e Divisioni , il quale riunisca in modo 
preciso tutte le disposizioni a ciò relative. Ed 
essendosi dal Nostro Primo Segretario di Guerra 
e Marina soddisfatto a tale Nostro disegno col 
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Regolamento al presente unito, e da lui sot- 
toscritto d’ordine Nostro, Noi lo abbiamo rico- 
nosciuto meritevole della Nostra approvazione , 
ed ordiniamo perciò (die debba mandarsi ad 
effetto, ed eseguirsi in ogni sua parte; che tale 
è Nostra mente. 

Dai. Torino il 21 giugno 1823. 


CARLO FELICE. 


Des Geneys. 



/ 
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PARTE PRIMA 

DEGLI UFFÌZI ALI DEL GRANDE E PICCOLO 
STATO-MAGGIORE DELLE DIVISIONI 


K DELLE PUZZE E PROVINCIE CHE NE DIPENDONO 




Capitolo I. 

Del Governatore (1). 


Art. 0 1." Il Governatore comanda in nome di S. M -, e 
secondo i di lui ordini in tutta l’estensione della Divi- 
sione, il di cui governo gli è affidato (3). 


(I) La carica di Governatore di Divisione fu soppressa eol- 
l’art 29 del R. D. 30 sollcmbie 1843 c le attribuzioni che te erano 
assegnale riguardo al servizio militare devoluto ai Comandanti 
Generali delle Divisioni militari col R. D. iS novembre 184S, 
[V. Appendice ) , e quindi ai Generali Comandanti dei Di- 
partimenti istituiti con R. D. 25 marzo 1860 (r. Circol. Alinit. 
27 marzo 1860, N. 4(>, S I). 

Per conseguenza tutto quanto viene dello in questo Rego- 
lamento del Governatore vuoisi applicare ai delti Comandanti 
Generali, risfrellivamentc però sempre a ciò che riguarda it ser- 
vizio militare. 

(9) Gli ordini c te disposizioni giornaliere concernenti il 
servizio militare del Reale Palazzo, e di quello dei RR. PP., si 
esternamente che internamente, sono affidati al primo Aiutante 
di Campo di S. M. c da lui diramati. 

Laonde sia le guardie del Corpo e del R. Palazzo nell’interno, 
sia Io guardie d’onore somministrate dalia Guardia Nazionale 
e dalia Truppa, stanno durante il servizio sotto gli ordini del 
primo Aiutante di Campo nel modo che per ['addietro stavano 
sotto quelli del Capitano delle Guardie del Corpo (Dispaccio 
Ministeriale 9 gennaio 1850). 
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2. 11 Comandante militare della Divisione, egualmente che 
il Capo e tutti gli Ufficiali dolio Stato-Maggiore di essa, 
sono direttamente sotto gli ordini del Governatore. 

11 Comandante militare della Divisione prima di en- 
trare nelle funzioni del suo impiego deve prestare il 
giuramento prescritto nelle mani del Governatore, il 
quale ne spedisce l’alto al Ministero (3). 

3. Dipendono intieramente dal Governatore i Comandànli, 
Maggiori, Aiutanti-Maggiori ed altri Uflìziali di piazzo, 
che si trovano in servizio nelle provincie, fortezze, o 
piazze comprese nei limiti della Divisione: essi riem- 
piscono sotto gli ordini di lui le funzioni del loro im- 
piego nel proprio distretto. 

Gli Uflìziali di piazza prima di entrare in esercizio 
del loro impiego devono prestare il giuramento pre- 
scritto: il Governatore riceve quello dei Comandanti e 
Maggiori, e può incaricare i rispettivi Comandanti di 
ricevere quello degli Uflìziali di minor grado: in ogni' 
caso deve però trasmetterne copia autentica al Mini- 
stero di Guerra e Marina. 

4. Il comando in capo della Divisione appartiene sempre 
al Governatore, ancorché si trovi in qualche luogo da 
lui dipendente un Uflìziale generale più anziano, o di 

In tutto ciò che concerne il servizio della persona del Re, 
della Regina e dei Principi Reali, la compagnia Guardie del 
Corpo vuoisi considerare come parte della Casa Militare dei 
Re e dipende dal l.“ Aiutante di Campo, della M. S., ma nelle 
cose estranee ai servigi sovra mentovati e che riguardano le 
norme generali di disciplina militare, deve ia compagnia di- 
pendere dall'Aulorilà Militare, secondo le consuete regole di 
servizio e di disciplina. (D. M. 6 luglio 1855). 

(3) Gli Uflìziali che esercitano solo le incumbcnze di Co- 
mandatile di Divisione non sono tenuti a prestar Giuramento 
(D. M. 12 aprile 1832). 
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maggior grado; questi deve eseguire gli- ordini che ri- 
ceve dal Governatore, ma 6 dispensalo dal rendere 
personalmente al medesimo gli onori militari dovuti 
dai subalterni ai superiori. 

Nel caso di vacanza del Governo, ovvero di assenza 
od impedimento del Governatore, il comando superiora 
delle Iruppe e quello delle piazze, fortezze e provin- 
ole, appartengono all’Uffiziole generale Comandante 
delia Divisione , il quale in tal circostanza ò rivestilo 
delle medesime prerogative ed autorità che spellano 
al Governatore. 

6. Nel caso di assenza od impedimento del Governatore 
e del Comandante della Divisione simultaneamente, il 
Capo dello Stato-Maggiore, ovvero il Comandante della 
città capo-luogo della Divisione, s’ò di lui più anziano, 
assume il comando generalo interinalmonte sino a che 
siano pervenuti gli ordini di S M. (4). 

7. Nell’ assenza dei Maggiori di piazza sì in primo, che in 
secondo, può il Governatore, quando giudichi neces- 
sario, farne riempire le veci del Capitano più anziano 
delta guarnigione. 

Qualora però in vista di ragioni particolari giudichi 
conveniente al Regio servizio di scegliere a tale oggetto 


(4) Giusta ie K. determinazioni espresse in L). M. *3 novembre 
1844, il comando interinale spelta neH'indicalo caso all’UlTizialo 
Generalo comandante di ((rigata di fanteria o di cavalleria che 
sia più anziano fra quelli stanziali nel Capo-luogo della Divi- 
sione, ed iu mancanza di L' (Tizi a lo Generale, al Colonnello più 
anziano in grado Tra i Comandanti dei Reggimenti di fanteria 
o di cavalleria pure stanziati iu esso Capo-luogo. 

In qualche recente caso c li mancanza del Comandante di Di- 
visione, di lit igala e di Reggimento, il Comando divisionale fu affi- 
dato al Comandante del Circondario del Capo-luogo della Divisione. 
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un altro Uffizialc, basterà che il medesimo sia, per grado, 
o per anzianità, superiore alI’Aintanle-Maggiore. di piazza 
qualora vi sia, e che ne venga dato avviso immediato 
al Ministero di Guerra e di Marina. 

8. Particolare cura del Governatore deve essere la con- 
servazione in buono stalo delle piazze forti situale nella 
Divisione, relativamente tanto alle fortificazioni, quanto 
ai magazzini di ogni maniera, ed alle caserme, arti- 
glierie e simili cose. 

9. Egli deve conoscere appieno la situazione delle piazze 
suddette, la forza e la debolezza loro , la natura e lo 
stalo de’ loro magazzini cosi di viveri come di arti- 
glierie , ed altri articoli, e ciò ch’essi contengono, e 
possono contenere in caso di bisogno: a tale effetto 
egli può domandare, quante volle crede necessario, 
circostanziali rapporti ai Comandanti particolari di dette 
fortezze, onde proporre al Ministero ciò che giudica 
necessario per le riparazioni, e la manutenzione .in 
buono stato, attenendosi esattamente a questo riguardo 
ai Regi stabiliménti in vigore, ed a tutte quelle altre 
provvidenze che piacerà a S. M. di dare (5). 


(5) Estratto dal Regolamento IO novembre 1856. 

Art. 193. 

Ad ogni evenienza, in cui si debbauo fare in veniali, il Mi- 
nistro della Guerra ne dirama 1’ ordine ai Capi di servizio, n 
cui spetta provvedere appo gli uffici di contabilità , o ne dà 
contemporauco avviso ai Comandanti Militari delie Divisioni 
territoriali e delle Provincie e piazze, se gli inventari si rife- 
riscono a Magazzini da polvere od a dotazioni di Fortezze. 

Art. 190. 

Trattandosi d’inventari dei Magazzini a polvere c del mate- 
riale di dote delle Piazze e Cittadelle, oltre ai delegali, di cui 
agli art, 194 e 195, interviene pure un Uffizialc dello Stalo- 
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1 0. Le chiavi delle porle della fortezza devono rimanere 
gelosamente custodite presso il Governatore, se risiede 
nell interno di essa, ed altrimenti presso il Comandante 
particolare. 

1 1 . Di quelle dei magazzini con doppia chiavalura a di- 
verso, ordigno, una rimane nelle mani del Guardama- 
gazzini. e l’altra presso il Governatore od il Coman- 
dante particolare, secondo l’articolo precedente (6). 

12. Il Governatore può accordare licenze di congedo ai 
Comandanti di piazza da lui dipendenti, purché non 
eccedano otto giorni, e l’Uffiziale non esca dalla esten- 
sione deila rispettiva Divisione, avvertendo anche che 
tali licenze non si rendano troppo frequenti, nò si tro- 
vino assenti nei tempo stesso piu Uffiziali con danno 
o pericolo del R servizio. 

Per tutto le licenze di maggior tempo, od anche di 
soli giorni otto, ma per uscire dai limiti della Divi- 
sione, il Governatore quando venga richiesto dai Co- 
mandanti di piazza, e creda potersi annuire, deve ri- 
ferirne prima al Ministero di Guerra e Marina, onde 
riportarne il Sovrano assenso (7). 

1 3. 1 Occorrendo che un qualche Comandante di piazza, 
durante il suddetto congedo di giorni otto, implori una 

Maggiore dallo Piazzo Delegalo dal Comando militare a se- 
guito dell'avviso che questi riceve dal Ministro, come all'uri. 193. 

. Art. 203. 

Trattandosi d’invenlario nelle Piazze-forti, il Funzionario de- 
legato debbo inoltro rimeltere al Comandante delle Fortezze 
una copia del sunto da lui autenticata (Rcg. IO novembre 1856). 

(6) 1 comandanti delle provincie c delle piazze forti riten- 
gono un doppio delle chiavi dei magazzini a polvere •'Regola- 
mento IO novembre 1856, art. 48). 

(7) Riguardo allo licenze si osserva ora il Regolamento 29 
gennaio 1850 e le disposizioni successive. 
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proroga, il Governatore, quando giudichi potersi accor- 
dare, deve riferirne prima come sovra, con avvertenza di 
far menzione al Ministero del primo congedo accordato. 

14. Ai Comandanti delle piazze da guerra non può il 
Governatore permettere assenza di sorta alcuna, senza 
averne pria riportala la Sovrana annuenza: nò può 
senza di questa accordare loro neppure la licenza di 
dormire una sola notte fuori della fortezza in cui ri- 
siedono. 

15 (8). Il Governatore nell’accordare li congedi sovra in- 
dicati, qualora non siavi un Comandante in 2°. deve 
contemporaneamente nominare la persona, a cui il co- 
mando dev’essere rimesso durante l’assenza del Co- 
mandante effettivo. 

Esso per I’ ordinario si rimette al primo Maggiore, 
ed in mancanza di questo al secondo Maggiore di piazza, 
ma in casi b«n particolari , c quando così richiede il 
bene del Regio servizio, il Govòrnalore può affidare tale 
comando ad un altro Uffiziolo superiore in attività di 
servizio, purché sia di maggior grado, o più anziano 
dei Maggiori di piazza, dandone avviso al Ministero; e 
rendendogli noti i molivi da cui fu indotto. 

16. Trattandosi di Comandanti di piazze forti, il Gover- 
natore nel riferire al Ministero la domanda di congedo, 
deve ad un tempo indicare la persona a cui sarebbe 
affidato il comando durante 1’ assenza, per ottenere la 
Sovrana approvazione. 

17. Gli Uffizi ali dello Stalo- M aggiore di piazza di qua- 
lunque grado devono indirizzare per mezzo del rispet- 
tivo Comandante di piazza le loro domande di congedo 


f8ì Agli art. 1 5 c 16 voglionsi sostituire le disposizioni contenute 
nella N. M. 8 settembre 1857 e riprodotte neH’Appeudice. 


‘ / 
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al Governatore, il quale, nell’accordarle, deve seguire 
la norma indicatagli dai precedenti articoli 12 e 13. 

18. Occorrendo che il Comandante di piazza o provincia, 
superiore di grado, o più anziano di chi ha il comando 
della Divisione, abbisogni di un congedo ristretto nei 
limili dentro i quali il Governatore può accordarlo di 
propria autorità, egli non può abbandonare il suo posto 
senza avvertirne prima il Comandante della Divisione, 
ed averne risposta, per rimettere il comando della 
piazza o provincia a chi spetta- 

Qu alora il congedo, di cui il suddetto Comandante 
abbisogna, implorare si debba da S- M. , dirige egli 
stesso la domanda al Ministero, informandone ad un 
tempo il Comando della Divisione. 

19. Nelle piazze da guerra essendo vietalo a chiunque, 
eccettuati gli Uffiziali della piazza e delle truppe della 
guarnigione, l’andare di giorno sopra i bastioni, e ge- 
neralmente sul terrapieno formante la cinta di qualun- 
que opera di fortificazione, senza la permissione del 
Governatore o Comandante particolare della piazza, 
Spetta ai Governatore di provvedere , acciocché un tal 
divieto venga osservato io tutte le piazze da guerra 

-che da lui dipendono. 

20. Di notte tempo puonno soltanto salirvi gli Uffiziali 
dello Stato-Maggiore, sia per fare le ronde prescritte, 
sia per osservare ciò che crederanno necessario ed utile 
al servizio, e gli Uffiziali dei posti ed altri comandali 
per le ronde. Alcun altro Uffiziale non può recarvisi 
senza orline espresso di chi comanda. 

21. Il Governatore, e cosi nè anche il Comandante par- 
ticolare di una piazza da guerra, non deve mai per- 
mettere che gli Uffiziali conducano seco durante il 
giorno, e meno anche di notte, persone non militari 
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sopra terrapieni formatili la cinta, fuorché nelle piazze 
in cui è il popolo ammesso a passeggiarvi, ben inteso 
che in qualunque caso è sempre vietalo il montare 
suiti parapetti: allorquando egli vuol permettere ad 
alcuno di andarvi, od in compagnia di un Uffiziale, 
od isolatamente , deve concedere al medesimo un bi- 
glietto sottoscritto di proprio pugno, e munito del suo 
sigillo, affinché possa farlo vedere ai Comandanti dei 
diversi posti, pei quali ha da passare. 

22. Tali licenze vogliono essere accordale con tutta la 
circospezione dovuta alla sicurezza della piazza; porlo 
che il Governatore deve munire di analoghi ordini i 
Comandanti particolari «lolle piazze forti situale nella 
Divisione da lui dipendente. 

A niuno poi indistintamente non dev’essere conce- 
duto di visitare le fortificazioni , e particolarmente i 
sotterranei di una piazza da guerra, senza una espressa 
permissione del Governatore, che andrà sommamente 
parco e guardingo ncH’accordarne (9) 

23. Il Governatore deve con ordini hen positivi prescri- 
vere, e con ogni diligenza procurare che non abbiano 
luogo nelle fortezze e nelle piazze da guerra occupale 
da sola truppa adunanze numerose, clamorosi conviti, 
nè feste da ballo; che non vi rimangano dopo il chiù- 
dimenio delie porle, nè vi s’ introducano di nascosto 
persone estranee, c finalmente che vi siano alloggiali, 
e vi pernottino gli Uffizioli tulli . anche superiori , «lei 
Corpi che ne formano il presidio, oltre quelli della 

* piazza, non essendo in arbitrio di alcuno di dispen- 

sarsene senza una espressa permissione del Coman- 


(9) Non è permesso agli stranieri l’accesso nei forti (D. M. 6 
giugno 1831.) 
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dante, data ogni volta per molivi particolari, e colla 
dovuta precauzione, onde non ne manchino molti con- 
temporaneamente. 

24. 11 Governatore vegliar deve attentamente a che tanto 
nella piazza in cui risiede, quanto nelle provinole e 
piazze dipendenti, nessun Comandante, od altro Uffi- 
ziale di piazza, o dello Stato-Maggiore della Divisione, 
non introduca o permetta alcuna specie di emolumento 
che non sia dai Regolamenti stabilito, o da particolare 
Sovrana disposizione concesso (IO). 

15. Deve il Governatore avere ed esigere che si abbia 
egualmente dai Comandanti di piazza e provincia a lui 
soggetti, cura particolare onde contenere gli Aiutanti 
Maggiori , gli Aiutanti ed ogni altro Uffiziale di piazza 
negli stretti limili del loro dovere, obbligandoli rigo- 
rosamente a fare esalta e sincera relazione al Mag- 
giore di piazza di lutto ciò che avranno operalo: questi 
deve riferirne al rispettivo Comandante di piazza e pro- 
vincia, il quale secondo le circostanze è tenuto ad in- 
formarne il Governatore. 

26. Essendo dalla Instruzione generale per le Leve del 
40 settembre 1816 prescritto che le operazioni della 
Leva debbano esclusivamente dipendere dal Ministero 
di guerra, ed essere sotto la immediata di lui autorità 
dirette dall’Ispettore generale, la risponsabilità ordinaria 
del Governatore a questo riguardo è ristretta a quella 


(IO) Muno può usufruire dei terreni od altri immobili spettanti 
al Governo. 

I loro prodotti vogliono essere devoluti al Dematno. 

I giardini , gli orti cce. esistenti nei forti o cittadelle ecc. 
devono essere ridotti alla semplice coltivazione del fieno a pro- 
fitto dell’Erario (Disp. Minisi. 7 e 9 dicembre 1850). 

2 * 
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che concerne la di lui qualità di Presidente del Con- 
siglio di Leva nella provincia in èui risiede (il). 

Qualora il Governatore si trovi nell'assoluta impos- 
sibilità di presiedere al Consiglio della provincia in cui 
risiede, durante il corso di una sessione ordinaria o 
straordinaria, egli deve avvertirne il Ministero di Guerra, 
affinchè, secondo l’art. 148 dell’ Instruzione generale, 
possa destinare alla presidenza di quella sezione il 
Comandante della stessa provincia, oppure un Colon- 
nello o Tenente -Colonpello dell’Armata. 

L’art. 1 49 della precitata Instruzione generale prov- 
vede al caso che il Governatore fosse nella impossi- 
bilità d’intervenire ad una seduta del Consiglio. 

27. Qualora aflcuna particolare circostanza cosi richieda, 
il Governatore può assumere la presidenza del Consiglio 
di Leva di qualunque provincia compresa nella Divi- 
sione, ed in ogni caso spelta sempre al medesimo la 
trasmissione degli ordini del Ministero ai Comandanti, 
ed il far passare al Ministero i rapporti che dai Co- 
mandanti delle provincie dipendenti riceve sopra l’aper- 
tura, l’andamento e la clausurazione dei diversi Con- 
sigli di Leva, non che la finale relazione Sopra i ser- 
vizi prestali durante la Leva dai Sindaci, dai Com- 
missari, dagli Uffizioli delegati, e dall’Arma dei Cara- 
binieri Reali. 

28. Egli deve procurare, che nello Stato-Maggiore della 
Divisione si tengano lutti i registri voluti dallo stabi- 

(lt) Le ingerenze dei Comandami divisionali in materia di lova 
sono limitate a tenore della nuova Legge sulla Leva e del Itego- 
lamento fi marzo 1855, pressoché esclusivamente alla destina- 
zione di alcuni militari che vi concorrono (V. §§ 364, 106, 255, 
155 di esso Regolamento), laonde gli art. 96 e 27 sono affatto 
abrogali. 
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limenlo del 15 di febbraio 1816, ed inoltre quelli pre- 
scritti dal Kegio Edilio penale mrli lare del 27 di ago- 
sto 1822; 

Che nella segreteria del Governo esistano in buona 
e conveniente forma quelli che riguardano tale ufficio; 

Che presso lutti i Comandanti di provincia sia il 
registro generale di tutti gli ordini che si ricevono, non 
che tulli gli altri voluti da particolari stabilimenti, che 
sono di tempo in tempo emanati od emaneranno in 
avvenire, ed in ispecie il registro generale dei Bass'uf- 
fiziali e Soldati a servizio alternativo, comandalo dal - 
l’art. 8 delle Inslruzioni del 15 di ottobre 1819 (12); 

E finalmente che in tutte le piazze esistenti delle 
provincie della Divisione e provvedute di Comandante, 
sia il registro generale degli ordini del Governo, e si 
abbiano anche quelli della corrispondenza, affinchè me- 
diante la consegna dei medesimi e delle carte ad essi 
relative, la persona che dovesse rimpiazzarlo nel co- 
mando, posia aver la traccia necessaria degli affari 
per poter conseguentemente dirigere le operazioni 
successive (13). 

29. Il Governatore deve cautamente custodire presso di 
sè e sotto chiave gl’ inventari e le note delle vetto- 
vaglie, e munizioni di guerra, e degli apparecchi d’ogni 
genere, esistenti nelle piazze che da lui dipendono, e 
più particolarmente ancora i disegni e piani delle tne- 


(13) I Comandanti di Circondario tengono ora i registri ma- 
tricolari dei provinciali e degli uomini di ì a Categoria a mento 
ile» Regolamento sul Reclutamento 31 marzo 1855 e disposizioni 
successive. g» 

(13) 1 registri prescritti pei Comandanti delle piazze sono sta- 
biliti dal 5 37 delle Istruzioni 4 luglio 1851 {V. Appendice) 
e ciò óltre ai registri matricolari accennati alla nota precedente. ' 
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desime , e dei sili adiacenti, ordinando che lo slesso 
si faccia solto la più stretta e severa risponsabililà per- 
sonal^ dei Comandanti particolari di delle fortezze per 
lo simili carie nelle mani loro esistenti. 

30. È espressamente vietato non solo ai Comandanti par- 
ticolari delle piazze da guerra, ma anche agli stessi 
Governatori di far estrarre copie, per proprio od altrui 
uso, di alcuno di tali piani e disegni alla loro custodia 
affidali, e mollo meno poi di ciò permettere a chi che 
sia senza un ordine espresso del Sovrano. 

31. Occorrendo ai Comandanti di piazza o provincia, ed 
agli Ulfiziali dello Stato-Maggiore della Divisione o delle 
piazze, di contrarre matrimonio, essi devono indiriz- 
zare la domanda per la permissione al Governatore, che 
la riferisce al Ministero per la Sovranaapprovazionc (1 4). 

32. Tulle le truppe di qualunque arma che si trovano 
a quartieri, stazioni od in qualunque altro modo stan- 
ziate nella Divisione, sono sotto gli ordini del Go- 
vernatore. 

Ciò però non deve intendersi di quelle truppe, che 
appartenendo ad un corpo d’armata riunito sotto gli 
•rdini de’ suoi Generali, si trovassero aquartierate, od 
accampate nella estensione di una Divisione, mentre 
queste rimaner debbono immediatamente dipendenti dal 
Comandante supremo dell’Esercito (15). 

33. Alcun Comandante di piazza o di provincia non deve 
quindi permettere l’ingresso nò la partenza di veruna 


(14) V, a tal uopo Io RR. PI’, del 99 aprilo 1834 o i 55 195e'seg. 
del Regolamento di disciplina del 30 ottobre 1859. 

(15) r. nell’Appendice le disposizioni ministeriali del 99 
gennaio 1849 che provvedono anche riguardo al concorso che 
devono prestare le truppe attive al servizio di piazza, ecc. 
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truppa, senza che ne abbia ricevuto ordine espresso 
dal Governatore, o direttamente dal Ministero di Guerra. 

34. Il Governatore, non può dare ordini siffatti, sa non in 
conformità di una espressa disposizione emanata dal 
Ministero od in forza di speciale facoltà. 

35. In tulli i casi però, nei quali lo aspettare gli ordini 
Sovrani potrebbe recare un ritardo nocivo al bene del 
Regio servizio, alla tranquillità e sicurezza di una pro- 
vincia o parte di essa, il Governatore può disporre sul 
momento, e nel modo che stima più conveniente ed 
adattato alla circostanza, di tutte le truppe di qualun- 
que arma da lui dipendenti; ed i Commissari o Sotto - 
Commissari di Guerra, le Amministrazioni civiche o 
comunali, ed insomma tutte le altre Autorità, c tulli 
gl’impiegati Regii, il concorso dei quali suole o può 
essere necessario al movimento delle truppe, devono, 
sotto la più stretta responsabilità personale, prestare 
ubbidienza, e dare la più pronta esecuzione agli ordini 
che direttamente verranno loro spedili per iscritto dal 
Governatore, il quale è per parte sua tenuto di fare al 
più presta possibile minuta e circonstanziata relazione al 
Ministero di Guerra, sia dei provvedimenti dati, sia dei 
motivi che lo mossero a darli. 

36. Il Governatore nel caso di particolare ed urgente 
bisogno del Regio servizio può prevalersi d' autorità 
propria anche di un distaccamento della truppa di 
qualunque arma che fosse di semplice passaggio nella 
sua Divisione. 

Il Comandante di questa truppa non può rifiutarsi a 
tali ordini in iscritto del Governatore, a meno che i 
medesimi ritardassero la marcia in modo a rendergli 
impossibile di eseguire gli ordini Sovrani. 

37. Il Governatore ed i Comandanti delle diverse pro- 
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vincic nella Divisione, ricevendo l’avviso dal Commis- 
sario o Sollo-commissario di Guerra per le riviste men- 
suali, devono renderne intesi i Comandanti dei rispet- 
tivi Corpi o distaccamenti , acciò prendano le armi, e 
si trovino radunati all’ora e nel luogo indicati dal Com- 
missario, per essere passali a rassegna: quando però 
si oppongano particolari ed essenziali ragioni di Regio 
servizio, il Governatore o Comandante, può sospendere 
la trasmissione degli ordini alle truppe, dandone avviso 
al Commissario (16). 

38. Lo stesso deve aver luogo nel caso in cui il Com- 
missario di Guerra creda opportuno di dare qualche 
rassegna straordinaria, e ne dia avviso nel modo pre- 
scritto al Governatore, e se il medesimo crede neces- 
sario od utile pel Regio servizio di far dare all’im- 
provviso una rivista straordinaria alle truppe,, può di 
autorità propria richiedere il Commissario di Guerra 
perchò l’eseguisca. 

39. Gli Uffizioli incaricali di un’ispezione sono obbligali 
d’ informare il Governatore delle rassegne che devono 
dare tanto nella provincia ove risiede, quanto in tulle 
le altre della Divisione, combinando seco lui i giorni, 
l’ora ed il silo, -affinchè sia egli in grado di dare gli 


(IO) Col R. I). 13 dicembre 1850 (art. 14) furono soppresse le 
revistc sul terreno ilei Commissari ili guerra contemplale in 
questo articolo e nel seguente, e sostituitevi (art. t5 e 16) lo 
rassegne annuali e straordinarie dei Comandanti Generali di 
Divisione, degli Uftìziali Generali da essi delegali o dei Co- 
mandanti di piazza. 

Tali rassegno hanno luogo in conformità degli articoli suc- 
citati, dell’lslruzione 16 dicembre 1851 (Capo IV) e dcll’art. 320 
($ 1178 al 1191) del Regolamento di disciplina 30 ottobre 1859 
V. noia all’art. 69. 
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ordini relativi, tanto ai Comandanti delle truppe, quanto 
a quelli di piazza o provincia. 

40. Il Governatore può assistere, se così gli pinfe, ad 
ogni specie di riviste, oppure anche mandarvi il Co- 
mandante militare della Divisione. 

il. Nel di primo e quindici d’ogni mese egli deve tra- 
smettere al Ministero di Guerra lo stalo della forza 
delle truppe di ogni arma stanziate nella Divisione (47). 

Quando il Sovrano trovasi presente nella città capo- 
luogo di una Divisione, un simile stalo dcv ossei e da 
lui presentato alla M S. ogni domenica. 

42. Il Governatore nel capo-luogo della Divisione, e per 
esso i Comandaci di piazza o provincia nelle città in 
cui risiedono assegnano preventivamente e confiden- 
zialmente ai Comandanti dei Corpi nelle medesime stan - 
ziali, i punti di riunione ed i posti che dovrebbe cia- 
scuno occupare in caso di allarme o d incendio. 

I Comandanti di piazza o provincia devono rendere 
informalo il Governatore delle disposizioni da essi date 
a tal proposito, con circostanzialo rapporto delle me- 
desime, e dei motivi da’ quali furono diretti nel darle; 
proponendo alla di lui approvazione quelle variazioni, 
che le circostanze c l’ esperienza potrebbero far cre- 
dere utili o necessarie. 

43. Non è permesso ad alcun IJffizialc di allontanarsi dal 


(17) Tale situazione è trasmessa sollanto una volta al mese, 
nei primi sei giorni del mese, eccettualo il primo mese del 
trimestre in cui può essere differita d’alquanto; rappresentala 
forza dell’ultimo giorno del mese precedente in modo conforme 
al modello stabilito. Si osservano le norme stabilite coi Dis- 
pacci e note ministeriali 30 ottobre 1849, 18 dicembre 1852, 10 
febbraio 1854 o 7 agosto 1855 {F. delle disposizioni). V. nota 
alt’art 65. 
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Corpo, neppure per un congedo di pochi giorni, senza j 
la permissione del Governatore chiesta direttamente dal 1 
Comandante del Corpo. 

I Governatori non devono accordare tali congedi 
straordinari senza plausibili molivi riconosciuti (18). 

44. Allorché delti congedi eccedono li otto giorni, e l’Uffi- 
ziale dcv'escire dalla Divisione, il Governatore ne riferisce 
al Ministero dijGuerra per l’opportuna approvazione (19). 

45. Qualunque volta un Uffiziale ha ottenuto un congedo, 
il Comandante del Corpo, prima di lasciarlo partire , 
deve presentarlo, o personalmente o per mezzo del 
Maggiore al Governatore, ed al Comandale della Di- 
visione e nelle provincie dipendenti, al Comandante! 
della piazza ove la truppa ha i suoi quartieri. 

L’Uffiziale deve ugualmente essere presentato dentro 
le 24 ore dopo il suo ritorno al Corpo (20). 

II Governatore ed i Comandanti nelle provincie de- 
vono vegliare a che, tanto l’arrivo quanto la partenza 
deirUdìziale, venga dal Corpo partecipata senza ritardo 
al Commissario di Guerra nel modo prescritto. 

46. Il Comandante del Corpo è personalmente risponsa- 
bile della stretta esecuzione di quanto Io riguarda nei 
precedenti articoli 43 e 45; epperò il Governatore darà 
direttamente ad esso il carico di ogni contravvenzione: 
i Comandanti delle piazze o provincie dipendenti sono 
tenuti ad informarlo di quelle che potessero occorrere 
nelle loro residenze. 

47. Nel luogo di residenza del Governatore, le presenla- 


(18) V. Nota (7) 

(19) Id. 

(20) V. Regolamento di disciplina del 30 ottobre 1859, 5 114, 
115, 171, 173. 
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zioni suddette devono essere fatte all ora del rapporto 
nell’Ufficio dello Stato-Maggiore della Divisione, ove si 
ha da farne annotazione sopra un registro, sul quale de- 
vono anche essere scritti gli Uffizioli provenienti da altre 
guarnigioni in licenza o congedo che si presentano. 

Nelle provincie le stesse presentazioni avranno luogo 
al Comando di piazza all’ora dal Comandante indicala, 
affinchè si possa egualmente prenderne nota (21). 

Occorrendo per qualche caso particolare, o per ur- 
genza . che ciò si eseguisca in altra ora, od in altro 
sito, deve il Corpo, per mezzo deH’Aiulante-Maggiorc, 
darne avviso nelle venliquallr’ore all’Ufficio dello Stato- 
Maggiore della Divisione e nelle provincie al Comando 
'di piazza. 

18. Il Governatore, e per esso i Comandanti nelle pro- 
vincie. devono esigere che gli Uffizioli non oltrepas- 
sino sotto verun pretesto il tempo dei congedi loro 
accordali , tranne il caso fi’ impossibilità assoluta per 
motivo «di malattia, nel quale devono essi spedire le 
opportune fedi giudiziali dai regolamenti volute. 

49. Le domande dei congedi annuali (semestri), devono 
essere indirilte dai Colonnelli al Governatore della Di- 
visione in uno stato nominativo a doppio originale, in- 
dicante, le epoche di partenza e di ritorno : ad alcuno 
non deve permettersi di partire prima che il Gover- 
natore abbia partecipala al Colonnello la permissione 
emanala dal Ministero di Guerra. 

Il Governatore deve osservare attentamente a questo 
riguardo, che siano puntualmente eseguile le Sovrane 
disposizioni del i" di dicembre 1814 (22). 


(21) V. Nota (20). 

(22) V. Nota (7). 
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50. Lo stesso metodo indicalo dall'art. precedente deve 
osservarsi per le domande di proroga che gli Ufficiali 
indirizzano ai loro Colonnelli. 

5t. Se un Uffiziale si permettesse di prolungare a ca- 
priccio la propria assenza senza ottenerne la neces- 
saria permissione, deve il Governatore al ritorno or- 
dinargli gli arresti al quartiere per altrettanti giorni, 
quanti furono gli oltrepassali la licenza. 

52 Non può il Governatore in modo alcuno accordare 
congedi per l’estero agli Uffiziali, senza averne prima 
ottenuto per mezzo del Ministero di Guerra la Sovrana 
approvazione. 

Dandosi però il caso che alcuna circostanza premu- 
rosa per Regio servizio richieda la subitanea missione 
all’ estero di un Uffiziale, il Governatore ha faerdtà di 
ordinarla, riferendone indi tosto ai Ministero con cir- 
costanzialo rapporto che ne spieghi i motivi. 

il militare isolato, non* apparlenente a verun Corpo 
od in ritiro, non può dirigere la domanda di congedo 
all’estero, altrimenti che per mezzo del Governatore, 
il quale la comunica al Ministero. 

53. Spetta al Governatore, e per osso nelle provincia ai 
Comandanti di piazza, di determinare il numero dei 
Bass’uffiziali e Soldati, a cui i Comandanti de’ Corpi 
puonno accordare congedi 

Il Governatore ed i Comandanti nelle, provincia de- 
vono sottoscrivere il biglietto in islampa da rilasciarsi 
ai Bass’uffiziali e Soldati; ma prima di apporre la loro 
firma debbono osservare, che siano muniti di quella 
del Comandante la Compagnia ed il Corpo, e partico- 
larmente del visto del Commissario di Guerra (23). 

(93) y. Nola (7) - la vidimazione del Commissario di guerra 
fu soppressa colt’art. 99 dell’Istruzione 20 dicembre 1851. 


Digitized by 1 



19 

54. Ogni (iniziale che vada in congedo in una piazza in 
cui si trova un Comandante, è tenuto a presentarsi al 
medesimo nelle 24 ore dal suo arrivo. 

Nella città residenza del Governatore egli deve inoltre 
presentarsi al medesimo nclTUfiicio della Divisione al- 
l’ora del rapporto. 

Qualora però egli abbia un grado militare superiore 
a quello del Comandante, o sia a grado uguale di lui 
più anziano, ce$$a in tal easo il dovere di presentarsi. 

55. II Governatore deve stabilire l’ora del rapporto nel- 
l’Ufficio della Divisione, od in una sala del suo allog- , 
gio , nel caso che il locale per detto Ufficio ne fosse 
separalo, con parteciparne il Comandante di piazza 
onde possa avvertirne gli Uffizioli suddetti. 

5tì. Ciò ch’è prescritto all’ art. 54 per gli Uffiziali che 
vanno in congedo, deve egualmente applicarsi ai re- 
clutanti. 

A riguardo di essi il Governatore deve osservare che 
non se ne spedisca dai Corpi un numero maggiore di 
quello determinalo dagli ordini Sovrani. 

57. Al Governatore si aspetta di procurare, con ogni ma- 
niera di sollecitudini ed distruzioni, ai Comandanti delle 
provincie e piazze della Divisione, che. si osservino 
esattamenle i Regii Regolamenti in vigore, ed una inal- 
terabile regolarità di servizio in tutte le truppe: ac- 
corgendosi di alcuna violazione, o di rallentamento a 
questo riguardo, egli ò tenuto a dar subito positivi 
analoghi provvedimenti, e quando malgrado i suoi or- 
dini tal inconveniente non cessi, deve immediatamente 
informarne il Sdvrano per mezzo del Ministero di Guerra. 

L’inosservanza di questi doveri farebbe ricadere sulla 

. persona del Governatore la risponsabililà delle con- 
travvenzioui. 
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58. Nello città capo-luogo di Divisione, e nelle piazze 
forti dev’essere ogni giorno comandalo un Uffiziale d'i- 
spezione per il servizio; per quanto sarà possibile do- 
rrà essere Uffiziolo superiore. 

39. Il G overnalorc deve assistere frequentemente alla pa- 
rala della guardia per vederla filare innanzi a lui, od 
osservare se tulio vi si passa con esattezza e nell’or- 
dine prescritto. 

60. Essendo dovere dello truppe che Irovansi nella guar- 
nigione di esercitarsi assiduamente nelle diverse scuole 
ed evoluzioni prescritte dal Regolamento, il Governa- 
tore, e per esso i Cohiandanli nelle provincio, devono 
impedire che le piazze d’armi e gli altri siti a ciò de- 
stinali vengano sotto qualunque pretesto ingombrali . 
ristretti od impiegali ad altro uso. 

SI. I Colonnelli dei Corpi abbisognando di polvere da 
esercizio, o cartucce per il bersaglio e per l’ inslru- 
zione dei medesimi, presentano le loro richieste al Go- 
vernatore (24). il quale no informa nella capitale il Mi- 


(24) I Comandanti Militari delle Divisioni territoriali, cper essi 
i Comandanti delle Trovincic c delle Piazze forti possono ordi- 
nare movimenti per distribuzione di polvere e di munizioni da 
guerra per salvo ed esercitazioni alla truppa n«i limiti dei Re- 
golamenti (K Io Sovrane determinazioni del 14 marzo 1835.e 
lo istruzioni che vi fanno seguito) di munizioni da guerra alla 
Guardia Nazionale o ad altri per servizio di sicurezza pub- 
bliea, sulle richieste delle Autorità politiche governative. 

Qualora circostanze imperiose richiedessero distribuzioni d'al- 
tri oggetti, possono bensì assumere sopra sò stessi d’ordinarie, 
ma debbono riferirne immediatamente ai Ministro. 

In ogni caso gli ordini dei Comandanti Militari sono anche 
rivolti al Capo di servizio locale, a cui spella provvedere appo 
i Contabili ( Regolamento sulla Contabilità del materiale del IO 
novembre 1856, art. 68). 
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nislero per le opportune disposizioni, e nelle altre 
Divisioni ne fa loro somministrare dai magazzini d’ar- 
liglieria in proporzione del bisogno, ed a norma dei 
Regolamenti; avvertendo di farsi rendere stretto e par- 
ticolarizzalo conto dell’uso per cui la somministrazione 
è accordata. 

62. Il Governatore ove risiede, e nelle provincie e piazze 
dipendenti, i Comandanti devono impiegare le truppe 
delle rispettive guarnigioni in tutto ciò che può essen- 
zialmente contribuire tanto alla sicurezza delle, piazze, 
quanto alla tranquillità dei loro abitanti, e continua- 
mente vegliare a che esse servano con regolarità ed 
esattezza. 

63. Devono essi stabilire il servizio giornaliero delle piazze 
in proporzione della forza della guarnigione, e rego- 
larlo in modo che il soldato abbia sempre tre notti di 
riposo (25). 

Qualora però senza danno del servizio della piazza 
si potessero ridurre i comandati a minor numero, il 
Governatore ed i Comandanti non devono tralasciare 
di ciò fare, particolarmente nelle stagioni più conve- 
nienti per le esercitazioni. , 

Gi. Occorrendo che le circostanze del servizio non per- 
mettano di attenersi a quanto fu stabilito nell’articolo 
precedente, può il Governatore impiegare un maggior 
numero di comandali, ma deve riferirne immediata- 
mente al Ministero, onde ricevere gli ordini Sovrani. 

I Comandanti delle provincie e piazze dipendenti , 
hanno pure tal facoltà, ma ne devono far pronto rap- 
porto al Governatore. 


(25) Quattro notti. A tal fine si prenderanno i concerti oppor- 
tuni cogli Intendenti Generali ( ora Governatori) e coi Questori 
(D. M. 15 novembre 1859, o 15 luglio 1850). 


ro.wa 40 
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65. Onde potersi accertare della vera forza delle truppe 
della guarnigione, il Governatore riceve lo stato di si- 
tuazione prescritto dal Regolamento del 7 di settembre 
1822 (20): egli deve esaminare le diverse categorie degli 
esclusi da! servizio, e particolarmente quella dei con- 
valescenti, e dare gli ordini più severi per impedirne 
gli allusi. 

Qualora malgrado ciò qualche nuova alterazione 
abbia luogo nelle diverse categorie, egli deve chie- 
derne ragione ai Comandanti dei Corpi, ed ordinare 
anche gli arresti ai convinti di recidiva, facendone par- 
tecipe il Ministero, acciò S. IVI. ne sia informata. 

I Comandanti dipendenti devono far lo stesso d’or- 
dine del Governatore, ed infermarlo degli abusi che 
da essi si riconoscono, onde ottenere i di lui ordini 
per farli cessare. 

66. Tulle le truppe della guarnigione devono indistinta- 
mente concorrere nella giusta proporzione della loro 
forza attiva per il servizio giornaliero della piazza, 
senza che la cavalleria venga frammischiala colla fan- 
teria; il Governatore dfeve perciò assegnare a que- 
st’ullima i posti separati che giudica più convenienti. 

Tale frammisehiamenlo però non deve considerarsi 
proibito in tempo di guerra, o di altro straordinario 
avvenimento, qualora si presentino circostanze tali che 
mettano il Governatore nella necessità di ordinarlo. 

67. Il Governatore non può stabilire nuovi distace amenti 
fissi e permanenti nel circondario della Divisione, senza 


(2G) l r . Regolamento di disciplina del 30 ottobre 1839,5 278. 
Tali situazioni sono mandale senza pregiudizio di quelle altre 
che ii Comandante Cenerate stimasse di chiedere .ai Corpi 
(N. M. 18 dicembre 1852 e 10 febbraio 1854). 
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averti^ ottcnulo ia permissione o ricevuto l’ordine da 
S. M. per mezzo del Ministero 

68. Kgli ha però facoltà di far comandare distaccamenti 

straordinari, sempre che li giudichi necessari per qual- 
che spedizione premurosa ed utile al Regio servizio , 
informando il Ministero più o meno prontamente, se- 
condo le circostanze. -* 

Per tali distaccamenti deve egli provvedere a lutto 
ciò che è necessario pel mantenimento delle truppe, 
con dare per iscritto gli ordini occorrenti al Commis- 
sario della Divisione o del luogo, ed alle Amministra- 
zioni civiche o comunali. 

1 Comandanti di questi distaccamenti devono essere 
muniti d’ordini ed istruzioni per iscritto onde abbiano 
una certa norma da seguire con precisione. 

Nei casi di somma premura i Comandanti dipendenti 
puonno eziandio comandare distaccamenti straordinari, 
ma ne devono prontamente informare il Governatore 
con circostanziato rapporto esprimente l’urgenza di tale 
disposizione. 

Qualora le circostanze ammettessero un qualche ri- 
tardo senza danno del servizio, non devono comandarli 
senza averne ottenuto l’ordine dal medesimo. 

69. Diligentemente vegliar si deve dal Governatore alla 
esalta osservanza dei regolamenti per la munizione (27), 
le caserme, i foraggi ed ogni altra maniera di sommini- 
stranze necessarie alle truppe, acciò sotto verun pre- 
testo non s’ introducano abusi , ed il tutto sia sommi- 

(27) I Comandanti Generali ricevono ogni giorno un saggio 
del pane da distribuirsi nella rispettiva Divisione (una razione) 
cd il Capo di Stato-Maggiore ne rilascia un buono mcusuale. 
In Torino il saggio è di due razioni, una delle quali si manda 
al Ministro della guerra (D. M. 8 dicembre 1853). 
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nislrato e distribuito in qualità, peso e misura a norma 
dei contraili passati cogl’impresari, de’ quali egli chiede 
all’uopo la comunicazione dai Commissari di Guerra ; 
qualora riconosca abusi o distribuzione di qualunque 
sorta non conforme al prescritto dei capitoli dell’ im- 
presa, deve ordinare al Commissario di Guerra di far 
procedere alla perizia degli oggetti, e di provvedere 
successivamente secondo i regolamenti ed i capitoli 
suddetti (28). 

70. A tal effetto, olire le visite che giudicherà talvolta 
di fare personalmente all’improvviso, egli deve farne 
eseguire delle regolari dal Maggiore Generale Coman- 
dante della Divisione e dagli Uffiziali applicali allo 
Stato-Maggiore della medesima, ed in provincia dai 
Comandanti di piazza. 

71. Accogliendo le rappresentanze dei Comandanti dei 
Corpi su tal proposito, egli deve prendere segrete in- 
formazioni alle a porlo in chiaro del vero andamento 
di questo servizio, e dare quindi provvedimenti ana- 
loghi alle circostanze, senza allontanarsi dalle regole 
prescritte, e qualora ciò malgrado gii abusi continuas- 
sero, deve informarne prontamente il Ministero. • 

72. Con la maggior sollecitudine deve il Governatore ado- 
prarsi perchè s’impedisca la diserzione, non solo con 
impiegare lutti i mezzi più convenienti ad accrescerne 
la difficoltà, ma ben anche occultamente indagameli 
molivi, ed i subornatoci, onde quelli far cessare, e di 
questi procurarne in ogni modo l’arresto. 

(-28) In occasiono della rassegna annuale, i Comandanti Ge- 
nerali delle Divisioni ragguagliano il Ministero dette condizioni 
in cui versano i servizi amministrativi, cioè delle caserme, del 
pane, dei Magazzini della legna e del foraggio ecc (D. M. 17 mag- 
gio 1853J. 
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73. Oltre di esigere dagli Uffizioli lutti a lui soggetti una 
costante esattezza no! riempimento dei propri doveri in 
fatto di servizio, egli deve anche esaminare la privala 
loro condotta, e conoscendone alcuno che si allontani 
dalla decenza c regolarità dovuta , ordinare ai Colon- 
nelli e Comandanti nei Corpi di usare dei mezzi da 
essi dipendenti per arrecarvi pronto rimedio a norma 
del Regolamento del 7 di settembre 1822 (29). 

Inoltre egli deve esigere dai Comandanti di piazza 
o provincia della Divisione la stessa attenzione, la stessa 
particolare osservanza cd i loro circostanziali rapporti 
all’occorrenza (10) 

71 Presentandosi al Governatore Uffiziali con lagnanze o 
rappresentanze, deve egli, prima di accettarle, ricono- 
scere se siano, come la subordinazione richiede, pas- 
sale per' la prescritta gerarchia militare. 

Solamente dopo essersi assicuralo di c.ò li può ascol- 
tare. c far loro rèndere giustizia, ma se i medesimi si 
fossero presentali senz’avere previamente riportala la 
dovuta permissione, od avessero un torlo manifesto, 


(29, 1 Quanto agli specchi caratteristici e di condotta degli Uf- 
ficiali y. il Regolamento sull’avanzamento deili 5 giugno 1854. 

Il Comandante Generale della Divisione esercita inoltro per 
la formazione dei Consigli di disciplina le attribuzioni asse- 
gnategli dal R. U 7 luglio 1852, e dallo istruzioni cho vi fanno 
seguito , 

(30 1 Comandanti Generali ricevono dai Comandanti delle Piazze 
di specchi caratteristici c di oondotla degli Ufficiali addetti aito 
medesime, e vi appongono le note loro; formano stessi 

quelli dei Comandanti di Piazza e degli Uffiziali addetti al pro- 
prio Stato. Maggiore e trasmettono gli uni o gli altri al Mini- 
stero. '^D. M. 9 luglio 1855). 

3 
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egli deve ordinar loro gli arresti, per sottoporli quindi 
a quei più severi provvedimenti che la gravità del 
caso richiedesse (3t). 

75. Sebbene le Dogane abbiano una forza ordinala per 
vegliare al Regio interesse, e la truppa sia perciò di- 
spensata dal particolare diretto incarico di tal servizio, 
ciò nondimeno i Governatori devono ordinare che i 
posti, venendone richiesti, prestino braccio forte per 
conseguire l’arresto del contrabbando e dei contrab- 
bandieri. 

76. Il Governatore deve inoltre raccomandare ai Colon- 
nelli la maggior vigilanza, onde non si commettano 
dalla truppa simili contrabbandi, specialmente nei quar- 
tieri, essendo precisa intenzione Sovrana che siano essi 
risponsabili d’ogni negligenza su questo proposito, e 
debbano prontamente denunziare i colpevoli, acciocché 
siano giudicati a norma delle leggi . (32). 


(31) V. Regolamento di disciplina 30 oltobro 1859. 

(32) Informazioni relative ai Comandanti di Corpo o Brigata. 

I Comandanti Generali informano settimanalmente il Mini- 
stero detto stato di salute dei Comandanti di Brigata o di Corpo 
che si trovino nella rispettiva Divisione, e siano infermi, e si 
procurano dai Comandanti provinciali i ragguagli opportuni, e 
ciò sia die i detti Comandanti siano presenti al Corpo od in 
licenza. (Disp. Minis. 28 agosto 1851). 

Specchio annuale dei Corpi di Guardia 

Nel mese di dicembre d’ogni anno i Comandanti Generali 
mandano al Ministero della Guerra uno specchio dei Corpi di 
Guardia e delie sentinelle stabilite nella Divisione, informando 
lungo I «ti no delle variazioni che vi occorrono. Al detto spec- 
chio no uniscono un altro simile delle . Guardie di polizia od 
altre che occorrano pel servizio interno delle Caserme (Nota 
Ministeriale 8 gennaio 1855). 
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» 

Del Maggiore Generale Comandante militare 
della Divisione (33). 

77. U Maggiore Generale Comandante militare della Di- 
visione, dipendendo direttamente dal Governatore, non 
può comandare che per ordine del medesimo, nè va- 
riare gli ordini dati senz’avere ottenuto il di lui assenso. 

78. (34) Le attribuzioni del Comandante militare riguardano 
la disciplina, il buon ordine, l’uniformità (3S) e l’istru- 


(33) Colle Sovrane determinazioni del 27 dicembre 1831 es- 
sendosi creati i Luogotenenti Generali Comandanti di Divisione 
furono ad essi devolute le attribuzioni contemplate nel pre- 
sente Capo, eccettuate quelle di cui aU’art. 83. Esse passarono 
quindi ai Comandanti Generali di Divisione in virtù del R. D. 
18 novembre 1848 in quanto rimasero applicabili. 

(31) Le attribuzioni contemplale agli art. 78 e 80 furono an- 
che deferite ai Comandanti di Brigate dalle Sovrane determi- 
nazioni del 27 dicembre 1831. 

(35) Estratto dal R. V. 25 giugno 1833, sul correde, la mon- 
tura e le divise delle R Truppe. 

Art. tO. 

1 Governatori delle Divisioni Militari, per quanto spelta al- 
l’Armata di terra; il Comandante in Capo della Reai Marina, 
per quanto si attiene all’Armata navale, come altresì gli Udi- 
tali Generali che comandino le Nostre Armale in tempo di 
guerra e nei tempi di pace, staranno mallevadori a Noi del 
pieno eseguimento di queste Nostre Determinazioni e del Re- 
golamento loro annesso. 

1 vari Comandanti dei Corpi, qualunque ne sia i^rado e 
l’arma; i Comandanti delle Città, delle Provincie, t delle For- 
tezze, i Capi di diversi servizi amministrativi militari, staranno 
mallevadori ai Governatori ed altri Uflìziali Generali soprad- 
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zionc Jclle truppe di qualunque arma stanziate nella 
Divisione; egli deve in questa parte assistere il Go- 
vernatore, verso il quale ne è direttamente risponsabile, 
come lo assiste il Comandante della piazza e provin- * 
eia, in tutto ciò che ha rapporto al servizio ed alle altre 
incumbenze governative. 


detti del fermo eseguimento di esse determinazioni e di esso 
Regolamento, ciascuno per le persone che a lui sono sotto- 
poste. 

Abt. 20. 

I Governatori, ed in tempo di guerra o nei campi distru- 
zione, il Comandante dell 1 armata stabilirà con apposito or- 
dine le norme di montura (tenuta; da osservarsi dalle Truppe 
di ogni arma nella Divisione, lasciando ai Capi dei Corpi la 
facoltà di determinare la montura pel servizio interno di quar- 
tiere e per gli esercizi. 

Art. 21. 

Alle regole di montura stabilite dal Governatore dovranno 
conformarsi le Truppe e gli Uftìziali di qualunque Corpo ed 
Arma, senza eccezione, che abbiano sede, o comunque si tro- 
vino nella Divisione. 

Art. 23. 

Qualunque Uflìziale vada per congedo in una Divisione dovrà 
osservare la montura ivi fissata dal Governatore. 

Ad un tal fine nel presentarsi di qucll’Uilìziale aito Stato- 
Maggiore della Divisione od al Comando della piazza, gli si do- 
vranno partecipare gli ordini esistenti sopra tale particolarità. 

Art. 2G 

I Governatori ed i Comandanti delle Città c Provincie, proi- 
biranno a chiunque siasi di far uso di galloni, vustimenta, di- 
stintivi od oggetti qualunque che sieno simili a quelli stabiliti 
per le diviso dell’Armata e dolile Amministrazioni Militari, ov- 
vero sieno fatti in modo da imitarli, o nel colore o nella forma 
o per alita verso che sia, c reprimeranno ogni contravvenzione 
ad un tal-divieto , esscndq Voler Nostro, che le divise dell’Ar- 
mata e delle sue Amministrazioni sieno distinte cd esclusive 
per coloro cui Ci piacque di conferirle. 
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79. Egli è lenulo ad impiegare ogni cura per far pun- 
tualmente eseguire gli ordini de! Governatore ed in- 
formarlo di qualunque rilassatezza od abuso (he si 
introducesse nell’ esecuzione dei medesimi ed in con- 

- travvenzione dei regolamenti 

80. A lui spelta di far visite improvvise alle caserme ed 
agli ospedali dei diversi Corpi (36) per riconoscere se 
lutto si fa secondo le norme stabilite dal Regolamento 
del 7 di settembre 1822 (37). 

81: Egli deve vegliar attentamente a che le truppe di 
ogni arma seguano negli esercizi i relativi regolamenti 
e procurarsi pipna conoscenza del grado d’ istruzione 
sia degli Uffizioli d’ogni grado, sia dei Bass’uffiziali e 
Soldati, onde regolarla, promuoverla e perfezionarla. 

82. Strettissimo egli ha da essere nell’csigere l'uniformità 
dei comandi e dei suoni , e l’ eguaglianza del passo , 
essendo queste basi essenziali, onde diversi Corpi riu- 
niti possano in buon ordine eseguire le grandi evo- 
luzioni. 

83. Egli deve assistere talvolta alle verificazioni trime- 
strali dei conti dei Corpi, onde chiaramente conoscerne 
la situazione, ed osservare se tutto è conforme ai Re- 
golamenti in vigore , con far anche improvvise veri- 
ficazioni di cassa per assicurarsi che non vi sia alcun 
vuoto. 


(36) V. Nota (34) atta pagina 27. — ' 

(37) Il Comandante Generale della Divisione presiede la Giunta 
Sanitaria Militare, ed esercita la superiore direzione ed ispe- 
zione degli ospedali militari della Divisione (R. D. 4 giugno 1833, 
art. 2 R. D 13 ottobre 1851, $ 4, Istruzione 3 marzo 1852, 
art. 4), e a lui si aspetta risolvere le difficoltà e vertenze che 
sorgessero fra i vari rami del personale che vi è addetto (Istru- 
zione succitata). 
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All'occasione di verificazione di cassa dovrà essere 
assistilo dal Commissario o Sollo-Couimissario di Guerra 
incaricalo delle verificazioni trimestrali. 

Egli deve anche esaminare gli -oggelli di grande e 
piccolo arredo, ed il loro prezzo, ed essendo nello slcsso 
luogo vari Corpi, procurare allenlamenle che nella qua- 
lilà, come nel prezzo, non esisla per quanto si può al- 
cuna differenza (38). 

84. Delle osservazioni da lui falle riguardo alla disciplina, 
l'uniformità, l’ istruzione e l’amminislrazione dei Corpi 
di ogni arma stanziali nel capo-luogo e nelle provincie 
della Divisione, deve informare con particolarizzalo rap- 
porto il Governatore, e proporre ad un tempo li prov- 
vedimenti da lui conosciuti opportuni, affinchè venendo 
da esso approvali, possa incaricare il Capo dello Stato 
Maggiore di notificarli ai Corpi nell’ordine del giorno. 

85. La presenza del Comandante militare al giornaliero 
rapporto della Divisione e della piazza, e la visione 
che può chiedere quando desidera dei registri della 
Divisione , devono tenerlo sufficientemente informalo 
degli affari generali della medesima per il caso che 
ne debba assumere il comando. 

86. La sottoscrizione appartiene al Comandante militare 
nel caso di assenza od impedimento del Governatore 
o di vacanza del Governo. 

87 . Allorché il Comandante militare della Divisione co- 
manda per assenza del Governatore, non può nulla va- 
riare agli ordini e provvedimenti dal medesimo dati, 

a meno che una qualche ben essenziale circostanza di , 


(38) Le attribuzioni contemplate in questo articolo sono ora 
devolute ai Comandanti di Brigata (R. Determinaiioni 37 di- 
cembre l83.t, art. 3.) 


Digitized by Google 


31 

Regio servizio esigesse assolutamente una variazione , 
del che egli dove quindi informarne con circostanziata 
relazione il Governatore. 

88. Avendo ri comando per mancanza di Governo, egli 
può innovare ciò che crede conveniente, purché sia 
sempre in coerenza ai Regi regolamenti ed a maggior 
bene del servizio, non che ricevere i giuramenti che 
prestar si dovessero prima della nomina del nuovo 
Governatore. 

89. Il Maggiore Generale Comandante militare della Di- 
visione, sia quando esercita le semplici attribuzioni del 
suo impiego, sia allorché comanda in capo per assenza 
del Governatore o vacanza di Governo, è consideralo , 
agire sempre in virtù di una speciale commissione So- 
vrana; epperò i Corpi sono tenuti ad ubbidire ai di lui 
ordini pel Regio Servizio ancorché si desse i! caso che 

il Comandante di un Corpo- fosse superiore o più an- 
ziano di grado; bensì è questi in tal caso dispensato 
dal rendergli gli onori dovuti al superiore. 

Capitolo III. 

Del Capo dello Sialo -Maggiore e degli Uffizioli 
allo slesso ufficio applicali (39). 

90. 11 Capo dello Stato-Maggiore 6 subordinato al Go- 
vernatore ed al Comandante della Divisione , e deve 


(39) Giusta i Decreti 94 ottobre 1850 (art. 3) e IO giugno 1851 
(art 4), 18 dicembre 1859 (art. 1) inserti nell’Appendice che 
fa seguilo al presente Regolamento, i Capi di Slalo-Alaggioro 
sono scelti fra gli Ufflziali del R. Corpo di Stato Maggiore. Essi 
non hanno però la facoltà di vestir l'abito borghese concessa 
agli Clfìziali dello stesso Corpo addetti agli Uffici del Corpo 
(D. M 13 aprile 1858). 
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quindi ai medesimi i sentii di rispetto e l'ubbidienz . 
che il dovere e la disciplina militare impongono ai si • 
bordinoli. 

« . 

91. Nel caso prescritto dall'articolo 6, in cui il Cornan 
dante della provincia, come di lui più anziano, premi 
il comando della Divisibile, egli deve eseguire gli ordii i 
e le disposizioni Jel medesimo sinché giungano le Se ■ I 
vranc determinazioni. 

All’eccezione di questo caso particolare il Capo dell > j 
Stalo -Maggiore non può avere mai dipendenza di sorti 
alcuna, in ciò che riguarda il suo servizio, dalli Co- 
mandanti di piazza o provincia. 

^ 92. 11 Comandante di piazza, assumendo il comando in- 

terinale della Divisione, deve stabilire l’ora in cui si 
recherà ogni giorno all’Ufficio della medesima por dare 
le disposizioni a la! comando relativo, onde non disto- 
gliere soverchiamente il Capo dello Stato-Maggiore daWe 
molliplici sue occupazioni 

Nelle occorrenze del giorno egli può mandare i suoi 
ordini all’Uffiziale dello Stato-Maggiore di giornata al- 
l’ufficio, il quale sarà a tal elTetto munito degli ordini 
occorrenti del Capo. 

93. La compilazione di tutta la corrispondenza d’ufficio, 
e la regolarità della medesima, e di lutti i registri che 
le sono relativi, e Siilo la immediata responsabilità del 
Capo dello Stato-Maggiore, il quale è tenuto al più 
preciso segreto verso chicchessia, ed a custodire sotto 
chiave quanto ha rapporto al carteggio confidenziale 
sia coi Ministri, sia coi Comandanti dei Coi pi, piazze, 
provinole e qualunque altro dal Governatore affidatogli. 

94. La formazione di tulli gli stali dai Regolamenti pre- 
scritti è a carico del Capo dello Stato-Maggiore, sic- 
come anche quella di qualunque altro che ordinato gli 
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venisse dal Governatore, o ohe si fendesse necessario 
per l’esecuzione dei di lui ordini. 

La responsabilità del medesimo per la loro esallezia 
è indicala dalla sottoscrizione delta di confidenza , che 
egli deve apporre ai piedi di essi tulli, osservando di 
metterla dentro la quadratura dello stalo, allorché 
questo non va soggetto ad altra sottoscrizione, e fuori 
della medesima sempre quando dev’ essere munito di 
quella di un supcriore (40). 

95. Tutto ciò che riguarda il servizio e la disciplina dei 


(40) Situazione graduale e numerica dello Stato Maggiore ' 
delle Divisioni e delle Piazze. 

I Comandanti Generali formano ogni mese e trasmettono non 
più tardi del 6 la situazione graduale numerica del Personale 
addetto allo Stalo Maggiore delle Divisioni o Piazzo rispettive. 
Qjota M. 31 maggio 1857). 

A tal fine ricevono dai Comandanti delle Provincie e Piazze 
la rispettiva loro situazione. (Nota M. 31 maggio 1857. V. anche 
15 aprile I85f). 

Elenco trimestrale degli Uffizioli e Guardarmi addetti 
ai Comandi delle Divisioni e delle Piazze. 

Essi formano pure e trasmettono al Ministero al principio di 
ogni trimestre un elenco generale degli Cffìziali e Guardarmi 
addetti ai Comandi Generali delle Divisioni ed ai Comandi 
delle Piazze, ed a questo fine altresì ricevono simile elenco al 
1* d’ogni trimestre dai Comandanti di Provincia nel Personale 
rispettivo. (D. M. 28 agosto 1849, Nota M. 25 luglio 1857) allé-* 
nendosi gli uni egli altri alle norme nelle oradetle disposizioni 
mentovate. 

. ' ■ Ruolo degli Uffizioli. 

I Comandanti Generali tengono un ruolo matricolare degli 
Uffiziali addetti indistintamente allo Slato Maggiore della Divi- 
sione od olle Piazze, ivi compresi i Guardarmi, ed esclusi gli 
Uffiziali che continuano ad appartenere al Corpo R. di Stalo 
Maggiore o ad altri Corpi, (D M. 5 dicembre 1851). 

' 3 * 
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Corpi dev’essere famigliare al Capo dello Staio-Mag- 
giore, dovendogli -servire di norma nell’esecuzione degli 
ordini che riceve dal Governatore. 

96. La responsabilità che gravila sul Capo dello Stato- 
Maggiore gli rende necessario un aiuto pel disimpegno 
delle incombenze affidategli. 

Egli deve trovarlo negli Uffiziali 3i vario grado ap- 
plicati al suo ufficio, i quali posti direttamente sotto 
i di lui ordini, gli devono più pronta e stretta ub- 
bidienza pel Regio servizio: a lui spelta di' ripartire 
tra di essi il lavoro e le incumbenze, come giudica più 
conveniente.. 

97. Egli si prevale di questi Uffiziali sempre quando gli 
occorre di riconoscere e verificare se nei quartieri. 


ospedali e magazzini di distribuzione si dà la dovuta 
esecuzione agli ordini dati dal Governatore, o per e|^o 
dal Comandante militare della. Divisione, ed al pre- 
scritto dai vigenti Regolamenti. 

98. Questi Uffiziali hanno la stessa responsabilità perso- 
nale. verso il Capo dello Stato-Maggiore nel rollo di- 
simpegno delle parziali incumbenze di cui sono incari- 
cati, che il Capo dello Stato-Maggiore ha verso il Go- 
• "Urtrc per l’esecuzione generale dei di lui ordini. 

-, ,, „ ’' n " Stato-Maggiore ha il diritto di 

Epperò il Capo ut-i»^ : 5,0 


Numeri nuovi e variazioni matricolari. 

Essi mandano al Ministero alla scadenza d’ogni^ trimestre i 
numeri nuovi e le variazioni matricolari secondo le noi me 
solite. 

I Comandanti delle Piazze devono per la! fine trasmettere 
alla scadenza d’ogni mese al Comandante Gcnctalc della Di- 
visiono l’elenco delle variazioni occorse nella Piazza rispettiva. 
(D. M. 5 dicembre 1851). 
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esigere in iscritto i loro rapporti a proprio scarico 
sempre che lo crede conveniente. 

99. Il Capo dello Stato-Maggiore dere colla massima at- 
tenzione usare nella corrispondenza e nolla*%'ompila- 
zione degli ordini, siccome nelle disposizioni per l'e- 
secuzione dei comandi del Governatore, uno stile con- 
ciso bensì e spoglio di superfluità, ma nello stesso 
tempo chiaro, preciso, e tale che non dia luogo a dop- 
pio senso ed ambiguità d’interpretazione. 

400. Giungendo il Comandante della Divisione all’ufficio 
all'ora del rapporto, il Capo dello Stato -Maggiore ‘gli 
riferisce verbalmente ciò che vi ebbe di nuovo nelle 
24 ore decorse, e gli dà comunicazione degli ordini 
giunti dal Ministero e dei rapporti delle provincie. 

Desiderando il Comandante della Divisione di veder 
qualche cosa nella corrispondenza, il Capo dello Stato- 
Maggiore gli comunica il carteggio ed i registri relativi. 

4 01. Il -Capo dello Stato-Maggiore prende direttamente 
dal Governatore gli ordini per la corrispondenza, ed 
a lui direttamente rende conto dell'esecuzione. 

Nel riceverli egli deve all’ opportunità porre rispet- 
tosamente sotto gli occhi del Governatore i diversi Ue- 
goJamenli in vigore, e gli ordini del Ministero che pos- 
sono riferirsi in qualunque modo all’affare su del quale 
il Governatore sla per provvedere, nel che la di lui 
memoria sarà tanto meglio assistila dai vari Uffiziali 
posti sotto i di lui ordini, quanto più saviamente avrà 
egli Tra i medesimi distribuita la parziale allendenza 
gi vari rami di servizio. 

4 0 2. Siccome le domande ed i ricorsi dei Comandanti 
dei Corpi (tranne i casi contemplati dal Regolamento 
del 7 di settembre 4 822), e quelli dei Comandanti di 
piazza e provincia, devono pervenire al Ministero per 
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mezzo della Divisione, perciò deve 1’ ufficio rimanere 
aperto un numero d’ore conveniente a tale esercizio, 
e noto a tulli i suddetti Comandanti per loro norma. 

Il fiftpo dello Staio-Maggiore fa quindi la distribu- 
zione di servizio che giudica più opportuna fra gli Uf- 
fiziali al suo ufficio applicati, lasciando gli ordini e le 
istruzioni che crede convenienti agii llffiziali di servizio. 

103. Il Capo dello Stato-Maggiore e tulli gli Uffiziali 
suddetti devono immancabilmente trovarsi ogni giorno 
all’ora del rapporto, per dar quindi opera al lavoro 
che verrà loro assegnalo. 

Niuno di essi non può andar via dall’ ufficio senza 
annunziarsi prima al Capo dello Stato-Maggiore. 

Qualunque domanda di congedo che i medesimi vo- 
gliano proporre, deve pervenire al Governatore dirot- 
tamente per mezzo dei Capo dello Staio-Maggiore. 

104. Egli ha la sottoscrizione della d'ordine, della quale usa 
per la più pronta spedizione degli affari nella giornata, a 
seconda delle facoltà ed istruzioni avute dal Governatore. 

Siccome pesa sopra di lui la più stretta responsabi- 
lità per tal firma, cosi prestar si deve da tulli la stessa 
fede ed ubbidienza alla medesima che è dovuta a 
quella del Governatore. 

Capitolo IV. * 

Dei Comandanti di provincia o di piazza. (41) 

m 

105. I Comandanti di provincia riempiscono’ le^prctprie 
funzioni nelle rispettive provincie sotto gli ordini iui- 

(41) Per ì> R. del 27 novembre 1859 i Comandi di Provincia 
presero la denominazione di Comandi di Circondario; Inondo 
tutto quanto si dice in questo Regolamento dei Comandanti di 
Provincia dovi * intendersi detto dei Comandanti di Circondario. 
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mediali del Governatore della Divisione, c devono perciò 
fargli relazione , e riceverne le di lui disposizioni su 
tulio ciò che riguarda il Regio Servizio. 

108. Ne’ casi gravi c di somma urgenza, i Comandanti 
di provincia hanno però facoltà di trasmettere diret- 
tamente i loro rapporti al Ministero di Guerra, man- 
dandone nell’ istesso tempo . un doppio al Governatore. 

107. I Comandanti delle piazze aperte dipendono dal Co- 
mandante della provincia , in cui •dess.e sono situale , 
corrispondono col medesimo, e ricevono per di lui in- 
termedio gli ordini e le disposizioni del Governatore. 

Anche il Comandante di una piazza aperta , supc- 
riore o più anziano del Comandante della provincia , 
deve ciò non ostante corrispondere con quest’ultimo, 
e far eseguire nella piazza gli ordini che riceve per di 
lui mezzo, acciocché venga conservata, la tanto neces- 
saria unità del comando nella provincia. 

Nelle circostanze straordinarie ogni Comandante di 
piazza aperta può indirizzare direttamente i suoi rap- 
porti al Governatore, con darne comunicazione al Co- 
mandante della provincia per di lui regola. ' • 

108. I Comandanti delie piazze forti non hanno dipen- 
denza alcuna dal Comandante della provincia in cui 
trovansi, ma corrispondono direttamente col Governa- 
tore,'^ direttamente da lui riaevono gli ordini occór- 
renti (42). 

109. 11 Comandante di provincia o di piazza non può 
far variazione alcuna agli ordini ed alle disposizioni 
del Governatore senz’ aver previamente riportalo il di 
lui consenso. 


(42) y. però nell 'Appendice il S 31 dell’Istruziono 4 luglio 1851. 
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Nel caso che il bene del Regio servizio richieda 
qualche pronta vacazione od innovazione agli ordini 
ricevuti, egli può (fare provvisoriamente quei provve- 
dimenti che crede necessari (sempre sotto la sua re- 
sponsabilità), con farne immediato rapporto al Gover- 
natore, informandolo minutamente de’molivi che a ciò 
lo indussero. 

110. È dovere de’ Comandanti di piazza o provincia di 
sottomettere al Governatore ragionale osservazioni c 
proposizioni su qualunque cosa conoscano poter riu- 
scire vantaggiosa al Regio servizio. 

Essi devono ben considerare, che la subdivisione di 
un comando generale in tanti comandi parziali , non 
ad altro fine è stabilita se non ad ottenere la più 
pronta ed esalta esecuzione degli ordini ,'a conoscere 
le circostanze più particolari e minute di quanto ac- 
cado, ed a promuovere anche le piccole cose che tender 
possono al maggior bene del Regio servizio, per lutto 
ciò che loro appartiene; per lo che l’obbligazione suin- 
dicata non è già ristretta alla presentazione 'delle loro 

* osservazioni, quando il caso le richiede, ma si estende 
altresì ad usare tutta la diligenza ncH’investigare dentro 
i limili delle loro attribuzioni ogni cosa che meritar 
possa una provvidenza governativa , affine sia di an- 
tivenire al male, sia di ottenere un maggior Fiene. 

111. A più facile disimpegno delle proprie funzioni, i Co- 

* mandanti di piazza e prSvincia hanno in aiuto i Mag- 
giori, 1 Aiutante-Maggiore e gli Aiutanti di pilftza. 

E però devono procurare che regni tra i medesimi 
la maggior concordia possibile , e che esattamente si 
osservi, non solo la subordinazione da impiego ad im- 
piego , ma ben anche qiiella che la militar disciplina 
impone tra grado e grado, ancorché si trovino in pa- 
rità d’impiego. 
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112. Sebbene la generale disciplina delle truppe appar- 
tenga alle attribuzioni parziali del Comandante della 
Divisione, ciò non toglie però la speciale ingerenza dei 
Comandanti di piazza e provincia in tulle quelle parli 
che collegano immediatamente col servizio e col buon 
ordine della piazza, come sarebbero il lasciare i Sol- 
d a * i andar vagando di notte tempo-, il permettere ai 
Soldati lavoranti di pernottare fuori del quartiere , la 
rilassatezza nel vegliare su quelli che si sbandano alla 
busca (i maraudn ), segnatamente nella stagione autunnale, 
e simili. 

In queste occorrenze devono essi non solo attenersi 
a far eseguire gli ordini del Governatore . ma dare 
eziandio al momento le più convenienti disposizioni , 
con farne pronto rapporto al medesimo per la di lui 
approvazione. 

113. Negli articoli 45, 46, 47 e 48 viene determinato 
ciò che i Comandanti di • piazza devono praticare a 
riguardo degli Uffiziali che vanno in congedo, alla par- 
tenza,’ come al ritorno al Corpo. Essi devono informare 
prontamente il Governalore delle contravvenzioni in 
cui cadessero i Corpi, non presentando questi Uffiziali 
come ù prescritto. 

114. È particolare incarico de’ Comandanti di provincia 
nella lor qualità di Presidenti de! Consiglio di Leva, 
non solo di osservare esattamente quanto è prescritto* 
dalle istruzioni, ma di procurare con modi dignitosi e 
dolci che li chiamali rimangano convinti della perfetta 
imparzialità che si osserva nelle operazioni (43). 


(43) Le attribuzioni dei Comandanti di Circondario in ma- 
teria di leva sono ora determinale dal Regolamento delti 31 
marzo 1855 c dallo disposizioni successive. 
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M5. Uguale imparziale esattezza devono i suddetti Co- 
mandanti usare nel rapporto fittale al Governatore sul 
modo in cui i Sinici, i Commissari di Leva, l’Uffizialc 
delegalo, e l’Ajma de’ Carabinieri Reali si sono disim- 
pegnati dei loro doveri , ed hanno dimostralo lo zelo 
dovuto pel buon esito dell’operazione. 

116. Alli Comandanti di piazza o provincia si appartiene 
di vegliare attentamente onde si eseguiscano da’Sindaci 
le istruzioni loro trasmesse d’ ordine di S. M. a ri- 
guardo de’ Soldati al servizio alternativo in congedo li- 
mitalo , sia riguardo al non permettere che essi fac- 
ciano uso della divisa militare nei giorni di lavoro, sia 
con passare regolarmente le riviste ordinate per veri- 
ficare l’esistenza e lo stalo di tulle le parti del vestiario 
od armamento notale sui rispettivi congedi , a norma 
del Regio biglietto del 10 aprile 1822 (44). 

117. Essi devono mettere la maggior cura nel conservare 
ben esalto il registro dei. Soldati a servizio alternativo 
appartenenti alla provincia di cui è loro dato il co- 
mando, ed all’epoca delle chiamate dei diversi contin- 
genti devono essere solleciti nel rammentare in tempo 


(44) Sebbene i Sindaci non dipendano direttamente dall’Auto- 
rilà militare, tuttavia siccome agenti del Governo debbono se- 
condare le richieste che queste loro indirizzane nella cerchia 
delle proprie attribuzioni , ed in esecuzione delle leggi e per 
1’ andamento dei servizi che vi si riferiscono. I)’ altra parte lo 
Autorità militari devono sempre rivolgersi ai Sindaci in via di 
richiesta, se non di preghiera, e non mai a foggia di ordine. 
Che se ne avvenisse loro d’incontrare da parte dei Sindaci mi- 
* nor sollecitudine , o trascuranza , l’Autorità militare si asterrà 
dal muover loro ammonizione o rimprovero, ma ne riferirà al 
Ministero della Guerra (N. M. 24 aprile 1854). 
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debito ai Sindaci i loro doveri a questo riguardo, ac- 
ciocché pronta e regolare ne segua la partenza [45). 

118. Riconoscendo in alcuno dei Sindaci, o mancanza 
totale di esecuzione degli ordini ricevuti, o indolenza 
reiterata nel mandarli ad effetto, devono essi immedia- 
tamente informarne con minuto e circostanziato rap- 
porto il Governatore della Divisione, perchè .riferendone 
tosto al Ministero, si possano ottenere Sovrane prov- 
videnze a tal riguardo. 

119. Nel caso che un qualche militare della guarnigione, 
od altro, commettesse disordini, il Comandante di piazza 
o provincia deve farlo mettere in arresto se è Udì- 
ziale (46), alla sala di disciplina se Bass’uffiziale, ed al 
prevosto se è Soldato, facendone immediato rapporto al 
Governatore, se cosi richiede la circostanza. 

120. I Comandanti delle fortezze non puonno ricevere alcun 
Ufiìziale, nè altra persona in arresto se non per ordine 
del Ministero di Guerra, o del Governatore della Di- 
visione, e non puonno lasciarne, seguire il rilascio senza 
egual ordine (47). 

121. I Comandanti devono con particolare attenzione pro- 
curare che si tengano con esattezza e precisione i re- 
gistri (48) .degli ordini del Governo e della corrispon- 
denza col Governatore e coi Sindaci, non che tutti quegli 


(45) V. Nola 12 a pag. 11. 

(16) V. §5 57G, 577, 578, 079 del Regolamento di disciplina del 
30 ottobre 1859. 

(47) Ogni qual volta talun Ufimale sia mandato agli arresti in 
un Forte, il Comandante non devo permettergli visite (I) M. 
8 gennaio 1810), e V. inoltre §5 594, 595 del Regolamento di di- 
sciplina del 30 ottobre 1859. 

(48) V. Nota 13, pag. 11. 
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altri che loro sono prescritti, o potrebbero essere utili 
al disimpegno dei loro doveri (49). 

Disposizioni particolari pei Comandanti delle Fortezze. 

122. Il Generale in capo che in tempo di guerra fa re- 
sidenza in una piazza forte, ha diritto di assumerne il 
supremo comando. 

Il Comandante della medesima però conserva sotto 
i di lui ordini il comando dello Stato-Maggiore di 
piazza, ed i particolari del servizio: nè può esserne 
privato che per decisione espressa del Ministero della 
guerra, a meno che il Generale in capo per gravissimi 
molivi accompagnati da urgenza di Regio servizio cre- 
desse di dover altrimenti disporre: in questo caso egli 
è strettamente obbligalo ad informarne immediatamente 
con circostanzialo rapporto il Ministero. 

423. Il Generale in capo può, allorché cosi giudica ne- 
cessario per il bene dell’Armata, abilitare il Generale 
comandante una delle Divisioni dell’Esercito da lui co- 
mandato , che si trovasse nella piazza da guerra , ad 
assumerne il comando superiore durante la sua presenza 
nella medesima. 

il Comandante della piazza conserva ip tal caso le 
stesse attribuzioni indicale nell’articolo precedente, ed 
ancorché superiore in grado o per anzianità al Gene- 
rale di Divisione suddetto: è- nondimeno obbligalo ad 
ubbidire agli ordini che ne riceve, i quali si conside- 


'49) V. ne 11’ Appendice le istruzioni annesse al It V ■ 4 luglio 
1851, non che le altre disposizioni relative alle attribuzioni e do- 
veri dei Comandanti delle Piazze e dei Circondava, ▼. anche le 
Note 2, 10, 13, 15, 25, 30, 35, e 40. 
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rano come una mera esecuzione di quelli emanali ini- 
medialamenle dal Generale in capo , ma è dispensato 
dal rendere al Generale di Divisione gli onori che 
l’inferiore in grado deve al superiore. 

<24. LI Comandante di una piazza da guerra situala nel 
territorio occupalo dall’esercito, o nella estensione della 
linea di operazioni del medesimo, deve porsi immedia- 
tamente in corrispondenza col Comandante supremo 
dell’annata, e dargli li più accurati rapporti sullo stalo 
della piazza, sui mezzi di difesa che ha in suo potere 
e che potrebbe procurarsi sopra l’indole e le disposi- 
zioni degli abitanti, e le notizie che ha, o può acqui- 
stare relativamente al nemico, ed è egualmente tenuto 
a prontamente ubbidire a tulli gli ordini che ne riceve 
sia pei movimenti dell’esercito, sia pel bene del Re- 
gio servizio. 

Egli però non deve cessare di corrispondere col 
Governatore della Divisione da cui dipende, e dandosi 
il caso che gli ordini particolari di questo si trovino 
in opposizione con quelli che riceve dal Generale in 
capo, deve frattanto mandare ad .esecuzione questi ul- 
timi, considerali come derivanti da cause più premu- 
rose ed importanti, ignote talvolta al Governatore della 
Divisione, a cui deve farne immediato rapporto. 

<25. Il Generale di Divisione, od altro Comandale un 

. corpo di truppe che si trovi colle medesime, o nell’in- 
terno della piazza, o nel di lei raggio d’attacco, che 
intendesi esteso a 450 trabucchi dal ciglio dello spallo 
delle opere più avanzale, non può in alcun modo pre- 
tenderne il comando senza un ordine espresso, e per 
iscritto, o del Generale in capo da cui dipende, o del 
Ministero di Guerra. Egli deve anzi, conservando il co- 
mando immediato della truppa, prestarsi, sulla richiesta 
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del Comandante di piazza, a pubblicare i bandi,’ stabi- 
lire i posti, e dare le consegne giudicale necessarie alla 
preservazione c custodia della medesima , e tali posti 
devono passare sotto gli ordini del Comandante di piazza. 

Qualora poi per qualunque accidente egli giunga nel- 
l’jnlcrno, o nel raggio d’attacco di una piazza assediala 
o bloccata, senz'avere speciale facoltà di assumerne 
il comando , non solo non può pretendere il comando 
supremo della medesima, quantunque fosse per anzia- 
nità o per grado superiore al Comandante di piazza , 
irta deve limitarsi ad una attiva deferenza alle di lui 
richieste, per favorire colle sue truppe la difesa della 
piazza assediala, o bloccata, e venendo ad esser libera 
dallo assedio , o blocco , deve recarsi alla sua prima 
destinazione, od a quella che da ordini superiori verrà 
indicala. 

126. Qualunque Ufficiale generale supcriore in grado al 
Comandante , che sebbene in attività di servizio non 
abbia il comando diretto di un corpo di truppe , o si 
trovi di passaggio , o per qualunque circostanza rin- 
chiuso per causa di assedio, o di blocco, in una piazza 
da guerra, non può pretendere di assumerne il comando 
a meno che non ne abbia un ordine espresso e pej 
iscritto dal Ministero di Guerra. 

tal ordine, come quelli di cui secondo l’articolo pre- 
cedente si trovasse munito un Generale di Divisione-, 
od altro Comandante di un corpo di truppe, dev’essere 
copialo ad cxlensuni nei registro della piazzo , od il 
certificalo di copia conformo, all' originale vuol essere 
sul registro stesso munito della firma di proprio pugno 
del Generale che lo ritiene, il quale non può entrare 
in esercizio del comando sinché abbia adempiuto a 
questa formalità 
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127. Il Comandarne ili una piazza forte deve avere mi- 
nula ed esalta cognizione di quanto esiste nei magaz- 
zini in viveri, munizioni da guerra, attrezzi ed effetti 
di Artiglieria, ed utensili del Genio, componenti la dote 
della medesima, lo che lutto dev’essere espresso e di- 
sposto in appositi siati, il. doppio de’ quali deve con- 
servarsi presso ii Governatore della Divisione, per il 
ehe .nulla non dev’essere estratto dai magazzini, o nei 
medesimi introdotto , senza che il Comandante ne sia 
informalo, c ne dia l’ordine, oppure debitamente co- 
nosca la superiore permissione data dal Governatore 
della Divisione. Tati stati devono ess’re trasmessi dal 

» 

Comandante dylla fortezza al Governatore della Divi- 
sione ne’ primi cinque giorni d’ogni mese. 

128. Non devonsi aprire i magazzini di una fortezza senza 
la di lui permissione, e senza che un Uffiziale di piazza 
da lui munito della chiave intervenga all'apertura per 
accertarsi di quanto viene estratto od introdotto. 

Quelli però clic contengono soli effetti di costruzione 
ed utensili per l’Artiglieria, o per il Colio, i di cui 
guardamagazzini ne sono responsabili sotto la dipen- 
denza dell’ Uffiziale delle due armi , e particolarmente 
de’ misuratori per quanto riguarda il Genio , possono 
essere aperti, si per estrazione, che per introduzione 
senza tale formalità , bastando che ii Comandante nc 
riceva mensualmcnle lo sialo delle variazioni (òO). 

! 29. Io tempo di pace il Comandante di una piazza forte 


(50) V Note 5, 0 e 24 a pag 4, 5 e 20. Gli UfTìziali dello Sialo 
Maggiore dette Piazze possono anche essere incaricati della 
gestione Contabile di materiale d’Arti giieria o del Genio, o dei 
servizi generali deU’amministrazione delta guerra (Regol. 10 
novembre 1850, art. 47). 


Digìtized by Googte 



46 

deve studiare attentamente la natura delle fortifica- 
zioni della fhedesima, il terreno, i suoi accidenti ed i 
suoi mezzi, in tutta la periferia d’attacco, e dare di 
tutto un minuto ragguaglio al Governatore della Di- 
visione. 

L’ estensione del terreno eh’ egli deve esaminare, e 
conoscere palmo per palmo, comprende il raggio d’in- 
vestitura sino ai limiti in cui il nemico potrebbe più 
favorevoljnenle collocare il suo campo ed il suo .parco 
e le linee di circonvallazione, cioè un miglio e mezzo 
circa sulla campagna circondante la piazza. 

430. In islalo di guerra la milizia ordinala, e qualunque 
altra forza armata esistente nella piazza, o che potreb- 
besi creare o stabilire al bisogno, passa sotto gli or- 
dini immediati del Comandante supremo della piazza. 

L’Autorità civile deve sentire il di lui parere su tulli 
gli ordini che fossero per pubblicarsi, relativamente 
alla sicurezza della piazza ed al mantenimento dell’or- 
dine e della tranquillità pubblica , e deve prestarsi a 
pubblicare quegli altri ch’egli fosse per suggerire ri- 
guardo agli stessi oggetti. 

Deve inoltre l’Autorità civile concentrare col Coman- 
dante supremo della piazza il modo di riunire nella 
medesima, per il caso d’assedio, quanto è necessario 
alla sussistenza delle milizie urbane e degli abitanti, c 
quanto il paese può somministrare pei lavori militari 
e pei bisogni della guarnigione. 

Parimenti l’Autorità civile ed il Comandante del Genio 
devono concertare coi Comandante supremo della piazza: 

4.* La scelta del luogo meno esposto per collocarvi 
l'ospedale ; 

2“ Il modo più adatto per stabilire il servizio di 
incendio in caso di bombardamento; 
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3.® La particolare destinazione dei pompisti provve- 
duti degli utensili necessari a lai servizio; 

4 ° 11 modo di distribuire in compagnie, squadre e 
altre subdivisioni gli artisti , falegnami ed altri cono- 
sciuti sotto il nome di maestranza , per averli pronti 
alla mano nel servizio d’incendio. 

131. In istato d’assedio poi tutta l'Autorità si concentra 
nelle mani del Comandante supremo della piazza , .ai 
di cui ordini devono tutti indistintamente la più pronta 
obbedienza, come persona sul di cui capo gravila in- 
tieramente la personale responsabilità della fortezza. 

Lo stalo d’assedio è determinalo: 

1. ° Dall’ordine positivo ed in iscritto del Ministero 
della Guerra; . 

2. ° Da un ordine simile del Generale in capo Co- 
mandante l’Armata che occupa la Divisione o Provincia 
in cui la piazza è situala , e nelle altre Divisioni dal 
rispettivo Governatore, qualora egli creda le circostanze 
abbastanza gravi per cosi ordinare; 

3. ” Anche senza i delti ordini , allorché il nemico 
non è che a tre forti giornate, di marcia ordinària di 
truppa dalla fortezza. 

Dichiarato lo stalo d’assedio, in qualunque di questi 
casi, il Comandante supremo della piazza, senza aspet- 
tarne la realizzazione colla investitura del nemico, ha 
per la natura del proprio impiego facoltà: 

1 Di far escire dalla piazza le bocche inutili, i fo- 
restieri e le persone sospette; 

2° Di far entrare nella piazza operai, materiali utili 
ai lavori d’assedio, bestiame’ c vettovaglie d’ogni qua- 
lità, e d'impedirne l’uscita; 

3.° Di far distruggere dalla guarnigione. , e milizia 
urbana , ciò che assolutamente impedisce nell’ interno 
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la libera circolazione dèlie (ruppe ed artiglierie, e nel- 
P esteriore della piazza tutto ciò che potrebbe coprire 
il nemico e facilitargli i lavori d'avvicinamento. 

Spelta al Comandante di piazza di determinare il 
servizio delle truppe, ed altra gente armala qualunque, 
non che quello d’ ogni Autorità civile e militare , in 
quanto può riguardare la difesa, la sicurezza c la tran- 
quillità interna della piazza, prendendo regola dalle 
ricevute istruzioni segrete, dai movimenti generali del 
nemico e dai lavori dell’assediante. 

132. Il Comandante consulta coi Comandanti dei Corpi, 
con quello dell’Artiglieria, con quello del Genio, e col 
Commissario di Guerra in capo, separatamente, od in 
Consiglio riunito che prende il nome di Consiglio di difesa. 

In questo ultimo caso il primo Maggiore di piazza, 
od in mancanza di lui il secondo, riempie le funzioni 
di Segretario, ed estende in un registro l'alto, delle de- 
liberazioni del Consiglio secondo la pluralità dei voli; 
in esso si riferiscono le opinioni particolari d'ognuno 
dei Membri con tutto quel maggiore sviluppo che essi 
credano necessario di dare alle proprie idee ed ai mo- 
tivi determinanti la loro particolare opinione , al qual 
effetto puonno far aggiunte ai verbale , scrivendole e 
sottoscrivendolo di proprio pugno. 

133. Tanto le deliberazioni generali e le opinioni parti- 
colari dei Membri del Consiglio relative allo stato della 
piazza ed ai mezzi da porsi in opera, quanto le ope- 
razioni da farsi, devono rimaner sepolte nel più pro- 
fondo segreto • 

Il Comandante, i Membri ed ii Segretarie, sono te- 
nuti a l osservarlo verso chicchessia sotto la più grave 
risponsabililà personale. 

Mediante l’ ampia facoltà suddetta lasciala ad ogni 
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Membro di far constare sul registro della propria opi- 
nione ragionala sulle cose circa le quali fu consultalo, 
il Comandante, su di cui gravila la principale respon- 
sabilità della piazza, ha facoltà assoluta di decidere solo, 
dopo la discussione, anche contro l’opinione del Con- 
siglio, quantunque generale e manifestala a pluralità di 
voti, sempre quando si tratti dell'abbandono di qualche 
opera esteriore , ed anche più se trattasi della resa 
della piazza, scegliendo il partito più ardito e diretto 
a ritardare la resa, qualora veda possibile di riuscirvi. 

11 Comandante di una piazza da guerra cinta d’as- 
sedio deve pensare, che la resa delia medesima ritar- 
dala di un sol giorno, e talvolta persino di poche ore, 
può essere di massima conseguenza alla salvezza dello 
Stato, o dell’Armata; e che perciò, trattandosi di affare 
di tanta importanza, dovrà rendere stretto conto della 
sua condotta. 

134. Indipendenlemenie dal registro delle deliberazioni 
del Consiglio di difesa , ogni Membro del medesimo , 
ed i Qpi di ogni genere di servizio, devono tenere in 
particolare un registro degli ordini che ricevono, secondo 
l’ordine della loro data, di quelli clic in conseguenza 
dei medesimi si trovano nel caso di dare , nel modo 
in cui sono stali eseguiti, e del risultalo avutone, no- 
tando minutamente in detto registro , che intitolar si 
deve Giornale di difesa, tutte le circostanze e partico- 
larità che possono servire di lume sulle operazioni 
per la medesima eseguile. 

Questo Giornale, formalo sul modello che si darà al- 
l’uopo per norma, sarà presentalo al Tribunale militare 
che dovrà pronunciare sulla condotta del Comandante 
della fortezza. 

135. Il Comandante di una piazza da guerra dichiarala 
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in istato d’assedio, secondo l’art. 134, non può man- 
dare parlite olire il raggio d’ investitura , eccellochè. 
trattisi di ricognizioni sommamente necessarie sulle ope- 
razioni nemiche , interessanti particolarmente la sicu- 
rezza della piazza: ed in questo caso la truppa coman- 
data deve ricevere le opportune direzioni dal Coman- 
dante del Genio, e regolarsi con somma prudenza per 
non correre il rischio di essere tagliala fuori. 

I Comandanti dell’Artiglieria, del Genio e dei diversi 
rami di servizio, non puonno. mai essere staccali dalla 
piazza che in seguilo ad un ordine espresso del Mi- 
nistero della Guerra. 

II Comandante della piazza deve regolare la forza 
delle parlite proporzionatamente al- presidio ed alle 
circostanze, e non staccar mai per le medesime i Co- 
mandanti dei Corpi. 

1 36. Sin dal momento che una piazza 6 in istato di guerra, 
il Comandante non solo non può mai pernottare fuori 
delle barriere della medesima, ma neppure allontanar- 
sene oltre la portata del cannone senza un ordine for- 
male del Ministero di Guerra. 

t 

Capitolo V. 

Del Maggiore di piazza. 

1 37. Il Maggiore di piazza è direttamente sotto gli ordini 
del Governatore e del Comandante di piazza. 

Egli presta il giuramento prescritto nelle mani del 
Governatore, ed in mancanza del medesimo in quelle 
del Comandante della Divisione. 

138. Non solamente il Maggiore di piazza è immediata- 
mente dipendente dal Comandante di piazza ed al me- 
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desimo subordinalo , ancorché per trovarsi nel capo- 
luogo della Divisione riceva talvolta gli ordini diretta- 
mente dal Governatore , ma è di lui espresso dovere 
di esternare in ogni incontro e circostanza tale dipen- 
denza e subordinazione con tulli quegli atti di rispetto 
che il subordinalo deve- al superiore, e col prestare 
soprattutto la più' pronta obbedienza agli ordini che 
glj vengono da lui dati pel Regio servizio. 

139. Il Maggiore di piazza fa quindi giornalmente il suo 
rapporto al Comandante all’ora da questo stabilita per 
riceverlo , rendendogli conto dell’ esecuzione data agli 
ordini del giorno avanti, e di quanto occorse di nuovo 
nelle 24 ore precedenti. 

Da tal rapporto egli non può dispensarsi ancorché 
il Governatore stimi opportuno di permettere che' il 
rapporto medesimo gli sia fallo direttamente dal Mag- 
gioro senza passare per mezzo del Comandante, e quando 
anche occorresse al Maggiore di farlo al Governatore 
in presenza dello Stesso Comandante, mentre tulio ciò 
non pu£ esentarlo dal rendere al Comandante suo su- 
periore immediato simile alto di stretto dovere. 

140. Il Maggiore di piazza deve mettere particolare at- 

tenzione a che ognuno riempisca i suoi doveri per 
quanto concerne il servizio di piazza , presiedere alla 
ripartizione del contingente che i Corpi devono som- 
ministrare nella proporzione della loro forza per il ser- 
vizio giornaliero; vegliare alla disciplina ed al servizio • 

dei corpi di guardia ed all’ adempimento delle conse- 
gne; ricevere i rapporti dei Comandanti dei posti, prov- 
vedere agli occorrenti che non ammettono ritardo, e 

rende conto ili lutto ciò al Governatore ed al Co- 
mandante di piazza. 

Qualora si tratti di una fortezza, deve spesso visi- 
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lame i posti e le artiglierie, e vegliare allenlamente a 
che non si fabbrichi nè si facciano giardini nelle opere 
o sui ripari, con danno delle fortificazioni, a norma 
dei regolamenti vigenti su tal proposito e di lutti gli 
altri ordini a ciò relativi. 

141. Il Maggiore nelle piazze da guerra- dà le consegne 
e le disposizioni opportune, acciocché *veruri Soldato, 
nè altra persona qualunque non isvelga le palizzate , 
nè porti via quelle che per caso fossero smosse o 
cadute. 

142. Egli veglia a che nessuno vada sui bastioni e nelle 
opere diverse di fortificazione, se non in conformità 
degli ordini del Governatore o Comandante. 

143. Visita da quando a quando i quartieri, e fa rap- 
porto al Comandante speciale della fortezza di ciò che 
ha osservalo, non meno che delle riparazioni e nuove 
costruzioni da lui riputate utili o necessarie al mag- 
gior bene delle truppe ivi alloggiale. 

144. Il Maggiore di piazza è personalmente risponsale 
della perfetta esecuzione degli ordini che riceve dal 
Governatore e dal Comandante di piazza, e nell’ese- 
guirli e farli eseguire dai suoi subordinati, deve inoltre 
procurare d’ inslruirsi esattamente di quanto occorre 
e può essere relativo al mantenimento del buon ordine 
e della tranquillità pubblica, ond’ essere in grado di 
avvertirne il Comandante , 'e per di lui mezzo il Go- 
vernatore. 

Occorrendo qualche premurosa circostanza che ri- 
chieda immediata provvidenza, il Maggiore di piazza 
può darla d’autorità propria, facendone però al più 
presto la debita relazione al Comandante di piazza, e 
rimanendo responsabile dell’ordine emanato. 

145. È dovere del Maggiore di piazza il compilare ben 
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parlicolarizzale tulle le consegne, cosi delle guardie e 
dei posli e picchetti ordinari, come di qualunque altra 
forza straordinaria che venisse impiegala in servizio 
particolare della piazza, a norma degli ordini che avrà 
ricevuti dai suoi superiori diretti, ed il presentare le 
medesime alla loro sottoscrizione o munirle di quella 
detta d 'ordine, di cui gode, sotto la più stretta sua 
responsabilità personale , ed a seconda della latitu- 
dine accordatagli da chi comanda, facendone tenere il 
dovuto registro nella piazza, e vegliandone la più esalta 
e precisa esecuzione. 

146. Spelta a! Maggiore di piazza il far compilare le let- 
tere d’avviso ai Membri dei Consigli di Guerra misti 
o divisionari, indicanti l’ara e il silo della loro riu- 
nione e di procurarne la spedizione in tempo, a norma 
degli ordini che avrà ricevuti; a lui spella pure di 
riempire le funzioni di Fisco nei Consigli medesimi (51). 

1 blf Essendo ufficio di piazza il far seguire tulle le pa- 
rate ordinarie che hanno luogo nel corso dell’ anno , 
nelle quali non vi sia più d’ un Battaglione o di un 
Reggi mento di cavalleria riunito nello stesso sito, seb- 
bene siafivi più Battaglioni disposti uno ad uno in vari 
punti della città, 6 dovere del Maggiore di piazza di 
distribuire ai Corpi che vi intervengono gli ordini e 
le disposizioni convenienti. 


(51) Giusta il nuovo Codice pcmde militare le funzioni del 
Pubblico Ministero sono devolute all’Avvocato fiscale militare, c 
i giorni dei dibattimenti delle cause sono fissati dal Presidente 
del Tribunale , previo concerto col Comandante divisionale 
(art. 419). 

I Comandanti, Maggiori ed Aiutanti di piazza, suppliscono 
allTstrullore in caso che questi non possa procedere sull’istante 
per qualunque reato militare (Art. 830, F. ivi ed art. 331). 
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148. Occorrendo in questo caso il bisogno di far venire 
un Corpo stanzialo nelle vicinanze, ma fuori dei limili 
della città e de’ suoi borghi, l’ordine non può emanare 
dalla piazza, ma bensì dall’ufficio della Divisione, con 
avviso che il Corpo, giunto al sito convenuto, riceverà 
dalla piazza gli ulteriori ordini per la parala. 

149. In tutte le parale poi, ordinarie o straordinarie, 
comunque ordinale, nelle quali più d' un Battaglione 
o di un Reggimento di cavalleria , ovvero più Armi 
unite figurano sullo stesso sito, la dispensazione degli 
ordini e delle disposizioni, siccome la direzione dei 
movimenti occorrenti, spelta alla Divisione, e l’ingerenza 
della piazza si restringe al concorso degli Aiutanti e 
delle Ordinanze, per lo sgombramelo del sito ed il 
mantenimento del buon ordine. 

Qualora per alcuna particolare combinazione simili 
parale abbiano luogo in qualche provincia senza clic 
il Comandante della Divisione si rechi ad assumerne 
il comando o trasmetta le disposizioni per le jnede- 
sime opportune, esse devono essere date dall’Cffiziale 
superiore che le comanda, cioè dal superiore in grado 

0 più anziano a pari grado fra i Comandanti dei Corpi 
concorrenti alla parata, il quale però dovrà combinarle 
col Comandante di piazza , affinchè conoscendo questi 
la cosa possa provvedere pel buon ordine. 

150. Nel riempimento dei propri uffizi il Maggiore di 
piazza ha in aiuto e sotto i suoi ordini immediati 
l'Aiutante-Maggiore e gli Aiutanti di piazza, i quali de- 
vono la più pronta ubbidienza a quanto egli loro co- 
manda per il Begio servizio, sia per le corrispondenze, 

1 registri e simili affari di cancelleria, come per qua- 
lunque altra commissione od incombenza. Egli deve 
usare sopra di essi la più accurata vigilanza, onde as- 
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sicurarsi della regolarità della condotta loro nell’eser- 
cizio delle rispettive loro funzioni. 

151. Fra queste incombenze essendo a carico dell’Àiu- 
lanle-Maggiore di piazza il distaccare giornalmente la 
guardia, il Maggiore deve attentamente accertarsi che 
egli si serva esattamente dei comandi prescritti dal 
regolamento per l’esercizio ed osservi le regole ivi sta- 
bilite pei diversi movimenti che occorrono. Accadendo 
che l’Àiulante-Maggiore c gli Aiutanti che lo rimpiaz- 
zano in assenza non fossero in ciò sufficientemente 
inslrulli, il Maggiore di piazza deve avvisarne il Co- 
mandante onde averne gli ordini necessari, sia per 
metterli in grado d’ imparare, ciò che fa mestieri di 
sapere, sia per farne intanto supplire a tal servizio dagli 
Aiutanti-Maggiori dei Reggimenti. 

152. Allorché si trova in una piazza un Maggiore in 2°, 
esso è subordinato al Maggiore in 1°, ma è dispensalo 
dal fargli personalmente i rapporti, anche quando fosse 
questi di un grado superiore al suo, ed è soltanto te- 
nuto a mandarglieli per mezzo dell'Aiulante-Maggiore, 
o di un Aiutante di piazza. 

Il Maggiore di piazza in 2° riceve come il primo la 
parola direttamente dal Comandante di piazza. 

153. Quando per impedimento del Comandante di piazza 
fosse stato dal Governatore o dal Ministro incaricalo 
del comando della medesima, il Maggiore in 2° riem- 
pisce presso di lui gli uffici di piazza , e prende da 
lui la parola, dovendolo considerare come riempiente 
lo funzioni di Comandante. 
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Capitolo VI. 

Dell' Aiutante-Maggiore di piana. 0 

15ì. I/Aiutantc-Maggiore di piazza, il quale è decoralo 
sempre del rango di Ulfiziale, deve essere consideralo 
e riconosciulo da lulla la guarnigione come tale, se- 
condo il grado di cui è rivestilo. 

155. Subordinalo al Governatore od a tulli gli Uffiziali 
dell’alto Stato-Maggiore, egli è più particolarmente 
posto sotto gli ordini immediati del Maggiore di piazza, 
sotto la di cui particolare vigilanza deve riempire tulli 
i doveri del suo impiego ed al quale dove presentare 
tulli i suoi rapporti. 

156. L’Aiulanle-Maggiore di piazza presta giuramento nelle 
mani del Governatore o del Comandante di piazza, 
quando sia da esso particolarmente delegalo a riceverlo. 

157. Devesi da tutti ubbidienza agli ordini ebe l’Aiulanle- 1 
Maggiore di piazza dà per parte ed a nome dell’ allo 
Stalo -Maggiore della medesima. 

158. L’Aiulanle-Maggiore, all’ora dal Maggiore di piazza 
fissala, fa giornalmente al medesimo il suo rapporto, e 
pervenendo nella giornata a di lui notizia qualche cosa 
di rilevante o di straordinario , deve fargliene imme- 
diata relazione. 

159. É stretto dovere dell’Aiulanle-Maggiorc l’avere con- 
tinuamente l’occhio allento sovrai Bass’ufiìziali c Sol- 
dati di ordinanza al Governo, affinchè si trovino sem- 
pre al loro dovere , conservino pienamente I’ unifor- 
mità prescritta e siano ognora pronti ad eseguire le 
commissioni che verranno loro affidale. 

Egli deve sopratlullo invigilare a clic i medesimi, 
nell’esecuzione degli ordini di cui sono incaricali, non 
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abusino del loro posto che li dispensa della presenza 
al quartiere, e dà loro una certa considerazione, in 
ispecie fra i loro eguali. 

Giungendo a scoprire la menoma cosa a questo ri- 
guardo, deve l’Àiulante-Maggiore informarne immedia- 
tamente il Maggiore di piazza, senza di che si rende- 
rebbe personalmente responsabile dei disordini di tal 
genere che potessero di nuovo accadere. 

160. Essendo speciale dovere dell’Aiutanle-Maggiore di 
piazza il distaccare giornalmente la guardia, e dovendo 
egli far perciò tutti i comandi e vegliare l’esecuzione 
dei movimenti a seconda del Regolamento per l’eser- 
cizio, ne nasce in conseguenza che dev' egli instruirsi 
nel medesimo, non solo per la teoria, ma anche per 
la pratica, che gli è abitualmente necessaria, e tenersi 
strettamente a quanto viene prescritto riguardo al modo 
di comandare. 

161. Finalmente l’ Aiutante-Maggiore, siccome è spesso 
obbligato per l’esecuzione dei suoi doveri a comunicare , 
ordini ed avvisi a persone d’ ogni classe e di ogni 
grado, e così anche a superiori, perciò riunir deve ad 
un fermo contegno nell’esigere l’osservanza degli ordini 
di cui è incaricato, prudenza, modera^orìe, civiltà di 
(ratto e convenienza di espressioni, procurando anche 
che ciò si eseguisca nello stesso modo dagli Aiutanti 
e dalle Ordinanze che si trovano sotto i di lui ordini. 

Al tutto la condotta dell’ Aiutante-Maggiore dev’ es- 
sere tale su di ogni punto, che non possa comparire 
biasimevole a chicchessia, e meno poi ai di lui su- 
bordinali. 

163. Nelle piazze in cui esiste un Aiutante-Maggióre, se 
accidentalmente egli manca, un Aiutante a scelta del 
Comandante è destinalo a farne le veni. 
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Capitolo VII. 


Degli Aiutanti di Piana. 

163, l semplici Aiutanti di piazza non sono riconosciuti 
corno Uffiziali, ma bensì considerati come persone ap- 
partenenti alla piazza ed intricale di recare c far ese- 
guire gli ordini dall’alto Stato-Maggiore della mede- 
sima; epperò quando essi riempiono una tale funzione 
devono essere obbediti. 

Quelli che fra essi sono decorali del rango di Uffi- 
ziale, sono considerati come tali secondo il grado di 
cui trovansi fregiali. 

164. Subordinati al Governatore ed a lutti gli Ufiizial 
dell’alto Stato-Maggiore di piazza, sono gli Aiutanti 
più particolarmente dipendenti dal Maggiore, sotto i 
di cui ordini immediati disimpegnano i vari doveri del 
loro impiego. 

-1 65. Sono essi egualmente subordinati agli Aiutanti-Mag- 
giori di piazza, verso i quali devono praticare lutto 
ciò che verrà loro prescritto con ordini ed istruzioni 
particolari dal Comandante di piazza. 

166. Riceve"' 10 un ordine diretlameHle dal Comandante 
o dal Maggiore di piazza, essi fanno a quest’ultimo la 
relazione dell’eseguimento, e sono dispensali dalt’ob- 
bligo di farla aH’Aiutante-Maggiore. 

Allorché però da questo vien l’ordine, aiui devono 
render conto dell’ esecuzione , rimanendo a carico del 
medesimo il passarne al Maggiore di piazza il dovuto 
rapporto. 

167. Aiulanli osservano fra di loro l’anzianità delle 
proprie commissioni , ed in mancanza deli'Aiutanle- 
Maggiore di piazza, ne disimpegnano le incumbenze se- 
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oondo là distribuzione che loro ne viene fatta dal Co- - 
mandante. 

168. Essi prestano giuramento nelle mani del Governa- 
tore o del Comandante di piazza, allorché fu dal me- 
desimo delegato a riceverlo, ed in mancanza di Gover- 
natore in quelle, di chi comanda in capo le prcvincie 
della Divisione. 

169. Gli articoli 159, 160. 161 concernenti l’Aiulante- 
Maggiore sono anche comuni agli Aiutanti di piazza , 
i quali devono farsi uno studio particolare di conser- 
vare nel disempegno dei loro doveri, ed in tulle le cir- 
costanze. quella moderazione, prudenza, civiltà di tratto 
e regolarità di condotta, che particolarmente si racco- 
mandarono nel succitato articolo 116. 

Capitolo Vili. 

Dei Capitani e Luogotenenti delle porle. 

170. I Capitani e Luogotenenti delle porte sono subor- 
dinali al Governatore ed agli Uffiziali dell’ alto Stalo 
Maggiore di piazza. 

Prestano il giuramento a mani del Governatore o 
del Comandante di piazza, qualora venga del mede- 
simo a ciò delegato, od in quelle del Comandante in 
capo le provincie della Divisione in caso di mancanza 
del Governatore. 

171. Sono riconosciuti da lutti come Uffiziali, secondo il 
grado di cui trovatisi decorati. . 

172. Hanno'lra-di loro la subordinazione dovuta al grado 
ed alla rispettiva anzianità di Commissione. 

173. Ognuno di essi deve personalmente assistere, sì di 
giorno che di notte, all’ apertura ed al chiudimenlo 
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della porla che gli è stala assegnala, e devono tulli 
egualmente usare la massima attenzione a che le porte 
tengano chiuse, ed i ponti levatoi alzati, con tutte le 
precauzioni di sicurezza richieste dall’ importanza della 
Cosa, e prescritte dai regolamenti. , 

m. o gnuno di essi si reca a prendere le chiavi della 
porla a cui è di servizio, e le riporla alla sera a casa 
del Comandante di piazza, sotto la scorta di un soldato 
distaccalo dalla guardia della porla suddetta, e che gli 
viene perciò inviato alla casa suindicata all’ ora pre- 
fìssa. 

175. Allorché le porte, i ponti e le barriere abbisognano 
di qualche riparazione, devono farne immediatamente 
rapporto al Comandante di piazza, e dare intanto par- 
tecipazione della cosa al Comandante della guardia af- 
finchè possa prendere le necessarie precauzioni di si- 
curezza. 

176. Essi non puonno mai anticipare o ritardare l’aper- 
tura ed il chiudimenlo delle porle, oltre le ore a ciò 
fissate dal Comandante di piazza, senza un di lui sor- 
dine espresso; nè puonno mai senza di questo aprirle 
o chiuderle in qualunque altra circostanza, 

177. Osservano esattamente le istruzioni di cui devono 
essere muniti dal Comandante di piazza, ed i partico- 
lari in esse contenuti , riguardanti l’esercizio del loro 
impiego, i 

178. Ove non esistono Uffìziali delle porte, e nel caso 
ohe manchi alcuno di essi, l’Aiutanle di piazza di set- 
timana, od un altrp a scelta, è dal Comandante desti- 
nato a farne le veci. 
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Capitolo IX. 


6 » 


Dei Guardarmi. 

<79. I Guardarmi fanno parlo del piccolo Stato-Maggiore 
della piazza dopo gli Aiutanti, e devono come i me- 
desimi prestare giuramento nelle mani del Governatore, 
o di chi sia da esso incaricalo di riceverlo. 

• 

<80. 1 doveri del loro particolare servizio sono determi- 
nati dalle istruzioni che ricevono dal Governatore, o 
Comandante di piazza, da cui direttamente dipendono, 

181. Qualora siano incaricali di riempire le funzioni di 
Ulfiziale delle porte , eseguiscono quanto dagli articoli 
<73, 174, 175, 176, 177 vien prescritto ai mede- 
simi (52). 


(53) I Guardarmi oon solamente attenderanno al servizio 
loro speciale nelle Piazze forti;* ma nei Comandi a cui siano 
addetti verranno impiegali pure in sussidio degli Uffìziali nel 
servizio tanto d’ Ufficio, quanto di Piazza (R. D. 9 maggio 
1855, art. 3). 

Sebbene nell’ ordinamento attuale dei Comandi di Piétxza più 
son m«o compresi ni gli fiutanti Maggiori, né gli Aiutanti di 
Piana, ni i Capitani e Luogotenenti delle porte e siano loro sot- 
terrati Uffizioli applicati di vario grado, le disposizioni tuttavia 
dei precedenti capi VI, VII, e Vili sono osservate da questi ul- 
timi in quanto sifino loro applicabili. 
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PARTE SECONDA. 

I 

DEL SERVIZIO DELLE TRUPPE NELLE GUARNIGIONI I 

* » « * * 

Capitolo I. 

Come debba regolarsi tal servizio. 

482. Lie truppe nelle guarnigioni fanno servizio per 
Corpo, per quanto si può : il Governatore ed il Coman- 
dante però hanno facoltà di ordinarlo promiscuamente 
tra i vari Corpi della guarnigione proporzionatamente 
alla forza di ciascheduno, salvo ciò eh’è prescritto per 
le guardie d’onore (53). 

183. Tale servizio ò regolato in modo che il Soldato possa 
avere almeno tre notti franche (54), con avere anche 
riguardo al ristretto numero-dei Sergenti, ed al bisogno 
che si ha di essi pel mantenimento della disciplina 
nei quartieri. , 

4 84. La forza dei posti è ordinariamente calcolata sul 
numero di sentinelle che devono somministrare di giorno 
e di notte.- 

4 85. Le sentinelle devono essere regolate a ragione di- otto 
ore di fazione nelle ventiquattro. 


(53) Quando li Zappatori non attendono ai servizi propri del- 
l’arma loro, concorrono cogli altri Corpi nei servizi di piazza 
(D. M, 25 luglio *1840). 

Quando le circostanze richiedano il concorso della Guar- 
dia Nazionale nel servizio di piazza, la domanda ne sarà ri- 
volta all’Intendenza Generale della Divisione amministrativa 
Governativa (D. SI. 1 dicembre 1849.). 

(54) V. Nota 25 a pag. 21. 


# 
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i 86. Le sentinelle devono essere esattamente rilevate di 
due in due ore. Nella stagione più calda e nella più 
fredda, il cambio di esse può essere più frequente a 
norma delle disposizioni del Comando di piazza. 

<87. Le guardie particolari dei Corpi sono comprese nel 
contingente che devono somministrare per il servizio 
di piazza, e vi si devono anche comprendere le guar- 
die d’ onore, qualora debbano continuare durante la 
notte 

<88. La ripartizione del servizio vuol essere rinnovata • 
due volte ogni mese o più spesso, ad arbitrio del Go- 
vernatore o Comandante: ciò si eseguisce dai Maggiori 
dei Corpi con quello della piazza, il quale è tpnulo di 
rimetterne un quadro al Governatore o Comandante. 

<89. Le truppe distaccate dai Reggimenti o dalle Brigate 
loro, ancorché per intiera Compagnia,, non costituiscono 
Corpo nella piazza in cui si trovano stanziale, eccello 
che abbiano seco la bandiera e lo' stendardo (55\ 

I Battaglioni di guarnigione non avendo bandiere sono 
considerali Còrpo nelle piazze in cui trovasi stanzialo 
il rispettivo Stato-Maggiore. 

<90. Le truppe, che non fanno Corpo, non possono in 
modo alcuno pretendere la precedenza sui Corpi intieri 
della guarnigione, ancorché di esse mono anziani. 
Occorrendo però una riunione sotto le armi delle 


(55) Le Batterie e Compagnie d’Artiglicria distaccato intiero 
sono considerate come corpo intiero ancorché non abbiano la 
Bandiera, e perciò intervenendo senza cannoni , e come fan- 
teria ad una parata od adunanza di truppe prendono il posto 
assegnato al loro Corpo dalla sua anzianità. 

1 distaccamenti d’Artiglicria minori di una Compagnia o 
Batteria intiera sono considerati come distaccamenti ebo siano 
sema Bandiera o Stendardo (I>. M. 33 settembre 1839;. 
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truppe suddette, in cui quelle della guarnigione non ab- / 
biano bandiere o stendardi, le truppo distaccate prendono 1 
fra quelle di fanteria il posto che compete all'anzianilà 
del Corpo di cui fanno parte, e lo stesso si osserva tra 
loro dalle truppo a cavallo di qualunque arma (561. 

491. Il servizio nelle guarnigioni si regola a sette di- 
stinti turni, cioè : 

1° Guardia d’onore ed ordinanza. 

2° Servizio qualunque avanti al nemico. 

3° Distaccamento o scorte. 

4 # Guardia. 

5 Q Picchetto. 

6°. Ronde e pattuglie. 

7 8 Servizio di fatica ed accompagnamento dei pri- 
gionieri. 

L’ultima sola di queste categorie è comandata dalia 
Coda, e tutte le altre dalla testa (57). 

192. Tutti i comandi che non durano le intiere 24 ore, 
sono considerali come turni di picchetto. 

Sono però contati come turni di guardia, anche ncn 
durando 24 ore, quando i Comandanti debbono passare 
la notte intiera. 

193. Tutti i comandi che durano oltre le 48 ore, sono 
considerali come’ turni di distaccamento. 


{56} La Brigata Granatieri conserva la precedenza sulle al- 
tre Brigate di fanteria, ma cessano le altre prerogative stabi- 
lite dai Regolamenti od introdotte dall’uso o segnatamente 
quelle indicate agli art. 643, 661, 686 e 701 dì questo Regola- 
mento (R. D. 20 aprile 1850;. 

In tulli i casi in cui la Guardia Nazionale serva colla truppa, 
avrà su questa la precedenza. 

Il Comando nello feste o cerimonie civili appartiene a 
quello fra gli Ufflziali dei vàri! Corpi, il quale avrà superiorità 
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4 94. I comandi in virtù dei quali le truppe oltrepassano 
i limiti assegnati alla piazza, ancorché non durino le 
24 ore intiere,, contano per turno di guardia. 

4 95. Se questi ultimi comandi sono per marciare al ne- 
mico, si valutano quali turni di distaccamento. 

4 96. Sempre quando le truppe sono comandate senz’armi, 
i comandi sono considerati quali turni di fatica. 

4 97. Occorrendo di mandare Soldati sulle spese, devcsi 
comandar sempre per ordine di anzianità, ed a questo 
oggetto in ciascuna Compagnia si conserva un turno 
particolare. 

Un tal comando è consideralo come turno di guar- 
dia, ma non può mai esimere i comandali dagli, altri 
turni di distaccamento, picchetto, ronde, pattuglie e fa- 
tica che devono essi riprendere al loro ritorno al Corpo. 

4 98. Allorché jf Corpo mula di guarnigione o di quar- 
tiere, il turno degli Uffizioli non deve già ricominciare, 
ma continua come se non fosse seguita traslocazione 
alcuna. 


di grado, od a parità di grado al più anziano (leggo 4 marzo 
1848, art. 62). 

L’arl. 62 del soyracilato della legge 4 marzo 1848 non è ap- 
plicabile allo Guardie del Corpo, nè ai Carabinieri Reali clic 
fuori di Torino ne fanno lo veci. Laonde spelta loro il servizio 
d’onore presso le Persone Rotili [anche quando interviene la 
Guardia Nazionale (Disp. Minisi. 26 ottobre 1854). 

Il Corpo dei Cacciatori franchi occupa sempre l’ultimo 
posto quando è ordinato sotto le armi , ma quando i soli Uf- 
fiziali concorrono ad alcuna operazione, come v. g. a ricevere 
la parola d’ordine, od a visite di Corpo , in allora conservano 
l’ordine d’anzianità del Corpo loro. Rispetto ai distaccamenti 
si osserva il disposto dai Regolamenti (D. M. 30 dicembre 1850). 

(57) Per tutto quanto riguarda i lumi, V. $§ 1124 al 1157 
del Regolamento di disciplina del 30 ottobre 1850. 
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199. Gli Uffizioli assenti con semplice permissione del 
Governatore della Divisione devono riprendere tulli i 
turni di servizio toccali loro durante l’assenza. 

200. Gli assenti per congedo ottenuto da S. M. sono ob- 
bligali a riprendere i soli turni di distaccamento. 

201. L’Uffiziale sapendo che il suo turno di distaccamento 
deve principiare durante la sua assenza, benché si trovi 
assente con permissione Sovrana , deve restituirsi al 
Corpo per marciare, eccettochò, previa permissione del 
Comandante di esso, non siasi inteso con un compagno 
per far supplire in sua vece. 

202. L’ Uffiziale attaccato da malattia grave o di lunga 
durala, nell’atlo che gli cade il turno di distaccamento, 
nen è più obligalo a riprenderlo, ma è bensì a ciò 
tenuto qualora si tratti di malattia leggera o breve, 
sopra di che spella ai Comandante del Corpo di deci- 
dere, siccome nei casi di altre malattie, che non do- 
vessero ricadere a carico degli altri Uffizioli. 

203. Se l’Uffiziale che deve marciare in distaccamento si 
trova di guardia al momento in cui viene comandato, 
ed ha luogo la partenza, non dev’ essere rilevalo, ma 
ne riprende il turno alla prima occasione. 

È però data facoltà al Governatore o Comandante di 
farlo rilevare dalla guardia, se così giudica conveniente. 

204. 1 Capitani che per assenza degli Ufliziali dello Stalo- 
Magg iore del Corpo si trovano al comando ilei mede- 
simo, vanno esenti da lutti i turni , escluso quello di 
distaccamento. 

205. Vanno bensì esenti da questo, come da qualunque 
altro turno, non meno che da ogni altro servizio di 
Corpo, i Capitani che riempiscono funzioni di Maggiore 
di piazza, qualora però non siano Capitani dei grana- 
tieri, mentre in questo caso devono lasciare anche l’e- 
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sereizio delle funzioni di Maggiore di piazza per mar- 
ciare colle loro Compagnie allorché vengono coman- 
dali, a meno che ne vengano dispensali da un ordine 
espresso del Ministero di Guerra. 

Questa disposizione è estensibile anche al caso in cui 
la Compagnia solto il comando del Capilano non mar- 
ciasse lulla intiera, ma in forza non minore di 40 uo- 
mini in lempo di pace, e di 60 in tempo di guerra; 
oppure che la forza, sovradescriila venisse composta 
da un distaccamento misto di granatieri di diversi 
Reggimenti. 

206. Qualora dopo la partenza del Capitano di granatieri 
con un simile distaccamento, il restante della Compa- 
gnia venga comandato per un’altra spedizione, se la 
forza della medesima ò minore di 40 uomini in pace, 
e di 60 in guerra, basta che marcino con essa i su- 
balterni della medesima; ma se la forza rimanente ec- 
cede tal numero, il comando deve venire alììdalo al 
Capitano di fucilieri il più anziano del Battaglione a 
cui la Compagnia appartiene. 

207 Allorché i Battaglioni si separano, ogni Capitano se- 
gue la sorte del proprio Battaglione, marciando col me- 
desimo di preferenza a qualunque altro incarico nel 
Corpo; eccettuato il Capitano di massa, al quale deve 
essere surrogalo un Capitano di seconda classe. 

208. Lo stesso si deve in massima osservare per gli Uffì- 
zi a 1 i dello Stato-Maggiore del Corpo: bensì accadendo 
che uno dei Battaglioni, sprovveduto di Ufliziale supe- 
riore proprio, dovesse marciare per qualche spedizione, 
od altro comando importante, è in arbitrio del Colon- 
nello non solo di destinarvi uno degli Uffiziali supe- 
riori appartenenti agli altri Battaglioni, ma ben anche 
di scegliere fra questi, senza riguardo ad anzianità o 
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turno, quello che giudica più conveniente all’ uopo; 
giacché l’Uffiziale superiore in tal modo destinato deve 
riguardarsi come incaricato di una commissione parti- 
colare, Io che esclude in massima ogni legge d’anzia- 
nità o di turno, dovendo solamente i Colonnelli usare 
di tal libertà di scelta con accorgimento, ed in seguito 
a giuste considerazioni. 

209. Benché sia detto all* articolo 205, che gli Uffizioli 
esercenti le funzioni di Maggiore di piazza sono esenti 
da ogni altro servizio di Corpo, ciò non li esclude però, 
qualora toccasse loro per anzianità, dall’ assumerne il 
comando in assenza degli Uffiziali superiori del mede- 
simo, dovendo in questo caso essere rimpiazzali nelle 
funzioni di Maggiore di piazza. 

210. Gli Aiutanti-Maggiori in 1.° ed in 2° sono per la 
natura del loro impiego esenti da lutti i lumi di ser- 
vizio a cui vanno soggetti gli altri Uffizioli (58). 

211. Non puonno però godere di tale esenzione gli altri 
Uffiziali che il Colonnello credesse conveniente di far 
lavorare allo Stato-Maggiore, eccetto quello fra essi, 
che in mancanza dell’ Aiutante-Maggiore ne esercisse 
le funzioni per lutto il tempo in cui rimane incaricato 
di tale servizio. 

212. 1 Capitani aventi grado dì Maggiore vanno esenti 
dal montar la guardia, eccetto che si traili della guar- 
dia al Ue ed ai Principi Beali. 

213. Lo stesso ha luogo per lutti gli altri turni, passàndo 


(58) No vanno pure esenti il Capitano relatore e l’Cflìziale 
di massa salvo casi di urgenza o necessità od il caso previsto 
dal § 50 delle istruzioni 4 maggio 1839 ( cioè quando prenda 
il comando di una Compagnia ) (0, M. 21 novembre 1839). 


Digitized by Googte 



69 

essi nel ruolo dei Maggiori effettivi dei Battaglioni per 
il servizio di piazza. 

Quando però il Battaglione è sotto le armi per eser- 
cizio, parate, od altro, essi vi compariscono come sem- 
plici Capitani , p prendono posto come tali nelle file. 

Nella stessa qualità servono pure se la Compagnia 
parte in distaccamento, marciando colla medesima, e 
seguendo sempre il loro turno di distaccamento. 

214. L’ Ufficiale subalterno decoralo di un grado supe- 
riore al posto effettivo da lui occupalo nel Corpo, ò 
compreso nei turni di servizio secondo il grado me- 
desimo. 

Negli esercizi e nelle parale , o riunioni qualunque 
del Battaglione , serve e prende posto a norma della 
sua posizione effettiva nel Corpo, a seconda della quale 
è parimenti tenuto ai turni di distaccamento. 

215. Allorché vi è riunione di Corpi per una semplice 
parala, siccome non si tratta di evoluzioni, nò di’ un 
ordine di battaglia figurativo di un’ azione, ognuno di 
essi ò collocalo secondo la sua anzianità rispettiva, 
senza distinzione tra la fanteria di linea e la leggera, 
giacché fra queste due armi non esiste distinzione nes- 
suna nel servizio giornaliero della piazza, ove inutile 
sarebbe il far loro osservare quella differenza d’impiego, 
che tanto necessaria ed utile riesce nel campo per 
cui fu creala. 

216. La cavalleria però, allorché concorre a cavallo alla 
parata, siccome vi si presenta come arma particolare, 
prende conslanlemente la sinistra della fanteria, restrin- 
gendosi i Reggimenti di cavalleria ad osservare fra di 
loro la rispettiva anzianità nel prender posto. 

Se poi la cavalleria intervenisse a piedi alla parala, 
cessando cosi di figurare come arma particolare, prende 
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posto nella linea generale, misurando la sua anzianità 
con quella di tulli i Corpi di fanteria di linea o leg- 
giera che vi concorrono. 

217. L’Artiglieria, se conduce, i cannoni alla parala, vi 
figura come arma particolare, situabile ovunque la 
natura del terreno e le particolari disposizioni del Ge- 
nerale che comanda la parala rendono conveniente di 
collocarla. 

Se interviene senza cannoni, ed a modo di fanteria, 
prende nella totalità della linea quel posto che la sua 
anzianità di creazione le assegna (59). 

218. Qualunque Battaglione che concorra alla parata senza 
aver seco la bandiera , a meno che dessa non sia im- 
piegala alla guardia del Re od altra prescritta , deve 
cedere il passo ai Battaglioni che ne sono provvisti 
e prender posto sulla sinistra dei medesimi, eccettuati 
i Ballaglioni di guarnigione perchè composti di Bassi- 
uffiziali e Soldati veterani di ogni arma. 

219. ’ I Battaglioni granatieri però, comunque composti, 
benché non muniti di bandiera, prendono sempre la 
diritta. Quando alcuni ne concorrono, la precedenza di 
posto è tra di essi regolala a norma dell'anzianità di 
Corpo della prima Compagnia del Battaglione, e puonno 
anche essere divisi sulle due ali della linea di fanteria. 

220. Le stesse regole stabilite per le semplici parale 
servir devono di norma alle decisioni sulle questioni 
di tal natura che potessero insorgere nel servizio di 
piazza, avvertendo però che la cavalleria può preten- 
dere a quel posto, che per anzianità del Corpo le sa- 
rebbe dovuto, solamente quando, per essere sprovve- 


(59) V. Nota 55 ali’art. 189. 
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dilla di cavalli, è chiamala a fare a piedi permanenle- 
nienle parie del giornaliero turno di servizio, e non già 
in quelle momentanee circoslanze in cui , fornita dei 
suoi cavalli , fosse per breve Irallo di lempo invilata 
a somministrare a piedi la guardia di qualche posto 
in sollievo della fanteria. 

221. Sempre quando vi è riunioni di Corpi e di diverse 
Armi per eseguire evoluzioni combinate, l'anzianità dei 
Corpi per la destinazione dei posti è ristretta a quelli 
di una stessa Arma tra di loro, ed il Generale che co- 
manda in Capo impiega a suo talento le diverse Armi 
secondo l’uso proprio per cui sono istituite; le situa, 
le varia e le dispone secondo 1’ esigenza del terreno- 
e delle sue viste. 

Ben anzi in questi casi, e specialmente poi in guerra, 
non è egli neppure legalo alla osservanza di quest’an- 
zianità in modo da non poter variare la situazione dei 
diversi Reggimenti che la compongono, a misura che 
le circostanze lo richiedono. 

Capitolo II. 

Della Guardia. 


Modo di riunirla. 

222. La guardia in tulle le guarnigioni dev’essere mon- 
tala all'ora che vien fissata dal Comandante, sempre 
alla mattina, a meno che qualche circostanza parlico- 
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lare renda necessario di montarla al dopo pranzo o di 
nolle (60). 

223. Almeno mezz’ora prima che la guardia debba par- 
tire dal quartiere, il Tamburino maggiore fa battere 
l’assemblea, e la guardia si riunisce. 

224. L’Aiutante-Maggiore in 2° la distacca per posti onde 
accertarsi se sono tutti regolarmente comandali nel 
numero d’uomini a ciascuno di essi fissalo. 

Indi, se il Corpo somministra anche la guardia prin- 
cipale, lasciala questa riunita nel numero in cui si trova 
composta, agguaglia il resto per ordine di statura, e 
lo divide in sezioni a norma del regolamento, consi- 
derandole però tulle come sezioni di destra, e dopo 
d’aver fallo caricare le armi, o verificato se sono sca- 
riche, secondo 1’ ordine della piazza, la fa partire per 
condurla alla piazza di parala. 

225. La truppa marcia in ordine ed in conformità del 
regolamento d’esercizio, ed i Tamburini suonano la mar- 
cia dal medesimo prescritta. 

226. Giunta sulla piazza di parala, si ordina in battaglia 
• e porla le armi al piede. 

227. Allorché la guardia principale e quella d’ onore al 
Re od ai Principi Reali è data da un Corpo diverso 
da quello che somministra il resto del servizio, all’arrivo 
di questa o viceversa; se questa vi si trova giunta, al- 
l’arrivo del Corpo che monta la guardia, si rendono reci- 
procamente gli onori d’ uso, avvertendo che il primo 
arrivante, ed in caso di contemporaneo arrivo, il primo 
ordinalo in battaglia è sempre il primo a render gli 


(80) y. $$ 711, 716, 719 del Regolamento di disciplina 30 
ottobre 1859. 
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onori, sia Ira frazione e frazione di uno stesso Reg- * 
gimento, sia tra Corpo e Corpo. 

228. Resi gii onori, gli Aiutanti-Maggiori in 2 J faranno 
portar le armi in ispolta, aprir le. righe, ed indi portar 
le armi al piede. Il primo a render gli onori è anche 
il primo a portar le armi in ispalla. 

Quindi l'Aiutante-Maggiore in 2° consegna la guar- 
dia agli Ulìiziali dello Stato-Maggiore di piazza ivi co- 
mandati per riceverla. 

229. Dal momento di questa consegna sino a quello in 
cui si è restituita al quartiere, essa rimane intiera- 
mente ed unicamente dipendente dalla piazza, nè può 
essere soggetta ad ordini particolari, nè del Reggi - 
menlef, nè di verun altro. 

230. Eseguila tal consegna , il Maggiore di piazza recasi 
a visitare la guardia per riconoscere se tutto vi si trova 
nell’ordine voluto. 

234. L'Aiutante-Maggiore di piazza o l’Aiutante destinalo 
a distaccarla vedendo comparire il Maggiore di piazza 
per visitarla, fa portare le armi in ispalla per riceverlo, 

232 II Maggiore di piazza avendo terminata la sua vi- 
sita, ordina all’Aiutanle-Maggiore di piazza od all’Aiu- 
lanle che ne riempie le veci, di far portare le armi 
al piede. • 

233. Durante la suddetta visita del Maggiore di piazza, 
mentre che si distacca la guardia, l’Aiulante-Maggiore 
in 2 U del Corpo che somministra il servizio gli si 
lien vicino, onde egli possa a lui dirigersi per tulle le 
occorrenze relative al Reggimento. 

234. Quando il servizio si eseguisce per Corpo e non 
per guardia mista di diversi Corpi di guarnigione, re- 
sta a carico del Comandante della piazza il provvedere 
perchè i posti siano riparliti agli Uffiziali e Bass’uffi- 
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ziaii comandali di guardia, o per mezzo di destinazione 
di suo ordine, e con quello della estrazione a sorte 
in luogo indicato. 

235. Tale estrazione deve ugualmente aver luogo se il 
servizio si fa per guardia mista. 

23G. Comunque però la cosa si eseguisca, la destinazione 
dei Comandanti dei diversi posti deve farsi in modo 
che l’Àiulante-Maggiore in 2® del Corpo che sommi- 
nistra il servizio si trovi in grado di rimettere al Co- 
mandante del Corpo lo stalo nominativo dei medesimi 
in tempo opportuno. 

237. L’Aiutanle-Maggiore della piazza deve tenere ut* re- 
gistro esalto e giornaliero dei posti, in cui siano indi- 
cali i nomi di chi li comanda. 

238. Tulli gli Uffiziali della piazza indistintamente, e quelli 
della guarnigione , devono trovarsi alla parata della 
guardia montante, quando non sia altrimenti dal Go- 
vernatore ordinato. 


- 8 2 .® 

\ 

Modo di distaccarla. 

239. Il Maggiore di piazza ordina alHUulante-Maggiore di 
piazza od all’Aiutante che ne fa le veci, di far portare 
le armi in ispaila, e di distaccare la guardia per posti. 

240. Se il Comandante di piazza è presente, il Maggiore 
suddetto gli fa prima il rapporto della visita falla alla 
guardia, e chiede indi la di lui permissione per dare - 
• l’ordine di distaccarla. 

241. Fallo fare un a destra a tutta la guardia, e chiamato 
poscia il primo posto, si fa marciare sino alla distanza 
fissala ove si ferma. 
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Il Comandante del posto va subito a situarsi alla 
lesta del medesimo, e dopo d’aver rimessa la sua truppa 
di fronte, gli fa portar le armi al piede e prende po- 
sto in prima riga 

Chiamasi quindi il secondo posto, poscia il terzo, e 
così di mano in mano praticandosi sempre il prescritto 
di sopra. . ' • 

242. Quando non si trovino presenti alla parala nò il 
Maggiore di piazza, nè il Comandante od altro Ulfiziale 
dell’alto Stato-Maggiore della medesima, nè infine nes- 
sun Ufiiziale superiore del Corpo che somministra il 
servizio, e di quello che somministra la guardia d’o- 
nore, il Comandante della medesima, superiore in grado 
all’Aiutante-Maggiore di piazza, cessa di tenersi sotto 
le armi al momento che si distacca la guardia ; ed 
anzi ('Aiutante-Maggiore di piazza non può imprendere 
a distaccarla senz’averglicne prima chiesto la permis- 
sione. 


§ 3.° 

Mudo in cui si deve far marciare quella che monta. 

243. Allorché la guardia è distaccala, il Maggiore di piazza 
ne dà parte al Comandante, e questi nella città capo- 
luogo della Divisione ne rende partecipe il Governatore. 

244. Il -Maggiore di piazza rimetto nello stesso tempo al 
Comandante di piazza uno stalo da lui sottoscritto in- 
dicante i nomi dei diversi posti c quello degli Uffiziali 
e Bass’Uifiziali che li comandano. 

il medesimo è dal Comandante di piazza presentalo 
al Governatore nel fargli la partecipazione indicata al- 
l’articolo precedente. 
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10 assenza del Comandante in I.°, il Maggiore di 
piazza deve ciò eseguire verso il Comandante in 2.°, 
ed in mancanza d’ entrambi , personalmente verso il 
Governatore, 

245. Quando il Governatore giunga sulla piazza d’armi, 
il Maggiore di piazza deve comandare in persona, fa- 
cendo presentare le armi e suonare la marcia. 

Se il Governatore visita la guardia, gli Uffiziali sa- 
lutano a misura che passa, non però i Bass’uffiziali, ai 
quali è ben anzi proibito di lare coll’ arma il saluto 
proprio dei soli Uffiziali. 

246. Ricevuto dal Governatore 1’ ordine di far marciare 
la guardia, il Maggiore di piazza fa subito portare le 
armi al piede e suonare la preghiera dal tamburino 
della guardia d’ onore , od in difetto da quello della 
guardia principale, ed indi fa riportare le armi in ispallo, 
serrar le righe e marciare per posto a destra in co- 

' lonna. 

11 Maggiore di piazza deve osservare nei comandi, e 
far osservare dalla truppa nei movimenti il prescritto 
dal regolamento d’esercizio. 

247. La guardia fa nella piazza d’ armi quel giro che 
il Governatore stima d’ordinare. 

248. I posti dipendenti formano drappello con quello da 
cui dipendono. 

249. I posti indi pendenti formano ognuno una sezione a 
parte, ed i Comandanti dei medesimi devono marciare 
a norma del Regolamento innanzi al centro. I Bass’uf- 
fiziali che fanno parte di un posto senz’averne il co- 
mando, riempiscono gli uffici di guide e di serrafile. 

250. 1 tamburini suonano la marcia d’ordinanza dal Re- 
golamento d’esercizio prescritta, e gii Uffiziali salutauo 
filando dinanzi al Governatore. 
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25L Se una guardia comandata da un Sergente ha seco 
un tamburino, questi deve battere la cassa quanto dura 
la parala, e dopo ancora, se all’ uscire della piazza 
d’armi trovasi seguitare un’altra guardia, da cui si batta 
il tamburo. 

252. La guardia però, che essendo comandata da un Ser- 
gente, ed avendo un tamburo, marcia sola, cessa di 
battere tosto che è uscita dalla piazza, ed il tambu- 
rino mette la cassa dietro alla spalla. 

253. Ogni guardia continua a marciare sino al suo posto 
con lo stesso buon ordine e silenzio che osservava nel 
filare in parala sulla piazza d’armi, e senza scomporre 
mai le sue righe. 

Si fanno bensì portare le armi in riposo, e mai a ge- 
nio alla guardia che monta. 

§ 4° 

Modo di rilevarla. 

254. Allo avvicinarsi della guardia che monta, la scen- 
dente prende le armi, che il Comandante fa presentare 
allorché essa non è distante più di venti passi circa 
dal posto. 

255. li Comandante della guardia che monta, giunto a 
portala, con movimento di fila a destra, va a situarsi 
alla sinistra della guardia che scende, sullo stesso al- 
lineamento, ed a sei passi incirca di distanza, e qualora 
non vi fosse il terreno necessario, si colloca in fronte 
alla medesima. 

256. Dovendo prendere le armi , le guardie di fanteria 
composte di soli sei Soldati si formano in una sola riga, 
quelle di dodici in due, ed in tre quelle di diciotlo, 
od in numero maggiore. 
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257. Le guardie di cavalleria non si formano mai che 
sopra una o due righe. 

258. Essendo stabilito dal Regolamento per l’esercizio che 
gli Uffiziali stiano sempre nelle righe, eccetto che nelle 
marcie in colonna, essi devono a ciò uniformarsi nel 
servizio di guardia. 

Quando vi ò la bandiera , essa deve aver posto in 
prima riga, tra il Comandante ed il primo uomo della 
guardia. Il Sergente sta abitualmente in tali guardie 
sulla sinistra in prima riga 

Se però vi ò un terzo Ulììziale, a lui spetta di stare 
sulla' sinistra in prima riga, ed il Sergente passa a figu- 
rare qual Bass’uffiziale di rimpiazzamelo alla bandiera. 

259. Allorché la guardia che monta si è formata in bat- 
taglia , il Comandante della medesima fa presentar le 
armi e battere la marcia. 

Il Comandante di quella che scende è il primo a 
salutare, ed il Comandante di quella che monta resti- 
tuisce immediatamente il saluto. 

Cessando di battere il tamburo della guardia che 
scende, cessa del pari quello della montante. Portando 
quella le armi al piede, le porla tosto anche questa, 
indi il Comandante della guardia che smonta , dà la 
consegna a quello che viene a rilevarlo. 

260. Se però vi sono altre guardie che debbano passare, 
questi ultimi movimenti non devono aver luogo che 
dopo il loro passaggio, osservando di far battere la 
cassa, so le guardie passanti la battono, o di rimanere 
soltanto colle armi presentale senza battere se quelle 
o non hanno tamburo o non ne usano. 

261. II Comandante della nuova guardia fa indi distaccare 
dalla medesima i posti dipendenti ove nc abbia, danno 
loro gli ordini analoghi alle consegne ricevute. 



79 

262. I Ba*s’uffiziali della nuova guardia, oltenula prima 
la permissione del Comandante della medesima , pas- 
sano a prenderle consegne dai Bass’uffiziali della guar- 
dia che smonta, e partecipano indi al Comandante la 
consegna ricevuta. 

I Ba^s’uffiziali della guardia smontante prima di dare 
la consegna, devono parimenti averne la permissione 
del loro Comandante. 

263. Date e ricevute cosi le consegne che riguardano il 
servizio, i Comandanti delle guardie danno l’ordine pel 
cambio delle sentinelle, e perchè frattanto i Bass’uffi- 
ziali, a cui spetta, visitino le prigioni, i corpi di guar- 
dia, i mobili e gli utensili nei medesimi esistenti. 

264. Dopo ciò, e terminalo il cambio delle sentinelle, i 
Bass’uffiziali ne fanno patte ai loro Comandanti. 

265. Quindi il Comandante della guardia che smonta fa 
portar le armi in ispalla, ed altrettanto eseguisce quella 
che monta. 

Se però deve cambiarsi bandiera tra le due guar- 
die, attesa la permanenza di una bandiera determinala 
alla guardia, si fanno presentar le armi, ed # il cambio 
ha luogo ad armi presentate. 

La guardia che smonta si pone in marcia battendo 
l’ordinanza, mentre quella che monta presenta le armi 
e batte egualmente sinché la prima sia alla distanza 
di 20 passi in circa: indi portate le armi in ispalla 
va ad occupare il posto. 

II Comandante, dopo di averla riconosciuta, visita le 
armi e le munizioni, e dati gli ordini che crede con- 
venienti, le fa depor le armi. 

266. Se la guardia che smonta ha seco la bandiera , il 
Comandante l’accompagna sino al silo in cui dev’ es- 
sere rimessa , poscia rimanda la guardia al quartiere 
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sotto la direzione del Bass' uffiziale, il quali 1 fa portar 
le armi a genio. 

9.67. Allorché un contingente di guardia a cavallo con- 
corra a! servizio di piazza, esso si colloca per la pa- 
rala a sinistra della fanteria, ed è distaccato nel modo 
stesso che si pratica per la medesima. • 

268. Sia nel montare come nello smontare la guardia , 
la cavalleria osserva le stesse regole prescritte per la 
fanteria, ed eseguisce i movimenti analoghi all’ arma 
e dal proprio regolamento d’esercizio ordinati. 

269. Essendo nelle piazze forti ogni giorno comandata 
una guardia d’artiglieria proporzionala al numero d’ar- 
tiglieri che trovansi di guarnigione nella medesima, ed 
ai bisogni del servizio proprio dell’arma, siccome questa 
guardia si presenta alla parala figurandovi come arma 
particolare, e pel servizio che la concerne in proprio, 
non già come fanteria, essa prende perciò posto sulla si- 
nistra, ed a sei passi di distanza dalla medesima; qualora 
vi concorra anche cavalleria, essa deve avverlire di 

" situarsi a qualche distanza dalla sinistra degli artiglieri. 

270. Nel filare in parala sulla piazza d’armi, la guardia 
d'artiglieria per lo stessa motivo sovrastato marcia 
alla coda della colonna di fanteria. 

271. Giunta al posto essa rileva la vecchia guardia d’ar- 
tiglieri, praticando gli stessi modi stabiliti per le altre 
truppe. 

§ 5° 

Della guardia principale, 

17 ì. La guardia principale è posta in un silo stabilito 
dal Comandante di piazza, il quale è ordinariamente 
la piazza d armi. 
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273. Essa è regolarmente la più forte in numero d' uo- 
mini , e .comandala sempre da un Capitano, a meno 
clic ciò riesci ineseguibile. 

274. Egli deve essere il primo in grado o il più anziano 
in commissioni fra gli Ulfiziali che montano la guardia 
in quello stesso giorno. 

Qualora la guardia principale fòsse ad un tempo la 
guardia d’ onore somministrata dal Corpo più anziano 
della guarnigione, il Comandante della medesima, anche 
nei giorni in cui il restante servizio di piazza viene 
somministralo dagli altri Corpi, ha il diritto accordato 
al più anziano. 

275. Nella circostanza che il servizio di piazza non fosse 
somministrato per Corpo, c che un Capitano di grana- 
tieri si trovasse meno anziano di un Capitano di fuci- 
lieri montante la guardia nello stesso giorno, quest’ul- 
timo precede al granatiere e comanda la guardia prin- 
cipale; a riguardo della Brigala Granatieri-Guardie, si 
osserva il prescritto dell’arl. 686. 

276. Subito dopo l’apertura delle porte nelle piazze chiuse, 
cd al levar del sole nelle aperte, il Comandante della 
guardia principale riceve i rapporti ordinari di lutti 
gli altri posti, ancorché non dipendenti dal suo, e com- 
pilatone il rapporto generale, lo consegna al Comando 
di piazza nel modo, all’ora e nel sito che gli ordini 
del medesimo determineranno (61). 

277. Ricevendo nel corso della giornata o della notte un 
qualche rapporto straordinario da un. posto qualunque, 
egli ne fa parte immediatamente al Comando di piazza. 


(GIJ il rapporto mattinale vuol esser conformo 
approvalo con N. M. 14 agosto 1851. 


al modello 
5* 
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278. Nel caso che la debole forza della guarnigione, -od 
altro motivo , non permetta di stabilire una guardia 
principale olire i soliti posti, può il Comandante di 
piazza determinare quale fra i delti posti delibasi con- 
siderare come guardia principale. 

• § 6 .° 

Delle altre guardie di piazza. 

279. Le guardie ed i posti che sono in servizio della 
piazza , non devono ubbidir mai ad altri ordini che 
quelli i quali pervengono loro per parie del Governo, 
o Comando di piazza, a riserva dei posti dipendenti 
da altra guardia, i quali ricevono gli ordini dal Co- 
mandante di quella da cui dipendono. 

Non sono però considerate per il servizio di piazza 
le guardie particolari dei Corpi, cioè dei quartieri , delle 
bandiere e dei rispettivi ospedali, dovendo queste ri- 
cevere gli ordini dai loro Colonnelli. 

280. I Comandanti delle guardie e dei posti in servizio 
della piazza, fanno utili le loro relazioni ordinarie, ed 
| n ìsDecie quella del mattino, secondo 1 articolo 276, a 
quello della guardia principale, e devono far pure im- 
mediato rapporto ài medesimo di qualunque cosa straor- 
dinaria accada loro, sia durante il giorno come nella 
notte, eccettuati i Comandanti dei posti dipendenti, i 
quali sono tenuti di fare tulle le. relazioni si ordinarie 
che straordinarie a quello della guardia da- cui dipen- 
dono, ed allorché sono rilevali ed hanno riunito il loro 
posto a della guardia, fanno I’ ultima relazione al Co- 
mandante della medesima. 

Le relazioni straordinarie thè puonno richiedere 
pronto provvedimento , sono dai posti non dipendenti 


Digitized by Googl 



83 

«la all ra guardia trasmesse direllamcnle al Comandò 
di piazza, qualora la guardia principale si trovi distante 
da dello Comando. 

281. Qualora in caso di guerra o di altra grave urgenza 
il Comando di piazza abbia composto mia guardia mista 
di cavalleria e fanteria , allorché un tal posto prende 
le armi per rendere gli onori o per altro, la cavalle- 
ria si mette sempre alla sinistra della fanteria. 

282. 1 Comandanti dei posti di cavalleria indipendenti 
fanno del pari rapporto di lutto al Comandante della 
guardia principale, ancorché fossero di lui più anziani, 

# per la considerazione che tal rapporto non è già fallo 
alla persona del Comandante, ma al posto. 

283. Essi ricevono per lo contrario quello dei posti che 
si trovano da- loro dipendenti. 

284. La guardia d'artiglieria deve visitare ogni mattina 
ed ogni sera la porzione d’artiglieria che dal Comando 
di piazza fu a quel posto assegnala nella ripartizione, 
che avrà falla della lolaiità *fra diverse guardie d’ ar- 
tiglieri, allorché la vastità della piazza e l’estensione 
delle fortificazioni cosi esigono. 

Essa deve inoltre eseguire tulle quelle altre visito 
generali o parziali che le vengono dal Comando sud- 
detto prescritte oltre la suddivisala 

283. Il Comandante della guardia «l'artiglieria, ogni volta 
che deve praticare delle visite ordinarie o straordinarie, 
deve annunziarsi al Comandante della guardia, da cui 
dipende l’artiglieria che ha da visitare, e questo gli dà 
un uomo armalo per accompagnarlo, il quale é suc- 
cessivamente rilevalo da posto in posto. 

286. Il Comandante della guardia d’artiglieria non essendo 
che un Bass’uffiziale, fa il rapporto al Comandante del 
posto da cui l’artiglieria dipende. 
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287. Allorché vi sono Uffiziali iì artiglieria in una piazza, 
il Comandante della medesima commette a questi le 
visite particolari che giudica opportune, e del risultato 
gli devono essi fare rapporto diretto. 

5 7.’ 

Delle guardie particolari ehe i Corpi somministrano. 

288. La guardia delle bandiere e degli stendardi allorché 

trovansi in oasa del Comandante del Corpo è composta 
di quattro uomini ed un Caporale del proprio Reggi- 
mento (63). ^ 

È però permesso al Comandante del Corpo di ri- 
durla ad una semplice sentinella alimentata dalla guar- 
dia del proprio quartiere. 

289. Una tal guardia deve tenersi nell’interno della porta 
della casa, non già nella strada. 

290. Allorché le bandiere o gli stendardi si custodiscono 
nel quartiere, la guardia di questo supplisce al biso- 
gno, ed è soppressa la suddetta guardia particolare. 

291. Gli ospedali particolari dei Corpi, allorquando sono 
separali, hanno una guardia del rispettivo Corpo co- 
mandala da un Bass’uffiziale, e della forza relativa al 
numero delle sentinelle necessarie. Se gli ospedali dei 
diversi Corpi della guarnigione sono imiti in una sola 
fabbrica, questa guardia sarà somministrata alternati- 
vamente dal Corpo che dà il servizio di piazza. 

» 


(62,1 Le Bandiere sono sempre custodite in quartiere, e per- 
ciò non sono somministrale guardie nè sentinelle ai Coman- 
danti di Corpo j'N. M. 2“ ottobre 1851 \ Per la custodia delie 
Bandiere delle truppo in marcia V. Regolamento di disci- 
plina, 1295, 1347. 
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292. Ogni Corpo somministra una guardia alla porla del 
suo quartiere principale della forza relativa al numero 
delle sentinelle necessarie, che è comandata da un Bas- 
sWiziale. 

Qualora questa guardia non possa supplire alla cu- 
stodia dei dilenuti al prevosto o nella prigione, vi 6 
un’altra guardia per quest’oggetto parimenti comandata 
da un Bass'uftiziale. 

I Reggimenti di cavalleria hanno di soprappiù le 
necessarie guardie alle scuderie. 

293. 11 Comando di piazza fa inoltre somministrare altre 

guardie o sentinelle alle Regie Tesorerie e Polveriere, 
ai magazzini di viveri o di caserma, ed agli altri luoghi 
in cui le giudica indispensabili per la maggior sicurezza 
del servizio. • 

Queste guardie sono distaccale al quartiere od inviate 
a dirittura alla loro destinazione, quando il Comando 
di piazza le fa somministrare separatamente. 

§ 8 .’ 

* l 

Doveri ilei Comandanti dei posti. 

. . , . * 1 * 

294. Il Comandante di un posto non 'può sotto alcun 
pretesto allontanarsi dal medesimo senza permissione, 
nè lasciarlo senza ordine espresso del Comando di piazza. 

293. Egli deve eseguire e far eseguire esattamente tulli 
gli ordini e le consqpne che riceve a tal effetto; tosto 
montata la guardia, fa il girò delle sentinelle, od al- 
meno di quelle che sono più a portala, per riconoscere 
se le consegne date sono giuste e dalle medesime de- 
bitamente conosciute e ritenute; spiega loro ciò che 
non capiscono abbastanza, e rinfresca nella lor memoria 
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ciò che avessero dimenticalo, specialmente so trattasi 
d’uomini di breve servizio. 

296. I Comandanti di posto devono impedire ogni disor- 
dine sia nel medesimo , sia all'intorno, ed usare parti- 
colare attenzione a che niuno della guardia motteggi, 
insulti od inquieti i passanti. 

297. tè dover loro di vegliare accuratamente a che la 
guardia si astenga da ogni stravizzo, eccesso o disor- 
dine, dandone perciò i primi l’esempio, eon astenersi 
dal dare numerosi pranzi, o conviti di qualunque altro 
genere, ed anche più dal tenere nel corpo di guardia 
pubblica conversazione, giuoco, concerto, o ballo. .1 

298. Il costante mantenimento della maggiore proprietà 
possibile nella lor guardia non deve essere l’ultima delle 
loro occupazioni ; essi .devono avere particolare cura 
tra le altre cose, che nelle notti di estate i Soldati non 
dormano in terra Fuori del corpo di guardia. 

299. Per non omettere nulla di ciò che può contribuire 
alla regolarità del servizio, devono accertarsi personal- 
mente di quando in quando del modo in cui k) esegui- 
scono i loro subordinali, visitando gli uomini in- fazione, 
osservando il modo in cui sono rilevali, e l’ordine in cui 
partono, sono condotti, e rientrano al corpo di guardia. 

300. Procurano che niuno non si allontani dalla guardia, 
e fanno a tal effetto riconoscere dal Sergente, c rico- 
noscono Involta essi medesimi la loro truppa, alle ore 
che stimano più convenienti. 

Vegliano principalmente co^allenzionc a che, i Sol- 
dati non si scostino per trattare con donne di cattiva 
vita, e devono assolutamente impedire ch’esse o alcun 
borghese s'introducano nel corpo di guardia. 

301. Essi debbono ordinare che i Soldati della guardia 
mandati alla legna cd al carbone, -abbiano la giberna, 
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e non porlino quindi mai sullo spalle, nè in all ro modo 
che danneggiare o lordar possa la loro montura. 

302. Non è permesso ai Comandanti dei posti di tenere 
la porla del corpo di. guardia chiusa a chiave o in altro 
modo che possa impedire l’ingresso, affinché chiunque 
ha da far loro relazioni possa liberamenlè entrarvi 
così di giorno come di notte, nò puonno essi mai de- 
porre i loro abiti, la sciabola nella sciarpa. 

303. Accadendo disordine o tumulto a portala del posto, 
è loro dovere di mandare un Bass’ uffiziolo con due o 
tre Soldati, o più se fa di bisogno, e- se la fotia della 
guardia lo permette onde farlo cessare. 

Lo stesso devono fare in caso d’incendio, affine di 
impedire l'affollamento c la confusione facendone im- 
mediatamente relazione alla guardia principale. 

304. Occorrendo uno sparo d’arma da fuoco a portala 
del posto, devono inviare un Bass’uffiziale ed un Sol- 
dato nel silo da cui si giudica partito il colpo, por ri- 
conoscere la cosa ed arrestare, ove occorra, la persona 
che ha sparalo contro il divieto, facendone immediata 
relazione come sopra. 

305. Un Comandante di posto sorpreso da malattia che 
non gli permetta più di riempire- i doveri del suo ser- 
vizio, deve darne avviso immediato al Comandante della 
guardia principale, che nc rende subito partecipe il 
Comando di piazza, acciocché possa dare gli ordini 

’ occorrenti per farlo rilevare. ' 

306. Venendo chiesta d<^qualche Bass’uffiziale o Soldato 
del posto la permissione di allontanarsi, egli non deve 
accordarla che per causa grave, la quale la renda in- 
dispensabile, <e per il solo tempo necessario, prendendo 
noia ili quelli che la oltrepassassero, per farli punire 
al discendere della guardia. 
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Qualora però essi rilardassero per tempo notabile, 
ovvero oltre il termine fisso delle consegne per simili 
occorrenze, il Comandatale deve immediatamente av- 
vertirne quello della guardia principale onde, recandone 
egli l’avviso al Comando di piazza, possa questi dare 
gli ordini convenienti. * 

307. Il Comandante non ha facoltà di permettere ai Bas- 
s’utfiziali e Soldati di guardia di andare a mangiare 
altrove, neppure al proprio quartiere, benché la vici- 
nanza del medesimo al posto sembrasse rendere tal 
cosa di poca conseguenza, dovendo essi sempre ricevere 
il loro ordinario alla guardia alle ore per ciò destinate. 

308. Se un Bass’uffiziale o Soldato di guardia cade am- 
malato, il Comandante del posto ne dà parte a quello 
della guardia principale, onde ne porga avviso al Co- 
mando di piazza per gii ordini occorrenti al di lui ri- 
lievo c rimpiazzo, se credesi necessario. 

309. I Comandanti dei posti devono con attenzione invi- 
gilare perchè si prendano le armi e si renda ad ognuno 
dalla guardia gli onori che gli spellano. 

310. Essi fanno prendere le armi sempre quando passa 
dinanzi al loro posto truppa armala. 

311. Se la medesima è comandata da un Uffiziale , ed 
Uffizialc è pure il Comandante della guardia, questi 
deve far presentare le armi, quando la truppa passa 
in ordine e portando le armi, e far battere la marcia 
se la truppa passante balle la cassa. 

Che ^e la truppa passa c*le armi in riposo o col- 
l’arma a genio, ancorché si balta da essa la cassa, la 
guardia rimane colle' armi in ispalla. 

312. Se la truppa c comandala da un Bass’uftìziale , e 
la guardia da un Uffiziale, quest’ ultima -rimane.- colle 
armi in ispalla, passando quella in buon ordine : e colle 
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armi in riposo, se quella ha le armi in riposo od a 
genio. 

Se la guardia è comandala da un Bass’uffiziale, c 
la truppa passante colle armi in riposo od a genio 
fosse comandala da un Uffiziale, la guardia rimane non 
di meno colle armi in ispalla. 

313. Se la* truppa passante e la guardia sono entrambe 
comandale da un Bass’uffizialc, essi si regolano come 
è stabilito per gli Uffiziali, colla riserva, che la guardia 
comandata da un Bass’uffiziale non può far battere il 
tamburo. 

314. Quando passa truppa senz’armi, il Comandante del 
posto fa prendere le armi alla guardia, facendole tenere 
semplicemente al piede, eccetto che avesse su questo 
proposito ordini particolari del Comando di piazza. 

315. Lo stesso egli deve osservare al passaggio di pro- 
cessioni, ed in qualunque concorso popolare. 

Passando processioni innanzi alla guardia, i confra- 
telli devono avere la visiera alzala, a meno che il Co- 
mando di piazza non dia loro l’espressa licenza di por- 
tarla calala, e dia cognizione alla guardia di tale per- 
missione per propria norma. 

316. I Comandanti dei posti che hanno tamburi devono 
far battere la preghiera all’alba, a mezzogiorno, ed al- 
l’entrar della notte. 

317. Il Sergente che avesse un tamburo alla guardia , 
non fa battere per nessuno, eccetto per il SS. Sacra- 
mento. 

318. Essendo due Uffiziali ad una stessa guardia, il su- 
balterno deve secondare con ogni cura e vigilanza nel 
disimpegno delle proprie incumbenze il Comandante 
del posto, dal quale intieramente dipende .ed alti di 
cui ordini deve la più pronta obbedienza. 
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319. Allorché il Comandante del posto trovasi assente 
per far la ronda, l'Uffiziale subalterno, ed il Bass’uf- 
fizialc che rimane al comando della guardia, deve rad- 
doppiare vigilanza neH’adempimento dei propri doveri 
per lutto ciò che può occorrere al posto. 

320. Tulli i Comandanti dei posti indipendenti devono 
mandare immediatamente dopo il tramontare del sole 
il primo Rass’ulfìziale della guardia al Comando di 
piazza o alla guardia principale, secondo il prescritto, 
onde prendere la parola. I posti dipendenti mandano 
un Bass’uffizialc o Soldato per riceverla dal posto da 
cui dipendono 

Dispositioni particolari per le piane fòrti. 

321. 1 Comandanti delle guardi^ delle porle devono aver 
cura che la sentinella dell’ avanzala faccia fermare i 
forestieri che giungessero nella piazza, e che il Ca- 
porale della guardia li conduca loro. 

322. Essendo tra questi persone incognite, pellegrini, od 
altri sprovvisti di carta, egli deve farli accompagnare 
da' un uomo armalo al Comando di piazza, con ordine 
al medesimo di restituirsi immediatamente dopo la con- 
segna al suo posto. 

323. Presentandosi Uffizioli al Regio servizio, ma estranei 
alle truppe della guarnigione, il Caporale dell’avanzata 
deve farli condurre da un uomo della guardia al Co- 
mandante del posto, il quale riconoscendoli per tali , 
premie soltanto nota del nome e grado loro, del luogo 
da cui vengono e di quello di cui vanno ad alloggiare; 
lasciandoli quindi liberamente seguire il loro cammino, 
si limilQ a darne parte al Comandante della guardia 
principale, che ne informa tosto il Comando di piazza. 
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324. Giungendo nella piazza per rimanervi, o di sem- 
plice passaggio, forestieri di distinzione, il Comandante 
della guardia della porla, chiesto il loro nome e grado, 
li lascia liberamente passare, facendone, però imme- 
diata relazione al Comandante, della guardia principale, 
acciocché il Comando di piazza ne sia tosto informato. 

323. Ce regole generali date coi precedenti articoli puonno 
andar soggette a quelle variazioni in minore o mag- 
giore rigore di vigilanza e di precauzione, che i Go- 
vernatori ed i Comandanti di piazza credono conve- 
niènti per la sicurezza della piazza, massime se di 
frontiera, secondo i bisogni dei tempi e delle circo- 
stanze. 

326. Co stesso intender si deve della visita dei carri co- 
perti o carichi, onde assicurarsi che non contengano 
armi o persone ascose. , 

Nelle fortezze però, e specialmente in quello di fron- 
tiera, tali visite essendo prescritto, e trovandosi perciò 
riuniti molli carri, la visita deve aver luogo prima del 
loro ingresso nella barriera estrema dell’avanzata. 

327. Principal cura dei Comandanti le guardie delle porle 
dev’essere il far tenere sempre liberi i passi, i ponti 
e le barriere da ogni confusione, esigendo dalle sen- 
tinelle l’esatta osservanza di quanto è loro prescritto. 

328. 1 Comandanti delle guardie alle porte fanno battere 
la marcia e quindi la preghiera, tanto all’ apertura, 
quanto al chiudimento delle medesime, al mezzo giorno 
fanno battere la preghiera. 

Inoltre fanno battere dallo stesso tamburina della 
guardia sui ripari viciniori alla porla la diana all’alba 
e la ritirata appena tramontalo il sole. 

329. Se il Comandante di simil guardia non fosse che Ser- 
gente, astenendosi dal battere per chi che siasi, eccello 
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che per il Santissimo, comesi è detto all’articolo 317, 
fa battere e marcia, e preghiera, c diana, e ritirato, 
come fu stabilito per la guardia comandata dall’Uf- 
fiziale. 

% 

330. I Comandanti delle guardie delle porte non devono 
permettere che esca dalla piazza alcun Soldato nè di 
fanteria, nè di cavalleria, se non in conformità degli 
ordini che il Comando di piazza avrà dati a tal prò- i 
posilo. 

331. Essi poi devono sempre impedire che alcun Sol- 
dato esca armato, o col cavallo se appartiene alla ca- 
valleria, senza che consti loro, mediante ordine della 
piazza, che sono comandali. 

332. La sentinella dell’avanzata, vedendo avvicinarsi al- 
cun corpo di truppa in armi, l’arrivo del quale non 
siasi prima annuncialo, lo fa fermare alla distanza di 
circa cento passi, avvisa il Caporale di guardia ed 
arma il suo fucile. Questi, falla chiudere la metà della 
barriera, passa avviso di ciò che occorre alla guardia 
della porla , ed intanto si avanza con due uomini : 
giunto alla melà della distanza suddetta, dà il chi-va-là. 
e sulla risposta del nome del Reggimento di cui è la 
truppa, fallo armare il fucile ai due uomini che ivi ri- 
mangono, si avanza solo per riconoscerla, ed invitare 
il Comandante della medesima a rendersi seco presso 
il Comandante della guardia, il quale riconosciutolo, lo 
fa seco lui rimanere e manda a darne avviso diretta- 
mente al Comando di piazza, onde riceverne più pron- 
tamente gli ordini occorrenti. 

[ due uomini di cui sovra, disarmando il fucile, e 
riportandolo alla spalla, rientrano assieme al Caporale 
o si fermano alla barriera. 

La sentinella dell’avanzata, disarmato il fucile, e ri- 
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portala l’arma in ispalla, continua a rimanere in at- 
tenzione sulla truppa. 

333. Il Comandante della guardia della porla, sull’avviso 
ricevuto dal Caporale dell'avanzata dell’ apparizione 
inaspettata di un Corpo armalo, spedisce subito un Ca- 
porale e quattro uomini di rinforzo alla barriera esterna 
e tiene sotto le armi il resto della guardia. 

334. Essendo preciso dovere, della truppa che si presenta 
di rimanere nel silo in cui è stata fermala dalla prima 
intimazione della sentinella finché giungano a riguardo 
di essa gli ordini del Comando di piazza, qualora la 
medesima non si fermi all’ intimazione della sentinella 
dell’avanzata, ovvero, fermandosi nella maggior parte, 
continui, però a spingere innanzi qualche drappello,- 
benché piccolissimo, la sentinella rinnova l’intimazioBe 
alla truppa, con avviso f che farà fuoco su di essa se 
persiste ad avanzare, e qualora ciò malgrado si con- 
tinui, la sentinella fa fuoco e rifugge immediatamente 
dentro la barriera che vieu chiusa : la guardia deve 
tosto impiegare ogni mezzo di difesa. 

333. Allorché l’arrivo di una truppa armata fu annun- 
cialo alla guardia dal Comando della piazza medesima, 
e non da verun altro, all’apparire di della truppa, lutto 
si deve eseguire nel modo indicalo dall’art. 332, se 
non che il Comandante della guardia tralascia di man- 
dar gli uomini di rinforzo alla barriera, ed il Coman- 
dante della truppa arrivante, se è Ufficiale superiore, 
invia un Capitano per farsi riconoscere da quello della 
guardia, il quale manda subito l’avviso d’entrata alla 
truppa a norma degli ordini ricevuti. 

Che se il Comandante della truppa, prima dei suo 
arrivo presso la piazza, spedi nella medesima l’Uffi- 
ziale per farsi riconoscere, basta allora che la cosa si 
pratichi secondo l’articolo che segue. 
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336. Quando (radasi di truppa della guarnigione uscita 
per esercitarsi, deve nulla di meno aver luogo la ri- 
cognizione del Caporale dell’avanzata, mediante la quale 
le si deve lasciar libero l’ingresso. 

337. Presentandosi una condotta di prigionièri, dell’ ar- 
rivo dei quali la guardia non abbia avviso, vengono 
i medesimi trattenuti all’avanzata, sinché sulla pronta 
relazione che il Comandante della guardia ne fa al Co- 
mando di piazza si ricevano i di lui ordini. 

Se trattasi di prigionieri che si presentano per uscire 
senza che la guardia ne sia avvertila, si fanno tratte- 
nere presso la porta, finché si abbiano ordini nello 
stesso modo. 

Qualora i prigionieri fossero scortati da pochi Ca- 
rabinieri Reali, devonsi lasciar entrare ed uscire senza 
attendere ulteriori ordini, majl Comandante della guar- 
dia è tenuto a riconoscerli e farne pronta relazione al 
Comando della piazza. 

338. 1 Comandanti delle guardie delle porte, rispondendo 
delle persone che vi si trovassero detenute, devono 
usare tulle le precauzioni per ben custodirle, ritenendo 
presso di sé le chiavi delle prigioni esistenti presso 
la stessa guardia. 

339. Ogni volta che, per ordine espresso del Comando di 
piazza si aprono straordinariamente le porle durante fa 
notte per lasciar entrare od uscire qualche persona, la 
guardia deve essere sotto le armi. 

340. Venendo richiesto braccio forte dagli agenti delle 
dogane per l’arresto di un contrabbando, il Coman- 
dante della guardia deve prestarlo. 

341. Subito dopo il chiudimenlo delle porte, se gli or- 
dini particolari del Comando di piazza non hanno stabi- 
lito altrimenti, i Comandanti delle guardie delle mede- 
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siine, e degli altri posti sui ripari, danno gli ordini 
affinchè si apra dalle sentinelle il passaparola col grido 
ripetuto da una all’altra di sentinella all'erta, ond’es- 
sere con tal mezzo assicurati della loro presenza e vi- 
gilanza. 

Quella a cui non venisse dato 4o stesso grido di ri- 
sposta, deve avvisare di tal mancanza la più prossima 
verso la guardia a cui appartiene, onde dall’una al- 
tra ne giunga pronta la notizia al domandante del 
posto; egli deve mandar subito a riconoscere donde 
provenga per farla tosto rimpiazzare. 

§ 9. 

Del Serpente o primo Dass'uflìziale della guardia ( 63). 

342. il Sergente o primo Bass’uffiziale della guardia deve 
conoscere il numero e la situazione delle sentinelle che 
si somministrano, così di giorno, come di notte. 

Mentre si rileva la guardia, egli assegna un numero 
ad ognuno dei fazionari. e dopo averne partecipalo il 
.Comandante, fa uscire la prima posa destinala a cam- 
biare le sentinelle della guardia che smonta, la visita 
e destina il silQ ad ognuno dei fazionari, avvertendo 
successivamente d’evitare per quanto sarà possibile di 
mandarli nuovamente durante la guardia allo stesso’ 
posto in cui saranno già stali. 

343. Il mantenere l’ordine di statura, ed il secondare 
l’Uffiziale Comandante nell'allineare la guardia, è di 
lui dovere tulle le volte che essa prende le armi. 


(63) v. S 478 del Regolamento di Disciplina del 30 ottobre 
1856. 
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344. Egli è destinato per quanto si può dal Comandante 
del posto per andare la sera a prendere la parola dal 
Comando di piazza o dalla guardia principale, come 
si sarà stabilito. 

345. Riceve dal Comandante del posto le chiavi delle 
prigioni presso la. guardia per visitarle, e prende in 
consegna i dilenulì che vi si trovano rinchiusi ; scor- 
gendo qualche guasto alle porle, finestre o muraglie, 
che possa inlluire alla sicurezza dei prigionieri, ne dà 
immediatamente parte al Comandante del posto. 

346. Semprequando si devono aprire le prigioni, si fa 
accompagnare da due soldati armali, per assicurarne 
l’ingresso. 

347. In assenza del Comandante della guardia, e non 
essendovi alla medesima altro Uffiziale, deve riempire 
le funzioni ed i doveri del Comandante del posto. 

§ io. 

Del Caporale di consegna. 

348. Il Caporale di consegna, essendo riguardalo come 
il primo fra i Caporali delia stessa guardia, dev’essere 
per conseguenza il più anziano fra i montanti 

3 4 49. Mentre si rileva la guardia, egli deve visitare, in- 
sieme a quello della scendente, il corpo di guardia, 
per esaminare lo stato in cui si trova. 

350. Deve ricevere in consegna tulli i mobili, effetti ed 
utensili, e ne risponde; prima che le due guardie si 
separino, rende conto al proprio Comandante dello 
stalo in cui gli effetti .suddetti si trovano e gli sono 
stali consegnali. 

351. La cura del mantenimento della proprietà nei corpo 
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di guardia ed in (ulto ciò clic ne dipende gli ò intie- 
ramente affidala. 

332. Allorché si rende necessario ch’egli aiuti a postare 
le sentinelle, è incaricato della posa più vicina. 

333. Egli concorre ad egual turno cogli altri Caporali 
della guardia per far le ronde e per riceverle. 

334. É incaricalo di mandare i Soldati necessari per pren- 
dere la legna, il carbone, le candele e l’olio per il 
corpo di guardia, avvertendo però di prenderne prima 
la permissione dal Comandante del posto. 

335. Nell’assenza del Sergente ne riempisce le funzioni, 
e fa d’ogni cosa immediato rapporto al suo Comandante, 
usando perciò ogni vigilanza ed attenzione su di quanto 
occorre per l’esatto adempimento dei suoi doveri. 

§ H. 

Dei Caporali di muta (64). 

336. 1 Caporali di mula sono destinali a condurre e po- 
stare le sentinelle, e sono scelti fra i Caporali di guardia 
dopo quello di consegna. 

337. In mancanza di Caporali sufficienti si destinano Sot- 
to-caporali, che il Comandante della guardia scioglie a 
suo genio fra i Sol uti più vecchi, savi ed intelligenti. 

338. Nel rilevare la guardia, i Caporali di mula che mon- 
tano e quelli che scendono, ricevono e danno la con- 
segna delle sentinelle esistenti si di giorno, che di notte. 

339. Quelli che montano la guardia, fanno portar le armi 
in ispalla alla prima posa, e marciano alla testa della 
medesima in compagnia dei Caporali della guardia che 


(64) V. § 22 o seg. dell’istruzione ?0 giugno 1855, inserta 
nell’Appendice 
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scende, ai quali danno la diritta, portando lutti i Ca- 
porali l’arma al braccio. 

Quando le sentinelle non sono più di tre, marciano 
ad una sola riga. 

860. Postate le nuove sentinelle, il ritorno alla guardia 
ha luogo nello stesso ordine, prendendo però la diritta 
i Caporali di muta della nuova. 

361. Un sol Caporale di muta può condurre varie sen- 
tinelle allorché sono a portata l’una dall’altra. Quando 
però sono distanti, od in parti opposte, si destinano 
vari Caporali di mula per condurle. 

362. Ogni Caporale di mula comincia il cambio delle 
sentinelle dalle più distanti .dal posto. 

363. Quelli che montano la guardia, prendono in conse- 
gna da quelli che scendono lutto ciò che è confidato 
alla custodia delle sentinelle. 

364. Le sentinelle arrivanti si mettono a fianco di quella 
che viene rilevata, dalla parte da cui giungono, indi- 
stintamente senza riguardo di diritta o di sinistra. 

Quindi il Caporale della guardia montante fa pre- 
sentare le armi, ciò che si eseguisce da tutte, com- 
presa anche la sentinella scendente, la quale dà cosi 
la consegna a quella che la rileva. 

I Caporali ascoltano attentamente la medesima, onde 
ben accertarsi che nulla sia ommesso o varialo ; fatte 
indi riportar le armi in ispalla, passano al successivo 
simile cambio delle altre tutte. 

365. 1 Caporali di mula devono avere gran cura di non 
porre in sentinella un Soldato ubbriaco od ammalalo, 
ed accorgendosi che alcuno si trovi in tale stato, de- 
vono farne immediata relazione al Comandante del posto. j 

366. Se una sentinella commettesse qualche fallo degno' 
di punizione, devono farne immediata relazione al Co- 
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mandatilo del posto, che Io fa rilevare, c lo noia per 
il dovuto rapporto alla discesa della guardia. 

367. I Caporali di muta devono immancabilmente con- 
durre sempre essi medesimi le sentinelle al cambio, e 
ricondurre le rilevale al corpo di guardia, e non ponno 
mai sotto verun pretesto permettere che esse vadino sole, 
e molto meno poi tollerare che si rilevino senza armi, 
prendendo qnella della sentinella che viene già levala. 

368. Si tengono di giorno da quando a quando a por- 
tata di osservare se le diverse sentinelle adempiilo 
esattamente i loro doveri, e talvolta di notte si recano 
a visitarle per lo stesso oggetto. 

369. Dovendo le sentinelle aver sempre la baionetta in 
canna, qualora debbano incannarla o deporla, ciò si 
deve eseguire iti seguito ai comandi del Caporale, e 
coi movimenti prescritti dal regolamento d’esercizio, 
ancorché si tratti di un sol uomo. 

370. Dovendo i Caporali di mula, come quelli di conse- 
gna, essere allenti nell’esatto adempimento delle pro- 
prie incumbenze, e veglianti su quanto può occorrere 
alla guardia, ond’essere in caso di darne immediata 
cognizione al Comandante della medesima. 

371. Fanno lo ronde fisse per i loro posti, e ricevono 
alternativamente quelle che passano. 

372. Hanno cura di rilevare e far rilevare alle debite 
ore le sentinelle della loro posa con tutta la regola- 
rità dal presente regolamento prescritta, così di giorno 
come di notte. 

Occorrendo loro di trovare una sentinella addor- 
mentata, le prendono il fucile, che vien portalo alla 
guardia, e nello stesso tempo, previa permissione del 
Comandante del posto, essa è rilevala e messa alla pri- 
gione del posto, per essere quindi punita al discendere 4 
della guardia a norma dell’art. 170 del R. editto penale. 
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373. Sempre quando, nell’andare al cambio delle senti- 
nelle o nel ritornare dar! medesimo, s’imbaltono in un 
Uffiziale supcriore di qualunque Corpo od Arma, fanno 
portar le armi alla posa se le ha in riposo, sinché lo 
abbiano oltrepassato. ► 

Se incontrano il Santissimo, fanno alto, si dispon- 
gono di fronte al medesimo, e coi comandi e movimenti 
necessari e prescritti mettono il ginocchio a terra. 

Se trovano S. M , o qualche Principe Reale, fanno allo 
egualmente, si mettono di fronte e presentano l’arma. 

374. E strettamente proibito il portar l’arma a genio, sia 
nell’andare a rilevare le sentinelle, sia nel ricondurre i 
le rilevate al corpo di guardia. 

Capitolo III. 

Delle sentinelle (65). 

I 

§ 1 °. 

Delle sentinelle in generale (G6). 

375. Le sentinelle devono aver sempre la baionetta in 
canna in tulle le occasioni ed in lutti i siti in "Cui si 
trovano stabilite. 


(65) V. N° 18 o seguenti dell’ istruzione 30 giugno (855 
nell’ appendice); $$ 508 ai 529 del Regolamento di disciplina 
del 30 ottobre 1859, V. nota all’art. 288 

(66) Si avrà cura di ridurre le sentinelle alio stretto neces- 
sario. Esso sono soppresso anche pei Comandanti di provincia 
salvi casi speciali noi quali dovranno informarne i Coman- 
danti generali di Divisione (N. M. 2 1 ottobre 1851). 
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376. Siccome esse hanno diritto di essere rispettale da 
qualunque persona senza distinzione veruna, cosi de- 
vono usare ogni cura onde mantenersi in questo di- 
ritto, mercè di una esattezza inalterabile a riempiere 
i loro doveri in tulle le occasioni. * 

377. Non devono mai permettere che alcuna persona , 
qualunque ne sia il grado e la condizione, senza ec- 
ceziorie del Comandante medesimo della guardia, le 
insulti in parole, e molto meno poi con falli, nè de- 
vono lasciarsi mai forzare, nò violentare da chicchessia. 

378. Se alcuno tentasse di forzarle con violenza, non solo 
hanno diritto di fargli fuoco addosso, ma ben anzi sa- 
rebbero severamente punite se cedessero. 

Le sentinelle però che trovansi a portata di farsi 
sentire dalla guardia, prima di far fuoco,' devono chia- 
marla in aiuto. 

379. Di notte tempo non devono lasciarsi avvicinare da 
alcuno, epperciò sentendo gente che a loro s’appros- 
simi devono dare in tempo il chi-va-là, c sulla risposta 
del passante, benché amichevole, non devono permet- 
tere mai che passi loro d’appresso in modo da poterle 
improvvisamente assalire, ma bensì avvertirlo di pas- 
sare sul lato della strada opposto a quello in cui le 
sentinelle si trovano, ponendosi frattanto in difesa colla 
baionetta in resta { croisèe ). 

Questa base generale, in tempo di pace e tranquil- 
lità interna, va però soggetta a quelle modificazioni c 
restrizioni d’ore determinale, a cui il Comando di piazza 
stimerà conveniente di ridurla. 

380. Se al chi-va-là dato come sopra non viene risposto, 
le sentinelle devono ripeterlo la seconda, ed indi la 
terza volta , e rimanendo ancora senza risposta , gri- 
dano alto-là e puntato all’islesso tempo sulla gente che 
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avanza, chiamando il Caporale di guardia, ed avvi- 
sando il passante, che se continua ad avanzarsi si farà 
fuoco. 

Se, ciò malgrado, egli non si ferma e s’innollra di- 
rettamente verso la sentinella, essa ha autorità di spa- 
rare, e di servirsi, se fa d’uopo, della baionetta. 

Qualora però il passante s’innoltri bensì senza ri- 
spondere, ma cerchi di schivare la sentinella, èssa non 
dee far fuoco, ma procurare soltanto di ottenerne l’ar- 
resto, polendo accadere ch’egli sia sordo, muto, fatuo, 
pazzo o ragazzo. 

Quando di ciò si accorga, benché l’uomo marci di- 
rettamente verso di essa, la sentinella deve astenersi 
dal far fuoco, e limitarsi a procurarne l'arresto. 

381. Le sentinelle che trovansi alla porla dei Generali, o 
degli Uffizioli di Stato-Maggiore della piazza, o dei Co- 
lonnelli dei Corpi, od in fine che appartengono alle 
guardie particolari, non devono di notte tempo dare il 
chi-va-là di cui sovra, a meno che particolari circo- 
stanze non facciano dai Comando di piazza giudicare 
necessario di espressamente ordinarle. 

382. È proibito ad ogni sentinella di sedere, di addor- 
mentarsi , di lasciare il fucile , di appoggiarlo al ca- 
sotto od altro, neanche standovi dappresso, e di por- 
tarlo alla cinghia ; essa deve averlo sempre in ispaffa 
o ai piedi, od a genio, ovvero sotto il braccio, coperto 
se cade pioggia o neve. 

Il fucile di una sentinella non deve mai avere l’ac- 
ciarino coperto, nè il luraccio alla bocca, onde sia essa 
sempre in istalo di difesa per qualunque occasione si 
possa presentare. 

383. La sentinella non può abbandonare mai sotto verun 
pretesto il suo posto, nè allontanarsi passeggiando, piò 
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di dieci passi da ambo i lati del proprio casotto, o del , 
posto assegnatole. 

384. É severamente proibito a qualunque sentinella, si 
in pace che in guerra, ed in città come nel campo, di 
fumare, mangiare o bere, di trattenersi conversando ; e 
di dar tabacco, o prenderne da altra persona. 

385. Parimenti, e con la maggior severità è proibito a 
qualunque sentinella di ricever denaro, sì a titolo di 
pagamento, che di mancia o regalo da chicchessia. 

386. Esse devono impedire che si facciano immondizie 
vicino al loro posto, ed occorrendo loro qualche bi- 
sogno pressante di tal natura, avvisarne il Caporale o 
Sotto-caporale della muta, acciò provvedano al mo- 
mentaneo loro cambio o preslamano 

387. Nessuna sentinella non deve lasciarsi rilevare da al- 
tra persona che il Caporale o Sotto-caporale della pro- 
pria guardia, il quale deve sempre essere armato di 
fucile. 

388. Le sentinelle devono portar l’armi per lutti gli Uf- 
fiziali sino al Capitano inclusivamente, e presentarla 
per lutti gli Uffiziali superiori, cominciando «tal Mag- 
giore pure inclusivamente, quando siano rivestili della 
loro divisa ed arma. 

Se trovansi senz’armi, benché rivestili della divisa, 
le sentinelle non rendono loro alcun onore. 

Esse rendono inoltre gli onori alle persone indicate 
dal regolamento di militare disciplina. 

Il Comando di piazza però ha facoltà di dare ordini 
particolari per dispensare da quest’obbligo in lutto od 
in parte le sentinelle, che situate sui pubblici passeggi 
alle ore di concorso, sarebbero astrette ad un continuo 
movimento, e disturbate dalla debita attenzione alle 
altre parti della consegna e dei doveri loro. 
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381). Le sentinelle appartenenti aila guardia d’onore di 
S. M., o dei Principi Reali, si tengono in posizione 
coll’arma in riposo per gli Uffizioli subalterni ed i Ca- 
pitani, portano l’arma per gli Uffizioli superiori, e non 
la presentano mai che a quelle persone per le quali 
la guardia prende le armi, sia ch’essa poi le presenti, 
o le tenga semplicemente in ispirila. 

390. Semprequando il Santissimo passa in vista delle 
sentinelle, esse devono presentar le armi, e mettere il 
ginocchio a terra se passa a poca distanza. 

391. Qualunque cosa venisse dal Caporale della guardia 
dato in consegna alla sentinella nell’alto che viene po- 
stala, dev’essere dalia medesima con tutta esattezza 
riconsegnata a quella da cui vien rilevala. 

392. La sentinella deve render gli onori davanti al posto 
in cui è stabilita, a fianco del casotto e sempre fuori 
del medesimo : essa non deve mai presentare le armi, 
che partendo dalla posizione d’armi in ispalla. 

Non è permesso ad alcuna sentinella di slare nel ca- 
sotto, se non se in tempo di pioggia o neve, ed in 
questo caso deve lenervisi in modo da poter osser- 
vare ogni cosa e vegliare al proprio dovere. 

393. Le sentinelle postale sui ripari nelle piazze forti, 
sentendo di notte tempo qualche rumore nell’esterno 
delle fortificazioni che possa fondatamente credersi 
proveniente da qualche disertore o persona sospetta, 
devono dargli il chi-va-là, e non rispondendo egli, fargli 
fuoco addosso, sia per procurarne con tal mezzo Parreste, 
sia perchè il colpo serva d’ avviso alle pattuglie este- 
riori, le quali devono immediatamente dirigersi a quella 
volta, -e raddoppiare la loro vigilanza in quei contorni. 

Durante il giorno ne danno pronto avviso al rispet- 
tivo posto. 


m 

394. Nel rendere gli onori le sentinelle , postate sui ri- 
pari delle fortezze fanno sempre fronte alla campagna. 

395. Di notte non lasciano passare alcuno sui ripari, ad 

eccezione: , •. 

4° Delle ronde, delle eontroronde e delle piccole 
ronde, che abbiano lume o miccia accesa ; 

2° Degli altri Uffiziali del Comando di piazza inviati 
in visite straordinarie, purchò con lume ed accompa- 
gnali da Bass’uffizialc o Soldato del posto ; 

3° Dei Soldati benchò senza lume, di ritorno al loro 
posto dairaccompagnamenlo delle ronde e delle conlro- 
ronde ; : • 

4° Delle ronde, delle eontroronde e delle piccole 
ronde, anche senza lume o miccia accesa, qualora dal 
Comandante della piazza venga così ordinato. 

396. Di notte tempo le sentinelle sui ripari devono por- 
tare in resta ( croisée ) la baionetta e far fronte verso 
i passanti, invitandoli inoltre, ove di troppo si avvi- 
cinino, a tenersi distanti sei passi almeno. 

» •' .i • • . 

- §. 2 * 

Delle sentinelle alle porte. 

397. Le sentinelle alle porlo nelle piazze forti devono 
avere la massima cura onde si mantenga sempre li- 
bero l’entrare e l’uscire per le medesime, e per i ponti 
e le barriere. 

E però la sentinella dell’estrema barriera sull’avviso 
di allo-ìà dato da quella dell’avanzata, che seprgesse 
i ponti imbarazzali dalla qualità e dal numero dello 
vetture uscenti, deve trattenere al di là dello, spalto 
quelle che si presentano per entrare, mentre la sen- 
tinella della porla sullo stesso grido di quella dell’a- 

6 * 


Digitized by Google 



406 

vanzala, fa intanto fermare quelle che di nuovo si pre- 
sentassero per uscire oltre le già passanti, sinché i 
ponti siano sgombrali. 

J598. Per lo contrario la sentinella della porta, vedendo 
l’avanzala ingombra di vetture entranti, fa trattenere 
ogni uscita sinché il passo si renda libero. 

399. Presentandosi truppe armate o senz’armi per en- 
trare nella piazza, i doveri delia sentinella dell’estre- 
ma barriera trovandosi espressi negli articoli precedenti 
332, 334, 335, 336. 

400. Circa i prigionieri sotto scorta, i doveri delle sen- 
tinelle si della porla, che dell’avanzata, sono indicali 
dall’art. 337. 

401. Le sentinelle poste sui ripari, ed aU’eslrema bar- 
riera nelle piazze forti, non devono lasciar passare nò 
sovra i ripari, nè sovra gli spalli vetture, gente a ca- 
vallo. nè bestiame di sorta alcuna, senza un ordine 
espresso del Comandante del posto. 

Nel caso che dette vetture non si ritirassero, o vo- 
lessero proseguire il loro cammino malgrado il divieto 
dato loro dalla sentinella, questa deve chiamare il Ca- 
porale di guardia, servendosi, del passaparola da una 
all’altra, ove sia soverchiamente distante dal posto, c 
porsi frattanto in grado di fermare i passanti 
Il Caporale di guardia in seguilo a tal avviso, ne fa 
pronto rapporto al Comandante del posto, che invia 
immediatamente la forza necessaria per costringere i 
restii a'. 1 'ubbidienza, ed arrestarli se il caso e gii or- 
dini da lui ricevuti cosi richiedono 

402. Dopo il chiudimelo delle porte, ed all’ora, fìssala 
dal Comando di piazza, le sentinelle dei ripari.inlrapren- 
dono il passaparola prescritto di sentinella all cria, col 
quale viene comprovala la presenza e la vigilanza loro. 
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* § 3° 

Delle sentinelle ai magazzini da polvere. 

403. Queste sentinelle stanno in fazione colla semplice 
arma bianca senza facile. 

404. Devono impedire che alcuno si avvicini al magaz- 
zino, massime con fuoco o lume, e che passino troppo 
vicino ad esso vetture e cavalli od altre bestie. 

40o. Scorgendo del fuoco in prossimità del magazzino 
chiamano il Caporale di guardia, acciò possa prendere 
immediatamente le precauzioni opportune. 

406. Non devono permettere mai l’apertura dei magaz- 
zini suddetti senza l’ intervento del Comandante della 
guardia , nè lasciarvi entrare alcuno con spada, scia- 
bola, canna, bastone con puntale, o scarpe con chiodi, 
ferri od altra cosa qualunque capace di eccitare con 
facilità scintille di fuoco. 

§ 4° 

Delle sentinelle alle prigioni. 

407. Le sentinelle alle prigioni devono aver cura di 
prestamente avvertire il Caporale qualora sentano al- 
cun rumore, segnatamente verso Postremo delta pri- 
gione, alle finestre od alla porla della medesima.' 

408. Devono impedirò, che i passanti per la strada si 
fermino a parlare coi” detenuti, od a far loro dei se- 
gni, o gesti, nè da lontano, nè da vicino, nè in qua- 
lunque maniera, eccetto che con permissione del Co- 
mandante della guardia. 

409. La custodia dell’interno delle carceri che trovasi 
affidata ad altra forza, dispensa la truppa di guardia 
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da ogni altra ordinaria vigilanza fuori dell’esteriore 
ad essa appoggiata. 

AIO. Nelle prigioni poi delle porte e simili, la di cui 
^custodia interna egualmente che l’esterna trovasi a 
puro carico della truppa , le sentinelle non devono 
permetterne mai l’apertura ad altri che al Sergente 
con permissione del Comandante del posto. 

AH. Non devono permettere ad alcuno di entrarvi, nè 
di avvicinarsi alla porta o alle finestre delle medesime, 
nè di recare la menoma cosa ai detenuti 'senza previa 
permissione. 

Capitolo IV. 

Dello aprire e chiudere le porte. 


§ 1 ° 

Dell'apertura delle porte. 

A 12. Allo spuntar dell'alba il Comandante della guardia 
fa battere la diana sui ripari , e vi manda un Capo- 
rale con due uomini armati , acciocché osservino se 
vi è qualche cosa di nuovo nella compagnia al di là 
dell’estrema barriera, o nelle opere esteriori. 

Essi continuano le osservazioni sino all’arrivo delle 
chiavi, ed il Caporale manda subito avviso al Coman- 
dante del posto, se giunge a scoprire qualche cosa di 
straordinario. 

413. 11 Comandante della guardia manda nell’ islesso 
tempo al Comando di piazza od alla guardia princi- 
pale un uomo armalo per prendere le chiavi ed ac- 
compagnare l’Uffiziale delle porte. 
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Questo Soldato riferisce verbalmente le novità oc- 
corse alla guardia dalla quale è staccato. 

414. Un Uffiziale di piazza, quando il Maggiore non vi 
si trova in persona, ò presente alla consegna delle- 
chiavi se dessa ha luogo al Comando di piazza, op- 
pure al loro invio alla guardia principale se è ordi- 
nato d’ivi rimetterle. 

415. Giungendo le chiavi presso alla barriera interna 
della porta, essa viene aperta e rinchiusa subito dopo 
l’ingresso, e la sentinella ha cura di non lasciare af- 
follare presso la medesima la gente che vuol uscire. 

416. II Caporale ed i Soldati , di cui all’articolo prece- 
dente 412, scendono dai ripari, e servono di scorta 
all’Uffiziale delle porte. 

417. La guardia che allo avvicinarsi delle chiavi prese 
le armi , le presenta appena sono esse entrate nella 
barriera interna, e batte la marcia. 

La porta è in tal modo aperta, ed il Comandante, 
fatte portare le armi al piede, distacca il numero di 
uomini necessario senza armi per aiutare ad abbassare 
i ponti levatoi. 

418. Giunti all’ultimo ponte, subito che l’Uffiziale delle 
porte e la di lui scorta lo hanno passalo, gli uomini 
suddetti devono rialzarlo, e rimanervi, mentre la guar- 
dia dell’avanzata monta sui ripari dell’opera estenoro 
ov’è situata, per osservare attentamente ciò che si passa 
all’apertura dell’eslrema barriera. ■ 

419. Arrivando a questa, l’ Uffiziale delle porte ne apre 
una metà od il portello se vi è, per mandar fuori il 
Caporale con due degli uomini che l’accompagnano a 
fare la scoperta, e richiude intanto dietro ai medesimi 
la barriera suddetta. 

420. Se recasi da loro qualche annunzio, il quale possa 
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opporsi all’aperlura, l’Uffiziale delle porle richiude di 
nuovo a chiave 1’ estrema barriera riaperta poi rien- 
Iramenio della palluglia mandala alla scoperta: fa rial* 
zare ['estremo ponte levatoio , che i Soldati rimastivi 
secondo l’articolo 418 avranno abbassato per lasciarlo 
rientrare sull’avviso dato loro dal Caporale deH’avnn- 
zala che sta sui ripari dell’ opera esteriore ( come è 
detto all’articolo succitato; e facendo successivamente 
rialzare gli altri ponti tutti a misura che li passa, 
si reca aJ informare d’ogni cosa il Comandante della 
guardia. 

421. Questi, fatta chiudere la porla, spedisce immediato 
rapporto dell’occorrente alta guardia principale, ac- 
ciocché ne dia pronto avviso al Comando di piazza, e 
manda un Caporale con quattro uomini sui riponi pros- 
simi alla porla, per stare in osservazione di ciò che 
accade, frattanto che l’Utliziale delie porle si ritira collo 
chiavi nel corpo di guardia dell'Ulììziale per attendervi 
le disposizioni del Governo. 

422. Se invece la palluglia di scoperta non reca al suo 
ritorno nulla di nuovo, l’Uffiziale delle porte ne manda 
avviso al Comandante della guardia, il quale dopo l'ab- 
bassamento del ponte della porta principale e la pre- 
ghiera, deve rimanere colla guardia sotto le armi alfa 
posizione d’ armi al piede, e frattanto 1’ Ufficiale delle 
porle, lascia chiusa I’ estrema barriera con due senti- 
nelle prese dai soldati della sua scorta alla medesima 
appoggiali, e ritirandosi col rimanente, e coH’uomo che 
porla le chiavi, si restituisce a depositarle presso il 
Comando di piazza o la guardia principale , secondo 
che é ordinato. 

423. Tenendo al di lui passaggio intieramente aperta la 
barriera interna della porla, si lascia passare la gente 
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che vuol uscire, ed all’ approssimarsi di questa all’e- 
strema barriera, vien essa aperta totalmente dalle due 
sentinelle come sovra lasciatevi, e si lascia libero il 
passaggio prima agli uscenti, e quindi agli arrivanti 
nella piazza, procurando però sempre di evitare ogni 
confusione ed affollamento sui ponti.. 

424. Al rientrare dell’Uffiziale- delle porle sul ponte le- 
vatoio dell’opera esteriore, gli uomini senz’armi si re- 
stituiscono alla guardia. 

La guardia dell’avanzata scende dai ripari, e si tiene 
al suo posto colle armi al piede. 

La guardia della porla non presenta più le armi 
alle chiavi che rientrano, ma tanto essa quanto quella 
dell’ avanzala e le due sentinelle all'estrema barrièra 
rimangbno colle armi al piede al loro posto rispettivo 
finché sia intieramente passata la prima folla tanto degli 
uscenti quanto degli entranti, dopo di che depongono 
le armi, e le due sentinelle della barriera si restitui- 
scono alla guardia a cui appartengono. 

425. Di notte non si aprono mai le porte che per casi 
straordinari od indispensabili pel Regio servizio, e tale 
proibizione deve particolarmente osservarsi con la mag- 
gior severità nelle piazze forti di frontiera ed in tempo 
di guerra. 

426. Quando il caso di tale apertura si presenta, se il 
Maggiore di piazza vi si reca in persona, nell’awicinarsi 
alla guardia vien riconosciuto dal Comandante della me- 
desima, mercè della parola di campagna che deve dargli. 

427. Se invece del Maggiore va all’ apertura un ìilDziale 
di piazza, al di lui annunzio dato in. risposta 
clii-va-là della sentinella della barriera interna» della 
porla, il Comandante della guardia lo fa riconoscere 
dal Sergente, al quale l’Uiliziale suddetto dà la parola 
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di campagna, che questi deve tosto ripetere al Coman- 
dante del posto. 

428. L’apertura della porla ha quindi luogo nel modo 
ordinario e sovra descritto, alla riserva che non si 
balte il tamburo, nò si fa preghiera, e che il Coman- 
dante della guardia dà al Caporale di scorta presso 
l’Uffiziale che apre la porla, e detto Caporale a quello 
dell’avanzata, la parola di campagna, onde possano ri- 
conoscersi. 

429. Giunti all’estrema barriera, l’Uffiziale di piazza prima 
di aprire, interroga le «persone che vogliono entrare, 
6opra il nome, le qualità, la provenienza e la direzione 
loro, non che sopra l’oggetto che lo guida nella piazza. 

430. Fa indi aprire il portello o la metà della barriera, 
e se gli entranti sono a piedi od a cavallo, fa intro- 
durre prima la persona principale, dalla quale esige 
l’indicazione delle altre, avvisandola della responsa- 
bilità che incontra circa l’ identità delle medesime, e 
fattele quindi entrare separatamente, chiude subito die- 
tro di esse la barriera. 

Se fossero in legno, si reca a riconoscerle come so- 
vra prima di lasciarle entrare. 

431. Chi che siano gli entranti, devono essere sempre 
scortati sino alla porla, facendo 1’ Uffiziale di piazza 
abbassare il ponte levatoio estremo, con dare al Ca- 
porale dell’avanzata la parola di campagna, e facendo 
rialzare e questo c gli altri lutti a misura che passa. 

Il somministrare il lume necessario all’operazione 
spetta al Caporale di consegna. * 

432. Se il Maggiore di piazza è venuto in persona all’a- 
perlura della porla, il Comandante della guardia, tut- 
toché Uffiziale, non ha più il diritto di nuovamente 
riconoscere alla porta gli entranti. 
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Se però ha mandato in sua vece un Uffizialc di piazza, 
l’Uffiziale di guardia ha lai diritto; esso non si estende 
però al Comandante di guardia che sia Bass’uffiziale. 

433. Accadendo che le persone, le quali chiesero d’en- 
trare, vengano riconosciute diverse da ciò che annun- 
ziarono di essere, vengono arrestate e condotte sotto 
scorta alla guardia principale. 

434. Li Comandanti dei Carabinieri Reali puonno nei casi 
urgenti ’e straordinari, e qualunque volta cosi richieda 
il bene del servizio, domandare l’apertura delle porle 
tanto per 1’ uscita quanto per 1’ entrala : essi devono 
perciò indirizzarsi ai Governatori o Comandanti mili- 
tari per gli ordini più spedienti, onde evitare egual- 
mente il ritardo e gli abusi. 

§ r 

Del chiudere le yurte. 

435. Appena tramontalo il sole, il Comandante della guar- 
dia manda il Tamburino a battere la ritirala sopra il 
parapetto del rivellino od* altra opera avanzata, onde 
avvisare quei che sono fuori di prepararsi a rientrare, 
e nel tempo stesso manda un Soldato al Comando di 
piazza od alia guardia principale, per portar le chiavi 
cd accompagnare r’UfPtziale delle porte. 

436. Subito terminata la ritirata, la guardia deH’avanzala 
manda due uomini all’estrema barriera a chiuderla per 
metà, ed il resto di detta guardia rimane sotto le armi, 
lenendole al piede. 

437. Il Ma ggiore di piazza si trova alla distribuzione delle 
chiavi, se ha luogo a! Comando di piazza od all’invio 
delle medesime alla guardia principale, se così è ordinato. 
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438. All’arrivo delle chiavi la guardia della porta prende 
le armi e le tiene al piede senza presentarle. 

439. 11 Comandante della guardia distacca un Caporale 
per accompagnare l’Cffiziale delle porte e quattro uo- 
mini senz’armi per alzare, i ponti. 

440. Giunto questi all’ultima barriera, manda alla sco- 
perta nel modo stabilito per l’apertura, ed intanto se 
vi sono guardie avanzale fuori della barriera che non 
debbano rimanervi di notte, le avvisa di rientrare. 

441. Se risulta dalla scoperta qualche cosa di straordi- 
nario ed essenziale, l’Uffiziale delle porte, chiusa prov- 
visoriamente la barriera, manda sollecito avviso al Co- 
mandante della guardia, affinchò provveda a ciò che 
esser vi può di premuroso, e mandi intanto la relazione 
al Comando di piazza per mezzo della guardia princi- 
pale, onde averne gli ordini occorrenti. 

442. Se nulla di nuovo è scoperto, l’Ufliziale delle porle 
chiude definitivamente la barriera, che non può quindi 
più aprire senz’ordine espresso del Comando di piazza. 

443. Successivamente fa alzare i ponli levatoi a misura 
che passa e ritirare i Soldati inviali di rinforzo all’e- 
strema barriera, ed il Caporale che scorta 1’ Uffiziale 
delle porte deve riconoscere se la barriera è ben chiusa, 
ed i ponli levatoi debitamente assicurati. 

444. Quando le chiavi giungono al ponte levatoio della 
porla, la guardia presenta le armi e si balte la marcia. 
Frattanto l'Uffiziale delle porle, alzalo il ponte, chiude 
la porla ed il Comandante della guardia riconosce se 
è ben chiusa. 

445. Ciò eseguito e chiusa anche la barriera interna della 
guardia e riposte le chiavi nel sacco, il Comandante 
ordina la preghiera e fa quindi deporre dalla guardia 
le armi. 
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446. L’Uffiziale delle porle , accompagnalo dal Soldato 
armalo, riporla le chiavi al Comando di piazza, ove 
si Irova il Maggiore, per farle convenienlemenle ritirare 
o portare in casa del Governatore o del Comandante 
di piazza, se cosi fosse ordinato. 

• . Capitolo V. 

Doveri degli Uffiztuli destinali d'ispezione 
al servizio di piazza. 

447. L'Uffiziale d’ispezione è scelto fra gli Uffizioli supe- 
riori nelle guarnigioni numerose e nelle altre anche 
fra i Capitani, quando il Governatore, avuto anche ri- 
guardo alle altre incuujbenze di cui sono gli Uffiziali 
superiori incaricali ed ai varii bisogni del servizio 
reggimentale, c\;ede opportuno che uno di essi od un 
Capitano sia comandalo per tal servizio. Egli deve par- 
ticolarmente invigilare su tutte le guardie e ricono- 
scere se si contengono nelle regole stabilite, e. se 
ognuna di esse eseguisce colla dovuta esattezza gli 
ordini e le istruzioni ch’ebbe dal Comando della piazza. 

448. Nelle visite che da lui si fanno, egli deve entrare 
nei corpi di guardia ed esaminare se tutto 6 in or- 
dine, e se gli Uffiziali sono istrutti dei loro doveri, ed 
attenti ad eseguirli. 

449. Lo stesso deve da lui farsi pei Bass’uffiziali coman- 
danti posti separali, non meno che per quelli appar- 
tenenti alle guardie comandale da un Uffiziale. 

450. A lui spelta d’osservare se i soldati sono nello stato 
in cui devono essere e mantengano la debita proprietà, 
come pure se ve ne sono assenti che si allontanino 
soverchiamente dal loro posto. 
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451. Visita le sentinelle per informarsi se adempiono tulle 
i loro doveri ed usino quella vigile attenzione alla 
quale sono tenute. 

452. L’Uflìziale d’ ispezione non può variare cosa alcuna 
agli ordini nè alle istruzioni del Comando di piazza , 
ma deve unicamente restringersi ad esaminare se gli 
uni e le altre si eseguiscono puntualmente. 

453. Riconoscendo qualche negligenza di poco momento, 
ne avverte il Comandante della guardia, esigendo che 
vi rechi pronto rimedio; ma se scopre omissioni o man- 
camenti essenziali, deve provvedervi egli stesso sul mo- 
mento, in quel modo che crede più conveniente, ed 
informarne subito il Comando di piazza. 

454. Se le ore per attendere all’ispezione, tanto di giorno, 
quanto di notte, sono stabilite dal Comando di piazza, 
egli deve alle medesime uniformarsi; se non sono Gsse, 
le distribuisce in maniera da poter adempiere con suc- 
cesso ai vari suoi doveri. 

455. Allorché le guardie sono numerose, e la guarnigione 
forte, ovvero la piazza è mollo estesa, il Comando della 
medesima può aumentare il numero degli Uftìziali d’i- 
spezione in quella proporzione che crede necessaria. 

456. Quando la cavalleria dà qualche guardia o posto 
separato, a piedi od a cavallo, il Comando di piazza 
può egualmente stabilire un Cffiziale d’ispezione scelto 
fra qualunque grado in dell’arma per vegliare l’esat- 
tezza del loro servizio 

457. Che se però per un caso particolare la cavalleria 
montasse promiscuamente coll’infanteria, l’Uffiziale d’i- 
spezione per quell’arma deve allora essere in parità di 
grado con quello di fanteria, per alternare assieme. 

458. Se vi fossero posti stabiliti al di fuori della piazza, 
il Comando della medesima può ordinare all’ Uflìziale 
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d’ ispezione qualunque ili visitarli alle ore che crede 
convenienti, ed anche di notte tempo se occorre. 

In quest’ ultimo caso, il Comando di piazza destina 
la porta per la quale deve uscire e dà gli ordini ne- 
cessari. 

459. Se l’Uffizialc d’ispezione ò Capitano, il servizio d’i- 
spezione gli è contalo come turno di guardia. 

460. L’Uffiziale d’ispezione quantunque meno anziano di 
quello di guardia, fa non di meno la sua ispezione al 
posto, trovandosi comandalo in missione speciale d'or- 
dine superiore. 

461. L’ispezione dura le intiere 24 ore, dopo le quali 
l’Uffiziale presenta da lui sottoscritto il rapporto al Go- 
vernatore o Comandante di piazza, all’ora stabilita per 
riceverlo. 

462. In esso egli deve render conto di tutto ciò che ha 
trovalo difettoso o contrario agli ordini esistenti por il 
servizio, e dei provvedimenti da lui dati indicando le 
ore in cui esegui la sua missione. 

Aggiungere egli deve egualmente le osservazioni che 
crede convenienti al servizio ed uniformarsi inoltre alle 
istruzioni particolari date dal Comando di piazza. 

463. fi Comandante di piazza dà all’ora per ciò stabilita 
la parola ed i suoi ordini particolari all’Uffiziale d’ispe- 
zione, sempre in privalo ed in assenza degli altri Uf- 
fiziali della piazza o della guarnigione, e gli fa ad un 
tempo rimettere daH’Àiulanle-Maggiore di piazza uno 
stato dei posti che deve visitare. 
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Dell ordine. 


1 18 


464. L’ordine si dà al Comando di piazza alla sera, dopo 
il chiudimenlo delle porle 

465. Nelle piazze aperte puonno i Comandanti stabilirlo 
a quell’ora che credono più conveniente. 

466. Nelle città capo -luogo di Divisione, il Governatore 
deve dar l’ordine in persona, almeno una volta la set- 
timana; per le altre volte, quando giudica opportuna 
la riunione degli Uffiziali per riceverlo, egli può lasciarne 
l’incarico al Comandante di piazza per ciò che riguarda 
il servizio della medesima, ed al Comandante militare 
per ciò che concerne la guarnigione. 

467. il Governatore, quando dà l’ordine in persona, ha 
la scelta di darlo in casa propria o all’ufficio dello Staio- 
Maggiore della Divisione. 

Ovunque ciò abbia luogo, devono trovarvisi all’ora 
prescritta tulli gli Uffiziali indistintamente, sì della piazza 
che della guarnigione. 

468. ÀI momento di darlo, il Governatore incarica il Mag- 
giore di piazza di chiamare all’ordine ad alla voce, 
affinchè ognuno si ponga e si mantenga in silenzio. 

469. Comincia quindi per dare la parola nel modo spie- 
galo nel capitolo qui appresso, c dà poscia gli ordini 
che stima convenienti. 

470. Prescrive al Comandante di piazza tutto ciò che 
concerne la sicurezza ed il servizio della medesima; 
al Generale di Divisione od ai Comandanti dei Corpi 
quanto riguarda le diverse funzioni militari, il buon 
ordine e la disciplina delle truppe ed ai Comandanti 
dell’ Artiglieria e del Genio ciò che appartiene alle 
particolari incumbeuze dell’arma loro. 
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471. Il Comandante della Divisione presenta al Gover- 
natore uno sialo della forza generale delle truppe stan- 
ziate nella Divisione da lui prima sottoscritto. 

Capitolo VII. 

Della parola [Gl). 

472. La parala deve sempre essere composta di due nomi, 
la di cui prima lettera iniziale sia uguale, cioè uno di un 
Santo e l’altro di una Città, a scelta del Governatore. 

473. Il Governatore e tulli coloro che fanno circolare la 
parola, devono- comunicarla sempre con molla circo- 
spezione e segretezza. 

474. Non si può da alcuno riceverla nè darla, senz’ es- 
sere in divisa, in piedi e coll’arma al fianco. 

475. Lo stesso Governatore non è da ciò dispensato, se 
non in caso di malattia. 

476. Il Governatore dà la parola personalmente (68): 

1° Al Comandante della Divisione; 

. 2° Al Comandante l’arma dei Carabinieri Reali nella 

Divisione medesima, il quale, attese le moltiplici sue 


( 67 ) La parola d’ordine ò la stessa per tutto lo Stalo, il Mi- 
nistro della guerra ne manda la nota ogni quindicina ai Co- 
mandanti divisionali , ed al Comandando generale della ma- 
rina, i quali la trasmettono di settimana in settimana ai Co- 
mandanti loro dipendenti. 

Quelli e questi sono autorizzati a mutarla qualora se ne 
smarrisca la nota o si dubitò che estranei no abbiano avuto 
contezza; in questi casi se ne fa pronto rapporto al Ministro 
della guerra (D. M. 15 ottobre I 83 I). 

(68) La parola è data dal Re quando si trovi nella piazza, e 
quando non vi sia, dal Comandante della Divisione e nella sua 
assenza dal Comandante della piazza (D. M. tl giugno 1831). 
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incombenze, non è però in obbligo d' intervenirvi, man- 
dando in vece un Bass’uffiziale per ricevere la parola 
dalla Piazza, in plico suggellalo; 

3° Ài Comandanti dell’Artiglieria e del Genio; 

4° Al Comandante della piazza od al Comandante 
in 2° in di lui assenza. 

477. Il Comandante della Divisione la dà personalmente 
ai Comandanti dei Corpi di fanteria, e quipdi a quella 
dei Corpi a cavallo, osservando tal progressione, qua- 
lunque sia la disparità di grado tra i Comandanti nelle 
diverse Armi. Nell’Arma medesima l’anzianità di Corpo 
deve osservarsi senza aver riguardo al maggiore o 
minor grado dei rispettivi Comandanti. 

In caso d’assenza o di mancanza del Comandante 
di Divisione, i Comandanti dei Corpi suddetti la rice- 
vono direttamente dal Governatore. 

478. Se fra i Comandanti di Corpo trovasi alcuno, o su- 
periore in grado al Comandante riella Divisione o più 
anziano di lui a grado uguale, egli fa ricevere la pa- 
ròla del Luogotenente-Colonnello, ed in mancanza di 
lui dal Maggiore. 

Questi le passa quindi al Comandante del Corpo, e 
non altrimenti, ma in caso di pressanti affari di servizio 
gliela fa pervenire per mezzo dell’ Aiutante-Maggiore. 

479. Il superiore in grado ed a grado uguale il più an- 
ziano tra li Comandanti dei Corpi di fanteria ohe tro- 
vatisi alla parola, la distribuisce ai Maggiori degli altri 
Reggimenti che si formano in circolo per anzianità di 
Corpo, non di commissione. 

480. Succedendo che, per assenza o per mancanza d’al- 
tri Uffiziali superiori la persona che prese la parola, 
ed a cui spella di distribuirla, non sia che Maggiore, il 
circolo di cui sovra ò formato dai Capitani più anziani. 
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481. Quando un Maggiore, per assenza del Colonnello o 
del Tenente-Colonnello, comanda il Corpo, prende la 
parola direttamente dal Comandante della Divisione e 
manda a riceverla nel circolo dei Maggiori il Capitano 
più anziano. 

482. Se per un qualche straordinario accidente il Corpo 
si trova comandalo da un Capitano, non può questi 
prendere la parola direttamente dal Comandante della 
Divisione, ma non ostante il comando di cui ò rive- 
stilo, deve riceverla al circolo dei Maggiori. 

483. I Capitani che si trovano in esercizio delle funzioni 
di Maggiore, prendono posto nel circolo secondo là 
regola solila d'anzianità di Corpo. 

484. I Maggiori danno in seguilo la parola ai loro Aiu- 
tanti-Maggiori o Aiutanti in 2", i quali deyono .tosto 
registrarla nel loro portafoglio. 

485. L’Arma di cavalleria osserva le stesse regole, tro- 
vandosi vari Corpi in una stessa guarnigione. 

486. L’Artiglieria ed i! Genio la danno ognuno ai proprii 
Maggiori. 

487. Il Comandante di piazza la dà ai Maggiori di essa, 
e questi la danno agli Aiutanti-Maggiori ed Aiutanti 
di piazza, obbligandoli tosto a registrala in un libretto 
apposito, unitamente a qualunque altro ordine relativo 
alla piazza. 

488. All’ora stabilita per dar l’ordine della sera il Mag- 
giore di piazza fa radunare nel luogo destinalo i Bas- 
s'uffìziali mandati da ogni guardia, ai quali fa distri- 
buire in sua presenza la parola, in iscritto, e ben 
suggellata e dà gli ordini che li riguardano per mezzo 
deirAiutanlc-Maggiore, od in mancanza di esso, d’un 
semplice Aiutante di piazza. 

489. I Bass’uffiziali suddetti mettono in iscritto gli or- 
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dini che ricevono, e gli Aiutanti-Maggiori ed Aiutanti 
di piazza devono vegliare a che ciò segua regolar- 
mente. 

490. Tali Bass’uffiziali, destinali a ricevere la parola, si 
mettono in circolo secondo l’ordine stesso di posto in 
cui si trovavano sulla piazza d’armi al distaccare la 
guardia. < 

491. Terminalo di dar l’ordine, il Maggiore di piazza per 
maggior sicurezza fa leggere da qualcuno dei suddetti 
Bass’uffjziali scelto a suo genio ciò che avrà scritto , 
onde riconoscere se gli ordini sono stali intesi e de- 
bitamente ritenuti. 

492. Poscia l’Aiutante -Maggiore di piazza, o l’Aiutante 
che ne fa le veci, fa estrarre a sorte ai medesimi le 
ronde e ponlroronde che devono fare nella notte, scri- 
vendo nel registro giornaliero di piazza l’ esito del- 
l’ estrazione, e dà ad ognuno i contrassegni che gli 
spellano sui quali è segnala l’ora in cui il posto deve 
eseguire la ronda o conlroronda. 

493. Ciò seguilo, i Bass’uffiziali suddetti si restituiscono 
ai loro posti rispettivi, ove giunti, rimettono la parola 
al loro Comandante e gli fanno lettura degli ordini 
ricevuti. Questi, fallo formare il circolo dei Bass’uffi- 
ziali della propria guardia e dei posti dipendenti, di- 
stribuisce loro la parola e gli ordini suddetti. 

494. Quando niuno dei Comandanti di piazza, nè in 4°, 
nè in 2° non può recarsi all’ordine del Governatore , 
il Maggiore di piazza prende la parola direttamente 
dal medesimo e la parla unita agli ordini ricevuti a 
casa del Comandante e non altrove, personalmente , 
quando alcuna grave urgenza di servizio non lo co- 
stringa a mandarla per mezzo deM'Aiutante-Maggiore 
o di un Aiutante di piazza. 
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495 . Nei giorni in cui il Governatore non dà l’ordine per- 
sonalmente o dispensa dall’ intervento al medesimo la 
totalità della guarnigione, vi si reca soltanto il più an- 
xiano fra i Maggiori di fanteria per ricevere la parola 
del Comandante della Divisione, Questo Maggiore la 
dà quindi a lutti gli Aiutanti-Maggiori degli altri Corpi 
di fanteria della guarnigione. 

Le altre Armi fanno altrettanto tra di loro. 

496. Gli Aiutanti- Maggiori la recano subito a casa dei 
Comandante del Corpo, e non puonno prima d’avere 
ciò adempito distribuirla nel Reggimento. 

497. Sempre quando il Tenente-Colonnello, senza coman- 
dare in capo, si trova all’ordine, il Maggiore deve 
portargli la parola e gli ordini ricevuti. 

Quand’egli non è presente all’ordine, gli si recano a 
casa daH’Aiulanlc in S". 

498. Allorché il Corpo è di tappa in una piazza, il Mag- 
giore si reca all’ordine cogli altri o manda l’ Aiutante- 
Maggiore nel caso contemplalo all’articolo 495. 

Il Comandante però di tal Corpo, quantunque fosse 
più anziano di tulli gli altri della guarnigione, non può 
pretendere alla preferenza per la distribuzione della pa- 
rola portala dall’articolo 479; come non può preten- 
derla il Maggiore se la parola venisse data a tenore 
del succitato articolo 495; essendo l’uno e l’altro conside- 
rati di passaggio, e non facienti parte della guarnigione. 

499. Le fortezze dipendenti dalla piazza principale man- 
dano il loro Maggiore all’ordine. 

E peiò libero al Governatore di darlo loro separa- 
tamente ed a quell’ultra ora che stimerebbe a propo- 
sito di stabilire. 

E ciò deve cosi aver luogo anche nel caso in cui, 
per l’assenza del Governatore, l’ordine fosse dato dal 
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Comandante della piazza principale, il quale si trovasse 
essere meno anziano di quello della fortezza dipendente, 
o di lui inferiore in grado. 

500. Quando il Governatore nella sua assenza non esce 
dai limiti della Divisione, può lasciare la parola in 
iscritto per la durala della medesima al Comandante 
della Divisione, il quale non può variarla. 

50 1. Egli la manda poi sempre per iscritto e per quel 
numero di giorni, ed ogni volta che stima conveniente 
ai diversi Comandi di piazza situati nella Divisione. 

Capitolo Vili. 

Del segno ossia della parola di campagna. 

502. La parola di campagna deve essere composta di un 
solo vocabolo; essa è data al montar della guardia nei 
capi-luoghi di Divisione dal- Governatore al Coman- 
dante della piazza che la trasmette al Maggiore, da cui 
è comunicala ali'Aiutanle-Maggiore od Aiutante di piazza 
che ne fa le veci e notata immediatamente nel regi- 
stro di piazza. 

503. Gli Ulfiziali di guardia alle porle che hanno guardie 
avanzale od altre dipendenti ed esterne alla piazza 
e permanenti di notte, cd i Comandanti dei posti in- 
dipendenti fuori della piazza, devono mandare a mez- 
zogiorno un soldato armalo per riceverla in biglietto 
suggellalo dal Comando di piazza. 

504. Gli altri posti interni tulli la ricevono all’ordine della 
sera. 

505.1 posti esterni dipendenti, allorché il tamburo della 
guardia balte la ritirata sopra il rivellino od altra 
opera avanzala, devono mandare il Soldato più anziano 
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del posto alla guardia da cui dipendono per riceverla 
dal Comandante della medesima. 

506. I posti interni dipendenti da un altro egualmente in- 
terno, mandano tal s Idato alla guardia di cui dipen- 
dono, per averla dal Comandante della medesima, al- 
lorché questi I' ha ricevuta col ritorno dall’ordine. 

507. Il Maggiore di piazza dà la parola di campagna ai 
Comandanti dei picchetti che debbono uscire dalla piazza 
ed alle pattuglie che occorre di mandar fuori della me- 
desima qualora parlano direttamente dal Comando di 
piazza. 

Che se le medesime debbono essere distaccale dalle 
guardie delle porle o dai picchetti esterni, rimane a 
carico dei rispettivi Comandanti il darla loro. 

Capitolo IX. 

Del segno del mezzogiorno e della ritirala della sera (68). 

508. In tulle le piazze in cui trovansi truppe di guarni- 
gione. i tamburini di ciascun Corpo di fanteria devono 
radunarsi in buon ordine al rispettivo quartiere per 
indi recarsi, portando le casse dietro le spalle, alla piazza 
principale od in qucH’altro sito che dal Governatore o 
Comandante fu destinato, mezz’ora prima del mezzo- 
giorno, ed al suonar di questo, schierali e disposti per 
ordine d’ anzianità di Corpo dai rispettivi Tamburini 


(68) Il segno dot mezzogiorno vuoisi intendere andato in di- 
suso. Il segnale della ritirata delta sera ha luogo in prossi- 
mità del quartiere. Nella bella stagione i Comandanti di Corpo 
possono radunare la musica all’ora (issata, una o due volte la 
settimana, per eseguirvi alcune suonate (N. M, 2 marzo 18à3). 
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maggiori, battere il solilo sogno c dirigersi alla volta 
dei rispellivi quartieri, continuando a batterlo sinché 
vi siano giunti. 

409. Eguale disposizione ha luogo per battere la ritirala 
della sera all’ora che secondo le diverse stagioni del- 
l’anno viene stabilita dal Governatore o Comandante; 
giunti al quartiere devono battere la chiamala (appel), 
la quale si eseguisce all’ora indicala. 

4t0. I tromboni della cavalleria suonano la sola ritirala 
della sera nello stesso sito ed all’ora stabilita pei tam- 
burini. 

. . > 

Capitolo X 

Delle rende , tontroronde e picoolt ronde ( 69 ) 


§ r 

Del numero dicesse e delle persone da cui si fanno. 

511. Il numero delle ronde, conlroronde e piccole ronde 
è determinalo dal Governatore nelle piazze in cui ri- 
siede, e dal Comandante nelle dipendenti , a seconda 
dell’esigenza del servizio di piazza ed in modo che, 
alternando, ve ne sia qualcheduna in giro ogni mezz’ora 

512. Tulle le guardie delie porte e quelle stabilite nel- 
l’interno del circolo delia piazza devono fare durante 
la notte ed alle ore (issale dal Governatore o Coman- 
dante, le ronde, conlroronde e piccole ronde. 


(69) V. nell’Appendice i $$ 96 e seg. dell’Istruzione 30 giu- 
gno 1855. 
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513. Le ronde degli Uffiziali sono per I' ordinario falle 
da quelli di guardia, ma in lempo di guerra od in altra 
circostanza essenziale devono farsi da quelli a lai uopo 
comandali; gli Uffiziali della guardia del Re sono esenti 
dal far le ronde. 

514 La prima ronda, della ronda Maggiore, è falla in 
lempo di blocco, d’assedio o di altre circostanze es- 
senziali dal Maggiore della piazza, e non potendo egli, 
siccome in tutte le altre circostanze, dal Comandante 
della guardia principale o da un allro Uffiziale della 
guarnigione a ciò dal Governatore destinalo. 

Essa ha luogo un'óra dopo dato l’ordine, per lasciar 
tempo ai Bass’ufTìziali delle diverse guardie di far ri- 
torno ai rispettivi loro posti colla parola. 

515. L’ultima ronda si fa la mattina all’alba del giorno 
dal Comandante della guardia principale, quando non 
abbia fatta quella del Maggiore della piazza. 

Allorché il Comandante della guardia principale fecs 
la ronda del Maggiore della piazza, quello del primo 
posto, cioè il primo in grado, fa quella del mattino. 

Nelle guarnigioni numerose ed in circostanze essen- 
ziali , può il Governatore destinare l’Uffiziale superiore 
d’ispezione per far l’ullima ronda. 

516. Il Maggiore della piazza, dopo l’ordine, fa segreta- 
mente porre a! posto od alla sentinella che . meglio 
stima, la bussola chiusa a chiave, in cui devono essere 
liposli’i contrassegni delle ronde e controronde, alle 
ore sopra di essi notate, e nel caso che dal Gover- 
natore o Comandante venisse ordinato di pome due 

' in differenti posti, devono essere pure duplicati i con- 
trassegni. 

517. Dopo l’apertura delle porte, i Comandanti dei posti 
a cui furono consegnato le bussole, devono inviarle alla 
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guardia principale, acciocché il Maggiore della piazza 
verificando l’ordine, con cui vi sono siali riposti i con- 
trassegni, possa riconoscere «e lulle le ronde e con- 
Iroronde sono siale eseguile alle ore prescrille. 

518. Le ronde e conlroronde falle dal Comandante della 
Divisione, dal Capo dello Staio-Maggiore, dallo Stato- 
Maggiore della piazza e dall’ Uffìziale superiore, non 
danno e non ricevono alcun contrassegno, come nep- 
pure quelli che fanno l’ullima ronda. 

519. Le conlroronde falle dagli Uffìziali superiori hanno 
le prerogative della ronda Maggiore. 

520. Le ronde e conlroronde dei differenti posti sono 
fatte alternativamente dagli Uffìziali e dai Bass’uffiziali. 

521. Le piccole ronde si fanno dai semplici Soldati, e 
soltanto da un posto all’ altro, dovendo retrocedere al 
primo posto dopo d’essere stale riconosciute. 

522. Qualora oltre alle roode e conlroronde ordinate, il 
Governatore o Comandante giudicasse d’inviare di notte 
tempo sul terrapieno qualche Uffìziale della piazza o 
qualche Aiutante di piazza o Bass’uffiziale della guar- 
nigione, devono i comandati indirizzarsi ai Comandanti 
dei posti, notificando loro l’ordino ricevuto per avere 
la permissione di montarvi accompagnali da un posto 
all’altro da un Bass’uffiziale o Soldato con lume. 

.§ r 

Come debbansi ricevere 

523. Le sentinelle lostochè scuoprono e vedono avvici- 
narsi qualche ronda, controronda o piccola ronda, de- 
vono gridare a Ito, clii-va-là, al qual grido si deve ri- 
spondere ronda , conlroronda ò piccola ronda , con ag- 
giungere la qualità di chi eseguisce le due prime: 
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dopo d’averle riconosciute, le sentinelle le lasciano pas- 
sare, informandole delle novità occorse e rispondendo 
alle loro interrogazioni. 

524. Le sentinelle collocate ai corpi di guardia dopo 
aver riconosciute le ronde, conlroronde e piccole ronde 
clic si avvicinano al loro posto, rivolle al corpo di 
guardia devono gridare ad alla voce allo-là, caporale 
fuori la guardia la ronda, ecc., designandola come si sarà 
annunciata. Ad un tal avviso il Caporale esce tosto, 
armato ed accompagnalo da due Soldati ed avvicinan- 
dosi sino alla distanza di otto passi dalla ronda o con- 
troronda, comanda ai suoi Soldati allo, pronti e quindi 
grida chi-va-là, ed alla risposta della ronda o conlro- 
ronda si mantiene in della posizione sino a che il Co- 
mandante del posto abbia formata la guardia e gridi 
ronda avanzi all’ordine, allora il Caporale comanda cane 
in riposo, spall'arm, dietro fronte, e segue la ronda o 
conlroronda sino al posto, sempre però alla distanza 
di otto passi. 

Nel caso che il Caporale nc fosse egli stesso il Co- 
mandante, alla risposta della ronda o conlroronda, deve 
soggiungere avanzi chi ha l'ordine, c dare o ricevere 
la parola secondo la qualità della ronda o conlroronda, 
presentandole la punta della baionetta al pollo finché 
l’ahbia data o ricevuta. 

525. Allorché il Governatore fa la ronda, il Caporale av- 
vertilo dalla sentinella, ne dà parte al Comandante del 
posto, il quale deve tosto far prendere le armi alla 
guardia ed inviare il primo Bass’ uffiziale con quattro 
uomini armati per riconoscerla: il Bass’ufiiziale , rico- 
nosciuta la ronda, la lascia approssimare e dà avviso 

i al Comandante del posto di avere riconosciuto il Go- 
vernatore: il Comandante del posto fa presentare le 

7* 
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armi alla guardia e si avanza qualche passo salutando 
il Governatore, al quale dà la parola e rende conto 
di lutto ciò che gli è richiesto. 

La guardia non deve deporre le armi sino a che 
egli sia oltrepassalo. 

526. II Comandante della piazza se fa la ronda, è rico- 
nosciuto come all’arl. 524, e il Comandante della guar- 
dia deve far prendere le armi, farle presentare a dare 
la parola al Comandante della piazza, il quale può ri- 
ceverla senza smontare da cavallo. 

527. Il Maggiore della piazza, allorché dato l’ordine fa 
la prima ronda, viene riconosciuto come sopra; il Co- 
mandante della guardia fa restare la sua truppa colle 
armi in ispalla, ed il Maggiore riceve la parola dal 
Comandante del posto, senza smontare da cavallo. 

Qualora il Maggiore della piazza faccia dopo la prima 
altre ronde, egli è semplicemente riconosciuto e rice- 
vuto come ronda Uffiziale. 

528. Le ronde degli Uffizioli sono riconosciute come le 
altre, l’ Uffiziale dà la parola al Comandante del posto. 

529. Le ronde dei Bass’uffiziali sono riconosciute c rice- 
vute da un Caporale ed un Soldato , e devono dare 
la parola. 

530. Le piccole ronde sono riconosciute e ricevute da un 
Caporale ed un Soldato; non danno la parola, ed il 
Caporale dice soltanto avanti piccola ronda. 

§ 3° 

Doveri delle ronde, conlroromle e piccole ronde. 

531. Tutte le ronde o. controronde devono fare 1 intiero 
giro del terrapieno della piazza, senza deviare per rac- 
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cordarlo. Le ronde partono dalla deslra del rispettivo 
posto e le conlroronde dalla sinistra , e camminano 
quanto più è possibile sulla banchina , per essere a 
portala di visitare i casotti c le cannoniere. 

532. Devono interrogare tulle le sentinelle , ed anche i 
posti esteriori che trovatisi a portala di udire, per in- 
formarsi di quanto è occorso di nuovo. 

533. Le ronde o controronde degli Uffizioli devono essere 
accompagnate da un Soldato della loro guardia armalo 
e da un altro senz’arma che porta il lume: quelle dei 
Bass’uffiziali fanno portare un pezzo di miccia acceso 
dal soldato armalo che deve accompagnarle. 

534. Tutte le ronde e conlroronde, nello avvicinarsi ai 
posti , devono fermarsi sino a che siano riconosciute, 
e venga loro concesso di avanzare (vedi ari. 324). 

535. Qualora nel loro giro riconoscano essere accaduto 
qualche disordine, o essersi da qualche sentinella man- 
calo al proprio dovere, sono tenute ad informarne tosto 
il Comandante del posto da cui essa dipende, unifor- 
mandosi a questo riguardo al prescritto dell'arl. 372. 

536. Nei casi pressanti clic richiedessero d’ informarne 
prontamente il Governatore , devono spedire un Sol- 
dato della guardia più vicina per darne ragguaglio alla 
guardia principale. 

537. Le ronde, allorché s’incontrano colle conlroronde, 
devono camminare presso la banchina, ed essere le 
prime a gridare clii-va-là ; le conlroronde devono ri- 
spondere e fermarsi per dare la parola alle ronde. 

538. Le piccole ronde cedono il passo alle ronde e con- 
lroronde, e devono rispondere al clii-va-là delle me- 
desime. 
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Delta renda del Governatore. 


539. Il Governatore quando stima di fare egli stesso la 
ronda o conlroronda, ne stabilisce l’ora come crede 
più opportuno, e può condur seco quel numero d’Uf- 
fiziali dello Stalo Maggiore della piazza o della guar- 
nigione che giudica necessario. 

540. Egli può cambiare a suo piacimento gli ordini e le 
disposizioni per il servizio della piazza. 

541. È accompagnalo da due Soldati armali, e da un altro 
disarmalo per portare il lume , e può far rilevare i 
Soldati ad ogni posto. 

542. A ciaschedun posto è ricevuto a norma di ciò che 
è prescritto dall’articolo 525. 

§ 5 ° 

Della ronda dei Comandanti. 

543. Il Comandante della piazza, in assenza del Gover- 
natore, fa le ronde e conlroronde che giudica a pro- 
posito di fare , a somiglianza e colle prerogative del 
medesimo. 

544. Trovandosi il Governatore nella piazza , il Coman- 
dante fa le ronde e conlroronde che da esso gli ven- 
gono ordinate, e qualora giudichi necessario di farne 
altre , ne informa il Governatore per avere gli ordini 
di lui. 

545. Egli può dare gli ordini che crede opportuni per 
il servizio della piazza , ma deve partecipare il Go- 
vernatore terminala la ronda o conlroronda. 
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546. E accompagnalo da duo Soldati armali, e si fa por- 
tare il lume come il Governatore: se non comanda in 
capo la piazza, può condur seco un solo Ultiziale di 
piazza. 

547. E ricevuto nei diversi posti come vii*n prescritto 
dall’articolo 526, ed allorquando comanda in capo, a 
somiglianza del Governatore. 

§ 6 ® 

Della r orni u del Maggiore 

548. Il Maggiore della piazza o l’Utìiziale destinalo a far 
la ronda maggiore , deve riconoscere se la parola è 
passata con precisione a lutti i posti, se le consegne 
sono esatte, e se i Comandanti dei posti e le sentinelle 
eseguiscono il loro dovere, per il che visita tulle le 
guardie, i corpi di guardia e le loro dipendenze. 

549. È accompagnato da un Soldato armalo e da un al- 
tro disarmalo per portare il lume, e può far rilevare 
i Soldati ad ogni posto. 

550. È ricevuto in conformità di quanto vien prescritto 
dall’art 527 , e terminata la ronda ne fa immediata- 
mente relazione al Governatore o Comandante , a cui 
rende la parola 

551. Il Maggiore , nel caso che avesse il comando in 
capo della piazza, fa la ronda ed è ricevuto come il 
Comandante. 


8 > 

Della ronda del mattino. 

552. La ronda del mattino vien denominala ronda d’i- 
spezione. L’Uffiziale incaricato di farla deve verificaro 
jse la parola sia conservata esalta nei diversi posti du- 
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ranle la nolle , la riceve dai Comandanti dei posti , e 
s'informa dai medesimi di quanto è occorso di nuovo, 
ed in particolare se le ronde , controronde e piccole 
ronde siansi fatte colla regolarità prescritta. 

553. Terminata la ronda , ne spedisce la relazione per 
iscritto e da lui sottoscritta al Comandante della guar- 
dia principale, notandovi ai piedi la parola della notte 
scorsa. 

. Qualora l’ultima ronda fosse falla dall’lJffiziale supe- 
riore d’ispezione, ne spedisce la relazione al Governatore. 

554. Non può variare le disposizioni date , ma ricono- 
scendo essere necessario qualche pronto provvedimento, 
ne spedisce tosto l’avviso al Governatore, riserbandosi 
di fargliene relazione dopo smontata la guardia, o ter- 
minala la ronda, se ò fatta dgll’Uffiziale d’ispezione. 

E accompagnalo da un Soldato armato e da un altro 
disarmalo per portare il lume, ed è ricevuto come tulli 
gli altri UIFiziali, alla riserva che deve ricevere la parola. 

Qualora sia Ufiìziale superiore , ha due Soldati ar- 
mati, ed è ricevuto come il Comandante della piazza. 

555. Nei capi-luoghi di Divisione, allorché vi è stanziata 
cavalleria, l’UIIìziale superiore" d’ispezione trovandosi 
nel caso di dover fare la. ronda a cavallo, ò sempre 
accompagnato da un’Ordinanza a cavallo. 

§ 8 ° 

l)elle ronde ordinarie degli Ufficiali. 

556. Le ronde e controronde ordinarie degli Uflìziali, Ca- 
pitani o subalterni si devono eseguire in una stessa ma- 
niera, ed alle ore notate sopra i contrassegni che loro 
vengono consegnali dopo l’ordine unitamente alla parola. 
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557. Essi devono aver cura ili far distribuire i conlras- 
segni del rispettivo posto, e di mettere il proprio nella 
bussola, che nel far la ronda o conlroronda avrà loro 
presentala. 

558. Nel corso della ronda £ loro dovere di tulio osser- 
vare e di avvertire i Comandanti dei posti . qualora 
riconoscano che gli ordini non siano esattamente os- 
servali, acciò vi possano prontamente provvedere. Trat- 
tandosi di cose di rilievo devono spedirne immediato 
rapporto alla guardia principale. 

559. Sono accompagnali da un Soldato armalo, e da un 
altro disarmalo per portare il lume, e puonno farli ri- 
levare ad ogni posto. 

560. Rendono conto del loro giro nella relazione che 
devono inviare al Comandante della guardia principale, 
ed annoiano nella medesima se le ronde e conlroronde 
dei Bass’ uffiziali del loro posto siano eseguite esatta- 
mente, e se tulle le altre della piazza siano passate 
alla loro guardia nell’ordine stabilito. 

561. Sono ricevuti come vien prescritto dail’art. 528, cd 
eseguiscono quanto ò loro ordinalo al § 3° di questo 
capitolo. 


§ 9." 

Delle ronde dei Bass' uffizioli. 

562. I Bass’uffiziali devono essere diligenti nello eseguire 
alle ore notate le ronde e conlroronde che loro ven- 
gono assegnale ; portano le loro armi, c devono usare 
le stesse attenzioni che sono prescritte agli Uffiziali. 

563. Sono acompagnati da un Soldato armato che pren- 
dono ili posto in posto, il quale porta un pezzo di 
miccia accesa. 
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564. Il Bass’ufiiziale che fa la ronda o conlroronda, qua- 
lora sia Comandante di qualche posto, fa la sua relazione 
alla guardia principale dopo d’aver discesa la guardia, 
od altrimenti la fa al Comandante del rispettivo posto 

565. Se una ronda o conlroronda non dà la giusta parola, 
è arrestala e condotta al corpo di guardia, e se ne 
informa immediatamente il Comandante della guardia 
principale. Durante questo tempo la ronda è ben cu 
slodila, e la guardia rimane sotto le armi. 

§ IO 

Delle piccole ronde. 

566. I Soldati comandali per le piccole ronde devono 
eseguirle alle ore loro prescritte, osservando tutte le 
sentinelle, e quanto trovasi tra il loro posto e quello a 
cui sono in dovere di recarsi: al loro ritorno fanno la 
relazione ai Caporale di consegna, il quale deve tosto 
informarne il Comandante del posto, qualora sia oc- 
corsa qualche novità 

567. Sono armale di fucile, portano un pezzo di miccia 
accesa, e sono ricevute come vien prescritto dall’arti- 
colo 530. 


Capitolo XI. 
Delle pattuglie. 


§ I 0 

Delle pattuglie in generale. 

568. Il Governatore o Comandante stabilisce le pattuglia 
di fanteria e di cavalleria che stima necessarie di giorno 
e di notte, neli'inlerno e nell’esterno della piazza, per 
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mantenervi il buon ordine e provvedere alla maggior 
sicurezza della medesima. 

569. Egli fissa altresì le ore in cui debbono aver luogo, 
la durata, l’alternare ed il cambio delle medesime. 

570. Le pattuglie ordinarie che si fanno nell’ interno della 
piazza, sono distaccate dalla guardia principale, da quelle 
delle porte e dagli altri posti, secondo le loro forze, c 
distribuite in modo che percorrano esattamente lutti i 
quartieri, e le vie e piazze rispettivamente loro assegnate. 

571. Le pattuglie straordinarie nell'Interno e nell’esterno 
della piazza sono somministrate dallg guarnigione. 

572. Le pattuglie di cavalleria destinale per l’esterno della 
piazza puonno essere distaccale dalla guardia avanzala 
di quest’Anna, ed in mancanza di tal guardia, vengono 
somministrale dalla guarnigione , la quale deve pure 
somministrare quelle comandale per l'interno. 

573. Le pattuglie devono essere sempre armale, e non 
puonno essere comandale senza un ordine del Gover- 
natore o Comandante. 

§ 2 .° 

Doveri dei Comandanti delle pattuglie nell' interno della piazza. 

574. 1 Comandanti delle pattuglie nell’interno della piazza 
devono impedire i disordini , far arrestare le persone 
che con andar attorno nella notte avanzata si rendono 
sospette, ed eseguire quanto vien loro ordinalo dal Go- 
vernatore o Comandante (70). 


(70) Nell’incontro degli agenli doganali con pattuglie not- 
turne, basterà clic il Capo dei dotti agenti dichiari alla pat- 
tuglia la sua qualità, e presenti la sua commissione. In caso 
di bisogno la truppa devo prestar loro man forte (D. M. 5 
maggio 1847). 
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575. Essi detono condurre ia loro truppa in buon ordine, 
senza rumore, e senza permettere ad alcun Soldato di 
allontanarsi nè di commettere disordini, nè di inquie- 
tare alcuno senza giusto motivo. 

576. Qualora abbiano ricevuto 1’ ordine di entrare nelle 
osterie, nelle adunanze, o sale da ballo pubbliche, non 
devono ivi mangiare, bere, od altrimenti distogliersi dal 
loro dovere, nè ciò permettere alla truppa da essi co- 
mandata. É inoltre loro espressamente proibito di ac- 
cettare danaro od altra cosa a titolo di pagamento , | 
o regalo, comunque si offra ad essi od ai loro subor- 
dinali. 

677. Le persone che essi fanno arrestare per ordine^ od 
altrimenti , non puonno essere da loro rilasciale, ma 
devono essere condotte alla guardia principale, e con- 
segnale al Sergente di guardia, il quale è tenuto ad 
informarne tosto il Comandante del posto. 

578. Per togliere alle persone arrestale le armi di qua- 
lunque specie che avessero indosso, devono farle visi- 
tare in presenza dei Soldati della pattuglia , affinché 
possano renderne testimonianza, e devono quindi con- 
segnarle al Sergente della guardia principale in pre- 
senza degli arrestali. 

579. Alla riserva delle armi non si deve mai togliere al- 
cuna cosa agli arrestati, c nel caso che i Comandanti 
delle pattuglie abbiano ricevuti ordini diversi, devono 
essi stessi consegnare il lutto al Comandante della 

• guardia principale. 

580. Essi devono impedire che le persone arrestale siano 
maltrattale fuorché usassero violenza, o volessero re- 
sistere alla pattuglia. 

681. Nel caso che succedano cose di rilievo, o che sco- 
prane qualche incendio, spediscono prontamente un 
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Soldato della loro truppa a darne avviso alla guardia 
principale, od al posto più vicino. 

582. Le pattuglie incontrandosi durante la notte devono 
riconoscersi e darsi la parola, per il che il Comandante 
di quella che è la prima a scoprire l'altra, deve gri- 
dare chi-va-là, !’ altra deve rispondere pattuglia, ag- 
giungendo di qual posto, ed avvicinandosi, il Coman- 
dante di grado inferiore dà la parola al superiore; ed 
a parità di grado il Comandante del Reggimento più 
anziano può pretendere la parola dall’ altro , dopo di 
che proseguisce ognuna il suo cammino. 

£83. 1 Comandanti delle pattuglie ordinarie fanno al loro 
ritorno la relazione ai Comandanti dei posti da cui fu- 
rono distaccale, e quelli delle pattuglie straordinarie 
devono farla al Comandante della guardia principale. 

§ 3.» 

Doveri dei Comandanti delle pattuglie nell esterno della piana. 

584 I Comandanti delle pattuglie nell’esterno delle piazze 
sono incaricali di vegliare alla maggior sicurezza delle 
medesime, ed eseguire con precisione le istruzioni e 
gli ordini del Governatore o Comandante, sì a questo 
riguardo, che per impedire la diserzione. 

585. Le pattuglie di cavalleria battono le strade all’ in- 
torno, ed ai piedi dello spalto, e quelle altre clic ven- 
gono loro assegnate. 

586. 1 Comandanti delle pattuglie puonno dividere le 
loro truppe al bisogno per attraversarsi nel percorrere 
le strade e gli altri siti loro indicali. 

587. Se odono qualche rumore, o scoprono qualche per- 
sona, devono tosto far riconoscere di che si tratta. 
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588. Nel caso che odano qualche colpo d'arma a fuoco 
dal riparo o da allro sito in vicinanza della piazza, 
devono accorrere per riconoscere ciò che sia accaduto, 
e fare ad un tempo occupare gli aditi confinanti che 
convenisse di custodire. 

589. Trattandosi di qualche accidente, il quale richieda 
di prontamente informarne la Piazza, i Comandanti delle 
pattuglie si recano alla barriera più vicina, e dalla sen- 
tinella fanno chiamare il Caporale della guardia avan- 
zata, e gli significano di che si tratta affinchè ne fac- 
cia passar parola al Comandante del posto. 

590. I Comandanti delle pattuglie esterne devono avere 
tutte le avvertenze ed attenzioni che sono prescritte ai 
Comandanti delle pattuglie interne, e, fanno al lorn ri- 
torno la debita relazione ai medesimi ordinata. 

591. Le pattuglie esterne incontrandosi durante la notte, 
devono riconoscersi e darsi la parola di campagna nel 
modo stabilito per le pattuglie interne. 

Capitolo XII. 

Dei distaccamenti (71) 


§ l.° 

Della destinazione c composizione loro. 

592. I distaccamenti ordinari e permanenti di fanteria o 
cavalleria, che devono essere somministrali dalle guar- 
nigioni delle piazze, sono regolali secondo gli ordini 


(71) V. Regolamento di disciplina approvalo con R. D. 30 ot- 
tobre 1859 SS 1192 al 1206. 
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Sovrani comunicali al Governatore o comandante di 
piazza, e nel caso oh.' esso giudichi opportuna qualche 
variazione , o creda che alcuno di tali distaccamenti 
non sia più necessario, deve informarne il Ministero 
di Guerra per ottenere da S. M. ordini nuovi a tal 
riguardo. 

593. Questi distaccamenti sono rilevali regolarmente alle 
epoche stabilite, e devono essere comandali all’ordine 
per un giorno determinalo. . 

594. Nel caso che venga dal Governatore o Comandante 
di provincia comandalo qualche distaccamento straor- 
dinario prima dell’ora dell’ordine, o dopo, e nella notte 
avanzala, essi trasmettono i loro ordini ai Comandanti 
dei Corpi che devono somministrarli, i quali li fanno 
passare prontamente ai rispettivi Maggiori, prescrivendo 
loro l’ora ed il sito in cui dovrà radunarsi il distac- 
camento, e per quanti giorni debba essere pagalo di 
pane e prestito a termini degli ordini ricevuti. 

593. 1 Comandanti delle guardie alle porle, da cui devono 
uscire tali distaccamenti , ricevono gli ordini relativi 
dal Maggiore della piazza. 

596. Qualora per questi distaccamenti debbano essere co- 
mandali Granatieri o Carabinieri dei Corpi dei Caccia- 
tori , è data facoltà al Governatore o Comandante di 

/ 

farli comandare per compagnia o per contingente di 
ciascun Corpo. 

597. I Granatieri o Carabinieri suddetti, come pure gli 
appoinlés della cavalleria , qualora siano comandali a 
piedi, marciano nell’ordine d’anzianità dei loro rispet- 
tivi Corpi, e tulli devono precedere le rimanenti truppe 
comandale si di fanteria che di cavalleria , le quali 
osservano puro Ira di loro l’ordine predetto. 

598. Allorché il distaccamento è composto di fanteria e 
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cavalleria, il Governatore o Comandante determina se 
quest’ ultima debba marciare alla lesta od alla coda 
della colonna , come crede più opportuno per il line 
che si ha in mira. 

1399. La deslinezione ordinaria degli Uffiziali di fanteria o 
di cavalleria, per il comando dei distaccamenti , deve 
essere regolata in proporzione della truppa che deve 
essere da biro comandata, in modo che sia affidalo il 
comando : 

Ad un Colonnello, di cinquecento a mille uomini; 

Ad un Tenente-Colonnello, di trecento a cinquecento; 

Ad un Maggiore, di duecento a trecento; 

Ad un Capitano, di cinquanta a duecento; 

Ad un Tenente, di trenta a cinquanta; 

Ad un Sotto-Tenente, di venti a trenta. 

600. I diversi Comandanti dei distaccamenti sovranotali 
sono tenuti a marciare con maggiore o minore numero 
di uomini, qualora il Governatore giudichi necessario 
di cosi ordinare; ed in casi straordinari egli può anche 
far scelta di un Uffiziale Generale o di qualunque altro 
Uffiziolo della guarnigione da lui stimalo più allo al- 
l’incarico di cui si tratta. 

COI. La forza dei distaccamenti che devono essere co- 
mandali dai Bass’uffiziali, è regolala secondo gli ordini 
del Governatore o Comandante. 

602. Tulli gli Uffiziali di fanteria che hanno il comando 
in capo di un distaccamento, conducono seco un nu- 
mero di tamburini proporzionato al loro grado ed alla 
forza della truppa. 

603. I distaccamenti di cavalleria hanno li trombetti nel 
solo caso che siano comandali da <un Lffiziale dello 
Stato-Maggiore o da un Capitano. 

604. Qualora in uno stesso distaccamento s’ incontrino 
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due Uffizioli , sidi fanteria ehe di cavalleria, aventi Io 
stesso grado e commissioni di egual data, spelta il co- 
mando a quello del più antico Reggimento. 

' § 2 ° 

Doveri dei Comandanti dei distaccamenti. 

605. I distaccamenti prima della loro partenza devono 
essere visitati dagli Uffizioli destinali ad assumerne il 
comando. 

606. Essi fanno radunare la loro truppa nel silo stabi- 
lito ed all’ora indicala per assicurarsi che il vestiario, 
la calzatura e tulle le altre parti del grande e piccolo 
arredo siano in buon stato e per visitare particolar- 
mente le armi e munizioni da guerra. 

607. È loro dovere di verificare se la truppa sia prov- 
vista di prestito, di pane e delle altre cose necessarie 
alla sussistenza, in conformità degli ordini del Gover- 
natore o Comandante, 

608. Conducono in seguilo la loro truppa all’ora stabilita 
sulla piazza d’ armi od in quell altro silo che fosse 
loro indicalo, e colà giunti, qualora non abbiano an- 
cora ricevuti ordini ed istruzioni relative alla loro mis- 
sione, si recano presso il Governatore o Comandante 
per riceverli 

609. Devono condurre il loro distaccamento in buon or- 
dine ed osservare le regole prescritte per la marcia 
delle truppe. 

610. Nel ritornare alla guarnigione, giunti a poca distanza 
dalla piazza, devono spedire qualcheduno della loro 
truppa a darne avviso al Comandante della guardia alla 
porta per la quale devono entrare, acciocché al loro 
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arrivo la truppa non abbia a fermarsi per attenderne 
la permissione, ed ottenutala, conducono il loro di- 
staccamento in buon ordine sulla piazza d’anni, e vi 
fanno fare la preghiera. 

611. Si recano in seguilo a far la dovuta relazione al 
Governatore o Comandante, indi fanno ritirare ii loro 
distaccamento al quartiere e rendono conto a ciascun 
Corpo od a ciascuna Compagnia del prestilo ricevuto 
e. distribuito. 

Capitolo XIII 
Del picche Ilo. 


§ r 

Della destinazione c composizione di esso. 

612. Il Governatore o Comandante può far comandare 
giornalmente un picchetto di fanteria sul totale della 
guarnigione, ossia uno di ciascun Reggimento o Bat- 
taglione, secondo la forza della guarnigione ed il bi- 
sogno da lui riconosciuto; egli ha pure egual facoltà 
riguardo ai Corpi di cavalleria, regolandone la forza a 
seconda dei casi. 

613. 1 picchetti dei Reggimenti o Battaglioni rimangono 
ai rispettivi quartieri , e quello comandalo sul totale 
della guarnigione deve recarsi al posto che dal Gover- 
natore o Comandante gli è destinato; tanto i primi 
quanto 1’ ultimo hanno le armi riunite c custodite da 
una sentinella. 

614. I Bass’utìiziali e Soldati di picchetto non puonno 
allontanarsi dal rispettivo quartiere o posto loro asse- 
gnalo. 
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615. Nel caso d’incendio o d’allarme, deve il picchetto 
correre prontamente alle armi od attendere gli ordini 
per marciare, alla riserva che il Governatore o Coman- 
dante già avesse con anteriori disposizioni fissalo il 
luogo in cui deve recarsi in tali casi. 

616. Qualora il picchetto marci in intiero od in parie, 
ciascun Reggimento deve tosto rimpiazzare gli Ufiìziali 
ed i Ba ss’uflìziali e Soldati che marciarono, ed averli 
in pronto ai rispettivi quartieri o spedirli alla stazione 
del picchetto sul letale delia guarnigione. 

§ 2 ° 

Doveri dei Comandanti dei picchetti. 

617. I Comandanti dei picchetti , olire alle ore in cui 
per ordine del Governatore o Comandante sono in ob- 
bligo di trovarsi al rispettivo quartiere o posto, vi si 
devono recare di quando in quando, per essere in grado 
di riconoscere se siavi succeduta qualche novità. 

618. Prima di allontanarsi dal quartiere o posto devono 
incaricare un Bass’uffiziale di renderli prontamente av- 
vertili di qualunque menomo accidente, indicandogli il 
sito ove potrà trovarli, ed avvertendo che sia sempre 
in piccola distanza dal picchetto. 

619. Almeno tre volle nelle 24 ore riuniscono la loro 
truppa per farne la chiamala, cioè il mallino, verso il 
mezzogiorno e la sera dopo l’ordine: essi devono riu- 
nirla più sovente nei casi che richiedono maggior vi- 
gilanza. 

620. A tutte le chiamale il picchetto deve esser sempre 
colle armi. 

621 l Comandanti non puonno far marciare il loro pic- 
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chelto, nè parte di esso, senza un ordine del Gover- 
natore o Comandante. 

622. Avendo ricevuto ed eseguito un tal ordine, devono 
al ritorno delia lor missione farne relazione al Gover- 
natore o Comandante. 

623. Gli Uffiziali che discendono dai picchetto sono tenuti 
a far esalta consegna a coloro che succedono, di tulli 
gli ordini e delle istruzioni che loro pervennero. 

Capitolo XIY. 

Disposizioni a darsi nel caso d'allarm» o d’incendio. 

624. Il Governatore o Comandante superiore deve pre- 
ventivamente assegnare a ciaschedun Corpo della guar- 
nigione il posto che dovrebbe occupare in caso d’allar- 
me e stabilire ad un tempo i segnali che crede più 
convenienti, cioè un colpo di cannone, il battere la 
raccolta, il suono delle campane, i razzimalti, le fu- 
male e simili cose. 

623. I Comandanti dei Corpi dopo tale preventiva asse- 
gnazione devono recarsi coi rispettivi Maggiori ed Aiu- 
tanti-Maggiori a riconoscere il terreno o posto loro 
assegnato per essere pronti a collocarvi la loro truppa 
quando occorra. 

626. Allorché vien dato il segnale stabilito, tutte le guar- 
die che hanno tamburini fanno battere la raccolta (ossia 
generale), la guardia principale in tutte le strade della 
città e le altre all’ intorno del loro posto. Tutte le 
truppe prendono immediatamente le armi, la cavalleria 
monta a cavallo, e tulli si recano senza ritardo ai posti 
loro destinati. Prendono egualmente le armi tutte le 
guardie e quelle delle porte, essendo di giorno, chiu- 
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dono le barriere Verso la campagna e verso la piazza, 
e fanno alzare i ponli levatoi dopo di avere dato av- 
viso ai posti avanzali oltre le barriere esterne di riti- 
rarsi, qualora abbiano tempo di ciò fare senza com- 
promettere la sicurezza della piazza. 

627. Le truppe recatesi ai posti destinati devono atten- 
dervi gli ordini del Governatore o Comandante supe- 
riore, e frattanto stabilire le guardie ed occupare gli 
aditi a norma delle preventive istruzioni, non permet- 
tendo in nessun caso agli individui non militari di co- 
municare colla truppa. 

628. Il Governatore o Comandante in questo caso deve 
ordinare delle ronde sul riparo e delle pattuglie in- 
terne ed esterne, come giudica più opportuno. 

629. Il Maggiore della piazza deve far la ronda, visitare 
tulle le guardie, i posti in cui trovansi le truppe, ed 
eziandio le artiglierie del riparo per verificare se vi 
siano i necessari cannonieri. 

630. Se P allarme ha luogo durante la notte, il Gover- 
natore o Comandante superiore fa tosto cambiare la 
parola, e cosi di giorno come di notte fa prontamente 
rinforzare tutte le guardie, e particolarmente quelle 
delle porle, ordinando che si riconosca se siano esse 
intieramente chiuse, e se le guardie avanzate oltre le 
barriere esterne abbiano avuto tempo di ritirarsi. 

631. Le truppe non puonno muoversi dai posti loro as- 
segnali, nè ritirarsi senza un ordine del Governatore 
o Comandante superiore. 

632. Nel caso d’ incendio le truppe devono essere sol- 
lecite ad eseguire tutte le preventive disposizioni che 
il Governatore o Comandante superiore avrà dato per 

^ impedirne le funeste conseguenze. 

633. 11 Comandante della guardia più vicina al sito in 
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cui si è manifestato l’ incendio, tosto che ne viene in- 
formalo, vi spedisce una parte della sua truppa che 
non deve mai eccedere un terzo della di lei forza, per 
' impedire il disordine e la confusione, e nel tempo 
stesso ne dà parte al Comandante della guardia prin- 
cipale, il quale nel caso che il fuoco si fosse appic- 
calo a qualche fabbrica con minaccia di far progressi, 
deve tosto darne avviso al Maggiore di piazza. 

Se l’incendio si manifesta nella notte, il Comandante 
della guardia vi spedisce, oltre la truppa, il tamburino 
per battere la chiamala ( appel ) nelle vicinanze dell’in- 
cendio, onde risvegliare gli abitanti. 

Tale chiamata non dovrà però farsi battere che nel 
caso in cui l’incendio sia per minacciare le vicine case 
prima che si possa darne loro avviso. 

$34. Il Maggiore della piazza deve recarsi in persona al 
sito dell’incendio e darne gli ordini necessari per far 
marciare i picchetti della fanteria, parte armali e parte 
senz’armi, con la berretta di quartiere e la veste di 
fatica, ed unitamente- tutti i falegnami dei Corpi e 
quelli delle Artiglierie. 

Al giunger dei picchetti le truppe state distaccale 
dalle gmirdie rientrano nei rispettivi loro posti. 

635. Il Maggiore della piazza deve farne dare avviso al 
Comandante della piazza, e nel capo-luogo della Divi- 
sione, informandone il Comandante militare ed il Go- 
vernatore, i quali nei casi che danno a prevedere fu- 
neste conseguenze vi accorrono essi slessi, per dare 
sul luogo gli ordini e le disposizioni occorrenti. 

Il Governatore, qualora cosi creda opportuno, fa bat- 
tere la raccolta ai quartieri, per avere le truppe pronte 
ai suoi cenni. 
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Degli alloggiamenti. 
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§ <• 

Della loro distribuzione. 

636. Qualunque corpo di fanteria o cavalleria, destinalo 
a passare di guarnigione in una piazza, deve prima della 
partenza dal luogo in cui si trova, comandare un IJf- 
fizialc subalterno o dello Stato-Maggiore o quell’allro 
che il Comandante del Corpo giudica più a proposito 
per fare la distribuzione degli alloggiamenti ad ogni 
lappa e nella nuova guarnigione (72). 

637. Quest’ Uflìziale deve partire un giorno prima del 
Corpo a cui appartiene, munito dell’ordine di lappa, e 
condurre seco i Furieri delle diverse Compagnie e 
dello Stato -Maggiore. 

638. Al suo arrivo nella nuova guarnigione egli si deve 
presentare al Governatore o Comandante superiore per 
riceverne gli ordini ed ottenere la permissione, sia di 
fare assegnare l’alloggio ai Furieri, sia di eseguire la 
distribuzione degli alloggiamenti nelle caserme od al- 
trove; Io clic si deve egualmente da lui osservare in tulle 
le tappe ove trovansi Uffizioli superiori di piazza (73). 

639. Non potendo essere presente l’Aiulanle-Maggiorc del 
Corpo che arriva, I’ Uflìziale incaricalo della distribu- 
zione degli alloggiamenti assiste in di lui vece alla vi- 
sita dei quartieri che deve aver luogo secondo le di- 


(72) V. Regolamento di disciplina §5 12G2, 1263, 1318 e seg.; 
13CO, 1361, 1383 e seg. 

(73) V. Regol. suddetto 55 *383 e seg.; 1335, 1336 e seg. 
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sposizioni dell’art. 329 del Regolamento di militare di- 
sciplina, ed il Governatore o Comandante destina un 
"Uffiziale dello Stato-Maggiore della piazza per inter- 
venirvi. 

640. Nelle stazioni in cui le truppe non sono destinale 
sul piede di guarnigione, qualora non vi siano Uffiziali 
superiori di piazza, la distribuzione degli alloggiamenti 
si deve fare per ordine del Comandante del Corpo, 
come pure nelle tappe a termini del foglio di via. 

§ 2 ° 

Como debbansi estrarre a sorte nella diverse caserma. 

641 . Le Brigale ed i Reggimenti di fanteria, il di cui ar- 
rivo nella guarnigione ha luogo in uno stesso giorno, 
devono estrarre a sorte fra le diverse caserme quella 
che dovranno occupare, ecceltualo.il caso, che attesa 
la capacità delle medesime e la forza rispettiva dei 
Corpi, il Governatore o Comandante giudichi conve- 
niente di destinarle egli stesso aH’oggetlo di conservare 
i Corpi, quanto è possibile, riuniti. 

642. Qualora un Corpo giunga solo, non ha luogo l'e- 
strazione a sorte con quelli che già trovansi alloggiali, 
ma egli deve occupare la caserma vacante che gli è 
destinata dal Governatore o Comandante supcriore della 
piazza. 

C43. La sola Brigala dei Granatieri-Guardie ha diritto di 
fare scelta sul totale delle caserme della guarnigione, 
allorché giunge con altre Brigate od altri Reggimenti, 
ma giungendo sola, sceglie soltanto fra le vacanti (74) 

644. L’estrazione a sorte dev'essere falla per anzianità di 
Corpo in presenza del Maggiore della piazza dagli 

(74) V. Nota all’art. 190. 
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Uffizioli spedili da ciascun Corpo coi Furieri per la 
distribuzione degli alloggiamenti. 

645. I Reggimenti di cavalleria devono egualmente fra 
di loro estrarre a sorte le caserme, osservando le re- 
gole sovra stabilite. 

646. Allorché le Compagnie di un Reggimento di fanteria 
o di cavalleria sono alloggiate in diversi villaggi o sili 
separati , il Colonnello deve alloggiare con le bandiere 
ove trovasi il maggior numero di truppa, e nel caso che 
il numero fosse egualmente ripartito e che non abbia 
ordini positivi, può far scelta del luogo che più gli piace. 

Il Tenente-Colonnello ed il Maggiore alloggiano nei 
villaggi o sili che dal Colonnello loro vengono desti- 
nati , tranne sempre il caso di ordine superiore che 
prescriva altrimenti. 

647. Qualunque sia 1’ Uffizialc dello Stato-Maggiore che 
ha il comando del Corpo, deve uniformarsi a ciò che 
è. prescritto pel Colonnello; ma il Capitano anziano che 

si trovasse nel caso di dover comandare il Reggimento . 
per assenza degli Uffiziali dello Stato-Maggiore, deve al- 
loggiare con la sua Compagnia, semprechè dal Governa- 
tore o Comandante superiore non gli è altrimenti ordinato. 

Fgli conserva però sempre il comando del Corpo, ed 
ha diritto di visitare gli altri alloggiamenti, qualora lo 
giudichi necessario. 

G48. L’alloggio nelle caserme dev’essere sempre stabilito 
secondo l’ordine di battaglia, ma chi comanda ha sem- 
pre facoltà di determinare l’alloggio dei granatieri, se 
così richiede il bene del Regio servizio. 

649. Ogni Reggimento di fanteria o di cavalleria che tro- 

* visi separalo in diversi alloggiamenti di permanenza 
o per tappa, deve avere un punto di riunione asse- 
gnato dal Comandante del Corpo. 


Digitized by Google 


Capitolo XVI. 


1S9 


Delle truppe ch'entrano di guarnigione nelle, piazze. 

650. .1 Reggimenti di fanteria e di cavalleria, quando 
siano giunti a poca distanza della piazza loro assegnala 
a guarnigione, devono far alto, ed il Comandante del 
Corpo ordina al Maggiore di recarsi presso il Governa- 
tore, onde ricevere gli ordini e la permissione d’entrare. 

651. Egli procura frattanto di far racconciare la sua 
truppa, ed in seguito agli ordini recati dal Maggiore 
al suo ritorno , il Reggimento entra nella piazza in 
buon ordine al suono del tamburo. 

652. Qualora il Reggimento passi davanti al Governatore, 
deve rendergli gli onori competenti al di lui grado, 
esso deve schierarsi sulla piazza d’armi, od in quell’al- 
tra che gli fosse indicata, e dopo la pubblicazione dei 
bandi se ne esistono, a norma del seguente cap. XVIII; 
e fatta la preghiera si reca in buon ordine alla ca- 
serma , dalla quale si trasportano quindi le bandiere 
all’ahilazione del Comandante del Corpo , colla scorta 
e nella maniera stabilita. 

Nel caso che si vogliano far trasportare le bandiere 
all’alloggio del Comandante del Corpo , dopo falla la 
preghiera e prima di partire dalla piazza d’armi , se 
ne deve ottenere la permissione dal Governatore o da 
chi comanda in di lui assenza. 

653. Entrala la truppa negli alloggiamenti , il Coman- 
dante del Corpo , accompagnalo da lutti gli Uffizioli, 
si reca presso il Governatore per ricevere i di lui or- 
dini. c presentargli lo stato di situazione, come pure 
quello nominativo degli Uffiziali del Corpo, indicando di 
ciascheduno la data della commissione ossia brevetto. 
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In assenza del Governalore devono recarsi nello 
slesso modo presso il Comandante della Divisione o 
della piazza. 

654. Il Comandante del Corpo non ha dovere di recarsi 

% insieme agli Ulfiziali presso il Governalore o Coman- 
dante della Divisione o della piazza, qualora essi ab- 
biano un grado inferiore al suo, o siano di lui meno 
anziani a pari grado , ma non ne rimane perciò di- 
spensato il Corpo degli Ilffiziali. 

Le sovraccennate disposizioni devono osservarsi e- 
gualmente da qualunque Corpo di truppa che debba 
entrare in caserma, nelle piazze o città in cui trovansi 
Ulfiziali superiori di piazza , ed ove non ve ne sono, * 
il Comandante della truppa fa pubblicare i bandi , e 
fare la preghiera prima d’inviarla alla caserma. 

Capitolo XVII. 

Delle truppe alloggiale per tappa nelle piazze o luoghi 
ove trovansi Uffizioli superiori di piazza. 

655. Le truppe di passaggio nelle piazze o città, in cui 
trovanti Ulfiziali superiori di piazza, sia per alloggiarvi 
per lappa (75), sia per attraversarle continuando la loro 
marcia (76), devono eseguire quanto fu ordinalo per gli 
alloggiamenti e per l’entrata in esse, e dovendosi per- 
nottare, si pubblicano i bandi come quando devono 
rimanervi di guarnigione. 

656. Essendo alloggiale per tappa , non somministrano 
guardie nelle piazze o città, ove trovansi di passaggio, 


(75) V. Regolamento di disciplina $§ 1318 e seg. 

(76) Id. id. SS 1308, 1309, 1310. 

8 * 
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eccettuata quella del loro Corpo. Devono però uni- 
formarsi a quanto viene ordinato all’art. 36. 

657. Se la truppa in marcia trovasi nel caso di dovere 
passare fuori di qualche piazza ai piedi dello spalto, 
deve il Comandante del Corpo darne parte al Gover- 
natore o Comandante, come se si dovesse entrare, e 
chiedergli ad un tempo se abbia intenzione di ve- 
derla a sfilare. 


Capitolo XVII I. 

Della pubblicazione dei bandi alle truppe. 

658. Quando le truppe sono entrale in una piazza per 
rimanervi di guarnigione, o per esservi soltanto allog- 
giate per lappa, e che si sono schierate sulla piazza 
d’armi, il Maggiore della piazza , in esecuzione degli 
ordini ricevuti dal Governatore, deve pubblicar loro ad 
alla voce ed in fronte di ciascun Corpo i bandi della 
guarnigione qualora ne esistano. 

659. I bandi devono proibire ai Bass ufiìziali e Soldati 
di qualunque' arma di oltrepassare i limili stabiliti dal 
Governatore, sotto le pene fissate contro la diserzione, 
ed altresì qualunque eccesso, violenza o disordine che 
nello essere contrario alla buona disciplina, possa nuo- 
cere al Regio servizio ed alla pubblica tranquillità, 
sotto le pene stabilite. 

Il Governatore può aggiunger quegli altri ordini che 
stima necessari. 

660. Il Maggiore della piazza , dopo d’ aver pubblicali i 
bandi come sovra , ne rimette una copia al Maggiore 
di cadun Corpo acciò possa farne rinnovare la lettura 
di quando in quando alle Compagnie, 
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661. La Brigala dei Granatieri-Guardie, ed il Corpo Reale 
d’Arliglieria , hanno diritto di far pubblicare ì bandi 
dal rispettivo Maggiore , quali però vengono loro ri- 
messi dal Maggiore della piazza (77). 

662 II Governatore può far rinnovare la pubblicazione 

dei bandi, sempreohè ciò creda necessario. 

\ 

Capitolo XIX. 

Del Corpo lieale d' Artiglieria. 

663. Il Corpo Reale d’Artiglieria, per quanto ha rapporto 
ai diversi rami delle sue incumbenze, è sotto gli ordini 
diretti del Ministero di Guerra, e principalmente nella 
capitale ove trovasi stanzialo nell’arsenale, ed a por- 
tata delle officine e laboraloi dev’essere consideralo 
come Corpo di deposito separalo dal restante della 
guarnigione, ed in tutto quanto riguarda l’intero della 
propria caserma e dell’arsenale deve rimanere a to- 
tale disposizione del Colonnello Comandante sotto la 
particolare inspezione del Gran-Mastro. 

664. Egli è ordinariamente esente dal contribuire al ser- 
vizio di piazza come fanteria, ma deve somministrare 
il particolare e proprio servizio dell’ Arma , cioè le 
guardie d’arsenali, dei magazzini, dei parchi, poligoni, 
batterie armate e d’istruzione, caserme, ospedali e si- 
mili, delle quali , quelle unicamente appartenenti al 
servizio particolare ed interno, sono distaccate dal ri- 
spettivo quartiere all'ora fissala dal Colonnello Coman- 
dante. 


(77) V. Nota att’art. 190. 
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665. Contribuisce tcmporariamenle al servizio di piazza 
come fanteria nei soli casi accidentali ed urgenti, e deve 
in tali circostanze concorrere in proporzione di 'forza 
come gli altri Corpi della guarnigione, avuto però ri- 
guardo al numero dei comandali per il particolare ser- 
vizio interno, sia per le surriferite guardie, sia per il 
materiale. 

666. Occorrendo che la forza deH’Arliglieria non fosse 
sufficiente a somministrare lutto il servizio particolare 
dell’Arma, deve supplire al medesimo la fanteria della 
guarnigione per quei posti soltanto che trovans'i distac- 
cati ed esigono semplice custodia, come magazzini a 
polvere e simili, per il che il Colonnello Comandante 
fa la debita richiesta al Governatore. 

667. Il Corpo Reale d’ Artiglieria ha un parlicolar modo 
di battere la ritirata , il mezzogiorno e la marcia , ed 
il Colonnello Comandante può determinare l’ora della 
ritirala, e premessa la dovuta partecipazione ed ade- 
sione del Governatore, stabilire il giro che i tamburini 
cannonieri dovranno percorrere in città. 

668. È data facoltà al Colonnello Comandante di per- 
mettere agli operai di maestranza ed altri lavoranti 
che sono durante il giorno occupali , di restare pei 
loro affari fuori del quartiere anche dopo la ri- 
tirata, muniti però di permissione in iscrillo data da 
lui medesimo, e vidimata dal Comando di piazza, nella 
quale sia limitata l’ora per rientrare alla caserma, che 
non potrà mai oltrepassare le dieci di sera o quell’al- 
tr’ora più limitala che il Governatore credesse oppor- 
tuno di fissare. 

669. La giornaliera montura tanto degli Uffiziali, quanto 
dei Bass’uffiziali e Soldati del Corpo Reale d’Artiglie- 
ria dovendo essere relativa ai diversi uffizi, servizi ed 
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esercizi a cui devono essere applicali, non è soggetta 
alle disposizioni generali por le altre truppe della guar- 
nigione, salvo nei giorni festivi ed in caso di parata 
o simili , ma è totale arbitrio del Colonnello Coman- 
dante, conservale però sempre le forme prescritte da 
Sovrane determinazioni o regolamenti. 

670. Le Ordinanze che questo Corpo deve somministrare 
alla piazza non sono fìsse, ma rilevate giornalmente. 

671. Il Colonnello Comandante d’ Artiglieria propone al 
Ministero di guerra la durala dei distaccamenti nei 
diversi prcsidii, e nelle guarnigioni , e l’epoca per il 
loro cambio. 

672. E permesso al Corpo Reale d 'Artiglieria il festeggiare 
il giorno di Santa Barbara sua particolare protettrice, 
ed il Colonnello Comandante, previa annuenza del Mi- 
nistero di Guerra e del Governatore , dà tutte le di- 
sposizioni che giudica opportune. . 

673. Il Corpo Reale d’Artiglieria , come parte integrante 
dell’Armata combattente, è sottoposto a tulle le dispo- 
sizioni comuni alti rimanenti Corpi di truppe, ma per 
l’esecuzione di esse non prende giammai gli ordini 
fuori che dal Ministero di Guerra, o direttamente dal 
Governatore, o chi per esso. 

674. Quanto si è dello riguardo al Colonnello Comanr 
dante , ed a lutto il Corpo Reale d’Arliglieria nella 
capitale, sia per il servizio, che per gli ordini, la pa- 
rola e cose simili, compresala pubblicazione dei bandi 
di cui all’arl. 661, s’intende per cadun Uffiziale distac- 
cato ed il di lui distaccamento , nelle guarnigioni e 
nelle piazze, qualunque sia il grado che egli unisce alla 
qualità di Comandante d’Artiglieria. 


Digitized by Google 



158 

Capitolo XX. 

Degli U (filiali del Genio. 

675. Gli Uffiziali del Corpo Reale del Genio vengono di- 
slribuili nelle diverse piazze a seconda 'del piano di 
destinazione proposto dal loro Comandante in Capo , 
ed approvato da S. M. 

676. Il Comandante in Capo' del Genio deve in seguilo 
partecipare a ciasctìn UfTìziale la propria destinazione, 
con fissargli l’epoca della partenza. 

677. Egli dà per iscritto le istruzioni ebe giudica neces- 
sarie pel maggior bene del Regio servizio agli Uffi- 
ziali incaricali della direzione principale dei lavori da 
eseguirsi in ciascuna piazza. 

678. I Governatori o Comandanti delle piazze sono av- 
vertiti dal Ministero di Guerra e di Marina della de- 
stinazione di questi Uffiziali, acciocché possano al loro 
arrivo entrare in esercizio delle proprie incumbenze. 

679. Giunti alle piazze a cui furono destinali , devono 

essi presentarsi al Governatore, od a chi ne ha il co- 
mando. ; 

680. L’Uffiziale del Genio incaricalo della principale di- 
rezione dei lavori, deve regolarmente informare il Go- 
vernatore o Comandante di ciò che riguarda le opere 
eseguite o da eseguirsi nel corso della campagna, ed 
esattamente rimettergli uno stalo nominativo degli uo- 
mini che trovansi applicati ai diversi lavori, a misura 
che vi sono destinali, affinchè egli possa conoscere la 
qualità delle persone che devono lavorare alle fortifi- 
cazioni della piazza a lui affidala. 

681. Nel caso che l’Uffiziale del Genio predetto pervenga 
a riconoscere, in ciò che riguardala sua incumbenza, 
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alcuna cosa contraria al Regio servizio, devo tosto in- 
formarne il Governatore o Comandante, acciocché possa 
rimediarvi in ciò che da lui dipende, e darne parte 
al Ministero di Guerra per avere gli ordini di S. M„ 
trattandosi d affare che lo richieda. 

Trattandosi pero di cosa relativa ella scienza del 
Genio, deve unicamente corrispondere col Comandante 
del Corpo. 

682. Gli Ufììziali del Genio, nelle piazze in cui sono de- 
stinali , devono essere considerali come facenti parte 
della guarnigione , e ricevere perciò dalle guardie gli 
stessi onori che sano accordati a quelli dei diversi 
Reggimenti. 

683. Essi sono tenuti, come gli altri Ufììziali della guar- 
nigione. a recarsi all’ora dell’ordine presso il Gover- 
nare, il quale dà la parola al più anziano dopo di 
averla data al Comandante d' Artiglieria, qualora però 
non giudichi conveniente di dargliela ad un’ allr’ ora, 
per non distoglierlo dal particolare di lui servizio. 

Capitolo XXI. 

Del servizio degli Uffizioli in attività in lutti i 
Reggimenti di fanteria e cavalleria 

684. I Colonnelli, Tenenti-Colonnelli e Maggiori di fan- 
teria e di cavalleria , servono fra di loro , e ciascuno 
nel rispettivo grado , per anzianità di patenti o com- 
missioni, ed in tutte le circostanze sono comandali per 
ordine di data delle medesime. 

G85. I ulti i Capitani e tutti gli Uffìziali subalterni ser- 
vono egualmente fra di loro per anzianità di commis- 
sioni, ma sono comandali in lutto le occasioni per an- 
zianità dei rispettivi loro Corpi. 
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686/1 soli Capitani ed Uffizioli subalterni della Brigata 
Granatieri-Guardie, allorché servono con Ulliziali d'al- 
tri Corpi de! loro grado , hanno diritto di precederli 
in tutte le occasioni, quantunque meno anziani di com- 
missioni (78). 


PARTE TERZA. 

DEGLI ONORI CHE DEVONSI RENDERE 
DALLA TRUPPA NELLE PIAZZE (79). 


CAPiTor.o I. 

Onori dovuti al SS. Sacramento (80). 

687. Qualunque volta il SS. Sacramento passa in vista 
dei posti , tanto di giorno , quanto di notte , tutte le 
guardie indistintamente prendono le armi , e le pre- 
sentano, i Tamburini battono la cassa, gli Uffiziali sa- 
lutano, e tutta la truppa mette ginocchio a terra nel 
modo prescritto dal Regolamento: inoltre il primo po- 
sto , innanzi a cui passa il SS. Sacramento , sommi- 
nistra una scorta composta di un Caporale e quattro 
Soldati, se la guardia è comandala da un Uffiziale : c 


("78) y. Nola all’art. 190. 

(79) Il superiore in divisa non può dispensare dagli onori 
che gli sono dovuti (D M 24 febbraio 1840). 

Riguardo agli onori dovuti in campagna V. il Regolamento 
di servizio per le truppe in campagna §5 1057 e seg. ; K nel- 
l’Appendice le disposizioni relative alla festa dello Statuto, agli 
onori dovuti ai Governatori ed alla Corte d’Assisie ecc. 

(80) y. Regol. di disciplina, tj 76, 85. 
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di un Caporale e due Soldati quando sia comandata 
da un Sergente. 

I posti comandali da un Caporale , attesa la loro 
piccola forza, non somministrano scorta. 

Le guardie a cavallo sguainano la sciabola . e gli 
Uffizioli salutano secondo il particolare loro Regola- 
mento. 

688. Qualora la truppa in marcia, s’incontri col SS.‘ Sa- 
cramento. essa deve far alto ed in colonna come si 
trova, od, avendone il tempo, schierala in battaglia, 
gli rende gli onori come all'articolo precedente. Gli 
stessi onori gli si devono rendere dalle guardie men- 
tre si rilevano. 


Capitolo il. 

Onori dovuti al Ile ed alla Regina , non che 
ai Principi cd alle Principesse Reali 

689. Per l’arrivo delle LL. MM. in qualche piazza o città 
in cui siano truppe di guarnigione , il Governatore o 
Comandante, avendone ricevuto avviso, fa prendere le 
armi a tutte le truppe sotto li suoi ordini. 

690. La fanteria dev'essere schierala nell’ interno della 
piazza o città , nei sili che si trovano sul passaggio 
delle LL. MM , ed in mancanza di sili convenienti è 
disposta in spalliera lungo le strade che dalla porta 
d’entrata tendano al loro alloggio. 

691. In qualunque caso la fanteria deve sempre essere 
disposta per ordine d’anzianità dei Corpi, ed in modo 
che il Corpo più anziano si trovi presso l’alloggio delle 
LL.MM.,cd il secondo alla porta d’entrata nella piazza. 

692. La cavalleria deve trovarsi schierala fuori della 
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piazza o città-, nel sito che il Governatore o Coman- 
dante giudica più conveniente , ed altresì per anzia- 
nità di Corpo 

693. Il Governaiore o Comandante, accompagnalo dagli 
Uffìziali dello Stalo Maggiore della piazza , deve re- 
carsi all’entrata della prima barriera, per ivi ricevere 
le LL. MM., cd in questa circostanza deve presentare 
le chiavi alla sola persona del Re. 

694. Il G overnalore o Comandante può anche recarsi ad 
incontrare le LL. MM. ad una qualche distanza dalla 
piazza , ma deve fare in modo di trovarsi alla prima 
barriera nell’alto della loro entrala. 

695. Egli deve provvedere perchè le LL. MM. siano sa- 
lutate con cinquanta colpi di cannone, i quali devono 
principiare soltanto dopo che , attraversate tutte le o- 
pere esteriori, sono esse entrale nella piazza. 

696. Per la guardia delle LL. MM. il Reggimento di fan- 
teria più anziano della guarnigione comanda un Capi- 
tano, un Tenente, un Sottotenente con bandiera Reale, 
due Sergenti , quattro Caporali , due Tamburini , due 
Pifferi e cento Soldati. Questa guardia somministra due 
sentinelle alla porla del loro alloggio. 

697. Nelle piazze o città in cui sono pure Reggimenti 
di cavalleria, il più anziano di essi, qualora non venga 
altrimenti ordinalo, comanda per la guardia a cavallo 
delle LL. MM. un Capitano, un Tenente , un Sottote- 
nente con stendardo Reale , un Sergente, due Capo- 
rali, due Trombetti e quaranta Soldati. 

698. Qualora le piazze o città in cui devono giungere le. 
LL. MM. abbiano guarnigione di ^ola cavalleria, essa 
deve egualmente fare la parala a cavallo, c prelevare 
una guardia a piedi per essere collocala al loro al- 
loggio , la quale sia proporzionata alla forza della 
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guarnigione, ma non mai minore di cinquanta uomini 
comandali da un Capitano, con un Tenente ed un Sot- 
totenente, con stendardo Reale. 

699. Allorché i Principi e le Principesse Reali giungono 
in qualche piazza o città ove non siano le LL. MM. , 
il Governatore o Comandante deve loro renderò e far 
rendere dalle truppe gli stessi onori dovuti alle LL MM., 
ad eccezione che il saluto è limitato a ventilo colpi di 
cannone, e non ha luogo la presentazione delle chiavi. 

La loro guardia ò somministrata dal Reggimento più 
anziano di fanteria della guarnigione, e composta come 
quella per le LL. MM. , ma con soli sessanta Soldati, 
che somministrano due sentinelle alla porla del loro 
alloggio. 

È pure composta come quella per le LL. MM. la 
guardia a cavallo; e nelle città o piazze, in cui tro- 
vasi la sola cavalleria di guarnigione, deve la truppa 
egualmente far la parala a cavallo, e prelevare la guar- 
dia a piedi come all’arl. precedente 698. 

700. Se i Principi e le Principesse Reali si trovano al 
seguito delle LL MM., ma in alloggio separalo, il se- 
condo Reggimenlo di fanteria della guarnigione co- 
manda per la loro guardia un Capitano, un Tenente o 
Sottotenente, un Sergente, tre Caporali, due Tamburini, 
due Pifferi e quaranta Soldati, che somministrano una 
sola sentinella alla porta del loro alloggio. 

Qualora la guardia delle LL. MM. venga ridotta a 
minor forza , viene anche diminuita in proporzione 
quella dei Principi e delle Principesse Reali , coman- 
data in tal caso da un Tenente. 

701. Nelle piazze o città in cui trovasi ii Reggimento 
Granatieri- Guardie con bandiera, conserva egli la pre- 
rogativa di somministrare la guardia ai Principi od alle 
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Principesse Reali, ancorché abbiano alloggio separalo 
da quello delle LL. MM. (81). 

702. La guardia delle LL. MM. e quella dei Principi e 
delle Principesse Reali, prende le armi e le presenta, 
i tamburini di essa battono la marcia, e gii Uffiziali e 
la bandiera salutano , sempre che le LL. MM. ed i 
Principi e le Principesse Reali escono dal loro alloggio 
0 rientrano. Essa presenta soltanto le armi senza battere 
il tamburo e senza salutare per i Principi del sangue. 

Tutte le altre guardie rendono alle LL. M.M. ed ai 
Principi ed alle Principesse Reali e del sangue gli 
stessi onori che loro sono parimenti resi da tulle le 
guardie nell’ atto che si rilevano (82). 

703. Alla partenza delle LL. MM. e dei Principi e delle 
Principesse Reali , qualora non abbiano altrimenti or- 
dinato, si devono rendere gli stessi onori stabiliti per 
il loro arrivo: in questo caso però il saluto colle ar- 
tiglierie non deve cominciare prima che abbiano ol- 
trepassala 1’ ultima barriera , e non ha più luogo la 
presentazione delle chiavi. 

704. La truppa in marcia che incontra il Sovrano , od 
alcuno dei Principi Reali, deve al primo vederli, for- 
marsi in battaglia in ordine diretto od inverso, se le 
rimane tempo suflìcienle per ciò eseguire senza met- 
tersi in disordine, ed osservando le regole prescritte. 
Altrimenti quando l’incontro abbia luogo all’impensata, 
e non le dia tempo di ciò eseguire, essa deve conti- 
nuare la marcia, facendo portar le armi, e pratican- 
dosi dagli Uffiziali e dallo bandiere il saluto prescritto. 


(81) r. Nota all’art. 190 

(89) V. Reg. di disciplina $ 78, 80. c l'istruzione 30 giugno 

1855 (inserla nell’appendice) $ 42. 
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Capitolo III 

\ 

Onori dovuti ai Principi del saiujuc , 
Capitani-Generali e Maresciallo (83). 

705. Nelle piazze o citlà in cui non si trovano le LL. MM. 
nè i Principi o Principesse Reali, il Governatore o Co- 
mandante deve far salutare i Principi dei sangue, Ca- 
pitani-Generali e Maresciallo, con dodici colpi di can- 
none dell’artiglieria della piazza, lauto all’arrivo, quanto 
alla partenza 

La loro guardia dev’essere somministrata dal Reg- 
gimento più anziano della guarnigione, c composta da 
un Capitano, un Tenente, un Sottotenente con seconda 
bandiera, un Sergente, tre Caporali, due Tamburini e 
quaranta Soldati; essa dev’essere inviala tosto che siano 
arrivali, e somministrare due sentinelle alla porla del 
loro alloggio. 

Questa guardia rende ai Principi del sangue, Capi- 
tani-Generali e Maresciallo gli stessi onori che rende 
quella delle LL. MM. ai Principi Reali. 

706. Nelle piazze in cui si trovano le LL. MM. od al- 
cuno dei Principi Reali , la guardia dei Principi del 
sangue , Capitani-Generali e Maresciallo 6 sommini- 
strata dal secondo Reggimento della guarnigione , e 
composta di un Sottotenente, un Sergente, due Capo- 
rali, un Tamburino e quindici Soldati, e da una sola 
sentinella alla porla .del loro alloggio. 



(83) Per ali onori dovuti alle persone della famiglia Reale, al 
Parlamento Nazionale. P. Reg di disciplina SS 6l» 78, 87. 
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Questa guardia, come lutte le altre, prende le armi 
e le presenta ai Principi del sangue , Capitani-Gene- 
rali e Maresciallo. 

707. Nel caso che la guardia delle LL. MM. c dei Prin- 
cipi Reali fosse diminuita, devesi anche diminuire in 
proporzione quella dei Principi del sangue, Capitani- 
Generali e Maresciallo , comandata in tal caso da un 
Sergente. 

708. 1 Capitani-Generali ed il Maresciallo che non sono 
Principi, ricevono soltanto il saluto colle artiglierie, e 
le surriferite guardie, quando sono in viaggio per e- 
sercizio delle loro funzioni, od in missione per servi- 
zio Regio. 

Capitolo IV. 

Onori dovuti a Cai dittali (.84) cd atjli Ambasciatori esteri. 

709. Nelle piazze o città in cui non si trovano le LL MM., 
nò alcuno dei Principi Reali, il Governatore o Coman- 
dante, qualora ne abbia ricevuto l’ordine , fa salutare 
i Cardinali si sudditi , che esteri , e gli Ambasciatori 
esteri, tanto al loro arrivo, quanto alla loro partenza, 
con dodici colpi di cannone delle artiglierie della piazza, 
e tosto che sono giunti al loro alloggio, invia ad essi 
una guardia composta di un Capitano, di un Tenente, 
un Sottotenente con seconda bandiera, due Sergenti, 
tre Caporali , due Tamburini e quaranta Soldati del 
Reggimento più anziano della guarnigione. 

Questa guardia somministra due sentinelle alla porla 
del loro alloggio, e prende le armi per essi , le prc- 


(84) y. Nola_ precedente. 
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senta, ed i Tamburini battono la marcia, ciò che deve, 
pure eseguirsi dalle guardie dei posti sul loro passag- 
gio, tanto all’arrivo, quanto alla partenza. 

710; Alli Cardinali sudditi di S. M , e residenti nei Regii 
Stali, il Governatore o Comandante, semprechè viene 
informalo del loro passaggio od arrivo , deve inviare 
questa guardia senza attendere gli ordini Sovrani, ma 
essi non devono mai essere salutali colle artiglierie 
senza un ordine particolare di S. M. 

Nelle piazze in cui risiedono i Cardinali sudditi , 
hanno questa guardia soltanto* il giorno del loro primo 
arrivo in essa... 


Capitolo V. 

Onori dovuti ai Geneiaìi, Tenenti- Generali, 
e Maggiori- Generali (85). 

711. I Generali, Tenenti-Generali e Maggiori-Generali, 
nelle piazze o città in cui non si trovano le LL. MM., 
nè Principi Reali o del sangue, nè Capitani-Generali, 
Maresciallo od altri Uffizioli Generali superiori in grado 
o più anziani a grado uguale, ricevono rispettivamente 
gli onori e le guardie seguenti. 

I Generali sono salutati al loro arrivo e partenza 
con sei colpi di cannone dell’artiglieria della piazza , 
e tosto giunti al loro alloggio , è ad essi inviala una 
guardia del Reggimento più anziano della guarnigione, 


(85) V. rispetto agli onori dovuti al Ministro della guerra, 
agli Ufliziali-Generali ed ai Comandanti di Brigata, 44 c 45 
dell’istruzione 30 giugno 1855, ed il Reg. di disciplina, S 79. 
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composta di un Sergente, due Caporali e diciolto Sol- 
dati. 

1 Tenenti-Generali hanno la sola guardia del Reg- 
gimento più anziano della guarnigione , composta di 
un Sergente, un Caporale e dodici Soldati. 

I Maggiori Generali hanno la sola guardia del Reg- 
gimento più anziano della guarnigione , composta di 
un Caporale e dieci Soldati. 

712. Qualora nella piazza si trovino le LL. MM., ovvero 
Principi Reali o del sangue, Capitani-Generali, Mare- 
sciallo od altri UfiizialNGenerali superiori o più anziani 
in grado, la precitata guardia vien somministrala dal 
secondo Reggimento della guarnigione, e ridotta, pei 
Generali, ad un Caporale e otto Soldati; pei Tenenti- 
Generali ad un Caporale e sei Soldati ; e pei Mag- 
giori-Generali ad un Caporale e quattro Soldati, e non 
ha luogo il saluto colle artiglierie pei Generali. 

713. Nel primo caso contemplato dall’arl. 711, tutte le 
guardie prendono le armi e le presentano, ed i Tam- 
burini battono la marcia pei Generali e Tenenti-Ge- 
nerali, i quali essendo Governatori devono inoilrees- 
sere salutali ; si presentano le armi , ed i Tamburini 
battono tre avvisi ( roulemens ) pei Maggiori-Generali, 
c qualora siano Governatori, si batte per essi la marcia. 

Nel secondo caso, di cui tratta l’art. 712, soltanto 
le rispettive guardie e quelle dei posti prendono le 
armi e le presentano pei Generali c Tenenti-Generali; 
c stanno colle armi alla spalla pei Maggiori-Generali 
eccettuala la capitale, in cui le guardie non prendono 
le armi per questi ultimi, ma devono soltanto mettersi 
in spalliera- per il Maggiore-Generale Comandante mi- 
litare della Divisione. 

714. Le rispettive guardie suddette somministrano due 
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sentinelle ai Generali* e Tenenti Generali , semprechè 
siano superiori a tulli nella piazza, ed una sentinella 
allorché vi si trovano le LL. MM. , ovvero Principi 
Reali, o del sangue. Capitani Generali, Maresciallo, ed 
altri Uffiziali Generali superiori, o più anziani di grado. 

715. Gli Uffiziali Generali hanno tali guardie ed onori 
solamente quando trovansi nelle piazze per lempora- 
rio esercizio delle loro funzioni , o in seguilo a mis- 
sioni per Regio servizio. 

Agli Uffiziali Generali , che non sono in divisa , Io 
guardie non rendono verun onore. 

Quando le persone, per le quali le guardie devono 
prendere le armi, fanno segno colla mano di tralasciare, 
esse non le prendono; ma si mettono semplicemento 
in ispalliera sino a tanto che siano oltrepassale. 

Capitolo VI. 

Onori dovuti agli Uffizioli incaricali della ispezione 
di truppe di fanteria o cavalleria (86). 

716. Gli Uffiziali che giungono in qualche piazza o città 
per dar rassegna alle truppe, hanno le guardie e gli 
onori dovuti al loro grado in conformità di quanto 
trovasi stabilito nel capitolo precedente. 

717. Essendosi da essi presi i dovuti concerti col Go- 
vernatore , a norma dcll'art. 39, se sono Uffiziali Gè- 

% 

nerali, i Reggimenti si schierano in battaglia tosto che 
li vedono a comparire ; quelli di fanteria presentano 
le armi mentre i tamburini battono la marcia, e quelli di 
cavalleria sguainano la sciabola mentre i trombetti suo- 
nano, e gli Uffiziali e le bandiere o stendardi salutano 
a misurabile essi passano lungo la fronte della truppa 

(86) F. $ 97 e seg. dot Regol. di disciplina. 
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I Colonnelli o Comandanti Sei Corpi devonsi tro- 
vare alla lesta dei loro Reggimenti, ad eccezione che 
fossero superiori , o più anziani in grado , nel qual 
caso sono soltanto tanuli a trovarsi ai loro Reggimenti 
colla sciarpa per assistere alla rassegna. 

718 Resi li dovuti onori all’Ispettore, i Comandanti dei 
Corpi gli presentano lo stato di situazione , indicando 
li presenti, comandali, ammalali, assenti con permis- 
sione, e proposti per la riforma, e qualora vi fossero 
altri assenti da non comprendersi nelle surriferite ca- 
tegorie , sono numeralivamenle particolarizzali a tergo 
dello stato. 

719. Gl’Inspettori che sono Uflìziali Generali sono altresi 
salutati dagli Uflìziali , dalle bandiere , o dagli sten- 
dardi, a misura che le Compagnie e gli Squadroni pas- 
sano al banco. 

720. Qualora gli Uflìziali destinati per dar la rassegna 
alle truppe non abbiano gradi nella Generalità, i Reg- 
gimenti di fanteria devono riceverli colle armi in ispalla 
senza battere i tamburi , e quelli di cavalleria colla 
sciabola sguainala senza suonar le trombe. 

I Comandanti dei Corpi, in questo caso , trovandosi 
superiori o più anziani in grado, sono soltanto obbli- 
gati ad assistere alla rassegna colla sciarpa, ed i Te- 
nenti Colonnelli , quantunque superiori o più anziani 
in grado, attesa la presenza del loro Colonnello, de- 
vono trovarsi sotto le armi. 

721. Le guardie rendono agli Uflìziali Generali incaricali 
di dare la rassegna alle truppe, gli onori che spettano 
ai rispettivi loro gradi, a termine del capitolo precedente, 
ed ai Colonnelli, e Tenenti Colonnelli, che avessero ri- 
cevuta una tale incumbenza, gli onori che'vengono ac- 
cordali agii Uflìziali del loro grado nella guarnigione. 


I 
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Capitolo VII. 

Onori dovuti ai Governatori Comandanti Generali delle Divi- 
sioni, nell’ occasione che prendono possesso dei loro Governi. 

722. Recandosi il Governatore Comandante Generale della 
Divisione a prendere possesso del Governo affidatogli, 
tutta la truppa della guarnigione prende le armi , e 
schierata nei luoghi per cui passa, la fanteria nell’in- 
terno e la cavalleria nell'esterno della piazza, gli ren- 
dono gli onori dovuti , i tamburini battono la marcia, 
li trombetti suonano, e gli uffiziali, le bandiere e gli 
stendardi salutano. 

723. 11 saluto colle artiglierie della piazza in questo caso 
è di dice, colpi di cannone se il Governatore è Gene- 
rale ; di otto colpi se è Tenente Generale , e di sei 
colpi essendo Maggiore Generale. 

724. Il Comandante militare della Divisione, dopo d’aver 
disposto le truppe per riceverlo, si reca unitamente al 
Capo deilo Stato-Maggiore ed alii Comandanti ed altri 
UfLìziali della piazza per fargli la dovuta presentazione 
delle chiavi (trattandosi di una piazza forte) , ed ac- 
compagnarlo nella sua entrata. 

723. Tosto che il Governatore è giunto al suo alloggio 
gli vien inviala dal Reggimento di fanteria più anziano 
della guarnigione la guardia stabilita dall’uri. 711. 

72(> Il Comandante militare della Divisione, tosto che le 
truppe hanno deposte le armi , presenta al Governa- 
tore lutti gli Uffiziali della guarnigione. 

727. I Comandanti delle provincia e piazze* dipendenti 
dal' Governatore Comandante generale della Divisione, 
devono altresì riceverlo nel modo avanti stabilito , al- 
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lorchè entra per la prima volta nella piazza o città 
in cui essi risiedono. 

7*28. Il Governatore di una Divisione, nel caso che do- 
vesse passare ad un altro Governo od impiego , è 
egualmente salutato dalle artiglierie , e riceve dalle 
truppe gli stessi onori, come al suo primo arrivo, ad 
eccezione della guardia d’onore e della presentazione 
delle chiavi. 

729. Gli onori qui avanti stabiliti sono dovuti ai Gover- 
natori Comandanti generali delle Divisioni nel solo caso 
che prendono possesso del loro Governo, o che pas- 
sino ad altro Governo od impiego, e sono ad essi resi 
quand’anche vi fossero nella piazza Ufiìziali Generali 
Comandanti qualche corpo di truppa superiori o più 
anziani in grado. 

730. Gli UlBziali Generali , che durante la vacanza dei 
Governatori sono nominati Comandanti di Divisione , 
nel prendere possesso del loro Comando, ricevono dalle 
truppe della guarnigione gli stessi onori che in tale 
circostanza spellerebbero al Governatore, ad eccezione 
del saluto colle artiglierie. 

731. Il Governatore, dopo aver fatto ritirare le truppe 
che lo hanno ricevuto, giudicandolo conveniente, può 
ritenere la guardia d’onore per 24 ore, e la fa quindi 
ridurre alla forza che stima essere necessaria per il 
servizio della piazza, non dovendo più in questo caso 
essere considerala guardia d’onore. 

732. Nella capitale non hanno luogo le diverse disposi- 
zioni qui avanti enunciale per il ricevimento dei Go- 
vernatori; essi non vi hannb alcuna guardia d’onore, 
ma semplicemente quella che credono necessaria per 
il servizio della piazza. 
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Capitolo Vili. 

Del ricevimento del Comandante militare della Divisione , c 
del Capo dello Stato-Maggiore della medesima, non clic 
degli Aiutanti c Sotto-Aiutanti- Generali che sono ad essi 
applicali. 

733. L’Uffiziale Generalo Comandante militare della Di- 
visione , dopo d’aver prestalo nelle mani del Gover- 
natore il giuramento prescritto, è dal Governatore fatto 
riconoscere all’ora dell’ordine da lutti gli Ufficiali della 
guarnigione e della piazza nella sua qualità di Co- 
mandante delle truppe stanziale nella Divisione , ac- 
ciocché debbano considerarlo come tale in tutte le oc- 
casioni riguardanti il Regio servizio. 

Lo stesso Governatore ne dà avviso ai Comandanti 
delle provincie e piazze dipendenti, i quali devono al- 
tresì farlo riconoscere dalle truppe in esse aquartie- 
rate per mezzo dell’ordine del giorno. 

734. Al di lui arrivo è inviala al di lui alloggio la guar- 
dia d’onore stabilita dall’articolo 712. Egli può rite- 
nerla per 24 ore, dopo le quali ha soltanto una sen- 
tinella somministrata dal posto più vicino. 

735. Nelle girate che dovrà fare per ordine del Governatore 
a fine di visitare le truppe stanziale nelle provincie o 
piazze dipendenti, trovandosi superiore a tulli nella piaz- 
za, gli è inviala la guardia di cui all’articolo 711. 

736. 11 Capo dello Stato-Maggiore della Divisione al suo 
arrivo vien presentato al Governatore dal Comandante 
militare ; il Governatore lo fa riconoscere all’ora del- 
l’ordine da tulli gli Uflfiziali della guarnigione e della 
piazza, e ne dà avviso ai Comandanti delle provincie 
e piazze dipendenti, affinchè possano considerarlo come 
tale nell’esercizio delle di lui funzioni, 
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737. Gli Aiutanti e Sotto- Aiutanti-Generali applicali allo 
Stato-Maggiore della Divisione, sono presentali al Go- 
vernatore , e fatti riconoscere all’ora dell’ordine dal 
Comandante militare. 

Capitolo IX, 

Del ricevimento de’ Comandanti, Maggiori, 
ed altri U {filiali delle piazze. 

738. Il Comandante della provincia e piazza capo-luogo 
della Divisione, dopo aver prestalo nelle mani del Go- 
vernatore il giuramento prescritto, è dal medesimo fallo 
riconoscere all’ora dell’ordine da lutti gli Uffizioli della 
piazza e della guarnigione, ordinando loro di doverlo 
considerare per tale in tulle le occasioni che potranno 
riguardare il Hegio servizio. 

739. 1 Comandanti delle provincie e piazze dipendenti, 
dopo aver prestato nello stesso modo il giuramento , 
sono dal Governatore fatti riconoscere nelle rispettive 
città o piazze , in cui risiedono , mediante un ordine 
diretto ai Comandanti che devono essere rimpiazzati 
od a chi ne ha il comando interinale in caso di va- 
canza, il quale dev’essere letto il giorno del loro ar- 
rivo all'ora dell’ordine in presenza di tutti gli Uffizioli 
della piazza e della guarnigione. 

740. 1 Maggiori delle piazze, dopo di avere prestalo egual- 
mente il loro giuramento nelle mani del Governatore, 
sono dai rispettivi Comandanti delle provincie e piazze I 
fatti riconoscere all’ora dell’ordine come sovra, in se- j 
guilo ad incarico loro dato dal Governatore medesimo. < 

74 1. Tulli gli altri Uflìziali dello piazze, prestato egual-! 
mente il giuramento prescritto nelle mani del Gover- 
natore , od in quelle dei rispettivi Comandanti della 
provincie e piazze dipendenti dal Governatore delc-f 

i 
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gati a riceverlo , son falli riconoscere nelle loro qua- 
lità dai rispettivi Maggiori all’ora dell’ordine. 

742 Nel caso di vacanza od assenza del Governatore, i 
Comandanti Maggiori, od altri Uffiziali delle piazze, pre- 
stano il giuramento prescritto dalle loro patenti, o com- 
missioni, nelle mani dell’Uffiziale Generale Comandante 
della Divisione, il quale ha pure la facoltà di delegare 

- i Comandanti delle provinole o piazze dipendenti a rice- 
verlo da quelli contemplali nell’articolo precedente. 

743. Gli Uffiziali, che avendo gradi nella Generalità, sono 
nominali Comandanti di provincie o piazze dipendenti 
il giorno del loro primo arrivo in esse, hanno la guar- 
dia d’onore stabilita dall’arl. 74 4, e puonno ritenerla 
per 24 ore, dopo le quali devono avere una sentinella 
somministrata dal corpo di guardia più vicino al loro 
alloggio, eccettuato il caso che il servizio della piazza 
rendesse loro necessaria una guardia. 

744. I Comandanti di provincia o piazza, che non hanno 
gradi nella Generalità , hanno soltanto una sentinella, 
sia al loro primo arrivo , sia nel seguilo della loro 
residenza , eccettualo il caso contemplalo nell’articolo 
precedente. 

Capitolo X. 

Onori dovuti dalle guardie ai Colonnelli ed ai Comandanti 
di Corpi, di Battaglioni separati, e truppe distaccale. 

745. Non trovandosi Uffiziali Generali in attivo servizio 
nelle piazze , le guardie devono prendere le armi , e 
presentarle pei Colonnelli (87). 


(87) La Milizia Nazionale rende ai Comandanti di Provincia 
gli onori stabiliti dal Regolamento pel servizio nelle Divisioni 
è nelle piazze (Nota M. 6 gennaio 1856). 

« Gli onori stabiliti dagli articoli 745 , 746 , 747, 748, 
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746. Nelle piazze ove trovatisi Uffiziali Generali a cui le 
guardie debbano rendere gli onori loro spellanti nel 
primo caso dell'articolo 713, esse prendono le armi, e 
le tengono alla spalla pei Colonnelli. 

747. In quelle piazze ove Irovansi Uffiziali Generali, a cui 
siano soltanto dovuti gli onori loro spettanti nel se- 
condo caso del precitato art. 713, le guardie prendono 
le armi, c le tengono al piede pei Colonnelli. 

748. I Tenenti Colonnelli, che sono Comandanti di Corpi 
o Battaglioni separati, ricevono dalle guardie gli stessi 
onori dovuti ai Colonnelli nelle diverse circostanze so- 
vra enunciate. 

749. I Maggiori , che per assenza dei Colonnelli e Te- 
nenti Colonnelli sono Comandanti dei Corpi, ricevono 
pure gli onori che spettano ai Colonnelli come sovra 

750. I Colonnelli che hanno gradi superiori alla loro ef- 
fettività nei Corpi , ricevono dalle guardie gli onori 
dovuti al loro principal grado nelle diverse circostanze 
sovra enunciale. 

751. 1 Capitani che hanno gradi superiori, ricevono dalle 
guardie gli onori dovuti al loro principal grado nel 
solo caso che siano Comandanti di Corpo, avuto sem- 
pre riguardo alle diverse circostanze come sovra. 

752. Tutti gli onori che le guardie devono rendere ai 
diversi gradi sovra descritti, hanno soltanto luogoper 
gli Uffiziali che fanno parte della guarnigione. 


749, 750, 751, 754 del Regolamento pel servizio nelle Divisioni 
e nelle Piazze delti 21 giugno 1823 sono abrogati. » 

« Per conseguenza d’ora innanzi lo guardie fuori dei quar- 
tieri non prenderanno le armi pei Colonnelli, nò pei Coman- 
danti di Provincia, di Corpo, o di distaccamento, quando non 
abbiano grado di Cflìziale Generalo » (R. D. 8 ottobre 1857/ 
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753. Nella capitale le guardie non rendono mai gli onori 
avanti descritti ai Colonnelli, Tenenti-Colonnelli e Mag- 
giori, e nelle altro città e piazze non devono essere resi 
allorquando vi si trovano le LL. MM. o Principi Reali, 

754. Nessun altro Uffiziale di grado inferiore a quello di 
Magg iore nen può pretendere onori dalle guardie (nei 
casi sovra espressi), eccettuali i Capitani, di cui nel- 
l’arl. 751 : tuttavia , se un Capitano , o qualche altro 
Uffiziale subalterno si trovi Comandante di un distac- 
camento del proprio Reggimento o misto , in qualche 
città o villa separala, la guardia deve mettersi in spal- 
liera per esso , e può egli avere una sentinella alla 
porla del suo alloggio, ed eziandio una guardia pro- 
porzionata alla forza della truppa, qualora il servizio 
renda ciò indispensabile. 

755. Se tale distaccamento è destinalo in qualche guar- 
nigione ove sianvi altre truppe comandale da Uffizioli 
superiori, o più anziani di grado a quello che comanda 
il distaccamento, quest’ultimo non riceve dalle guardie 
gli onori indicali nell’arl. precedente. 

756. In qualunque caso le sentinelle devono rendere gli 
onori con presentare le armi a tulli gli Uffiziali Gene- 
rali ed Uffiziali dello Stalo-Maggione, e stare in posi- 
zione delle armi alla spalla pei Capitani ed Uffiziali 
subalterni. 

Devonsi pur rendere ai Cavalieri de’Ss. Maurizio e 
Lazzaro, ed ai Cavalieri e Militi dell’Ordine mil^rg 
di Savoia, siano essi in divisa, o in abito borghese, 
purché fregiali della croce, gli onori dovuti agli Uffi- 
zioli subalterni, ed ai Cavalieri dell’ Ordine Supremo, 
ai Cavalieri Gran Croce de’Ss, Maurizio e Lazzaro, ed 
j Cavalieri Gran Croce , e Commendatori dell’Ordine 
di Savoia, gli onori dovuti agli Uffiziali superiori. 

9 * 
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Le sentinelle devono portar le armi per i Cavalieri e 
Militi, presentarle ai Cavalieri Gran Croce e Commen- 
datori, e chiamare alle armi ai Cavalieri dell'Ordine 
Supremo, fuorché nei luoghi in cui é altrimenti deter- 
minato da una particolare consegna. . ' 

Capitolo XI. 

Onori dovuti dulie guardie ai Governatoti Comandanti Ge- 
nerali, a Comandanti Militari, ed ai Capi dello Stato -Mag- 
giore delle Divisioni, non che agli Aiutanti e Sotlo-Aiu- 
tanti-Generali ad esso applicati. 

757. I Governatori delle Divisioni ricevono dalle guardie 
gli onori che sono accordati al loro grado , secondo 
la distinzione dei due casi contemplati dall’arl. 713. 

758. Gli Ulliziali Generali , che durante la vacanza dei 
Governatori sono destinali al comando delle Divisioni, 
ricevono dalle guardie gli onori che sono dovuti ai 
Governatori del loro grado.' 

759 v I Comandanti Militari della Divisione , nelle piazze 
capo-luogo delle medesime , hanno dalle guardie gli 
onori accordali al loro grado nel secondo caso del 
predetto art. 713 , ma nella circostanza che per as- 
senza del Governatore assumano lencporariamente il 
comedo della Divisione, ricevono gli onori accordati 
ai Governatori ufi loro grado, colla distinzione stabilita 
dall’articolo succitato. 

Nelle girale, che per ordine dei rispettivi Governa- 
tori devono fare nelle provincie o piazze dipendenti , 
all’oggetto di visitare le truppe in esse stanziale , ri- 
cevono pure gli onori dovuti al loro grado , secondo 
la destinazione portata dall’arl. 713. 
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7G0. I Capi dello Slalo-Maggiore ricevono dalle guardie 
gli onori dovuti agli Uffiziali superiori^ dei Corpi del 
loro grado nella guarnigione, ed essendo Maggiori Ge- 
nerali, hanno quelli spettanti a tal grado nel secondo 
caso del surriferito articolo. 

Capitolo XII. 

Onori dovuti dalle guardie ai Comandatili di provincia 
o piazza, ed ai Maggiori di piana. 

761. I Comandanti delle provincie e piazze ricevono dalle 
guardie gli onori dovuli al loro grado nelle truppe, 
nei casi e nelle circostanze di cui agli art. 713, 745, 
746, 747; però essendo essi di grado inferiore a quello 
di Colonnello, avuto riguardo alla loro qualità di Co- 
mandanti, hanno tuttavia gli onori accordali ai Colon- 
nelli della guarnigione (88). 

762. In assenza o vacanza del Comandante della piazza, 
il Maggiore che ne prende il comando riceve gli onori 
dovuli al medesimo. 

763. Ciò che dall’arl. 713 è prescritto, deve pure osser- 
varsi a riguardo dei Comandanti e Maggiori di piazza, 
tanto nella capitale quanto nelle altre città e piazze, 
mentre trovansi in esse le LL. MM. o Principi Reali. 

Capitolo XIII. 

Come debbono essere somministrale le diverse 
guardie d'onore. 

76 4. Le guardie d onore devono essere comandale per 
anzianità di Corpo, cosicché, giungendo in una città o 
piazza più persone , a cui sia dovuta la guardia di 


(88) r. Nota (87) all’art. 745. 
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onore, il primo Reggimento della guarnigione la som- 
ministri alla prima persona , il secondo alla seconda, 
e così in seguito. Esse sono , per quanto è possibile, 
composte di Granatieri e Carabinieri della fanteria, e 
nei casi espressi negli articoli 697 e 698, di appoinlès 
della cavalleria, salve le disposizioni delTart. 701 pei 
Granatieri-Guardie. 

765. Hanno diritto a somministrare le guàrdie d’onore 
per anzianità di Corpo quei soli Reggimenti o Batta- 
glioni che trovansi nelle guarnigioni con bandiere ; le 
Compagnie però dei Granatieri, o Carabinieri , die vi 
si trovano in distaccamento , entrano in turno per le 
guardie che si danno senza bandiera. 

766. Quando non vi sia nella guarnigione numero suffi- 
ciente di Reggimenti o Battaglioni , per dare a cia- 
scuno separatamente la guardia d’onore per anzianità 
di Corpo, il primo Reggimento dà soltanto quella della 
prima persona, ed i meno anziani danno le altre. 

Essendovi nella città o piazza un solo Reggimento, si 
dà la dovuta guardia alla prima persona, e si diminui- 
scono le altro in proporzione della forza della truppa 

767. Le diverse guardie d’onore stabilite nei capitoli 
precedenti non hanno luogo nella capitale, e non de- 
vono essere permanenti nelle altre città o piazze, quando 
non sia da S. M. altrimenti ordinato, e nel congedarle se 
ne può soltanto ritenere quella porzione che è ricono- 
sciuta indispensabile per il servizio, ed eziandio una sola 
sentinella somministrata dal posto più vicino. 
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Soli onori che le guardie devono rendere 
durante la notte. 

768. Le guardie prendono le armi durante la notte per 
il Santissimo Sacramento, e gli rendono gli onori sta- 
biliti all’arl. 687. 

769. La guardia delle LL. Mal. deve altresì prendere le 
armi per le MM. LL. ed i Prìncipi Reali , ma senza 
battere la marcia, nè salutare. 

Capitolo XV. 

Degli Aiutanti di Campo in tempo di pace. 

770. Il numero ed il grado degli Aiutanti di campo di 
S. M., e dei Principi Reali e del sangue, vien deter- 
minalo da S. M. (89). 

774. I Capitani-Generali ed il Maresciallo hanno un Aiu- 
tante di campo Capitano. 

772. I Generali, Tenenti-Generali e Maggiori Generali, 
hanno un Aiutante di campo Tenente o Sottotenente, 
eccettuato il Primo Segretario di Guerra e Marina, il 
quale, essendo UIGziale Generale, può averne due, fra 
i quali un Capitano (90). 


(89) V. riguardo all’ ordinamento della Casa Militare del Re 
e dei RR. PP. i RR. DD 24 gennaio 1849 e 31 marzo 1 851 . 

(90) Il Miuistro della guerra, i Generali d’armata , e gli Uf- 
flziali generali cui sia affidato un Gran Comando hanno tro 
Aiutanti di campo, uno dei quali del grado di Capitano e due 
subalterni. — l Luogotenenti Generali, ed i Comandanti delle 
Divisioni attive o territoriali hanno due Uffiziali subalterni. 
• — 1 Maggiori Generali e i Comandanti di Brigata ne hanno 
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773. Gli Aiutanti di Campo di S. M fanno» parie dello 
Sialo Generale attivo dell’armata, e quelli dei Principi 
Reali e del sangue , Capitani Generali e Maresciallo 
puonno essere scelti fra gli Uffizioli dello Stato Gene- 
rale , o fra quelli dei Corpi , e continuare nella loro 
destinazione senza limite di tempo. 

774. Gli Uffiziali subalterni che sono destinali Aiutanti di 
campo, sono presi fra quelli dei Corpi, e non vengono 
in essi rimpiazzati, dovendo dopo un anno riassumere 
il servizio nei medesimi (91). 

775. Gli Aiutanti di campo sono direttamente dipendenti 
dalla persona a cui sono applicati , ed eseguiscono 
tutte le incumbenze di Regio servizio , che dalla me- 
desima loro vengono appoggiale. 

776. I Generali, Tenenti Generali, e Maggiori Generali, 
non hanno Aiutanti di campo nel tempo che non sono 
in attività del loro grado, ad eccezione del Primo Segre- 
tario di Guerra e Marina, allorché è Uffiziale Generale. 

Capitolo XVI. 

Dd!e Ordinanze in tempo di pace. 

777. All’arrivo di S. M. in qualche città o piazza, il Go- 
vernatore o Comandante fa comandare sul totale della 


uno. — Gli Aiutanti di campo possono rimanere nella loro ca- 
rica per due anni , salvo il caso di promozione ( It. Decreto 
l.° aprile I8GO). 

Gli Uffiziali Generali cui spella più di un Aiulante di campo 
possono averne un solo dell’arma di cavalleria, ad eccezione 
del Comandante la Divisione di cavalleria. — Gli Aiutanti di 
campo devono avere un anno di servizio effettivo al Corpo nel 
loro grado, fatta eccezione del tempo di guerra (D. M. 13 mag- 
gio 1860, N. 62 Gabinetto;. 

(91) V. Nola antecedente. 
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fanteria un Sottotenente ed un Soldato , e sul totale 
della cavalleria un Sottotenente ed un Soldato a ca- 
vallo, ed inoltre un Sergente di ciascuno dei Corpi 
di fanteria e di cavalleria , per essere destinalo d’or- 
dinanza a S. M. 

Qualora vi Tosse un sol Corpo di guarnigione, oltre 
il Sottotenente ed il Soldato, egli deve somministrare 
due Sergenti. 

778. I Principi Reali , quando si trovano in una città o 
piazza , in cui non sia nel medesimo tempo S. M., 
hanno le Ordinanze secondo I articolo precedente. 

779. 1 Principi del sangue, Capitani Generali, Maresciallo 
ed Ispettore Generale, hanno un Sergente di ciascun 
Corpo di fanteria e di cavalleria della guarnigione. 

780. Gli Iniziali Generali di qualunque grado, che sono 
Governatori o Comandanti Generali di una Divisione, 
hanno quel numero d’Ordinanzc in Bass’uffiziali e Soldati 
di fanteria e di cavalleria che sono loro necessarie per 
il servizio della Divisione o piazza di loro residenza. 

Se Irovansi in esercizio di altre funzioni , essendo 
Generali, o Tenenti Generali, hanno un Sergente, e se 
sono Maggiori Generali , un Caporale sul totale della 
guarnigione (92). 


(92J Gli art 780, 781, 782, 783,784 vogliono intendersi abro- 
gali (R. D. 8 aprile 1834 $ 26;. 

Le Ordinanze ai Comandanti Generali delle Divisioni mili- 
tari ed ai Comandi di piazza sono somministrale esclusiva- 
mente dalle Compagnie Veterani ( ut s. § 2G ) in conformità 
dello specchio di riparto approvato per la Terraferma con I). 
RI. 28 dicembre 1850, e per la Sardegna con D. M. 21 gennaio 
1850 e 24 giugno 1851, salve, ben inteso , le riduzioni cd au- 
menti cui diedero luogo io riduzioni ed aumenti avvenute nel 
numero dei Comandi. 
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781. Il Maggiore Generale Comandante militare di una 
Divisione ha un Caporale di fanteria , ed un altro di 
cavalleria, a piedi od a cavallo. 


Non ostante l’indicazione dei gradi contenuta in esso spec- 
chio, si dovranno destinare di preferenza i sergenti finché ve 
ne siano in sopranumero (D. M. 28 dicembre 1850). 

È però fatta facoltà ai Comandanti Generali delle Divisioni 
militari delle Divisioni di Torino , Genova, Alessandria e Sa- 
voia di scegliere tre Ordinanze nella totalità dei Corpi attivi 
delta guernigionc, le quali facciano servizio presso la loro per- 
sona, ed i Comandi Generali delle altre Divisioni di sceglierne 
due (ut s. 5 27). 

I Comandanti Generali hanno inoltre facoltà di aggiungere mo- 
mentaneamente qualche Ordinanza ad alcuno piazze, o desti- 
narvi alcun caporale o soldato per lalun Maggiore di piazza, 
siccome pure dovranno, occorrendo, ridurne il numero (H. D. 
8 aprite 1834, SS 29, 30). 

II cambio di Ordinanze e simili presso i diversi Uffizi è 
ordinato dal Comandante la Reai Casa sulla domanda che ne 
riceve direttamente dalle autorità da cui esso dipendono (Istru- 
zioni annesse al R. D. 30 marzo 1852 § 22). 

Ogni qual volta accade ad uflici estranei al Dicastero della 
guerra di rimandare al Corpo alcuna Ordinanza, essi ne av- 
vertono il Comando Militare della provincia il quale munisce 
l’Ordinanza dell’ occorrente foglio di via, ed avvisa il Corpo 
(D. M. 30 agosto 1852). 

Le Ordinanze sono tenule solo a servizi d'ordinanza ; le pro- 
poste di dislocazione devono farsi solo negli ulteriori giorni 
di ciascun mese (D. M. 24 settembre 1849). 

Dalle Compagnie Veterani sono pure somministrati gli scri- 
vani, cascrmieri, portinai e simili presso i Comandi militari, i 
Quartieri e gli Spedali dipendenti dai vari Dicasteri (R D. 30 
marzo 1852 Jj 15). 

Le Ordinanze ed altri testò mentovali hanno ragione, oltre 
alla paga, allo competenze indicate nello specchio IV annesso al 
R. 1) ora citato ed allo specchio 'annesso allTstruzione che fa 
seguito al medesimo sul modo di amministrarli, avuto riguardo 
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782. Il Capo dello Stato-Maggiore della Divisione ha un 
Soldato di fanteria, ed un altro di cavalleria, a piedi, 
od a cavallo (93). 

783. I Comandanti delle provincie e piazze dipendenti 
hanno quel numero di Ordinanze in Caporali e Sol- 
dati di fanteria e di cavalleria , che il servizio della 
piazza o città di lor residenza richiede. 

Nella piazza capo-luogo della Divisione il Coman- 
dante di piazza ha un Caporale di fanteria, ed un al- 
tro di cavalleria, a piedi. 

784. I Maggiori di piazza hanno un Soldato di fanteria, 
ed un altro di cavalleria, a piedi, e nel caso che per 
assenza del Comandante debbano assumere il comando 
della piazza, hanno le Ordinanze necessarie pel servi- 
zio della medesima. 

Capitolo XVII. 

Del saluto colle artiglierie delle piazze. 

785. Li saluti annuali che i Governatori o Comandanti 
devono far eseguire dalle artiglierie delle piazze, sono 
regolali nel modo seguente: 


però al disposto dalli. D 28 gennaio l859cd al soprassoldo di C. 50 
al giorno stabilito con Decreto R. del i febbraio 1860; quanto 
al letto dette Ordinanze ammogliate V. D. M. 13 giugno 1852. 

I Comandanti militari sono inoericali di amministrare simili 
competenze uniformandosi all’istruzione ora citata ed alle di- 
sposizioni che vi fanno seguito (3 maggio 1852 e 13 giugno 1853, 
24 luglio 1853,9 marzo 1854). 

(93) Presso gustali Maggiori di Divisione sono anche comandati 
alcuni Sotl’uflìziali veterani per lavori di scrittura, i quali ri- 
cevono una retribuzione di 1,. 10 mensili sulle spese d’uflìcio 
e di cancelleria. Essa però vien loro ritenuta in caso di negli- 
genza o di cattiva condotta (D. M, 19 agosto 1851). 
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786. Nella circostanza Hi passaggio nelle piazze dotate 
di artiglierie, eccettuata la capitale, il Governatore o 
Comandante, qualora non abbia ricevuto ordine di- 
verso, deve far salutare tanto all’arrivo, quanto alla 
partenza, le LL. MM. con 50 colpi. 

Li Principi Reali, non essendovi le LL. MM., con 
21 colpi. 

1 Principi del sangue, non essendo le LL. MM., 
nè Principi Reali, con 12 colpi. 

I Cardinali e gli Ambasciatori di Potenze estere, 
non essendovi le LL. MM. , nò Principi Reali, ed es- 
sendone pervenuto V ordine al Governatore o Coman- 
dante, con 12 colpi. 

1 Capitani Generali ed il Maresciallo, se sono in 
viaggio per l’esercizio di funzioni relative al loro grado, 
o in dipendenza di missioni pel Regio servizio, non 
essendovi le LL MM., nè Principi Reali,, con 12 colpi. 

I Generali ed i! Gran-Mastro d’artiglieria, se sono 
in viaggio per l’esecuzione d’ordini ricevuti per il Re- 
gio servizio, o in dipendenza di missioni relative al 
loro impiego rispettivo, non essendovi le LL. MM., nò 
Principi Reali , con 6 colpi. 

787. Gli Uffiziali Generali che sono Governatori delle. Di- 
visioni , nell’ occasione che si recano a prender pos- 
sesso del Governo, ricevono al loro primo arrivo nelle 
piazze della rispettiva Divi rione, eccettuata la capitale, 


il seguente saluto colle artiglierie. 

Se il Governatore ò Generale, colpi . . . .10 

Se Tenente Generale 8 

Se Maggiore Generale 0 


788. In occasione della nascita di un Principe Reale pri- 
mogenito, devonsi sparare solamente nella Capitale 50 
colpi di cannone. 
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Allorché è mandato d’ ordine di far cantare il Te 
Deum per tal nascila, si sparano nella capitale 40 colpi 
■ e 30 nelle altre piazze (94). 

789. Per la nascita di un Principe Reale cadetto devonsi 
sparare solamente nella capitale 30 colpi di cannone. 
Allorché è dato l’ordine di far cantare il Te Deum per 
tal nascila, tanto nella capitale, quanto nelle altre 
piazze, si sparano 21 colpi (95). 

Capitolo XVI li (96). 

Deijli onori funebri che dalle truppe si rendono 
nella Settimana Santa. 

790. Tulle le truppe di qualunque Arma devono aver le 
armi rovesciate come viene prescritto dal Regolamento 
d’esercizio, in tutte le funzioni e fazioni che sono in 
obbligo di fare, dal mattino del Giovedì Santo, dopo 
che avranno cessalo di suonare le campane della Chiesa 
principale, sino al mattino del Sabbaio Santo, allorché 
le predelle campane suonano di nuovo. 


(94) 100 Spari di cannone in Torino por la notizia c pel 
Tedeum 50 spari a Torino, Genova c Cagliari , 25 nelle altro 
piazze, forti e fortezze (D M. 20 gennaio 1844). 

(95) Per la festa dello Statuto hanno luogo 100 spari di can- 
none a Torino, 21 a Genova c ad Alessandria (D. M 3 marzo 

isso;. 

Per l’apertura dei Parlamento Nazionale si eseguiscono in 
Torino 21 spari di cannone. 

Ai funerali anniversari del Ite , ed alle assoluzioni si fanno 
21 spari di cannone 

(96) V. N'° 16 Istruzione 30 giugno 1855. 
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I tamburini durante questo tempo battono la marcia 
funebre, etl eseguiscono, egualmente che i trombetti, 
tulli gli altri suoni alla sordida. 

Capitolo XIX. 

Degli onori funebri dovuti ai militari 
di qualunque grado. 


§ 1 ° 

Capitano-Generale o Maresciallo. 

791. Nelle piazze in cui cessa di vivere un Capilano- 
Generale od il Maresciallo, tutta la fanteria deve pren- 
dere le armi, e la cavalleria montare a cavallo, per 
la di lui sepoltura. 

La metà di ciaschedun Corpo di fanteria ed una 
divisione di ciascun di quelli di cavalleria, marcia alla 
lesta della comitiva. Precede la cavalleria e vien quindi 
la fanteria per ordine inverso di anzianità dei Corpi. 

La rimanente truppa si. forma in battaglia, o sulle 
piazze o nei luoghi più aperti, nei quali deve passare 
la pompa funebre. 

Quando il cadavere entra in Chiesa, ha principio 
una scarica di dodici pezzi di cannone della piazza, 
con l’intervallo di cinque minuti da un colpo aH'allro, 
e la sola fanteria che ha marciato alla lesta del con- 
voglio, fa tre «alee, non dovendo sparar punto le altre 
truppe schierale, come si è detto, sulle piazze. 

§ r • 

♦* Generale . 

792. Per l’esequie di -un Generale Governatore di una 
Divisione, la fanteria e la cavalleria della guarnigione 
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eseguiscono tulio ciò ch’e indicalo dall’ articolo pre- 
cedente, ma si fa soltanto la scarica di dieci pezzi di 
cannone. 

Por le esequie di un Generalo in attività di allrc 
funzioni , lo stesso ha luogo per la fanteria e la ca- 
valleria, ma si fa soltanto la scarica di sei pezzi di 
cannone. 


§ 3 - 

Tenente -Generale. 

793. Per le esequie di un Tenente -Generale. Governa- 
tore di una Divisione, la fanteria e la cavalleria della 
guarnigione eseguiscono quanto è indicato dall’arti- 
colo 791, ma si fa soltanto la scarica di otto pezzi di 
cannone. 

Per le esequie di un Tenente Generale in attività 
di altre funzioni, lo stesso ha luogo per la fanteria 
e la cavalleria, ma non si eseguisce alcuno sparo di 
cannone. 

§ 4 ° 

Maggiore Generale. 

794 Per le esequie di un Maggiore Generale Governa- 
tore di una Divisione, la fanteria e la cavalleria della 
guarnigione osservano ciò che è stabilito all'arl. 791, 
ma si fa soltanto la scarica di sei pezzi di cannone. 

Per le esequie di un Maggiore Generale in attività 
di altre funzioni , lo stesso ha luogo quanto alla fan- 
teria e cavalleria , ma non si eseguisce alcun sparo di 
cannone. 
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795. Per li Tenenti Generali e Maggiori Generali Co- 
mandanti una Divisione mancante di Governatore, si 
devono tulli gli onori funebri assegnali ai Governa- 
tori col loro grado. 

796. Pel Gran-Mastro d’Arliglieria di qualunque grado 
nella Generalità,' ha sempre luogo lo sparo di sei pezzi 
di cannone. 

797. In tempo di guerra, al Generale o Tenente- Gene- 
rale Comandante in capo l’armata, si devono tulli gli 
onori funebri fissali pel Generale Governatore, qualora 
il decesso segua in una piazza, ma cessando di vivere 
al campo, devono marciare per le di lui esequie le 
truppe in seconda linea, se le circostanze lo permet- 
tono, dovendo in questo caso farsi la scarica di trenta 
pezzi di cannone. 

Per li Tenenti Generali e Maggiori Generali Coman- 
danti in 2" Tannata o aventi il comando di una Di- 
visione, qualora la morte loro segua in una piazza, si 
devono rendere tutti gli onori funebri dovuti ai Go- 
vernatori del loro grado, e seguendo essa al campo, 
si fanno marciare per le loro esequie le truppe che 
le circostanze permettono di farvi intervenire, e si fa 
la scarica di venti pezzi di cannone. 

I Tenenti Generali, o Maggiori Generali Comandanti 
in 2° una Divisione, oppure aventi il comando di una 
Brigata, il di cui decesso segue in una piazza, rice- 
vono in lutto gli onori funebri dovuti agli Ufliziali-Ge- 
nerali in attività del loro grado; e qualora la morte 
loro segua al campo, marciano per le esequie le truppe 
che le circostanze permettono di farvi intervenire, e 
sì fa la scarica di dieci pezzi di cannone. 
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Colonnello e gradi inferiori. 


798. Per un Colonnello la Brigala o Reggimento prende 
le anni e precede il convoglio. 

799. Per un Tenenle Colonnello prendono le armi e 
precedono la comitiva, nella fanteria il primo Batta- 
glione, e nella cavalleria le due prime Divisioni del 
Reggimento. 

800. Per un Maggiore prende le armi e precede il con- 
voglio, nella fanteria il secondo Battaglione, e nella 
cavalleria una Divisione del Reggimento. 

801. 1 Reggimenti e Battaglioni di fanteria ed i Reggi- 
menti e Divisioni di cavalleria, che prendono le armi, 
hanno seco le bandiere o gli stendardi. 

802. Prendono inoltre le armi e precedono la comitiva 
funebre; por un Capitano, la propria Compagnia; per 
un Tenenle, la metà della Compagnia; per un Sotto- 
tenente un distaccamento di 36 uomini ; per un Aiu- 
tante Maggiore, se ha il grado di Capitano, un di- 
staccamento di 96 uomini; se ha il grado di Tenente, 
di 48 uomini, ed essendo Sottotenente, di 36 uomini; 
per un Cappellano, di 96 uomini; per un Quartier- 
Maslro, a seconda del suo grado; por un Uditore reg- 
gimentale , 96 uomini; per un Furiere-Maggiore o di 
Compagnia, 27 uomini; per un Sergente, 23 uomini, 
per un Caporale-Maggiore o di Compagnia, 17 uomini, 
per un Soldato, 11 uomini. 

I distaccamenti devono essere somministrali dalle 
rispettive Compagnie a cui appartengono i defunti , e 
trattandosi di persona appartenente allo Stato-Mag- 
giore, sono misti di tutte le Compagnie del Corpo. 
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Per le persone non contemplale qui sopra, si man- 
dano distaccamenti secondo il grado a cui sono assi- 
milali. 

803. Per le esequie d’un Comandante di piazza o pro- 
vincia, prende le armi la sola mela della guarnigione 
e precede la comitiva funebre: essendo egli Uflìziale 
Generale , gli si rendono gli onori del suo grado in 
effettività. 

80i. Per un Maggiore di piazza marciano due distac- 
camenti di Capitano sul totale della guarnigione, co- 
mandali da un Maggiore, ed avendo egli solamente 
il grado di Capitano, marcia un sol distaccamento di 
Capitano. 

805. Per tutti gli altri UHìziali di piazza, si comandano 
i distaccamenti secondo il rispettivo loro grado nelle 
truppe e vengono essi somministrati sul totale della 
guarnigione. 

806. Gli * Aiutanti e Sotto-Aiutanti generali in attività, 
gli Uiliziali del Corpo dello Stato-Maggiore Generale , 
quelli del Corpo Reale del Genio, gli Aiutanti di campo 
ed altri impiegali in servizio attivo senza truppa od 
isolati, ricevono per le loro esequie gli onori dovuti 
al loro grado, e dovendo prendere le armi due Bat- 
taglioni, sono essi, per quanto è possibile, di due di- 
versi Reggimenti. 


§ 6 ° 

Disposizioni generali. 

807. Cessando di vivere in una piazza Ufliziali-Generali, 
ed altri di qualunque grado, che siano in ritiro, in 
aspettativa od assenti dalle rispettive destinazioni o 

10 
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Corpi, senz’essere comandali, si somministra per le loro 
esequie la mela della scoria fissala per coloro che 
souo in servizio attuale. 

808. Gli onori funebri sono obbligatoci per lutti i mili- 
tari di qualunque grado in servizio attuale, a meno che 
per particolari molivi non si chieda ed ottenga di tra- 
lasciarli. 

A tal effetto gli eredi, i parenti e le persone di ciò 
incaricate, devono ricorrere al Ministero di Guerra 
nella capitale, ai Governatori nei capi-luoghi delle Di- 
visioni ed ai Comandanti nelle provincie. 

Quanto ai Militari contemplali nell’art. precedente , 
gli onori funebri dipendono dalla loro ultima volontà 
o da quella dei loro eredi o parenti, o delle persone 
di ciò incaricate (97). 

809 Nella capitale e nei luoghi ove si trovano le LL. MM. 
o Principi Reali , non si devono render gli onori fu- 
nebri agli Uffiziali-Generali ed altri che non sono im- 
piegali nella guarnigione, senza un espresso Sovrano 
comando. 

810. L’accompagnamento di lutto delle abitazioni dei de- 
funti alla Chiesa viene condotto da Uffiziali o dello 
stesso grado o di un grado inferiore. 

8H. Nelle esequie di un Uffiziale-Generale , gli Uffiziali 


(97) Non si fa luogo a dispensa quanto agli Uffiziali decedati 
io servizio attivo od in aspettativa, nè quanto agli Uffiziali giu- 
bilati del grado di Generali e Tenenti Generali (I). M 17 marzo 
1838). 

Ma quanto agli altri Uffiziali giubilati, i Comandanti di piazza, 
informati del loro decesso, interpelleranno la famiglia , e gii 
onori saranno resi od ommessi secondo il suo desiderio 'D. 
M. IO gennaio 1852). 
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superiori della di lui divisione, piazza, ispezione o 
direzione, devono condurre il tulio, ossia accompa- 
gnamento di Uffiziali e portare un velo crespo al 
braccio, eccello quelli che conducendo la truppa pre- 
cedono le esequie, e sono con essa schierati sulle 
piazze. 

812. Soltanto per le esequie d’un Capitano-Generale o 
Maresciallo tulli gli Uffiziali di accompagnamento por- 
tano il velo crespo al braccio. 

813. In qualunque caso gli Uffiziali in accompagnamento 
di lutto non avranno lume. 

814. Tulli i distaccamenti per gli onori funebri devono 
essere comandati da Uffiziali o Bass’uffiziali dello stesso 
grado di quello per cui sono comandati, ed in loro 
mancanza da altri del grado immediatamente inferiore. 

815. Per le esequie degli Uffiziali-Gencrali ed Uffiziali 
superiori è comandalo un distaccamento per chiudere 
la marcia della sepoltura, cioè di Capitano allorché 
tutta la guarnigione prende le armi ; di Tenente se 
v’ interviene una sola metà della guarnigione od una 
intiera Brigata o Reggimento, e di Sottotenente se v’è 
un solo Battaglione o sole Divisioni di cavalleria. 

Le esequie dei Capitani sono seguile da un distac- 
camento di Sergente, e quelle degli Uffiziali subalterni 
da quello d’un Caporale. 

816. Nei casi in cui tutta la guarnigione prenda le armi, 
sono destinati a precedere le esequie i primi Batta- 
glioni o le prime Divisioni dei Corpi. 

817. Il feretro degli Uffiziali-Generali ed Uffiziali supe- 
riori deve essere portato da sei Sergenti , ed i fioc- 
chi della coltre da Uffiziali del rispettivo grado dei 
defunti, ed in loro mancanza da quelli del grado im- 
mediatamente inferiore. 
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818. Le truppe che sono destinate a precedere fanno 
Ire scariche delle loro armi , cioè la prima quando 
il feretro entra in Chiesa , la seconda mentre si 
cantano le esequie, c la terza dopo che sono termi- 
nale (98). 

8t9. Le scariche della truppa che precede le esequie si 
fanno per gli Uffiziali Generali e pei Colonnelli; per 
gli altri di grado minore non si fanno scariche se ucn 
che in campagna e nelle guarnigioni nel solo tempo 
di guerra. 

820. La polvere necessaria è somministrata dai Regii 
magazzini. 

821. Alle bandiere, od agli stendardi che intervengono j 
alle esequie, si mette velo crespo e semplice; le casse 
dei tamburi si cuoprono con saietla nera, e si mel- ' 
tono anche i veli alle trombe. 

822. Terminata la funzione , questi segni di lutto ven- 
gono tolti e ritirati dai Corpi o dalle piazze che li 
hanno provvisti. 

823. È soppresso qualunque diritto finora conceduto ai 
Colonnelli e Maggiori dei Corpi e Piazze, sulle sciarpe 
ed armi, solite a deporsi sul feretro degli Uffiziali di 
qualunque grado, come pure il diritto del cavallo ai 
Colonnelli di cavalleria. 

Una persona deve essere destinata dagli eredi, o per 
essi, onde ritirare, allorché sono terminale le esequie, 
tali cose e le fascie che avranno servilo a portare il 
feretro. 


(98) Nell’andata alle funzioni funebri c nel ritorno la mu- 
sica od i tamburi tacciono; durante la funzione suonano e bat- 
tono a lutto (D. M. 9 aprile 1850) 
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824. I distaccamenti di cui trattano gli articoli prece- 
denti, devono essere composti nel modo seguente: 


Distaccamento di Capitano. 


Capitano 

Tenente 

Sotto-Tenente 

Sergenti 

Caporali 

Pifferi 

Tamburini 

Soldati 


1 

4 

1 

2 

8 

4 

2 

80 

96 


Distaccamento di Tenente. 


Tenente 4 

Sotto-Tenente \ 4 

Sergente . . . . . . 4 

Caporali 4 

Tamburino 4 

Soldati 40 


48 
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Distaccamento di Sottotenente. 

SoUo-Tenente . 

1 

1 

o 

Sergente 

Caporali 

. . o 

i 

Tamburino 

Soldati 

30 


S6 

Distaccamento per un Furiere-maggiore o di Compagnia. 

Sergente 

t 

Q 

Caporali 

£ 

. 24 

Soldati 

' 

27 

Distaccamento di Sergente. 

Sergente 

1 

2 

20 

23 

Caporali • 

Soldati • 
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Caporale 1 

♦Sotto-Caporale 1 

Soldati 15 

17 

Distaccamento pei Soldati. 

♦Sotto-Caporale 1 

Soldati 10 

11 


D’ordine di S. M. 

Il Maggiore Generale 
Primo Segretario di Guerra e, di Marina 

DKS-GENETS. 


* S’intenderà per Sotto-Caporale il Soldato più anziano die 
vien destinalo a far funzione di Caporale. 
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ANNOTAZIONI. 

(1) Ora Granatieri di Sardegna. 

(9) Ora Brigata del Re. 

(3) S. M. approvò che abbiano precedenza sulle altre compa- 
gnie di Maestranza, Artificieri e Pontooieri, e che nel clas- 
sificare le Brigate d’artiglieria abkiansi perciò a cominciare 
da quella degli artisti (D. M 25 febbraio 1833). 

(4) Ora sciolto. 

(5) L’anzianità del Battaglione Veterani ò quella stessa del - 
l’abolito primo Battaglione di guernigione (Decreto Mini- 
steriale 23 ottobre 1 837). 

(6) Ora Nizza Cavalleria. 

(7) Ora Savoia Cavalleria. 

(8) Ora Genova Cavalleria 


NB. Non è forse inopportuno indicar qui la data di creazione degli 
altri Corpi che atltualmente fanno parte dell’Esercito, avvertendo 
che più particolari ragguagli si trovano nell’Annuario militare. 

28 Dicemb 1828 Dragoni di Piemonte, ora Lancieri di Novara 
3 Novem. 1831 Aosta Cavalleria, ora Lancieri di Aosta. 

17 Dicemb. 1831 Guardie del Palazzo Reale, ora Guardie R. 

del Palazzo. 

24 Aprile 1832 Treno di Provianda, ora Treno d'Armaia. 

18 Giugno 1836 Corpo dei Bersaglieri. 

15 Maggio 1819 e 3 Genn, 1860 Catalleugert di Saldzzo. 

3 Genn. 1850 Cavalleggeki di Monferrato. 

Idom Cavalleggeri di Alessandria 

14 Dicemb. 1856 Battaglione, ora Corpo d’Amminislrazione. 

10 Aprile 1859 Squadrone, ora Reggimento Guide. 

25 Agosto 1859 Cavalleggeri, ora Lancieri di Milano. 

Idem Cavalleggeri, ora Lancieri di Montebello. 

Idem Cavalleggeri di Lodi. 

29 Agosto 1859 Brigata Granatieri di Lombardia , Brescia, 

Cremona, Como, Bergamo, e Pavia. 

I 1 Maggio 1860 Brigata delle Alpi (giù Cacciatori dello Alpi 
creali il 17 marzo 1859). 

Coi Decreti 25 marzo 1869 essendovi riuniti all’Esercito Regio 
gli Eserciti dell’Emilia e della Toscana, vennero cosi ad aggiun- 
gervisi le Brigate Pisa, Siena, Livorno, Pistoia, Ravenna, Bolo- 
gna, Modena, Forlì, Reggio, Ferrara, e Parma, ed i Reggimenti 
Lancieri di Firenze e Vittorio Emanuele; Cavalleggeri di Lucca 
<-<l Ussari di Piacenza. 

40 * 
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AL 

REGOLAMENTO 

M 21 giugno 1823 


SERVIZIO MILITARE 

NELLE DIVISIONI E NELLE PIAZZE 

OSSIA 

RACCOLTA DELLE PRINCIPALI DISPOSIZIONI 

emanale sureesslvaincnle alla materia. 
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APPENDICE 


« 


CAPO PRIMO. 

Istituzione ed Ordinamento dei Comandi Generali 
delle Divisioni e dei Dipartimenti militari. 


Torino 18 novembre 1848. 

Estratto di R. Decreto portante istituzione 
dei Comandi Generali delle Divisioni militari. 


CARLO ALBERTO, ecc , ecc. 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stalo per 
gli affari di Guerra e Marina; 

Visto il disposto dall’art. 29 del Decreto in data 30 
di settembre ultimo passalo, 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1 . In conseguenza della soppressione portala delia 
carica di Governatore generale di Divisione dall’arti- 
colo 29 del Decreto in data 30 settembre del corrente 
anno, il Comando superiore delle Truppe e Piazze ri- 
mane affidalo in ciascuna Divisione Militare, cioè di 
Torino, Genova , Cagliari, Alessandria, Ciomberì , Nizza, 
Novara e Cuneo, al Comando (jcncralc militare della Di- 
visione col presente instituili. 

Art. 2. L’autorità e le incumbenze assegnate ai Coman- 
danti generali delle Divisioni militari saranno tali che 
inlinquì 'erano determinate pei Governatori e ad un 
tempo pei Comandanti delle Divisioni , dal Regola- 
mento di servizio nelle Divisioni e nelle Piazze, e 
s’intenderà , ciò stante , cessala in loro qualunque 
autorità od ingerenza estranea al servizio militare clic • 
loro fosse per avventura assegnala da tale Regolamento, 
non che dai provvedimenti diversi successivamente 
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emanati; ma nelle pubbliche funzioni per altro, in cui 
interverranno le Autorità civili e militari , il Coman- 
dante generale della Divisione Militare, se Tenente Ge- 
nerale o Generale, avrà ognora la precedenza. 

(Seguono le disposizioni relative agli assegnamenti ed al quadro 
del personale addetto agli Stati Maggiori di Divisione cui 
vennero successivamente sostituite le disposizioni seguenti). 


9 


Torino 24 ottobre 1850. 


R. Decreto di riordinamento dei Comandi Generali 
delle Divisioni militari , 


VITTORIO EMANUELE, II, ecc., ecc. 

Sulla proposizione, ecc. 

Visto il Nostro Decreto del 18 di novembre 1848 portante 
inslituzione dei Comandi Generali Milit. delle Divisioni; 

Visto il Nostro Decreto del 18 di maggio ultimo scorso riguar- 
dante l'ordinamento. del Corpo R. dello Stalo Maggiore, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1 . Il Comando generale delle Truppe nelle Divisioni 
militari continuerà ad essere affidalo ad Uffiziali del 
grado di Generale o di Luogotenente Generale. 

Art. 2. Lo Stato Maggiore di ciascun Comando generale 
di Divisione militare sarà composto come segue: 

Tot ino, Genova ed Alessandria. 

1 Capo dello Stalo Maggiore — Uffiziale Superiore. 

4 Uffiziali applicati, di cui due del grado di Capi- 

tano, e due Subalterni. 

5 

Ciamberi, Cagliari, Nizza, Novara e Cuneo. 

1 Capo dello Stalo Maggiore — Uffiziale Superiore. 

3 Uffiziali applicali, di cui uno del grado di Capi- 

tano, c due Subalterni. 

4 
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Ari. 3. Le funzioni di Capo dello Sialo Maggiore delle 
Divisioni militari saranno da quind’innanzi affidate ad 
Uffiziali Superiori del Corpo Reale dello Sialo Maggiore 
continuando tuttavia a tarparle effettiva del medesimo 
colla paga e vantaggi assegnali al loro grado. 

Art. 4. A partire dal primo di gennaio del venturo anno - 
4 851, i Comandanti generali delle Divisioni militari 
avranno ragione alla paga ed alle piazze di foraggio 
assegnale al grado loro, oltre: 

a) 'Un' indennità annua per le spese di rappresen- 
tanza e di cancelleria, cioè: 

Torino, Genova ed Alessandria di L. 6000. 

Ciamberi, Cagliari e Nizza di » 5000. 

Novara e Cuneo ...» 4000. (I) 

b) L’alloggio per loro abitazione, non che quello ne- 
cessario per gli Uffici del Comando generale e dello 
Stato Maggiore della Divisione. 

Art. 5. Gli Uffiziali addetti allo Stalo Maggiore delle Di- 
visioni militari, qualunque sia l’Arma o Corpo da cui 
essi provengano, avranno ragione alla paga assegnala 
agli Uffiziali del grado loro nei Reggimenti di Fante- 
ria, oltre ad una piazza di foraggio al giorno. 

Gli Uffiziali ora delti che siano Capitani, godranno 
della paga di seconda o di prima classe di Fanteria, 
secondo che possa loro competere a nonna dell’anzia- 
nità loro nell’Arma a cui appartengono. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stalo per gli affari 


(1) Collo Specchio Vili annesro al lì. Decreto 15 marzo I SCO 
la indennità fu recata, cioè. 

Per rappresentanza a L. 6,000 per i Comandi delle Divisioni 
d: Torino, Milano, Genova ed Alessandria; a L. 5,000 per le 
Divisioni di Cagliari, Cremona e Brescia ; a L. 200 per lo Sol Io- 
Divisioni militali di Novara c Pavia; e por speso di cancelleria a 
L. 0019 per (ulte le Divisioni e Sotto-Divisioni indistinta utente. 
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della guerra è incaricato dell’ esecuzione del presente 
Decreto che sarà registralo al Controllo Generale. 
Dal. Torino, addi 24 ottobre 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 


A. La Marmora. 


3 

Torino IO giugno 1851. 

Esimilo ili II. Decreto con cui S. M. sopprime la Divisione Milit. di 
Cuneo , e varia la denominazione a quelle di Nizza e Novara. 


(Atti del Governo, N. 1199). 

VITTORIO EMANUELE II, ecc., ecc. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo 
per gli affari della guerra, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. t° 

La Divisione militare di Cuneo ò abolita; c le Provincie 
tutte che la compongono passeranno a far parte e 
sotto la dipendenza della Divisione militare di Torino. 

Art. 2° 

Le Divisioni milit. di Nizza e di Novara prenderanno d’ora 
innanzi la denominazione di Sotto- Divisioni militari. 

A. La Marmora. 

f Seguono alcune disposizioni (ora abrogate) relative al Comando 
delle Sotto-Divisioni di Nizza e di Novara, alla composizione 
degli Stati Maggiori delle medesime , alle paghe, vantaggi ed as- 
segnamenti. 
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4 

Torino 27 novembre 1859. 

K. Decreto sulla circoscrizione delle Divisioni militari, colla 
indicazione delle Provincie e Circondari difendenti. 


VITTORIO EMANUELE li, ecc, ecc. 

Sulla proposizione, ecc. 

Abbiamo ordinalo, ecc.: 

Ari. 4. Le Divisioni e Sollo-Divisioni militari territoriali 
consteranno d’ora innanzi delle Provincie e Circondari 
apparenti dallo Specchio annesso al presente Decreto. 

Art. 4. I Comandi militari di provincia attuali prendono 
la denominazione di Comandi di Circondario, e conste- 
ranno ciascuno dello stesso territorio che viene asse- 
gnalo al corrispondente circondario civile. 

Art. 3. Per effetto del precedente art. 4° sono soppressi 
gli attuali Comandi provinciali d’isiii e di Cuglieri, non 
che il Comando militare di Canneto, e sono inslituili, 
cioè: 

Nella Divisione militare di Milano i Comandi militari 
di Milano, Lodi, Monza, Gallarate, Abbiategrasso, Como, 
Varese, Lecco, Sondr.io; 

Nella Divisione militare di Brescia i Comandi militari 
di Brescia, Chiari, Breno, Salò, Castiglione, Vero'anuova, 
Bergamo, Treviglio c Elusone] 

Nella Divisione militare di Cremona i Comandi militari 
di Cremona, Crema e. Casalmaggiore ; 

E nella Sotto-Divisione militare di Pavia il Comando 
militare di Pavia. 

Art. 4. t inoltre istituito nella Divisione militare di Cre- 
mona il Comando del Forte di Pizzighettone. 

Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del 
presente Decreto che sarà inserto nella raccolta degli 
alti del Governo. 

Dal. Torino, addi 47 novembre 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Martora. 
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Sotto-Divisioni militari e Circondari dei R. Stati. ( 1 ) 


DIVISIONI MILITARI 

PROVINCIE | 

CIRCONDARI 

, 


Brescia 

Chiari 

VII. 

Brescia 

Breno 

Salò 

BRESCIA 

Divisione Militare (3) 

/ 

Castiglione 

Vcrolanuova 

i 

Bergamo ' 

Bergamo 

Treviglio 

f 



Clusone 

Vili. 

1 I 

Cremona 

CREMONA 

Divisione Militare (3) 

' Cremona 

\ 

Crema 

Casalmaggiore 

Novara 

Biella 

IX 

NOVARA 

Divisione Militare (5) 

Novara < 

Ossola 
Pallanza 
Val sesia 
Vercelli 
Pavia 


X. 

PAVIA 

Sotlo-Divis. Milit. (5) 

| Pavia < 

Bobbio 

Lomellina 

Voghera 

XI. 


Nizza 

NIZZA 

Nizza < 

Oneglia 

Sotto-Divis. Milit. (4) 


San Remo 


Dato a Torino, addi 27 novcmb. i 859. V. d’ordini! di S. M. 

Il Presiti, del Consiglio , IH. della guerra 
. Alfonso Lì Marjioha. 


(1) Col Deoreto 95 marzo 1860 fu aggiunto per effetto dell’annes- 
sione dell'Italia Centrale il 3° e 4° Dipartimento e la Divisiono 
militare di Toscana — V. infra il tenore di esso Decreto. 

1(2) Costituisce ora il 5" Dipartimento militare. 

(3) Coi Decreti infrari feriti del 25 marzo e 6 giugno 1860 le Divi- 
sioni mililari di Milano, Brescia c Cremona furono riunite in un 
solo Dipartimento militare che è il 9°. 

(4) Col R. Decreto 17 giugno 1860 furono riunite alla Divisione 
militare di Genova i Circondari di Oneglia , San Remo e il ter- 
ritorio del Circondario di Nizza che continua a far parte delloStato. 
Con Decreto 28 luglio 1860, al Circondario militare di Oneglia venne 
sostituito quello di Porlo Maurizio. V. Nota (6). 

(5) Col Decreto 25 marzo 1860, la Divisione di Alessandria ha preso 
la denominazione di 1° Dipartimento, a cui sono riunite le Sotto- 
Divisioni militari di Novara e Pavia. 

(6) Per effetto della legge 11 giugno 1860 di cessione della Savoia 
e di Nizza alla Francia, la Divisione militare di Savoia e la Sotto- 
Divisione militare di Nizza sono soppresse. 
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ft Torino 18 dicembre 1859. 

R. Decreto sul personale degli Stali Maggiori divisionari 
nella Lombardia, e vantaggi loro assegnati. (1) 

VITTORIO EMANUELE II, ecc., ecc. 

Sulla proposizione ecc., 

Abbiamo ordinato ecc. 

Art. 1. Il Personale addetto a ciascuno Stato Maggiore delle 
Divisioni militari di Milano, Brescia e Cremona consterà 
di un Capo di Stalo Maggiore Uffiziale superiore, e di 
quattro Uffizioli applicali, due dei quali del grado di 
Capitano e due subalterni. 

Il Personale addetto allo Stato Magg. della Sotto-Divi- 
sione milit. di Pavia consterà di un Uffiziale superiore 
Capo di Stalo Maggiore e di due Uffiziali subalterni. 

Art. 2. Sono applicate al Personale mentovalo all’articolo 
precedente le disposizioni degli articoli 3* e 5* del 
Regio Decreto 21 ottobre 1850. 

Art. 3. Il Comandante generale della Divisione militare di 
Milano ha ragione ad una indennità di rappresentanza e 
di cancelleria di annue lire seimila, e quelli delle Divi- 
sioni di Brescia e Cremona di annue lire cinquemila. (2) 

Art. 4 Al Comando generale della Sotto-Divisione militare 
di Pavia sono applicale le disposizioni degli articoli 3®, 
5° e 6° del R. Decreto IO giugno 1851. 

Ari. 5. I Comandanti generali suddetti hanno ragione 
inoltre all’alloggio ed ai locali per gli uffici del Comando 
e dello Stalo Maggiore divisionale. 

Il Ministro predetto ò incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente Decreto che sarà registrato al Controllo generale. 
Dat. Torino, addì 18 dicembre 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmoiu. 


(t) V. R. Decreto 25 marzo c 6 giugno 1860, pag. 213. 
(2} V. Nota 1 a pag. 207. 
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Torino 25 marzo 1860. 
n. de cheto con cui sono instiluili 
cinque Gratuli Comandi Militari. 


2t3 


VITTORIO EMANUELE li, tee., ecc. 

Sulla proposizione, ecc. 

Abbiamo ordinato, ecc. 

Ari. I. Sono creali Cinque Grandi Comandi militari i 
quali avranno da loro dipendenti le truppe ed i Co- 
mandi militari di circondario che si trovano nella zona 
a ciascuno di essi rispettivamente assegnala. 

Ari. 2. Il primo Comando avrà il Quarlier generale in Ales- 
sandria , e comprenderà la Divisione militare territo- 
riale attuale di Alessandria colle Sotto-Divisioni di 
Novara e Pavia. 

Il secondo Comando avrà il suo Quarlier generale 
a Brescia, si estenderà fra il Mincio e l’Adda, e com- 
prenderà le attuali Divisioni militari territoriali di Bre- 
scia e Cremona (I). 

Il terzo si estenderà tra la Trebbia ed il Panaro , 
ed avrà il Quarlier generale in Parma. 

Il quarto si estenderà tra il Panaro ed il Taullo, ed 
avrà il Quarlier generale in Bologna. 

Il quinto Comando avrà suo Quarlier generale in 
Torino, e comprenderà l’attuale Divisione territoriale 
di Torino. 

Ari. 3. I Comandi generali delle Divisioni militari terri- 
toriali summenlovali sono per ora soppressi. Sono in- 
vece per ora mantenute quali sono le Divisioni mili- 


(1) Per R. Decreto G giugno 18G0 esso comprende anche la Di- 
.£ visione militare di Milano , ed ha in Milano il suo Qnarliero 
r generate. — Nulla fu però innovalo quanto all’Amminìstrazk'ne 
l ideila giustizia penalo militare. 
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lari territoriali di Savoia, di Genova, di Milano e di 
Sardegna, come pure la Sotto - Divisione di Nizza. 

Ari. 4. La Toscana col territorio di Massa e Carrara farà 
per intanto una sola Divisione militare territoriale. 

Il Ministro della guerra farcì le instruzioni necessa- 
rie, e provvederà con particolari disposizioni alla piena 
esecuzione del presente Decreto che sarà comunicato 
alla Corte dei Conti. 

Dal. Torino, addi 25 marzo 1860. 

VITTORIO EMANUELE 

M. Fanti. 


Estratto della Circolare N. 40 delti 27 marzo 1860. 

(Gabinetto) 

§ r 

I Grandi Comandi militari si intenderanno istituiti a 
far tempo dal primo aprile p. v. , e da quell’epoca in 
poi essi avranno su tutte le truppe, autorità e fun- 
zionari militari che si trovino nel territorio rispettiva- 
mente assegnalo a ciascuno di essi Comandi, la stessa 
autorità che avevano prima i Comandanti generali delle 
Divisioni militari ed i Generali comandanti dei Corpi 
d’armata. 

§ 2 * 

II territorio sottoposto a ciascun Gran Comando sarà 
designalo colla denominazione di dipartimento militare, 
cosicché : 

Il Gran Comando d’Àlessandria costituirà il 1° di- 
partimento militare. 

II Gran Comando di Brescia costituirà il 2° dipar- 
timento militare. 

Il Gran Comando di Parma costituirà il 3° dipar di- 
menio militare. 
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Il Gran Comando di Bologna costituirà il 4" dipar- 
timento militare. 

Il Gran Comando di Torino costituirà il 5“ diparti- 
mento militare, e i Generali che reggono delti Gian 
Comandi saranno designali colla denominazione di Ge- 
nerale Comandante il 3°, 4° e 5° dipartimento militare. 

§ 3° 

Mentre, mi rivervo di far conoscere quali abbiano 
ad essere i Capi di Stalo Maggiore dei delti Generali 
Comandi c delle Divisioni attive , non che il quadro 
del personale assegnalo ad essi Stati Maggiori, ho de- 
terminato che intanto i Capi dello Stato Maggiore delle 
Divisioni militari soppresse coll’arl 3° del Regio De- 
creto, e gli Uffiziali ai medesimi addetti , continuino , 
sotto gli ordini del Generale Comandante del rispet- 
tivo dipartimento, ad adempiere alle incumbenze finora 
loro affidate. 


CAPO SECONDO. 

Disposizioni diverse relative alle attribuzioni 
dei Comandi Generali 

delle Divisioni k dei Comandanti di Brigata 

a 

Torino 29 gennaio 1849. 

Attribuzioni dei Comandanti Generali delle Divisioni terri- 
toriali e dei Luogotenenti Generali Comandanti delle Di- 
visioni dell’Armata (t). 

(Circolare ai Comandanti Generali delle Divisioni ecc.) 


Volendo questo Ministero stabilire, mentre l’Esercito 
sta raccolto sul piede di guerra , in modo provvisorio 


(1) Siccome i Generali Comandanti dei dipartimenti militari 
sono anche rivestiti del rispettivo Gran Comando, le disposizioni 
seguenti non sarebbero pienamente applicabili nel loro territorio. 
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le attribuzioni ilei Comandanti Generali delle Divisioni 
militari territoriali , c dei Luogotenenti Generali Co- 
mandanti le Divisioni allarmala, ha determinalo quanto 
segue: 

1° Le truppe di qualunque Arma facienti parte 
delle Divisioni d’Armata, sebbene stanziale nell’esten- 
sione di una Divisione militare , dipendono esclusiva- 
mente dal Comandante in Capo dell’ Esercito; 

2» Le truppe di ogni Arma facienti parte di una 
Divisione d’armata stanno agli ordini del Luogotenente 
Generale Comandante della Divisione medesima; 

3° Il Luogotenente Generale Comandante della Di- 
visione d’Armata .aderirà alle domande del Comandante 
Generale della Divisione territoriale, mettendo a sua di- 
sposizione in servizio giornaliero quel quantitativo di 
truppe che fosse per chiedere pel mantenimento dell’or- 
dine e della pubblica sicurezza, e ciò in quanto non vi 
ostino le disposizioni del Comandante in Capo dell’eser- 
cito, nel qual caso dovrà il Comandante in Capo ren- 
der conto al Ministero della guerra dei molivi del ri- 
liuto. 

4° Le truppe spellanti alle Divisioni d’armata stan- 
ziale nella città residenza del Comandante Generale 
della Divisione militare territoriale, o residenza di un 
Comandante di Piazza, od altro in cui sia stabilito un 
servizio militare, dovranno concorrere nel servizio delle 
medesime , il quale sarà giornaliero ,• somministrando 
quel numero di uomini che fosse richiesto , e questi , 
durante il tempo di tale servizio, staranno agli ordini 
del Comandante di Piazza. 

Nel rimanente i Comandanti di esse truppe si con- 
formeraunuo bensì alle consegue cd agli ordini della 
Piazza in quanto all’orario pel servizio ed alla tenuta, 
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e manderanno giornalmente alla Divisione od al Co*- 
mando di Piazza per riceverne gli ordini e la parola 
d’ordine,, e rimettere la situazione della forza; ma quanto 
alla disciplina ed all'inslruzione dipenderanno dal Co- 
mandante della propria Divisione. 

5° Nei luoghi «ove le truppe fossero aquarlierate 
spetterà ai Comandanti Generali militari territoriali ras- 
segnare ad ogni Corpo le caserme , seguendo le pre- 
scrizioni dei Regolamenti , ma non potranno eser- 
citare veruna ispezione nei campi e negli alloggia- 

1 • , ' i . . , 

menti. 

6 a Le truppe spettanti ad una Divisione dell’armata, 
ove abbiamo a transitare , alloggiare o soggiornare in 
una città che sia la residenza del Comandante Gene- 
rale della Divisione militare territoriale, o di un Co- 
mandante di Piazza, o dove sia una guarnigione’, do- 
vranno al loro arrivo osservare strettamente ciò che c 
prescritto dal Regolamento 21 giugno 1833. 

Il Comandante Generale, o quello della Piazza, po- 
trà bensì recarsi alla loro entrata , e sur una delle 
Piazze, per cui debbano transitare, a vederle defilare; 
ma non saranno mai astrette a veruna visita o parala; 
si recheranno direj'amenle nel luogo dei loro allog- 
giamenti destinali, ove sarà loro data lettura dei bandi 
ed indicalo il punto di riunione in caso d'allarme. 

7° Simili disposizioni però dovranno solamente ri- 
flettere i corpi di truppa che fanno parte effettiva 
dell’esercito attivo, ferme rimanendo le disposizioni clic 
furono finora in vigore rispetto alla Divisione di ri- 
serva provvisoria, ai Battaglioni di riserva, ai Depositi 
tanto di fanteria che di cavalleria , ed a qualunque 
altra truppa che non faccia parte delle Divisioni attive 
dell’armata. 

Il • 
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9 97 dicembro 1833. • 

I • • 

Attribuzioni ilei Comandanti di Brigata. 

( Estratto ili Sovrane determinazioni). 

Ari. 4. 1 Maggiori Generali Comandatili di Brigala non 
avranno che la superiore so.rvegljanza sui Reggimenti 
rispellivi che la compongono, per quello che riguarda 
la disciplina, tenuta , inslruzione ed amministrazione, 
si e come 1’ avevano i Generali Comandanti di Divi- 
sione, articoli 78 e 80 del più volle citato regolamento, 
e non dovranno mai pretendere di fare ciò che spetta 
ad ogni Colonnello nel governo del Reggimento a que- 
sti affidato, ma soltanto invigilare che tutto si esegui- 
sca a norma dei regolamenti e degli ordini da ema- 
narsi. 

Art. 5. 1 Colonnelli dei Reggimenti dovranno fare al Ge- 
nerale Comandante la Brigala li rapporti tulli che per 
Io passato eglino facevano al Generale Comandante mi- 
litare della Divisione , ed in sua assenza direttamente 
al Governatore. 

Art. 6. Ove saravvi un Luogotenente Generale Coman- 
dante di Divisione, i Maggiori Generali Comandanti le 
Brigale gli faranno tulli i rapporti, ed il Tenente Ge- 
nerale al Governatore. 

Art. 7. Le tabelle ebdomadarie della forza dei corpi di 
truppa, quelle di rivista ed altre, secondo i modelli che 
saranno ai Reggimenti spediti, e quelle altre eziandio 
speciali, che a seconda dei casi il servizio richiedesse 
o in seguilo a domanda del Ministero di guerra le 
domande di permessi per Uffiziali, Bass’uffiziali e Sol- 
dati e simili, saranno trasmesse dai Colonnelli al Ge- 
nerale Comandante la Brigata, e da questo al Gene- 
rale di Divisione, se vi è , ovvero in sua assenza al 
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Governatore direttamente, ma sp vi sarà un Luogote- 
nente Generale Comandatile di Divisione , spetterà a 
(|«esto di presentare al Governatore tutti i rapporti , 
carte e domande sopra notale. 

Art 8 II numero delle Brigale per (ormare una Divisione 
non essendo ne’ quartieri c stazioni di pace determi- 
nalo, s’intenderà che i corpi di truppa stanziati in una 
Divisione (governo ) dovranno indistintamente seguire 
le regole sopra additate per la trasmissione delle ta- 
belle, rapporti, ecc. 

Art 9. Potendosi dare il caso che i due reggimenti di 
una Brigala non siano aquarlierati nella medesima 
città, quel Reggimento presso il quale non sarà il Ge- 
nerale Comandante dovrà non di meno spedirgli re- 
golarmente tulli i rapporti proscritti, per essere poscia 
trasmessi al Generale di Divisione , o direttamente al 
Governatore. 

Ari. 10. Se un Battaglione o un Reggimento di una Bri- 
gala fosse, stanzialo in luoghi o città dipendenti da 
provincie non appartenenti alla slessa circoscrizione 
divisionaria ove ha stanza l’altro Reggimento della Bri- 
gata , il Battaglione o Reggimento sopra contemplati 
dovranno bensì mandare i loro rapporti al Generale 
Comandante della medesima ^ove egli ritrovasi, ma per 
non incagliare il servizio ne manderanno eziandio un 
doppio direttamente al Luogotenente Generale Coman- 
dante la Divisione da cui dipendono , o al Gover- 
natore. 

Ari. 11. Lo sialo di condotta dei signori UlTiziali conti- 
nuerà a compilarsi dagli Uffiziaii superiori di ciascun 
Reggimento nel tempo e, modo sinora praticalo, ma in 
vece di spedirlo direttamente al Ministero della guerra, 
i Colonnelli dei Reggimenti lo trasmetteranno al Gcne- 


4 » 
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rale Comandante la Brigata. Questi impiegherà ogni 
sollecitudine e avvertenza per procacciarsi in proposito 
quelle ulteriori notizie tanto importanti in oggetto , c 
spedirà quindi , accompagnali da un solo parlicolariz- 
ralo rapporto , gli stali di condotta degli Uffiziali dei 
due Reggimenti al Ministero di guerra. 

Art 12. 1 Reggimenti continueranno ad avere la corri- 
spondenza diretta coll’Azienda generale di guerra, con 
i Sindaci dei comuni per quello clic riguarda i Soldati 
provinciali (servizio alternativo); per il rimanente do- 
vranno sempre dirigersi al Generale Comandante la 
Brigata; sarà però lecito ai Colonnelli, in casi urgenti 
o riflettenti il personale degli Uffiziali , ed ogniqual- 
volta il crederanno opportuno, secondo il retto senso 
di quest’articolo, e giammai per esimersi dalla dipen- 
denza verso i superiori , di rivolgersi direttamente al 
Ministero di gueria. 

Art. 13. I Generali Comandanti le Brigate si asterranno 
scrupolosamente dal dimostrare parzialità più per un 
Reggimento che per l’altro, locchò potrebbe avere 
delle conseguenze funeste, ma dovranno invece adope- 
rare ogni loro sforzo per mantenere la concordia e la 
buona armonia frali due Reggimenti, nonché una per- 
fetta uguaglianza nella disciplina, distruzione, e l’esalla 
uniformità nel vestire. Di concerto col Luogotenente 
Generale Comandante la Divisione, o Governatóre, sta- 
bilirà i giorni in cui la Brigala potrà essere esercitala 
riunita, regolerà il turno di vari distaccamenti, o ser- 
vizio straordinario fra i due Reggimenti all’oggetto, e 
per quanto sarà possibile ogni incumbenza di servizio 
sia ugualmente divisa fra di loro. 

Art. 14. Sarà pure ufficio del Generale Comandante la Bri- 
gata Uiii vigilare acciocché non facciansi nei Reggimenti 
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spese straordinarie sulla massa d’economia, o altre per 
oggetti di lusso o della musica militare, cui dovessero 
quindi soggiacere gli Uffiziali. 

Ari. lo. Li Comandanti di Brigala seguiteranno nelle va- 
rie stazioni le rispettive Brigale, a meno che per qual- 
che particolar circostanza venisse da S. M. altrimenti 
disposto. . . 

IO 

Doveri dei Comandanti di Brigala che visitano 
un Reggimento o Distaccamento stanziato in altra Divisione. 

Ogniqualvolta il Comandante di una Brigala si reca 
a visitare un Reggimento o Distaccamento della pro- 
pria Brigala stanzialo in altra Divisione militare, deve 
prima avvertirne il proprio Comandante divisionale, il 
quale ne informa il Ministero, e giunto che sia presso, 
il Reggimento o Distaccamento, ne avverte pure il Co- 
mandante di quella Divisione. (D. M. 15 aprile 1839). 
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il CAPO TERZO. 

Ordinamento dei Comandi .Militari delle Provincie 
e delle Piazze, loro paghe ed assegnamenti. 

Torino 18 dicembre 1859. 

R. Decreto portante il quadro graduale numerico 
del Personale dello Stato Maggiore (Ielle Piazze. 

VITTORIO EMANUELE li 
Re di Sardegna, di Cipro, ecc f.cc. 

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, Ministro 
della guerra; 

Abbiamo ordinalo, eec. 

Art. 1. Il quadro graduale del Personale dello Stalo 
Maggiore delle Piazze consterà di: 

6 Colonnelli; 

20 Luogotenenti -Colonnelli ; 

60 Maggiori; 

30 Capitani: 

60 Luogotenenti; 

71 Sottotenenti; 

, 62 Guardarmi. 

305 

Art. 2. A far tempo dal 1° genna : o prossimo venturo le paghe 
ed i vantaggi del Personale ora dello saranno lai'r che 
appariscono dallo specchio annesso al presente Decreto. 

Art 3. Il riparto del dello Personale fra le diverse Piazze e 
Forti dello Stalo sarà determinalo dal Ministro della guerra. 

Art. 4. Gli Uffiziali dello Stato Maggiore delle Piazze che 
Irovinsi provveduti di assegnamenti superiori a quelli 
stabiliti nel citalo specchio , continueranno a goderne 
fintantoché siano altrimenti provvisti. 
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Il Ministro predetto ò incaricalo dell’esecuzione del 
presente Decreto, che sarà registralo al Controllo ge- 
nerale. 

Torino addì 18 dicembre 4 859. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 

Vantaggi assegnati agli Uffizioli e Guardarmi 
dello Stato Maggiore delle Piazze. (1) 

AVVERTENZE. 

1° I militari dello Stato Maggiore delle Piazze godranno inoltre 
dell’indennità di alloggio e di mobili stabilita pel rispettivo grado 
dal R. Decreto 15 ottobre 1859, avvertendo che i Colonnelli sono 
pareggiali ni Colonnelli Comandanti di Corpo, ed osservate del 
resto le disposizioni varie del mentovalo Decreto. (2) 

9° l Comandanti di Piazze godranno di un’indennità di cancel- 
leria che sarà: 

Pei Comandanti dei Circondat i di Torino e di Milano di L. 800 


** • 

(I) S» ommetle lo Specchio delle Paghe perchè cól fi. D. 
4 5 marzo 4860 si sono sostituite le paghe seguenti: 


Colonnello . . 




. . . . L. 

5800 

Tenente colono. 

di 

di 

l a 

2 a 

classo 

id. 

. ( . . w 

. . • » 

4600 

4300 

Maggiori . . . 

di 

l a 

id. 

. . . . » 

3900 

di 

2 a 

id. 

. . . .% » 

3500 

Capitani . . . . 

di 

l a 

id. 

. . . . » 

2600 

di 

3 a 

id. 

. ...» 

2400 

Tenente . . 



•• • 

.... » 

1650 

Sottotenente 



, , 

.... » 

1550 

Gnardarme . . 



- • 

. ...» 

1100 

(9) Collo stesso R Decreto 

15 marzo 

1860 succitato 

ftt abrogato 


il R. Decreto 15 ottobre 1859 non che qualunque allea dìspositione 
anteriore al medesimo per indennità di tdloggio in danaro a carico 
del Governo. ‘ « 
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PeT Comandanti dei Circondari di Genova .... di L. 600 
IH. id.- di Alessandria, Ciamberì, 

Cagliari, Brescia e Cre- 
mona .... di ’» 500 
Id v • id,, di Jii?za, Novara, Sassari 

o Pavia . . . di » 400 

Pei Comandanti degli altri capiluogbi di Circondario di » 300 
Id. delle fortezze di Fencslrelle, Bard, Exil- 

les, Vinadio, Lesseillon, Ventimiglia, Piz- 
zigbeltonc, e Rocca d’Anfo . . . di 900 

Id. dei Distretti di Carloforle e S. Teresa di 50 

11 Luogotenente delle armi di S. M. a Monaco godrà di 

un’indennità di cancelleria . , di » 300 

In quei luoghi però dove l’Ufficio del Comando non possa 
essere collocato in locali del Governo, 1’ anzidelta indennità 
sarà aumentala rispettivamente di un terzo. . 

3° Gli U ffì z : a li e Guardarmi addetti allo Stato Maggiore delle 
fortezze di Fencslrelle, Lesseillon e Rocca- d’Anfo godranno di 
un soprassoldo annuo, cioè: 

Il Comandante di L. 500, — Sottotenente di L {50. 
Capitano . . di » 250. — Guardarme di » 120. 
Tenente . . di » 200. 

4° Gli Uffiziali, Guardarmi e Funzionari militari addetti ai Co- 
mandi delle varie fortezze continueranno ad avere ragione agli 
assegnamenti portati dai Regi Decreti 4 gennaio 1852 e 23 ot- 
tobre 1859, Salvo le disposizioni del mentovalo R. Decreto 15 
ottobre 1859 in quanto fossero applicabili. 

5 1 Finalmente gli Uffici dei Comandi designali nei relativi R. 
Decreti 8 febbraio 1852 e 23 ottobre 1859 conlinueranno a ri- 
cevere gli assegnamenti in combustibili stabiliti da essi Decreti. 

6° i mentovai? Decreti delti 4 gennaio e 8 febbraio 1859 saranno 
similmente applicali al Comando di Rocca d’Anfo ed agli Uf- 
fiziali , Guardarmi c Funzionari addetti al medesimo , al qual 
fino esso viene pareggiato ai Forti di 2' categoria. 

Torino, addi 18 dicèmbre 1859. 

D’ordine di S. M. 

Il Presici, del Consiglio , Ministro dello guerra 

A. La Marmoha. 
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Torino 18 dicembre 1 859. 

Riparto del Personale dello Sialo Maggiore delle Piazze. 


Il Ministro della Guerra, 

Visto il R. Decreto in data d’oggi con cui viene approvato 
il Quadro graduale del personale dello Stato Maggiore delle 
Piazze c si commette al Ministro della guerra di stabilirne il 
riparto ; 

Ha determinato il riparto ora detto conformemente allo 
specchio seguente : 


P 11 E S I I) I l 


Torino 
Aosta . 
tvrea . 

Pmerolo 
Susa 
Cuneo . 

Alba 
Mondavi 
Sa lu zzo 

Bari! . (fortezza) 

Ext I Ics id. 

Fenfslrelle id. 

Vinadio id 

Milano 

Codi 

Monza . 

Gallarate 
Abbialegrssso 
Como . 

Varese . 

Lecco . 

Sondrio 


A riportarsi 
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Il 
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PRESIDI 1 

Comandanti | 

g 5 
"Sc.2 
« 

^ ’-c 

2 1 
NJ 

5 a. 
U c. 
<c 

Guardarmi j| 

Totale 

Riporto 

2-2 

4 

59 

10 

88 ! 

Ge'ova 

1 

2 

7 

17 

27 j 

Albenga ..... 

1 

» 

1 

U 

2 

Chiavari ..... 

1 

)) 

1 

» 

2 

Levante ..... 

t 

ù 

1 

» 

2 

Savona ..... 

1 

» 

2 

1 

4 

Alessandria .... 

t 

9 

7 

8 

18 

Acqui ...... 

1 

» 

3 

» 

4 

Asti ...... 

l 

» 

9 

)> 

3 

Casale ...... 

1 

» 

2 

2 

5 

Novi 

1 

» 

2 

» 

3 

Tortona ..... 

1 

)) 

l 

» 

2 

Ci ambe tu’ (Si, foia Propria) 

1 

1 

3 

» 

5 

A liberivi 1 le ( Alta Savoia) . 

1 

» 

1 

M 

2 

S. Gio. Moriana (Mariana) 

I 

U 

2 

» 

3 

Mouliers (Tara alati a) 

1 

)) 

1 

M 

2 

Annecy (Cenerete) 

1 

» 

3 

1) 

4 

Thonon (Chiablese) 

i 

M 

1 

» 

2 

Bonnevillc (Faucigny) 

1 

W 

2 

» 

3 

Lesseillon (fortezza) • 

1 

» 

3 

4 

8 

Cagi.iari 

1 

1 

3 

» 

5 

Iglesias . 

1 

» 

1 

)) 


Lanusei 

1 

» 

1 

» 

2 

Oristano ..... 

1 

)) 

2 

» 

3 

Sassari 

1 

)» 

9 

» 

3 

Nuoro ..... 

1 

» 

1 

» 

<2 

al 

Ozit». ;-<••• 

1 

» 

1 

I 

1 

1 

1 

4 

» 

2 

Tempio . 

t 

« 

>» 

2 

Alghero . . • : • 

Carlo- Forte [Distretto) 

Santa Teresa id. 

Brescia 

1 

1 

! 

t 

» 

» 

» 

9 

» 

1 

1 

» 

t 

2 

7 

Chiari ..•••• 

1 

)) 

1 

)> 

? 

Breno ...••• 

1 

» 

1 

» 

2 

Salò 

1 

« 

I 

W 

2 

Castiglione 

1 

1» 

2 

1 

N 

3 1 

Verolauuova . 

1 

» 

» 


Bergamo 

1 

« 

3 

1 

1 . 
1 

)) 

4 

Treviglio ..... 
elusone ..... 

Bocca il'Anfo .... 

1 

1 

t 

» 

B 

» 

)) 

» 

2 

1 

2 
4 

A riportarsi 

G2 

.9 

128 

46 

246 
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PRESIDII 

Comandanti 

- N 

.2 £ 

££ 

« 

~ -o 

.2 1 
H ■ — 

£ Q. 

£> o- 

CB 

Guardarmi 

Totale j 

Riporlo 

Chi: mona 

G2 

1 

12 

t 

128 

3 

16 

1) 

246 

5 

Crema 

1 

» 

i 

» 

2 

Casalmaggiore .... 

1 

» 

2 

» 

3 

Pizzigheltone (fortezza) 

1 

» 

ì 

2 

4 

Novara .... 

1 

» 

3 

» 

4 

Biella .... 

1 

» 

2 

lì 

3 

Ossola ..... 

1 

W 

1 

>» 

9 

Pallanzn ..... 

1 

« 

1 

» 

2 

Valsesia ..... 

1 

M 

t 

» 

2 

Vercelli ..... 

1 

» 

2 

• 

3 

Pavia 

1 

» 

3 

» 

4 

Bobbio .... 

1 

» 

1 

» v 

2 

Lomellina ..... 

1 

» 


» 

3 

Voghera ..... 

1 

1) 

2 

» 

3 

Nizza 

1 

tt 

4 

2 

7 

Oneglia ..... 

1 

U 

1 

»> 

2 

S. licmo ..... 

1 

» 

1 

t 

3 

Ventini iglia ..... 

I 

M 

1 

1 

3 

Monaco ..... 

» 

! 

1 

« 

2 : 

i 

Totali 

AVVERTEiS 

80 

ZE 

14 

IBI 

52 

305 ' 

H 


1° Saranno del grado di Colonnello (2) i Comandanti delle piazzo 
di Torino, Milani», Genova ed Alessandria; del grado di Co- 
lonnello o di Tenente Colonnello i Comandanti degli altri capi- 
luoghi di Divisione o Sotto-divisione militare. — t Comandi 
dei rimanenti presidii potranno esser del grado di Tenente 
colonnello o di Maggiore secondo lo opportuni';) del servizio. 

2 U Vi sarà un Capitano presso lo Stalo Maggiore di piazza di 
ciascun Cnpoluogo di Divisione o Sotto-divisione militare e nelle 
fortezze di Fcncslrelle c Lesscillon. 

I Capitani rimanenti saranno dal Ministro assegnati ai diversi 
presidii secondo le opportunità del servizio. 

3° I Guardarmi non solamente attenderanno al seivizi» loro spe- 
cial e nelle Piazze forti; ma nei Comandi a cui siano addetti 
verranno impiegati pure in sussidio degli Cffiziali nel servizio 
tanto d’uffìcio quanto di piazza. 
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4° Il Comando del forte di Feneslrelle sarà affidalo al Comandante 
della truppa ivi di presidio. 

Torino, addi 18 dicembre 1859. 

Il Ministro , A. La Ma «mora. 


(1) Dai sovraccennati Comandi delle antiche provincie conviene^ 

a) Togliere quelli segnali con asterisco perchè i rispettivi 
circondari furono ceduti alla Francia; 

b) Sostituire al Comando di Oneglia quello di Porlo-Maurizio 
V. Nota 2, pag' 213); 

e) Ed aggiungervi invece i Comandi di piazza della Toscana 
e dell’Emilia. 

Inoltre il quadro dello Stalo Maggiore delle piazze può es- 
serne aumentato del numero necessario per la formazione dei 
Tribunali militari in virtù del Decreto 9 aprile 1860 del se- 
guente tenore : 

14 

Articolo Unico. 

« D’ora innanzi, salve quelle eccezioni che ravviseremo op- 
portune, i Tribunali militari territoriali e le Commissioni d'in- 
chiesta consteranno generalmente di Uffiziali in servizio effet- 
tivo nello Stalo Maggiore delle piazze. 

« E perciò nelle piazze in cui vi risiede un Tribunale mili- 
tare, lo Stalo Maggiore ora dello potrà essere aumentato di 
quel numero di Uffiziali superiori o Capitani che sia necessario 
per la composizione dei Tribunali e delle Commissioni sum- 
mentovate. » 

(2) Per R. T). 25 maizo 1860 i Comandi dei circondari di Torino, 
Milano, Firenze, Genova e Bologna possono avere il grado di 
Maggior generale. Scemandovi di altrettanto il numero dei Co- : 
lonnelli, e colla paga di L. 6,400, e cosi pure per R. Decreto 
maggio 1860, poi. è esser Maggior generale il comandante di 
Borio ferro io, colla paga che verrà sliihilila nell’alto di sua no- 
mina. 

Con altro Decreto ilei 3 maggio lS(>0 fu pure determinalo 
clic possa avere il grado di Maggior generalo il comandante di 
Porto- Ferraio. 
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15 Torino 4 gennaio 1852 

11. Decreto con cui S. M. stabilisce nuovi assegnamenti in 
legna e forniture di mobili ai Militari ed Impiegati re- 
sidenti nelle Fortezze. (1) 

VITTORIO EMANUELE II 

Re pi Sardegna, pi Cipro, ecc., eco. 

Visto il disposto dalli Regii Ordini in data 1° maggio 1714, 
5 ottobre 1751, e successivi* determinazioni emanale; 

Sulla proposizione del Ministro della guerra; 

Abbiamo ordinalo, ecc. 

Art. 1° Gli assegnamenti in legna e fornitura di mobili, 
di cui godono sotto qualsiasi titolo in alcune Fortezze 
dello Stalo gli Uffiziali di Stalo Maggiore delle Piazze, 
gli Uffiziali di Truppe delle diverse \rmi, gli 1 fliziali 
del Corpo sanitario militare , gli Impiegali delle Am- 
ministrazioni militari ed i Guardarmi, sono e sinlen- 
dono soppressi, a partire dal 1° di gennaio 1842. 

Art. 2° A far tempo dalla della epoca del primo di gen- 
naio 1852 tale assegnamento, sia in legna, che in for- 
niture di mobili, saranno, sia per gli Uffiziali militari 
d’ogni grado , che per gli Impiegali ed altri destinati 
a soggiornare in alcune Fortezze dello Stalo in terra- 
ferma', regolale a seconda della qui annessa Tabella 
d’ordine Nostro sottoscritta dal Ministro segretario di 
Stato per gli affari della guerra , non ehe dalle di- 
sposizioni generali che vi fanno seguilo. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli ; Ilari della 
guerra è incaricalo della esecuzione del presente Nostro 
Decreto , che sarà registralo al Controllo generali*. 

Dal. Torino, addì 4 gennaio 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Martora. 

(t) Il presento Decreto fu applicato al Forte di Pizzigbellone 
col R. D. 23 ottobre 1859, ed a quello di Rocca d’Anfu col W. De- 
creto 18 dicembre 1859. 
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T A B F. L L A degli Assegnamenti in Legna e forniture di 
in alcune Fortezze dello Stalo in Terraferma, di evi 


— ... - 

1." CaTEGOR 1 V 

3. a 

CATEGORIA 


Fenestrcllc 

Exilles, Bard, 





Vinai! 
Rocca d 

io 

’Anfo 


Comnct giornal 

DESIGNAZIONE 



cad 




Itil .1 





nell’inverno 

(iompcl giornal. 

degli Ufliziali, Impiegati ed allei 

/ 




di leuna 

ì cad. 



.5 tm 

nell’iiiverno 

cui è fallo P assegnamento 

o 

U> 

o 

E 
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"o « 
~ c 

a 

o 

tn 

2 «.£ 


3 

tz 

CJ 

■s E 

3 

a-’Z 

5= S 


— 

O. 

t E 

3 

u 

= 4 5 


•< 

< 

3 c 

“3 «Ti 

< 

< 

-o c 

et 

Comandante della fortezza 







Maggioro di Piazza 
Aiutante maggiore di Piazza . 







Cappellano del Presidio 
U ili zìa le comand. locale d’Artigl. 
Unìziale del Genio militare 







Capo di servizio .... 

Uffizi ;i lo superiore, Comandante 

f 

!8 .. 

40 

. 

18 » 

40 


di distaccamento .... 

— 

O 

Commis. e S° Commis di guerra 



c- 



b. 

Direttole e Scilo- Direttore «ielle 

1 





E 

Sussistenze Militari . . . 






o 

Commis e S° Commis d’Arligl. 



3 



3 

edellc l’abbi e fortifica/ milit. 



n 




Guarda- magazzino d’ Artiglieria. 



« 



C3 

Medico del Presidio- Farmacista 

’ 

' 


O 



4> 

s 

> 

Ultiz. d’ogni grado, e Corpo co- 

! 


o 



mandati in distaccamento . 






a 

Aiutanti di piazza 1 



rz 



© 

Apptic , Scrivani e Volani delle 

13'/ 

30 

= 

13 '4 

30 


Aziende gen. di guerra e Arlig 






"có 

Commessi dello Su-sisl nuli t. 
Assist., Guarda-magaz. d’Artigl. 







Gnaularmi 

Sotl'uffiz. «Iella Compag. Infcr 

i % 

IO 


•1 '4 

to 


avente l’incarico del servi- 
zio contabile cd amministr. 



■ 


■ 


dello Spedale suecuisale , i 

1 







(1) V. Avveriamo a seguilo delle Disposizioni diverse, pag, 233. 
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lobili spellciìli agli LffrJali, Impiegali ed alili distaccati 
II' art. 2" del IL" Decreto in dilla A gennaio 1N52 (I). 


Porli <1; Genova, Sa- 
vona, Vado Venlimi- 
{■lia, l'orlo S.* Maria 
alla Spezia 
Ai I iglie ri 

Compii, giirnnlicia 
di legna a e. ninna 
n ell’iinerno 

• = i Durala 
•< § o.^ j <lel la 
c _ “ sonimìnis. 


OSSERVAZIONI 


13 •/, ;ìo ; 


i % io [ 
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DISPOSIZIONI GENERALI. 

$ 1. La competenza di legna assegnala alla 1." e 2.“ Galegoria 
è accordata a Intti gli Ufficiali, Impiegati ed altri nella pro- 
porzione indicala dal presente Specchio, alloggino essi nelle 
Fortezze, o nelle città , pei giorni però soltanto di effettiva 
presenza. 

§ 2. La competenza assegnala alia 8. a Categoria è accordata a 
quelli soltanto che hanno residenza elle l li va nelle Fortezze, e 
non altrimenti. 

§ 3. Quando i Cappellani dei Forti appartengono a qualche cor- 
porazione religiosa, ed abbiano con loro laici, avranno questi 
ragione ad un letto da Sergente senza legna. 

§ 4. Il Cappellano chiamalo nei Forti di Genova per la celebra- 
zione della Messa avrà nei mesi di dicembre, gennaio e feb- 
braio, pel giorno in cui ha luogo tale ccb Inazione, e pel giorno 
die precede, un assegnamento di cliilog. 20 di legna. 

tj 5. La legna dovrà essere distribuita a peso metrico decimale: 
nei luoghi però ove in forza dei contratti ancora in vigore si 
fornisce a numero, potrà continuarsene la somministrazione 
con legna da conto nel quantitativo indicato. 

§ 6. La i'orniluia di mobifi stabilita dal presente Specchio è ac- 
cordata sul piede di pace a ciascun FfGzialc, Impiegalo od al- 
tro, somprecbè abbia residenza effettiva nelle Fortezze. 

$ 7. La fornitura di mobili s’intenderà composta come segue : 

Un letto compilo, il quale consterà di tre assicelle verni- 
ciate - 2 cavalletti in ferro - t paglinriccio ripieno «li fo- 
glie - 1 materasso di lana - 1 capezzale - 1 guanciale - lo! 
coltri di Iona {catalogne) secondo la stagione - 1 c« priletto - 
1 paio lenzuola, da scambiarsi ogni 15 giorni, dal primo di 
aprile a lutto ottobre, ed «igni 25 giorni dal pr : mo di novem- 
bre a tutto marzo - una guardarohba - quattro sedie - I ta- 
volino a scrivere - t tavolino do notte • 1 porlamantello - 
1 secchiello di rame - una cazza di rame - calinello di ma- 
iolica - 1 candclliere in ottone - t smoccolatoio - vaso da notte 
di maiolica - soffietto - 1 molle e palella. 

$ 8. Quando gli Ulfiziali situo alloggiati a due per camera, si 
duplicherà soltanto In forniluia di quei tali oggetti clic si rav- 
viseranno indispensabili pel servizio di due persone. 
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$ 9. Il lello compito saia provvedalo dall 1 Impresario delle Ca- 
serme, al quale verrà trimestralmente abbuonalo dall’ Azienda 
•generale di guerra, ed a ragguaglio delle giornale di presenza 
degli utenti, quella retribuzione che sarà convenuta per la 
manutenzione rispettivo. Tale retribuzione sarà dall'Impresario 
delle Caserme richiamata sulla produzione dei Buoni da rila- 
sciarsi dagli utenti dei letti, compilati nel modo prescritto dal 
sistema di contabilità vigente. 

§ 10. Gli altri oggi Iti va rii di mobilia saranno provveduti a ti- 
tolo di dotazione dei Forti dell’Azienda gen“ di guerra, c quindi 
mantenuti per cura di detto generale Ufficio. 

Tale mobdia saia data in consegna ai Comandanti militari 
delle rispettive Fortezze, che saranno tenuti di curarne la ri- 
■ messionc agli IJffiziali od altri aventi diritto a tale sommini- 
strazione. 

Nella circostanza di cambio del Comandante militare della 
Fortezza, si procederà, coll’intervento del Commissario di Guerra 
del presidio, alla ricognizione dei mobili, attuandone con- 
temporaneamente la rimessione al Comandante militare clic 
sarà destinalo a sua vece. 

$ il. Li Guardarmi, oltre all’assegnamento di legna stabilito dal 
presente Specchio, avranno ragione alla somminislranza di un' 
letto da Sergente senza legna. 

Dat. Torino addì 4 gennaio 1852. 

V° d’ordine di S. M. 

Il Luogotenente Generale 

M inislro Segretario di Stato per gli affari della Guerra 
A. La Marmora. 


A V VERTENZA. 

Si è modificato !’ elenco dello piazze in conformità delle di- 
sposizioni d,el 2G febbraio 1853 quanto al forte di S. Maria, dei 
R. Decreti 23 ottobre e 18 dicembre 1859, quanto ai forti di Pii- 
zigheltone e Rocca d’Anfo stali aggiunti, del 12 novemb. 1854 
quanto al forte di Cavi stalo ommrsso, c della legge di cessione 
alla Francia, quanto ai Forti ommessi della Savoia e del Nizzardo. 
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f 6 Torino 8 febbraio 1853. 

Il Df. cheto con cui S. M. determina gli assegnamenti 
in combustibili per alcuni Comandi Militari. (1) 

VITTORIO EMANUELE II 
Uf. di Sardegna, ecc , ecc. , 

Visio il disposto del R. Decreto in data del 26 di no- 
vembre 1850; 

Consideralo le particolari circostanze di taluni Comandi 
Militari Provinciali e di Fortezza; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stalo per 
gli affari della guerra, 

Abbiamo ordinato, ecc. 

Art. 1" A far tempo del primo di gennaio del volgente 
anno 1852 i Comandi Militari Provinciali e di For- 
tezza designali neH’annessaTabfclla d’ordine Noslrosol- 
toserilla dal Ministro Segretario di Stalo per gli affari 
della guerra avranno ragione per uso d' ufficio alle com- 
petenze in combustibile per ciascun Comando in esso 
Specchio indicate. 

Art. 2° Per lutti gli altri Comandi dei quali non ò falla 
menzione nello Specchio accennalo nel precedente ar- 
ticolo 1° rimane fermo il disposto dall’articolo 4° del 
suddivisalo Nostro Decreto del 26 novembre 1850. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari della 
guerra rimane incaricalo dell'esecuzione del presente 
Decreto, che sarà registrato al Controllo generale. 

Dat. Torino addi 8 febbraio 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 

(1) Il presente Decreto fu applicalo alle Piazze di Lombardia 

col R. D. 23 ottobre, ed a quella di Rocca d’Anfo col R. Decreto 

18 dicembre 1859. — (Segnate eoa asterisco nello Specchio). 


Digitized by Google 



235 


Tabella degli Assegnamenti giornalieri in Legna, Olio e Can- 
dele stabiliti per uso degli Uffici degli infradesignati Comandi 
militari (*). 



AVVERTENZE. 

La legna sì «J islribu isce a numero nei luoghi ilove sia cosi pre- 
scritto dai capitoli tuttora in vigore. 

La somministrala dell’olio e delle candele Ita luogo per tutto 
l’anno. 

A. La Marmora. 


(*) Si sono onimessi nella presente Tabella ì Pi esidii ditta 
Savoia, di Nizza e di Gavi ( V. Nota 1 a pag. 228; ed aggiunti 
invece e/uelli di Lombardia, contepnilali nei lì. Deci eti 23 otto- 
bre e 18 dicemb. I8ò9, — Questi ultimi sono segnali con asterisco. 
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CAPO QUARTO. 

f ? 

Disposizioni varie sulle Attribuzioni ed Incombenze 
dei Comandanti Militari 
dei Circondari, Provincie e delle Piazze. 

R. Decreto con cui S. M. approva l'annessa Istruzione re- 
lativa alle attribuzioni ed incumbenzc ilei , Comandi Mi- 
litari Provinciali, di Distretto, e di Fortezza. 

(Atli del Governo, N. 1220), Torino 4 luglio 1851. 

VITTORIO E MANU RLE II. 

Re di Sardegna, ecc.. ecc. 

Visto il Nostro Decreto del 26 novembre 1850, ecc. 

Sulla proposizione del Noslro Ministro Segretario di Stalo 
per gli affari della guerra; 

Abbiamo ordinato, ecc. 

Articolo unico. 

E approvala la qui annessa Istruzione sottoscritta dal 
Nostro Ministro della guerra, la quale determina le r.t- 
trihuzioni e le incombenze dei Comandi militari. 

Il predetto Ministro è incaricalo dell’ esecuzione del 
presente Decreto, il quale, in un coll’annessa Istruzione, 
sarà registrato al Controllo Generale , pubblicalo ed 
inserto negli Atti del Governo. 

Torino, il 4 luglio 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 


Torino, 4 luglio 1851. 

Istruzione intorno alle attribuzioni ed alle incumbanze dei 
Comandi Militari Provinciali, di Distretto, e di Fortezza e. 
norma del 5" ariicolo del II. Decreto 26 novembre 1850. 

Art. 1. — Attribuzioni in e/encre dei Comandi provinciali 
- Loro dipendenza dai Comandanti delle Divisioni. 

§1.1 Comandi militari provinciali sono per le altri bu- 
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zioai loro considerali, come sono infalli , quali altret- 
tanti centri indispensabili per l’esecuzione dei sistema 
militare del paese. 

§ 2. Esercitano sotto gli ordini immediati del Coman- 
dante Generale della Divisione da cui sono dipendenti 
l’autorità e le ineumbenze che, rispetto al servizio ed 
alla disciplina delle Truppe, sono loro attribuite tanto 
dal Regolamento del servizio militare nelle Divisioni 
e nelle Piazze , quanto dal Regolamento di disciplina 
ed altre susseguenti disposizioni. 

Art. 2. — Autorità c vigilanza sui Militari in congedo 
illimitato od alle case loro. 

§ 3. 1 Comandi suddetti hanno autorità sopra tutti i Mi- 
litari di qualunque Corpo dimoranti nella provincia che 
sono in congedo illimitato, o comunque alle case loro 
alta disposizione del Governo. 

S S Esercitano vigilanza sopra i Militari ora detti, nc 
compilano i ruoli matricolari nel modo stabilito dalle 
disposizioni vigenti e da quelle che saranno ulterior- 
mente prescritte. 

Art. 3. — Ineumbenze dei Comandanti nel caso di chiamala 
sotto le armi - Indugiatori. 

§ o. Nel caso di chiamata sotto le armi dei Militari che 
sono alle case loro , i Comandi militari provinciali ne 
fanno promulgare e pervenire loro l’ordine per via dei 
Sìndaci per la pronta esecuzione nel modo prescritto 
dall'articolo 29 dell’Istruzione per la rassegna dei Sol- 
dati temporari del 19 ottobre 1839 (1). 

6. Per la stessa via provvedono quindi per modo che 


(t) V. Regolamento sul Reclutandolo del 30 marzo 185S. 
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tulli coloro che sono chiamati sotto le anni siano co- 
stelli a partire nel tempo determinato per recarsi al 
luogo stabilito per l’adunanza loro , avviandoli isolali 
od indrappellali che. sia stato ordinalo al luogo ora 
dello. 

§ 7. Procurano altresì che siano arrestali e trodolti al 
simile luogo coloro che senza legittimo impedimento 
indugino la partenza loro. 

§ 8. Per l’esecuzione, di tali prescrizioni richiedono l’o- 
pera dei Carabinieri Reali. 

§ 9. Sono ragguagliali dai Siedaci intorno ai Militari che 
chiamati solio le armi siano legittimamente impediti , 
ne ricevono i documenti comprovanti I' impedimento, 
si accertano della loro validità, e li mandano ai Co- 
mandanti dei Corpi a cui gli uomini si trovano ascritti 
e destinati. 

§ IO. Provvedono per la partenza degli uomini ora delti 
tosto che siano cessale le cagioni del legittimo loro 
impedimento. 

§ 1 1 . Ragguagliano il Ministero degli indugiatori esistenti, 
siano questi o no legittimamente impediti, lo avvisano 
di mano in mano che taluni di essi siano parlili od 
arrestali, e sono alla volta loro informati dai Coman- 
danti dei Corpi di mano in mano che taluno di essi 
abbia raggiunto il Corpo.- 

Art. i. — Passano le rassegne ai Militari in congedo illi- 
mitato - Ispezione del loro corredo - Ne assumono in 
certi casi il comando diretto radunandoli ed ordinandoli. 

§ 12. 1 Comandanti militari provinciali si chiariscono 
della presenza dei Militari in congedo illimitato e della 
condizione del loro corredo, e per tale effetto li adu- 
nano e ne tanno la rassegna alle epoche determinale 
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dal Governo, e secondo le norme stabilite da speciali 
istruzioni. 

§ 13. Mandano al Ministero nelle epoche da questo de- 
terminale uno specchio numerico diviso per Corpo e 
Leva della forza dei Militari in congedo illimitato esi- 
stenti nella Provincia alle case loro. 

§ 14. Nel caso d'invasione del nemico, ed in altre simili 
imperiose circostanze secondo gli ordini e le istruzioni 
ricevuto dal Governo, assumono anche il comando di- 
retto di tutti gli uomini che sono in congedo illimitato, 
li adunano , li ordinano in compagnie provvisorie , li 
esercitano e tengono in riserva a disposizione del Go- 
verno, oppure li adoperano od avviano altrove a norma 
degli ordini ora delti. 

Art. 5. — Provvedono pel congedo assoluto dei Militari 
suddetti - Vidimano i congedi assoluti dei Militari sotto 
le armi od alle case loro. 

§4 5. Qualora i Militari che sono in congedo illimitato 
avendo compiuta la ferma loro, o per qualsivoglia al- 
tra cagione debbano essere liberati con assoluto con- 
gedo, i Comandi militari provinciali ricevono dai Corpi 
gli elenchi ed i conti di massa di coloro che sono da 
congedare, ed i congedi da darsi loro, c fanno quindi 
avvisare gli uomini cui si appartiene di presentarsi ad 
aggiustarci conti loro individuali ed a ricevere il proprio 
congedo nel modo stabilito dai Regolamenti esistenti (1). 

(d) A lai fine avvertono al disposto dal Titolo XII, Capo I del 
Regolamento sul Reclutamento del 31 marzo 1855. 

Quanto alla riscossione dei credili ed al pagamento dei debiti 
di Massa ed alla contabilità che ne deriva, essi si attengono alle 
disposizioni principalmente dell’istruzione che fa seguilo al Regio 
Decreto 30 marzo 1852, relativo alla Casa R Invalidi e Compa- 
pagnie Veterani, al Regolamento pel servizio del Quartier Mastro 
per l’Armata del 15 dicembre 1852, ed alla Circolare dell'Azienda 
generale di guerra delli 15 giugno 1853, N" 1576 di 2,a serie. 
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§ 1 6. Notificano poscia a ciascun Corpo, di mano in mano 
che ne sia il caso, quali sono coloro che abbiansi ricevuto 
il proprio congedo e li cancellano dai ruoli loro (1). 

§ 17. Informano ad ultimo i SinJaci delle cancellazioni 
operate affinchè questi pure le operino nei ruoli loro. 
§ 18. Vidimano i congedi assoluti giusta il tenore del 
R. Decreto del 13 dicembre 1850 che loro sono man- 
dati per gli uomini da congedarsi allo case loro, come 
pure vidimano giusta il Decreto medesimo i congedi 
stessi che sono dati agli uomini sotto le armi dai Corpi 
che sono a presidio nella residenza loro. 

Ari. 6. — Autorità c vigilanza sugli Ufliziali in aspettativa (2) 
- Ittiolo dei medesimi e degli (J/jìziah pensionati. 

§ 19. I Comandi militari provinciali esercitano [iure au- 
torità c vigilanza sugli Uffizìali in aspettativa che di- 
morino nella provincia, ne tengono un ruolo conforme 
al modulo stabilito dal Ministero nel quale registrano 
tulle le variazioni che succedano nella posizione o do- 
micilio dei medesimi, e ragguagliano il Comando mi- 
litare della Divisione, che poi informa il Ministero di 
tali variazioni. _ • 

§ 20. Sono a questo fine regolarmente informali dai Sni- 
daci di quanto sia relativo ai mentovali Ufficiali che 
dimorino nei loro Comuni , come pure di coloro che 
cambino di domicilio, o else vengano nuovi a stabilire 
la propria residenza nel Comune, 
i» 

(I) Nei primi IO giorni di ogni trimestre i Comandanti mili- 
tari devono trasmettere al Ministero la situazione divisa per Corpo 
c c ! assc dei Militari in congedo illimitato nella rispettiva Pro- 
vincia, giusia le norme indicalo ai Disp Minis 2" novembre 18o3 
c 10 luglio 18iG, aggiungendovi però un paradello da cui appa- 
riscano le variazioni successe nel trimestre a norma del modello 
s tali itilo col Circolare N. IO delti G marzo 1857. 

(■ì) V. $§ 230eseg. del Kegolameulo di Disciplina del 30ollob. 1859. 
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§ 21. Tengono similmenlo un ruolo, degli TJffìziali pen- 
sionati a qualsivoglia titolo per quelle informazioni od 
avvisi che occorresse ili far loro pervenire. 

Art. 7. — Autorità e vigilanza sui Militari in licenza - Re- 
gistro dei medesimi - Autorità e vigilanza sui Militari 
isolali che siano di passaggio o ricoverati negli Spedali. 

§ 22. 1 Comandi militari esercitano altresì autorità e vi- 
gilanza sopra i Militari che sono in licenza temporaria 
nel Capoluogo della Provincia , ne tengono registro , 
procurano che al termine della licenza si riducano al 
Corpo, all’uopo li costringono anche a partire, e ten- 
gono le norme per tal fine stabilite dai Regolamenti 
esistenti (1). 

§ 23. Hanno similmente autorità e vigilanza sopra i Mi- 
litari isolati di passaggio o ricoverali negli spedali 
dove non si trovi il proprio Corpo, e provvedono af- 
finchè con mendicali pretesti non si soffermino o ri- 
tardino di recarsi dove sono destinati. 

§ 24. Sono ragguagliali dai Sindaci intorno ai Militari 
che siano in licenza fuori del capoluogo della Provin- 
cia, luttavolta che questi oltrepassino il permesso ot- 
tenuto, o vengano ricoverali in uno spedale, o diano 
motivi di lagnanza per mala condotta. 

Art. 8. — Rassegne ai Corpi o Distaccamenti stanziati o di. 
passaggio nel loro Circondario - Richieste dell' Azienda di 
Guerra e delle Autorità Municipali. 

§ 25. I Comandanti militari delle provincie fanno le ras- 
segne prescritte dai §§ 15 e 16 del poc’anzi mento- 
valo R. Decreto del 13 dicembre 1850. 

(I) Se il militare in licenza si trovi ammalato e nel luogo dove 

dimora sia un L'ffiziale di sanità militare , la lede di malalfia 

vuol essere rilasciata da questi a norma delle Note M. 22 luglio 

e 29 agosto 1858. 

12 
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§ 26. Hanno facoltà di far anche rassegne simili ai Di- 
staccamenti o Corpi di passaggio nel circondario del 
loro Comando negli stessi modi indicali dai paragrafi 
sopramenzionaii. 

§ 27. Ottemperano alle richieste di simili rassegne che 
loro vengano fatte dai Funzionari dell’Azienda Generale 
di guerra o dalle Autorità municipali che si richiamino 
per maggiori somminislranzc di pane, viveri, alloggi, 
foraggi, di quel che ragionevolmente presumano essere 
la forza di detti Corpi o Distaccamenti. 

Ari. 9 — Direzione degli Ospedali e delle Infermerie mi- 
litari - Provvedono per l'inlervcnlo della Truppa nell'in- 
teresse della sicurezza pubblica. 

§ 23 I Comandanti militari hanno la direzione degli spe- 
dali militari nei capoluoghi delle Sotto-Divisioni mili- 
tari, e quella pure delle infermerie militari che si tro- 
vino nel luogo di loro residenza. 

Hanno eziandio la direzione degli spedali milit. divisio- 
nali nei capoluoghi delle Divisioni milit. ogniqualvolta ne 
ricevano lo speciale incarico dal Ministero di Guerra (t). 
§ 29. Ottemperano alle richieste delle Autorità civile e 
giudiziaria (2) per l’intervento della forza armala nel- 
l’interesse della pubblica sicurezza (3). 

(1) Essi hanno ora per massima generalo la direzione dello Spe- 
dale divisionale o succursale rispettivo. V. R. I). 13 ottobre 1851, 
cd istruzioni 13 marzo 1859. 

19 

(2) Le Autorità militari richieste dagli Avvocali Fiscali Gene- 
rali, oppure dagli Avvocati Fiscali (ora procuratori del Re) non 
devono ricusarsi mai di prestare l’assistenza della forza pubblica 
all’esecuzione delle condanne penali, lasciando la cura alla stessa 
Autorità giudiziaria di informarne la politica qualora essa ne ri- 
conosca il bisogno (D. M. 9. agosto 1850). 

SO 

« (3) La R. Segreteria di Stato per gli affari dell’Interno avvisando 
alla somma convenienza che sia accertato il concorso della forza 
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Ari. 10. — Incumbeniti dsi Comandi di Dislretto o posti 

di confine dei Comandi delle Fortezze. 

§ 30. I Comandi militari di Distretto, o posti di contine, 
attendono alta vigilanza e difesa del contine in con- 
formità degli ordini e delle istruzioni del Comandante 
della Provincia, regolano per tale effetto il servizio delle 
Truppe che sono mandale a presidio di tali posti, ed 
esercitano nel loro Distretto tutte quelle ineumbenze 
che loro vengono affidale dal Comandante provinciale. 

armata por darò appoggio al servizio di Sicurezza Pubblica nei 
diversi casi di bisogno, in coerenza al disposto dagli artìcoli 21 
e 22 del Regio Decreto instìtutivo dell’amministrazione di Pub- 
blica Sicurezza del 30 settembre I8i8,, mentre riferì di aver 
impartite all’Autorità amministrativa e politica le necessarie di- 
rezioni, acciocché sì proceda con tutta la regolarità c le cautele 
costituzionali nelle occorrenze in cui per reprimere prontamente 
disord ni si dovesse chiamar la truppa in una forza eccedente 
le semplici pattuglie, dovendo in quei casi il Comando militare 
essere, come negli altri paesi costituzionali, investilo esso stesso 
della superiore direziono di tutte le operazioni e disposizioni, lia 
pure invitato questo Ministero a provvedere, dal canto suo onde 
vengano secondate le richieste che li Questori od Assessori si tro- 
vassero nel caso di fare tanto ai Comandi di piazza , quanto a 
quelli dei Corpi, od agli' Uffizioli di picchetto. 

Ritenuta pertanto la convenienza clic sicno esplicitamente de- 
terminale le nonno dietro lo quali la Truppa abbia ad eseguire 
gli ordini che le vengono comunicati, falla, benc.inteso, eccezione 
dei casi ordinarli di rissa, o simili, in cui da qualsiasi Corpo di 
guardia si procurerà di stabilire I’ ordine , procedendo anclic 
all’arresto delle persone clic vi diedero causa, per rimetterle po- 
scia a d sposizione delle Autorità di Pubblica Sicurezza, questo 
Ministero, di concerto con quello degli affari dell’Interno, ò ve- 
nuto nella determinazione di stabilire: 

1° Che in massima l’ordine di far intervenire la Truppa per 
sedare i disordini die possono avvenire, deliba, sulla richiesta 
degrtntendcnti o dolio Autorità politiche, emanare dal Comando 
di piazza , che può solo in tempo prevenire e dare le direzioni 
necessarie, ed a seconda delle quali deviassi agire, giusta la con- 
segna delle stesse Autorità politiche, che dovrà essere scrupolo- 
samente osservala dalla Truppa. 

2° Che, ove il Questore o gli Assessori si trovino io giro, cd 
osservino un disordine che abbia ad essere tostamente represso, 
e per cui non sia possibile avvertire prima il Comando di piazza, 
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§ 31. I Comandanti delle Fortezze continuano bensì ad 
esercitare indipendentemente dal Comandante della ri- 
spettiva Provincia l’autorità e le incumbenze che loro 
sono attribuite dal Regolamento di servizio militare 
nelle Divisioni e nelle Piazze, e dalle altre successive 
analoghe disposizioni, ma corrispondono tuttavia col 
Comandante della Provincia per lutto ciò che riguarda 
gli Uffizioli in aspettativa , i Militari in licenza od in 
congedo illimitato che si trovino nel circondario del 
loro Comando. 

Art. i l. — Movimenti di Truppe sulle frontiere degli 
Siati finitimi. 

§ 32. I Comandi militari dei posti di frontiera, sieno essi 
provinciali, di Distretto o di Fortezza, informano diret- 
tamente il Ministero della guerra ed il Comandante 
la Divisione di ogni movimento di Truppe sulla fron- 
tiera dello Stalo finitimo. 

§ 33. I Comandanti di Fortezza e di Distretto sono pure 
tenuti a dare simili avvisi al rispettivo Comandante 
provinciale. 

in tal caso, se essi sono in divisa, potranno recarsi nella ca- 
serma, e se non lo sono, si faranno accompagnare da due Cara- 
binieri Reali per farsi riconoscere dalla Guardia, per ottenere la 
forza che è loro necessaria , ponendo mente che se trattasi di 
pattuglie, esse saranno comandate da Bass’ Ufliziali , secondo il 
numero d’uomini di che constano , e ila Ufliziali se la forza è 
tale che richieda d’essere così comandata, osservale le prescri- 
zioni della militerò disciplina. 

3° Che pei Corpi d’armi speciali, quali sono l’Artiglieria e ti 
Zappatori del Genio, avuto riguardo alla loro incombenza, simile 
facoltà dovrà intendersi ristretta al solo caso d’assoluta necessità, 
ed in cui non sia possibile aver ricorso ad altra forza armata ; 
eppcrciò, giusta le prescrizioni del Ministero dell’Interno, sarà cura 
dello Autorità politi che di non distrarre soverchiamente tale Truppa 
per l’additalo servizio, di non valersene per battere pattuglia, e ili 
non far rimanere i soldati nella via oltre il bisogno; anzi offren- 
dosene l’opportunità, proenrerà che sia ad essa Truppa sostituita 
altra for*a armata. » (D. M, 15 aprile 1850). 


* 
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Art. 42. — / Comandanti trasmettono ai Militari isolati in 
licenza od in congedo illimitato gli ordini che U riguar- 
dano, ed all'Autorità superiore le domande e i richiami 
di quelli - Norme da osservarsi in tale trasmissione - A/<- 
torità con cui corrispondono - lluoli, registri e documenti 
che devono ritenere - Consegna di essi e dei mobili del - 
l'ufficio - Concorso alle operazioni della Leva. 

f 

§ 34. 1 Comandi militari sono il mezzo con cui i Mili- 
tari isolali in licenza od in congedo illimitato ricevono 
gli ordini generali o speciali che li riguardino, oppure 
fanno pervenire all’ Autorità superiore le domande od 
i richiami loro. 

§ 35. Nel trasmettere alle Autorità cui si aspetta le do- 
mande od i richiami che loro sono fatti pervenire dai 
Militari in licenza od isolali, dagli Uffiziali in aspetta- 
tiva ed anche dai privati, avvertono che tali domande 
o richiami sieno avvalorati coi documenti opportuni, 
assumono le informazioni che sieno necessarie a ben 
chiarire i fatti , e manifestano il loro avviso intorno 
alle cose esposte (4). 

§ 36. Corrispondono col Comandante Generale della Di- 
visione, per la cui via fanno generalmente le relazioni 
loro al Ministero , e ne ricevono gli ordini e le dire- 
zioni, corrispondono parimenti coi Comandanti dei Corpi, 
coi Sindaci o colle altre Autorità della Provincia, coi 
Carabinieri Reali. 

§ 37. 1 Comandi militari provinciali, oltre ai registri oc- 
correnti al servizio militare nella Piazza , ai ruoli e 
registri dianzi divisali, ai registri e documenti prescritti 
dal Regolamento per le operazioni della Leva, tengono 
altresì: 


(1) Confermalo con Note M. 30 aprile 1855. 
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a) Un registro di carteggio; 

b ) Un registro delle situazioni numeriche dei Militari 
in congedo illimitato e delle riserve; 

c) Un repertorio generale delle lettere e documenti 
che essi ricevono ; 

d) Un registro degli ordini , delle circolari e delle 
istruzioni; » 

e) Una raccolta degli Atti del Governo e dei diversi 
Regolamenti; 

f) Una copia del Giornale Militare Ufficiale. 

In caso di traslocazione debbono rimettere gli an- 
zidelli registri al successore colla nota dei mobili e- 
sislenti nell’ ufficio , facendone constare da apposito 
verbale. 

I Comandanti e gli Uffizioli addetti ai Comandi mi- 
litari delle Provincie coopereranno alle operazioni e 
lavori per la Leva, conformemente all’ Istruzione 10 
giugno p. p. per l’ eseguimento della Logge provviso- 
ria sulla Leva ed alle Leggi e Regolamenti per la me- 
desima stabiliti. 

Torino, il 4 luglio 1851. 

D’ordine di S. M. 

Il Ministro Segretario di Slato 
per gli affari della guerra 
A. La Marmora. 


«i 

Istruzione sui servizi, le attribuzioni e ineumbenze inerenti 
alle Commissario di Guerra locali da osservarsi dai Co- 
mandi Militari clic sono c saranno incaricali della reg- 
genza di tali Uffici. 

1. 11 Comandante Militare della Provincia, che sia inca- 

A 7 

ricalo di reggere l’Ufficio della Commissaria di guerra 
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locale , dovrà nel carteggio coll'Azienda Generale di 
guerra e colle Autorità cui gli occorra di rivolgersi 
per affari del relativo servizio, come sì nella spedizione 
o vidimazione di qualsiasi documento, titolo, carta con- 
tabile od altra che si riferisca al servizio amministra- 
tivo, firmarsi ognora: 

« Il Comandante Militare Reggente la Commissaria 
di Guerra. » 

Nel caso che detto Comandante delegasse un Uffi- 
ziale della Piazza ad esercitare le dette incumbcnze, 
questi firmerà: 

« Per il Comandante Militare Reggente, ecc. » 

2. Pei documenti, titoli e carte surnmentovate, cui occorra 
l’apposizione del bollo, sarà adoperalo esclusivamente 
il bollo speciale improntalo con l’ inscrizione della 
« Commissaria di Guerra di » ora esistente. 

3. La partecipazione degli ordini e delle istruzioni riguar- 
danti gli affari della Commissaria per parte dell’ A- 
zieq,da Generale e della Commissaria di Guerra divi- 
sionale, secondo comporla la natura del servizio, verrà 
diretta al signor Comandante Militare, il quale darà, 
ovvero commetterà l’eseguimento delle relative dispo- 
sizioni , per quanto avranno tratto alle nuove attribu- 
zioni suddette. 

4. Onde alleviare al Militare Comando il peso e le diffi- 
coltà del simile servizio , egli sarà dispensalo 2ai la- 
vori contabili di maggior rilievo pel distaccamento di 
Truppa componente il presidio , che non richiedano 
l’immediata o giornaliera spedizione; epperciò dalla 
tenuta del ruolo annuale di cui tratta l ari. 7° e 8° del- 
l’Istruzione Ministeriale Ifi gennaio 1851, dalla veri- 
ficazione del relativo foglio delle competenze e simili. 

I quali documenti saranno dal Militare Comando sol- 
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lanlo ricevuti in consegna alle epoche e modi prescritti, 
c immediatamente spediti mano a mano alla Commis- 
saria di guerra del presidio dove stanzia il Corpo che 
Tornisce il distaccamento, lasciando cosi alla Commis- 
saria stessa la cura di attendere alle operazioni che 
conseguono, od alla relativa contabilità verso il Corpo 
e l’Azienda. 

5. Mediante inventario, a cui sarà proceduto con inter- 
vento del signor Funzionario dell’Azienda già incari- 
cato della direzione dell’ufficio di Commissaria, verrà 
data consegna a quello del Militare Comando delle carte, 
circolari, istruzioni, dei regolamenti, ruoli , registri e 
stampati, come si delle suppellettili e di ogni altro ef- 
fetto esistenlevi di proprietà dell’Azienda. 

6. Nella ricognizione delle carte , ruoli , registri , ecc. 
poc’anzi delti verranno distinti e messi a parte quelli 
che si riferiscano ad antiche pratiche, o sieno totalmente 
in disuso e affatto inutili, a tal che fossero di solo in- 
gombro, ad eccezione di documenti di puro interesse 
locale che vorranno essere conservati. 

Quindi ne sarà compilala nota descrittiva , con in- 
dicazione del peso in chilogrammi, e quella trasmessa 
tostamente all'Azienda, la quale, esaminatone il conte- 
nuto , si riserverà di farne eseguire il trasporto nei 
propri Archivi , ovvero di provvedere altrimenti pel 
loro impiego, secondo sarà il caso. 

7. Il Militare Comando avrà cura di tenere le delle carte 

» 

pratiche, registri ed effetti inventarizzali in modo se- 
parato e distinto affatto da quelli del proprio ufficio, 
sicché non avvenga confusione nel disimpegno dei due 
differenti servizi , e si possa ad ogni evenienza farne 
distrazione senza inconvenienti. 

8. Intanto per meglio guarentire lo eseguimento di quanto 
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è dello al § 7, e per antivenire più facilmente ogni 
possibile inconveniente, nella ricognizione che si farà 
all’occasione del succitato inventario dei regolamenti, 
libri, istruzioni, volumi di circolari e simili, sarà ap- 
posto ad ognuno in fronte il bollo speciale della Com- 
missaria di guerra. 

Lo stesso bollo continuerà pure ad apporsi sui re- 
golamenti, ccc., e cosi sui numeri del Giornale mili- 
tare , che verranno in avvenire trasmessi tratto tratto 
ad uso dell'ufficio di Commissaria. 

9. Affinchè il Militare Comando possa essere riconosciuto 
in qualità di legale rappresentante dell’Azienda Gene- 
rale di Guerra per gli affari che gli saranno attribuiti, 
verrà data comunicazione del confertogli i v -a»-ico , sia 
al signor Intendente della Provincia , sia* Autorità 
Municipale , onde non incontrino difficoltà di deferire 
alle occorrevoli richieste di pagamento di alloggio mi- 
litare, mezzi di trasporlo, od altre per servizio ed a 
nome dell’Amminislrazione militare , semprechò siano 
Strettamente osservale le prescrizioni dei §§ 1 e 2 della 
presente Istruzione. 

10. Nella Nola che fa seguito à quest’istruzione per ser- 
virne di complemento (*) sono raccolte c disposte per or- 
dine alfabetico le diverse materie che possono più par- 
ticolarmente concernere ai servizi, lavori e incumbenze 
in oggi attribuiti alle Commissario locali , con indica- 
zione dei relativi Decreti, Ordini, Provvedimenti, e delle 
Circolari in proposito diramate dall’Azienda. 

Siffatta Nota, che tornerà utilissimo di ampliare e cor- 
redare a mano a mano di opportune memorie , onde 

( ) ^ i c ^credulo superfluo di riprodurre tol nolo nello pre - 
*f n J e edizione tonto più che vorrebbe essere in parecchie porti mo- 
dificata. r ' 

12 * 
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ricorrervi nelle contingenze di servizio, sarà di facile 
guida al Militare Comando nel disimpegno delle nuove 
funzioni, e potrà giovargli espressamente per ben im- 
pratichirsene. 

Torino, il 19 maggio 1852. 

Il Reggente l'Azienda Generale 
I. Pettinengo. 


Autorità dei Comandanti di Piazza. 


NOTA - ( Gabinetto ). - Torino 30 novembre 1852. 

2 * 

È sorto il duhjfto se sia applicabile ai Comandanti di 
Piazz,s*-^”elw disposizione del Regolamento di disci- 
plina *),.\ r itare (ari 523 N. 2 per la Fanteria, 571 N. 2 
per la Cavalleria), per cui gli Uffiziali estranei al Corpo 
possono bensì infliggere gli arresti ad un Utfiziale di 
minor grado, ma non già (issarne la durata 
L’ espressici! 0 ^ Uffiziale estraneo al' Corpo non si 
• può in questo caso intendere in tutto il suo rigore , 
poiché comprenderebbe anche v g. il Comandante della 
Divisione ed altre Autorità militari cui sarebbe assurdo 
negare tale facoltà. Essa deve pertanto circoscriversi 
a quegli Uflìziali che, non hanno alcun comando sulla 
Truppa cui appartiene l’Ufliziale punito. 

Ora egli è evidente che il Comandante di Piazza 
esercita un comando sul Corpo stanziato nella Piazza 
medesima, e non può perciò essere consideralo come 
assolutamente estraneo, nè pareggiato, quanto all’auto - 
rilà che gli compete, a qualunque altro Uffiziale, poi- 
ché in questo caso egli non avrebbe i mezzi speciali 
che sono necessarie a chiunque sia rivestilo di un’au- 
torità onde esercitarla efficacemente. 
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Per tali considerazioni il Ministero dichiara spettare 
ai Comandanti di Piazza non solo d’imporre eli arresti 
agli Uffiziaii loro inferiori, ma altresì di determinarne 
la durata, semprechè si tratti d’infrazioni a quella parte 
del servizio militare che è affidata alla loro vigilanza (I). 

Ove però il Comandante del Corpo o del Distacca- 
mento cui appartiene l’Uffiziale stanzi nel distretto del 
Comando di Piazza , dovrà il Comandante di Piazza 
partecipargli l’ordine deU’inflitla punizione, e ciò oltre 
la partecipazione al Comandante Divisionale di cui a!- 
l’art. 119 del Regolamento pel servizio nelle Divisioni 
e Piazze. 

Il Ministro Segretario (li Stato 
A- La Mar.mora. 

*a 

Successione al Comando delle Provincie ( Circonduri ) e Piazze 
nei casi di assenza temporanea dei Comandanti. 1 

NOTA - (N. 134) - 8 settembre 1857. 

Le disposizioni degli articoli 15 c 16 del Regolamento 
pel servizio nelle Divisioni e Piazze intorno alla suc- 
cessione al Comando delle Provincie e delle Piazze nei 
casi di momentanea mancanza dei Comandanti sono 
ormai divenute insufficienti e meno opportune, segna- 
tamente per citello della riguardevole riduzione operala 
in questi ultimi tempi nei Quadri dello Stalo Maggiore 
delle Piazze e per effetto anche degli accresciuti mezzi 
di comunicazione che rendono di gran lunga più pronto 
ed agevole ai Comandanti il domandare c ricevere le 
istruzioni del Governo.- 


(t) V' però il \ 578 del Nuovo Regolamento di disciplina del 
30 ottobre 1859. 
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Ho pertanto determinalo che nei casi di licenza, 
malattia od altra temporanea mancanza del Comandante 
di Provincia o di Piazza si abbiano ad osservare le 
seguenti norme: 

àrt. 1. 

§ Ove presso il Comando si trovi uno o più Uffizioli 
superiori , il più anziano di essi assumerà le funzioni 
del Comandante. 

§ .2. Quando però il Comandante Generale della Divi- 
sione- ravvisasse opportune di affidare il Comando ad 
altro Uffiziale superiore di qualsiasi Corpo od Arma 
in quella stanza, ne farà la proposta al Ministero. 

Art. 2. 

§ 3. Ove presso il Comando non sia presente alcun Uf- 

■ fiziale superiore c si trovino Uffiziali superiori stan- 
ziali nella Piazza, il Comandante Generale proporrà al 
Ministero quello fra essi cui ravvisi più opportuno di 
affidare il Comando interinale della Provincia o Piazza. 

Art. 3. 

§ 4. Se nella Piazza non si troverà stanziato alcun Uf- 
fiziale superiore o presso il Comando od altrimenti, ma 
sia addetto al Comando e si trovi presente un Capitano, 
questi assumerà le funzioni di Comandante. 

5. il Comandante Generale della Divisione potrà però 
proporre al Ministero in sua vece altro Capitano, pur- 
ché più anziano quando per circostanze speciali lo 
stimi richiesto dal servizio. 

Art. 4. 

§ 6 Se poi presso il Comando non si trovasse addetto 
e presente alcun Capitano e fosse invece stanziato nella 
Piazza qualche Capitano , le funzioni di Comandante 
saranno esercitale da quest'ultimo. 
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§ 7. Ove però i Capitani ivi stanziali fossero parecchi, il ■ 
Comandante Generale proporrà al Ministero quello di essi 
cui ravviserà più opportuno di aflldarc il Comando. 

Art. o. 

§ 8. Se finalmente nella Piazza non si troverà stanziato 
alcun Capitano, sia presso il Comando, sia in servizio, 
le funzioni del Comandante saranno esercitale dall’Uf- ' 
fiziale subalterno più anziano fra quelli addetti al Co- 
mando. 

§ 9. Ove però il Comandante Generale ravvisasse op- 
portuno di destinarvi altro Uffiziale, ne farà la proposta 
al M inislero, e in caso d’urgenza potrà intanto prov- 
vedere egli stesso secondo che il servizio sia per ri- 
chiedere, avvertendone pure il Ministero. 

Art. 6. 

§ 10. Nei casi previsti ai §§ 1, A, 6 e 8 i Comandanti 
Generali indicheranno sempre al Ministero l’Uffiziale 
che assume il comando interinale. 

§11. Tale avviso, non che le proposte mentovale ai §§ 2, 

3, 5, 7 e 9, saranno mandale dai Comandanti Gene- 
rali al Ministero nell’occasione stessa in cui avranno 
a rassegnargli le domande in licenza od avvisarlo delle 
malattie o mancanze dei Comandanti cui si tratta di 
supplire. 

Art. 7. 

§ 12. Nei luoghi dove fra graduali si trovi solo un Guar- 
darme, o Sott’ufliziali o Caporali, il comando del posto 
sarà assunto dal Guardarne. 


Il Ministro, A. La Mahmora. 


Digitized by Googte 



*254 

Deposizioni relative alla Montura degli Uffiziai.i 
dello Stato Maggiore dille Piazze. 

La montura e le divise degli Uffiziali ed altri addetti 
allo Stato Maggiore delle Piazze venne stabilita colle 
R. Determinazioni 3 maggio 1845. (V. Raccolta del- 
l’anno, pag. 98). 

94 

Colle disposizioni del 9 maggio 1855 vi furono in- 
trodotte le seguenti modificazioni : 

Art. 1. — Tunica e distintivi di carica. 

$ 1. Gli Uflìziali d’ogni grado ed i Guardarmi della Stalo Mag- 
giore delle Piazze continueranno a far uso dolla tunica attuale; 
se non che: 

§ 2. La goletta sarà di velluto nero in seta, aperta cd avente un 
sol gancetto nella parte inferiore; c sarà ornata: 

a) Di una pistagna di panno scarlatto lutto alt’ intorno ec- 
cettuatane l’estremità superiore;- 

b ) Di due occhielli (conformi al modello attualo) di ricamo 
in oro per parte, per gli Uffizioli supeFTbri Comandanti di 
Provincia o di Fortezza ; 

c) Di un solo di simili occhielli per parte, pei Maggiori , Ca- 
pitani ed Uffizioli subalterni ; 

d) Di un occhiello per parte, simile, quanto alla forma , a 
quedi degli Uffizioli, ma di semplice gallone in oro pei Guar- 
darmi. 

$ 3. Le mostre delle maniche continueranno ad essere di panno 
turchino scuro ed ornalo lult’all’inlorno tranne l'eslremilà in- 
feriore, di pislagna di panno scarlatto, ed avranno sovrapposta 
una mostra {patte) di velluto nero simile a quello della goletta, 
ornala pu|j essa di pislagna di panno scarlatto, con tre pic- 
coli bottoni. 

Art. 2. — Pantaloni. 

§ 4. I pantaloni degli Ulfiziali e Guardarmi dello Stato Maggiore 
delle Piazze saranno di panno bigio, cd ornati lateralmente di, 
una pislagna di panno scarlatto. 

Art. 3- — Cinturino. 

§ 5. Il cinturino della spada, di tessuto in oro vergalo di righe 
in seta turchina, di cui, a norma delle disposizioni esistenti, 
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fanno nso in gran montura i Comandanti ed i Maggiori delle 
Piazze , s'inlcndcrà pure da quindi innanzi stabilito pei Capi- 
tani c per gli Uffizioli subalte i ni, in occasione di gran montura. 

§ 6. Il cinturino con cui i Guardarmi cingeranno la sciabola per 
essi stabilita, continuerà ad essere di corame nero inverniciato, 
fatto a saccoccia e non a pendagli , tanto per la montura ordi- 
naria quanto per la gran montura. (Nota Minisi. 9 maggio 1865. 

95 Uso della sciarpa. 

In servizio essi cingono la sciarpa stabilita con cir- 
colare 9 ottobre 1850, come gli altri Uffizioli dell’Eser- 
cito in effettivo servizio (Nota Ministeriale 26 mag- 
gio 1855). 

9(> Obbligo di vestire la divisa militare. 

Con dispaccio ministeriale del 26 luglio 1850 fu vie- 
talo agli Uffiziali delle Piazze di vestir l’abilo borghese, 
salvo che siano fregiali del grado di Uffiziale Gene- 
rale. 

Ma con successivo dispaccio del t3 aprile 1858 fu- 
rono eccettuati da tale obbligo i Comandanti di quelle 
Piazze ove non sia stanzialo alcun Reggimento, Corpo, 
od Istituto militare, e fu loro permesso di vestire l’a- 
bito borghese nelle circostanze ordinarie della vita pri- 
vala, con che ben inteso vestano sempre la divisa loro 
nell’esercizio della loro carica, o dei loro doveri mi- 
litari. 

Simile facoltà non è però concessa nò ai Coman- 
danti tifile altre piazze nò agli altri Uffiziali addetti ad 
uno Sialo Maggiore di Piazza qualsiasi, cosicché tanto 
gli uni che gli altri dovranno sempre vestir la divisa 
militare sia nell’ esercizio delle loro funzioni , sia in 
qualsivoglia altra circostanza. 

Non dovendo essere tollerata nessuna trasgressione 
allo stretto obbligo che hanno gli Uffiziali di Piazza 
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di vestir costantemente la divisa loro salvo solo l’ec- 
cezione summenlovata, i Comandanti Generali delle Di- 
visioni e Sotto-Divisioni militari eserciteranno a questo 
fine sui Comandi di Piazza loro dipendenti una vigi- 
lanza speciale. 

Ulteriori attribuzioni dei Comandanti di Circondario. 

Disertori che si costituiscono spontaneamente. 

I Comandanti militari procurano bensì ai disertori 
che si costituiscono spontaneamente il foglio e l’ in- 
dennità di via loro occorrenti per restituirsi al Corpo, 
ma procedono a questo riguardo colla massima ocula- 
tezza. Laonde avvertono anzi lutto d’accertarsi della 
loro identità personale e del Corpo cui appartengono; 
e dove non possano accertarsene con documenti o 
testimonianze, o ne concepiscano sospetti, chiederanno 
d’ufficio apposite indicazioni al Corpo cui asserisca 
d’appartenere, trattenendolo intanto al deposito dei re- 
nitenti dove riceverà il trattamento fissalo per questi. 
Quando risultasse costui non essere disertore , verrà 
consegnato come vagabondo all’autorità di sicurezza 
pubblica per l’opportuno procedimento. (Nola Minisi. 
14 novembre 1853). 

Giubilazioni Militari 

I Comandanti militari dei Circondari esercitano inoltre 
le attribuzioni loro assegnale dal lt. D. 15 agosto 1852 
e successive disposizioni per l’applicazione della Legge 
sulle pensioni militari. 

Servizio delle Caserme e fabbricati militari. 

Essi esercitano similmente le attribuzioni loro asse- 
gnate riguardo alle caserme e fabbricali militari dal 
Regolamento 4 dicembre 1849, esteso alla Terraferma 
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col R. I). 27 gennaio <856, e dall’allegato D annesso 
al Regolamento 10 novembre 1856 sulla contabilità 
del materiale. 

, CAPO QUINTO. 

Servizio militare nelle Divisioni e nelle Piazze. 


Istruzione provvisoria pel servizio militare 
nelle Divisioni e nelle Piazze. 


J Gabinetto ). — Torino 30 giugno 1855. 

Il nuovo Regolamento per l’esercizio e le evoluzioni 
della fanteria richiedendo alcune modificazioni all’at- 
tuale Regolamento pel servizio militare nelle Divisioni 
e nelle Piazze, non che a quello di disciplina militare, 
ho determinalo che abbiano ad osservarsi provviso- 
riamente le seguenti istruzioni stale già attuate in via 
di esperimento presso i varii Corpi , e quindi modi- 
ficate a seconda delle proposte di apposita Cojnmis- 
sione. 

Ferme rimangono intanto le norme stabilite nei Re- 
golamenti summenlovali in quanto non siano modifi- 
cate dalle presenti Istruzioni. 

Composizione e formazione delle truppe per servizio. 

1. La truppa per servizio armato è composta e formala 
a norma delle frazioni costitutive d’ ogni Arma , per 
quanto lo permette la forza in Uffiziali, Soli’ uffiziali, 
Caporali e Soldati comandali. 

2. La truppa di guardia prendendo l’armi si ordina in 
battaglia a pied-arm. Le piccole guardie composte di 


Digitized by Google 



258 

meno d'otto Soldati , dedotte le sentinelle, si ordinano 
su una sci riga di fronte: se sono composte di un 
numero maggiore di Soldati, si ordinano su due righe. 
Il Capo-posto sta sempre a destra della guardia in 
prima riga a meno che non sia Capitano, il quale starà 
innanzi al centro della guardia come è prescritto nel- 
l’ordine di parala. La bandiera alla destra del mede- 
simo a due passi di distanza. 

Comandi. 

3. I comandi da usare sono quelli stessi prescritti dagli 
speciali Regolamenti per gli esercizi dell’ Arma alla 
quale appartiene la truppa comandata. 

4. I comandanti di piccole guardie , pattuglie , mule di 
sentinelle, ree., usano quando occorre per comando 
d’avvertimento l’indicazione del servizio che compiono, 
cioè, pattuglia, guardia, scorta, ecc. 

5. La truppa di servizio armalo marcia in colonna se la 
sua formazione e la larghezza della strada lo permet- 
tono , altrimenti marcia di fianco per quattro : solo 
quando le circostanze lo esigano , ed ogniqualvolta la 
guardia non consti almeno di otto file, marcia di fianco 
per due. 

6. Le piccole guardie e le pattuglie della forza di 1 Ca- 
porale e 3 Soldati marciano su di una sol riga di fianco. 
Il Caporale sta a sinistra del Soldato di testa. Le truppe 
a cavallo marciano sempre per due. 

7. In servizio armato si deve usi re il passo ordinario; 
solo in caso d’urgenza si può usare il passo più celere. 

8. Le pattuglie possono usare un’andatura più lenta del 
passo ordinario a seconda delle prescrizioni del Co- 
mando di piazza, e particolarmente dove vi è folla, e 
di notte. 
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9. In servizio armato la baionetta dev’essere sempre in- 
naslata alla canna dell’ arma , a meno di disposizioni 
contrarie del Comando di piazza per casi speciali, come 
ad es.: le sen li nelle nelle sale dei teatri. Tutti i Soldati 
anche isolali , comandali da una guardia per un ser- 
vizio armalo devono pure avere sempre la baionetta 
innastala all’arma. Le truppe armale di sciabola-baio- 
netta non la innesteranno che dietro ordine superiore, 
e se militari isolali , che quando occorra a propria 
difesa. 

Le guardie discendenti quando siano lontane iO passi 
circa dal posto, levano le baionette, e, se comandali da 
un Uffiziale, ii Tamburino cessa di battere, a meno clic 
vi sia la bandiera, nel qual caso continueranno a te- 
nere le baionette od a battere la marcia. 

10. Le armi sono senza tappo alla bocca e senza copri- 
luminello. 

M. In generale la truppa in servizio armalo essendo in 
marcia, porta le armi a ripos-anr o spall-arm ; doven- 
dosi recare a grande distanza, le porteranno a grnio- 
arm. 

Le guardie smontanti saranno sempre a genio-arm. 

Le truppe facienti servizio a cavallo porteranno l’armi 
come è proscritto dai loro speciali Regolamenti. 

Allorché poi queste truppe facciano servizio a piedi, 
se armate di moschetto , s’atterranno alle prescrizioni 
del presente articolo per le truppe a piedi , quando 
no, avranno la sciabola sguainala. 

12. Nelle circostanze in cui le pattuglie, ronde, muta di 
sentinelle , ecc. , devono tener celata la loro marcia , 
portano l’arma a bracc-arm, inclimt-arm (o brace-riposo 
se armale di moschetto). 

13. I soldati che si distaccano dai posti per riconoscere 
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le ronde, le pattuglie, ecc. portano il fucile a bilanc-artn, 
se sono armati di moschetto; nel muoversi avanti ven- 
gono a bracc-arm senza comando. 

■14. I jSoll’uffiziali, Caporali e Soldati isolali incaricali a 
portare ordini ed avvisi tengono l’arma a bracc-arm , 
inclinat-arm (o brace-riposo, se armali di moschetto). 

Fuori dell’abitato possono portarla a spall-arm e genio- 
arm ; dovendo tenere nascosta la loro marcia portano 
il fucile a bilanc-arm da cacciatore. 

4 5. Le scorte d’onore che i posti somministrano al SS. Sa- 
cramento portano l’arma a bracc-arm. 

16. Nella settimana santa, dal mezzodì del giovedì a quello 
del sabato, le truppe di servizio armalo portano l’arma 
ad inclinat-arm ( brace-riposo se armati di moschetto), 
sieno guardie , mule o sentinelle. Le truppe di caval- 
leria secondo i loro speciali Regolamenti. 

17. 1 Soll'uffiziali maneggiano le armi secondo i posti 
che occupano nelle file come il prescritto dal Regola- 
mento d’esercizio dell'arma a cui appartengono , fatta 
eccezione dei Soll'uffiziali o Caporali comandanti una 
guardia i quali rimangono sempre a bracc-arm, a meno 
che la guardia stessa non faccia pied-arm, nel qual 
caso essi pure prenderanno tale posizione. 

Contegno delle Sentinelle. 

18. Le sentinelle terranno l’arma a ripos-arm, potranno 
star ferme sul punto dove furono collocale, o passeg- 
giare allontanandosene di dieci passi soltanto. Qualora 
la sentinella abbia uno spazio di terreno di qualche 
estensione da sorvegliare, potrà allontanarsi di un nu- 
mero di passi maggiore del prescritto dal punto dove 
fu collocala: in questo caso speciale però ne riceverà 
l’ordine dal Caporale di mula. 
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1 9. In caso di pioggia, neve, freddo eccessivo o sole co- 
cente, possono le sentinelle stare nel casotto a pied-arm ; 
ne sortiranno però ogniqualvolta debbano rendere onori. 

20. Quando si avvicina il Caporale colla muta , la sen^ 
lineila discendente si colloca al silo dove fu posta dal 
Caporale alla posizione di ripos-ann. 

21 . Per rendere gli onori, le sentinelle si fermano sul sito ove 
si trovano allorché vedono il superiore, collocandosi 
esattamente di fronte. Non renderanno però gli onori ai 
decorati se non quando siano fregiali di croce o medaglia. 

Le sentinelle prendono la prescritta posizione per 
gli onori, quando la persona a cui si devono ò distante 
di o passi, e mantengono la posizione sino a che sia 
oltrepassala di altri 5. La sentinella fìssa la persona 
a cui rende gli onori e la segue collo sguardo vol- 
gendo leggermente la testa finché mantiene la posizione 
degli onori. Nel rendere gli onori si attiene a quanto 
è prescritto dal Regolamento di disciplina (colle, va- 
riazioni prescritte al N. 30) (1). 

Modo di regolare le mute delle sentinelle. 

22. Le mute delle sentinelle marciano su una sol riga 
di fianco se constano di tre Soldati o meno, e su due 
righe se in numero maggiore , il Caporale a sinistra 
dell'uomo in testa. 

23. I Soldati portano l’ arma a ripos-arm , i Caporali a 
bracc-arm. 

24. Il cambio delle sentinelle comincia sempre dalla più 
lontana del posto. Il Caporale ferma la muta accanto 
la sentinella discendente dalla parie dove arriva, la fa 
mettere di fronte, quindi comanda in parata (o bracc-arm 


(I) V. fattuale Regolamento di Disciplina 30 ottobre 1859. 
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se armata di moschetto), fa presentar le armi ai Sol- 
dati che montano c discendono di sentinella, gli altri 
si terranno in parala o a bracc-arm , quindi collocan- 
dosi innanzi ai due Soldati che si danno il cambio 
* veglierà attentamente a che la consegna sia data con 
chiarezza e senza variazione di sorta. 1 Soldati nel 
darsi la consegna volteranno un poco la lesta l’un 
verso l’altro, parleranno con voce sommessa in modo 
da non poter essere intesi che dal Caporale e da chi 
riceve la consegna. 11 Caporale fa portare le armi in 
parala o al braccio alle sentinelle oradelte, quindi le 
armi al riposo a tutta la mula, mette il Soldato ultimo 
disceso di sentinella in coda della mula , la volta di 
fianco c continua il suo giro. La sentinella montante 
si mantiene nella posizione in cui fu posta dal Capo- 
rale finché questi si sia allontanato di dieci passi; po- 
trà muoversi dopo. 

2'ó. Allorché la mula delle sentinelle coincide col cambio 
della guardia, il Caporale montante fa sortire gli uo- 
mini necessari al cambio delle sentinelle, e si colloca 
in riga con essi. Il Caporale della guardia discendente 
nc prende il comando c si regola come è dello ai nu- 
meri 22, 23, 24. Dopo che tutte le sentinelle saranno 
mutate, i due Caporali cambiano posto fra loro, e cosi 
il Caporale discendente entra in riga , od il montante 

prende il comando della mula. 

♦ 

Avvertenza per le ronde e per riconoscere le truppe. 

26. Le scorte alle ronde portano l’arma come é prescritto 
al N. H. 

27. Mentre si dà la parola le scorte alle ronde riman- 
gono a bracc-arm e passano in tale posizione innanzi 
alla guardia. 
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28. Se la ronda è falla da un Sott’uffiziale, questi avanza 
a bracc-arm, torna quindi alla scorta e passa con essa 
in tale posizione avanti alla guardia. 

29. I Caporali e Soldati, nel caso previsto al N. 13, mar- 
ciano di fronte e nel modo ivi stabilito alla distanza 
conveniente, il Caporale comanda pied (o bracc-arm, 
se armali di moschetto) e ritorna al posto nello stesso 
modo. 

Onori resi dalla truppa armala (1). 

30. Ogni qual volta il Regolamento di disciplina o del 
servizio di piazza prescrivono di stare colle armi in 
ispalla, le truppe armale di fucile si terranno in pa- 
rala, quellle di moschetto a bracc-arm, quelle di lancia 
o sciabola analogamente nel modo prescilto dai Re- 
golamenti loro speciali. 

31. 1 Sott’uffiziali, Caporali e Soldati isolali che portano 
ordini od avvisi, essendo armati di fucile o moschetto, 
salutano tulli gli Uffiziali prendendo la posizione di 
brace arm e battendo un colpo colla mano sinistra al- 
l’altezza della spalla destra , fissando in volto la - per- 
sona che salutano finché non sia oltrepassata, e la se- 
guitano collo sguardo volgendo leggermente la testo. 

32. Le frazioni di truppa comandale da un Soll’uffiziale 
o Caporale iendono gli onori a lutti gli Uffiziali ed 
Impiegali militari ; questi a seconda del grado a cui 
sono assimilali , perciò il Comandante la stessa dà il 
comando di guard-a-voi per gli Uffiziali inferiori: per 
gli Uffiziali superiori o generali fa venir la truppa in 
parata (o bracc-arm se armala di moschetto), e quindi 
dà il comando di guard-a-voi. 


(1) V. il Regolamento di Disciplina 30 ottobre 1859. 
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Le mute delle sentinelle rendono gli stessi onori. 

33. Le frazioni di truppa comandate da un Uffiziale in- 
feriore rendono gli onori agli Ufliziaìi superiori e ge- 
nerali; perciò il Comandante la medesima fa venire la 
truppa in parala (o bracc-arm se armala di moschetto), dà 
il comando di guard-a-voi, e saluta colla spada o sciabola. 

34. Le frazioni di truppa comandale da un Uffiziale su- 
periore rendono gli onori al Comandante del proprio 
Reggimento o Corpo ed agli Uffiziali generali ; perciò 
il Comandante le stesse fa portare le armi in parata 
(od al braccio se armali di moschetto), dà il comando 
guard-a-voi e saluta colla spada o sciabola. 

33. Le frazioni di truppa a cavallo rendono gli onori 
nei casi previsti dagli articoli 32 e 33, comandando il 
guard-a-voi : quando però questi incontrino il Coman- 
dante del proprio Reggimento o Corpo, od Uffiziali ge- 
nerali , sebbene comandale da un Uffiziale superiore, 
renderanno gli onori col comando (porlat- lancia o scia- 
bola-mano). 

36. Gli onori si renderanno cinque passi prima di arri- 
vare innanzi alla persona cui si devono, e cesseranno 
poiché sia oltrepassata di cinque passi. 

37. Qualora la truppa sia composta di più sezioni , gli 
onori vengono resi da una sezione per volta; in que- 
sto caso il Comandante la truppa non dà comandi, ma 
avverte il Capo della sezione di lesta di quanto deve 
eseguire. Gli altri Capi-sezione seguono il movimento. 
Tulli gli Uffiziali, meno i serratila, salutano colla spada 
o sciabola nel rendere gli onori. La truppa fissa e se- 
guila collo sguardo, volgendo leggermente la lesta, il 
superiore a cui vengono resi. 

Le truppe a cavallo seguono queste norme giusta 
gli speciali loro Regolamenti. 
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38. I Corpi intieri con bandiera rendono gli onori al 
Comandante, del Reggimento o Corpo e agli Uffìziali 
generali, I icendo portare le armi in parata (o a bracc- 
arm se armati di moschetto) e dando il guard-a-voi. 
Le Compagnie o guardie con bandiere renderanno gli 
stessi onori al Comandante del proprio Reggimento o 
Corpo e agii Uffìziali generali , e daranno il solo co- 
mando di guard-a-voi per rendere gli onori agli Uffi- 
ziali superiori. 

Onori resi dalla truppa senz'armi (1). 

39. La truppa senz’armi rende gli onori nelle stesse cir- 
costanze che le truppe di servizio armato , perciò il 
Comandante la truppa darà il comando di guard-a-voi. I 
Soldati a tal comando (issano in volto la persona a cui 
si rendono, e la seguitano collo sguardo volgendo leg- 
germente la testa. 

40. Incontrando il SS. Sacramento, la truppa s arresta, si 
mette di fronte ed eseguisce ginoccli-lerr. 

41. Incontrando le LL. MM., le Persone della Famiglia 
Reale, la truppa s’arresta, si mette di fronte, ed il Co- 
mandante la medesima dà il guard-a-voi , questi solo 
saluta portando la mano alla visiera. 

42. I Solt’lllfiziali e Soldati salutano tutti i loro superiori, 
senza fermarsi, sino al grado di Colonnello; si fermano 
e fanno fronte però per salutare il Comandante del 
proprio Reggimento o Corpo e tulli gli Uffìziali gene- 
rali in divisa. 

Per eseguire il saluto portano la mano destra alla 
visiera , e fissano in volto il superiore e lo seguitano 
collo sguardo, volgendo leggermente la lesta. 


(1) V. il Regolamento di Disciplina 30 ottobre 1859. 
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Avvertenze generali per rendere gli onori (1). 

43. Gli onori dovuti a ?. M. c la I'; . ale Famiglia saranno 
resi anche quando sieno vestiti da borghese. 

44. Il Ministro della guerra e. gli altri Uffiziali generali 
in abito borghese presentandosi nelle caserme , negli 
stabilimenti od istituti militari, od anche a Militari iso- 
lali di grado a loro inferiori od a Comandanti di fra- 
zioni di truppe, ed annunciandosi nella loro qualità, 
dovranno esser riconosciuti, e si dovrà loro piena su- 
bordinazione. 

45. Ai Colonnelli comandanti di Brigala sono dovuti gli 
slessi onori che agli Uffiziali generali nelle loro Bri- 
gale. Essendo in abito borghese sarà loro dovuto quanto 
è prescritto al N. 44 per gli Uffiziali generali, limitato 

, però sempre alla propria Brigata. 

46. Gli onori sono pure dovuti agli Impiegati militari in 
divisa a seconda dei gradi militari ai quali sono pa- 
rziali ed agli Uffiziali esteri, come agli Uffiziali dello 
stesso grado appartenenti al Uegio Esercito (2). 

Torino il 30 giugno 1855. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Giacomo Dubamdo. 

*9 

Messa . 

f 

> 

J.a truppa deve sempre intervenire armala alla Messa, 
e lasciare nella rispettiva caserma una forza disponi- 
bile (I). M. 8 gennaio 1848). 

t- 

t 

(1) V. il Regolamento di Disciplina 30 ottobre 1859. 

(2) Vedi inoltre le varie disposizioni speciali circa gli onori 

inserte al Capo Ottavo di questa Appendice, 
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CA 1*0 SKSTO. 

UlSrOSIZlOM SPECIALI AL SERVIZIO DELLE FORTIFICAZIONI 

e Fabbriche militari ed al servizio nei Forti. 

30 

Classificazione dei terreni demaniali 
e loro locazione. 

{Suuto di S. M., 28 febbraio 1855). N° 291. 

1 terreni demaniali attinenti alle fortificazioni od in- 
servienti a qualsiasi altro uso pel servizio militare sono 
distinti in due categorie; la 1* ( Terreni militari dema- 
niali) comprende lutti i terreni che costituiscono un 
forte od opera qualunque di fortificazione, unitamente 
ai fossi e agli spalti, o che sono destinati ad un es- 
clusivo uso pel servizio militare; essa comprende il 
tiro o tiri al Bersaglio , le Scuole di nuoto e di gin- 
nastica, le piazze d’armi , il raggio dei terreni adia- 
centi gravali di servitù militari , lo spazio di terreno 
necessario lutto in giro ai magazzini a polvere, c 
quello, se possibile, in cui si stabiliscano le Scuole 
per li zappatori del Genio, baracconi, magazzini, par- 
chi od esercitazioni militari, come pure i siti in cui 
occorra aH’Arliglieria ed alla Cavalleria di prendere 
zolle o terre grasse per le batterie e scuderie, ovvero 
al Genio militare le terre pel coprimenlo dei volli alla 
prova di bomba — Questi terreni sono posti sotto l’im- 
mediata dipendenza dell'Autorità militare. 

Sono compresi nella 2 a categoria ( Terreni demaniali) 
i terreni posti al di là degli spalti o dei muri delle 
opere chiuse e non destinati ad esclusivo uso militare, 
e dipendono dalle, finanze il genere di collina che vi 
può essere tollerato, o se vi possano essere deposlj 
materiali, legnami ed altri oggetti trasportabili. 
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1 contraili ed allri incumbenli per gli affidamenti 
dei terreni, sia di \ a, sia di 2. a categoria, sono attuali 
dal Dicastero delle finanze che ne riscuote i tìlli , ri- 
servando però alle Amministrazioni delle finanze e della 
guerra la vigilanza sull'esecuzione delle condizioni di 
affinamento per quanto spetta all’ una ed all’altra di 
terreno loro rispettivamente assegnato. 

In ogni caso però si comunicano fra le due Ammi- 
nistrazioni i capitoli d’onore d’affillamenlo, e si pren- 
dono i concerti opportuni. 

Occorrendo qualche variazione nella consistenza e 
nei limiti dei terreni di prima o di seconda categoria 
o qualche occupazione ternporaria o definitiva per parte 
deU’Amminislrazione militare, ciò dovrà seguir sempre 
con partecipazione preventiva al Demanio. 

st 

Condizioni generali per l Affinamento dei Terreni Dema- 
niali allineali alle Fortificazioni, spellanti alla 1 . a Cate- 
goria e denominati Terreni Demaniali Militari 
[N. M. 29 giugno 1852). 

Art. 1. La delimitazione dei terreni attinenti alle Forti- 
ficazioni è determinala dai due cointeressali Ministeri 
di Guerra e delle Finanze, ed a seconda delle norme, 
avvertenze e classificazione di cui ò cenno nel Dispac- 
cio Circolare 28 febbraio 1852. N. 291. 

L’Affittamento è sempre dato a corpo, escluso, dopo 
fa stipulazione del contralto, qualunque siasi richiamo, 
anche per sensibile sbaglio nella indicata misura. 

Art. 2. Stipulato il contralto e prima che l ! Alìillavolo 
entri in possesso, si procederà ai testimoniali di visita 
e si l'ara constare con apposito Verbale da redigersi 
in di lui contradditorio dalla Direzione del Demanio, 
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coll'intervento di un Uffiziale dei Genio Militare e di un 
Impiegato del Commissarialo delle Fortificazioni, dello 
stalo in cui si trovano i terreni compresi nell' affina- 
mento, tanto per riguardo alla vegetazione, enume- 
rando le piante secondo la loro qualità c dimensioni, 
quanto sotto 1 aspetto militare, tenendo conto della 
forma ilei parapetti, paiuoli , scarpe, fossi, palizzate, 
ecc. ecc., non che dei muri a secco od in calce: e 
l’Affittavolo sarà responsabile delle degradazioni che 
succedessero a siffatte opere o per fatto suo proprio, 
delle, persone da esso dipendenti, o del suo bestiame, 
e tenuto alla pronta riparazione. 

Art. 3. L’Affi (tavole non potrà altrimenti fruire dei ter- 
reni se non se del prodotto dell’erba o col pascolo o 
col taglio, intesa assolutamente proibita qualsiasi va- 
riazione di coltura. 

Rimane però in genere vietalo il pascolo sui para- 
petti, sul terrapieno dei rampali, lungo le scarpe e 
gradinale ed in quegli altri sili più particolarmente 
indicali nei Capitoli parziali, ove sarà unicamente per- 
messo il taglio del fieno. 

Art. 4. È proibita all’Affillavole qualsiasi innovazione nei 
terreni cadenti neH’affiltamenlo, che ne muti la forma 
e sostanza, e così anche nuovi pianlamcnli d’albori , 
la formazione di siepi vive o morte, cinte e ripari di 
altra materia, anche lemporarii, e nemmeno stabilirvi 
uccellicre , senza clic per queste ne ottenga speciale 
permesso dall’Autorità militare. 

Potrà solo venirgli concessa in modo precario l’a- 
pertura di qualche canale, quando venga riconosciuto 
necessario per Io scolo delle acque stagnanti, ed am- 
messa dalla Direzione del Genio, coll’obbligo però di 
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sgombrare i materiali provenuti, e nuovamente colmare 
essi canali, venendogli cosi ordinalo. 

Art. 5. Sarà obbligo dell’Affiltavole di mantenere e pro- 
muovere per ogni dove il più possibile rigogliosa la 
vegetazione dell’erba coll’impiego del concime, anche 
in quei sili che si dimostrano sterili (sotto divieto però 
di formare il cosi detto terriccio sul luogo e colle 
terre del fondo) ; 

Di pulire le cunette e fossi per lo scolo delle acque, 
collo sgombro dei materiali. 

Di procedere, quando e come così gli venga ordi- 
nalo dalla Direzione del Genio, allo sfrondamento an- 
nuale delle piante che possono esistere nei fondi affìt- 
tali, ritenendone in compenso le provenienti fronde. 

Art. 6. Dovrà parimenti osservare , sotto la di lui re- 
sponsabilità, che non si facciano depositi di sorta, tranne 
quelli del letame necessario alla coltivazione del fondo 
ristretti all’epoca della concimazione; 

Che i termini di confine non vengano degradali , 
smossi o derubali; 

Che non si stabiliscano sentieri abusivi attraverso 
ai beni; 

Che i suoi agenti e giornalieri non ascendano o va- 
lichino muri delle fortificazioni, steccati, palizzate e 
simili; e così pure non vi si facciano valicare fieno, 
paglia od altri generi con funi, capre, ecc , dovendo 
ogni cosa transitare per le vie ordinarie; 

Che stdlo verun pretesto si accendano fuochi nel 
fondo affilialo. 

Art. 7. dimane in facoltà del Governo, nel corso dell’af- 
fìttamenlo, di far tagliare, sradicare c togliere tutte od 
una sola parto delle piante esistenti, siano vive che 
deperite nei terreni affittati ; come altresì di far prò- 
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cedere a nuove piantagioni anche in quei sili che ne 
sono afTallo sprovvisti , senza che l' Affillavolc possa 
pretendere veruna indennità pel fatto cavo e per l’om- 
bra dalle nuove piante recala al fondo sottostante. 

Nel caso di sradicamento però è carico del Governo 
di far rimettere nelle fosse le terre scavale senz’altra 
aggiunta per ispianarle. 

In ogni caso l’Affiltavole ne vorrà, se possibile, av- 
vertito dal Comandante della Piazza per iscritto 24 ore 
prima dell’operazione , affinchè possa raccorre l’erba 
esistente in quei siti. 

Art. 8. In tutta l'estensione dei terreni affittali il Governo 
si riserva la facoltà : 

Di farvi transitare truppe, operai, bestie da soma, 
carri d 3 Artiglieria o degli Impresaci per 11. Servizio ; 

Di farvi depositi di materiali d’ogni specie; 

Di estrarre le zolle e terre occorrenti alla fortifi- 
cazione ; 

Stabilirvi tiri del bersaglio; 

E finalmente di occupare per qualsiasi spazio di 
tempo i suddetti terreni, in tutto od in parte, o per 
esercitazione delle truppe d' ogni Arma od in altro 
modo qualsiasi, quando il servizio cosi lo esiga. 

Nei sovra descritti e consimili altri casi l’Affitfavole 
non avrà diritto, sotto verun pretesto, ad altra inden- 
nità, se non se ad una diminuzione di fitto in ragione 
composta della superficie del terreno occupalo e del 
tempo dell’ occupazione e durante il quale resti in- 
fruttuoso. 

Art. 9. Quando premurose circostanze non siano per op- 
ponisi, 24 ore prima deU’occnpaziono se ne darà dal 
Comandante della Piazza avviso all’Impresario, con in- 
giunzione di raccogliere l’erba esistente, il cui valore 
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andrà in diminuzione doli indonnila dovutagli a norma 
dell’articolo precedente. 

La trascuranza dell'Affillavole nel raccogliere lerba 
negli indicatigli siti s'intenderà cadere a pura di lui 
perdita. 

Art. 10. Per l’accesso all' Affillavole. e suoi agenti ed 
operai nell’ interno delle Fortificazioni e Stabilimenti 
militari per usufruire i fondi affittali, si dovranno os- 
servare gli orarii prescritti dai rispettivi Comandanti 
militari; ed ove per qualche circostanza dipendente 
dal militare servizio venisse il transito per breve tempo 
vietato od impedito, non avrà esso Affillavole diritto a 
pretendere indennità di sorta. 

Art. 1 1 . Sarà obbligo dell’ Affillavole di rimettere al Co- 
mando Militare l’elenco delle persone che egli impiega 
sui terreni affittali, coll’indicazione delia loro patria e 
domicilio. 

Art. 12. Al termine della capitolazione si procederà nuo- 
vamente d’ufficio, ed in conformità a quanto si è detto 
all’arl. 2 ad una seconda visita locale, per riconoscere 

10 stato delle cose, redigendone apposito verbale, in 
cui si farà constare dei panni imputabili all’AffilUvole, 

11 quale sarà tenuto alla riparazione o risarcimento al 
Governo secondo le circostanze. 

39 Comunicazione dei contralti (i a (fi l lamento. 

Affinchè i Comandanti militari siano in grado di cu- 
rare l’osservanza delle condizioni dei contratti d’affil- 
tamenlo di terreni attinenti al servizio militare, l'Am- 
ministrazione demaniale gliene darà copia autentica 
per uso del suo ufficio. 

Essi la comunicano all’Uffiziale del Genio ed al Com- 
missario delle fortificazioni e la conservano quindi nel 
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suo Ufficio. ( Sunto di Dispaccio Minisi. 18 novem- 
bre 1851). 

33 Bandiere Nazionali. 

Tutti i Forti e lo Cittadelle dello Stato sono prov- 
veduti delle Bandiere Nazionali, le quali devono inal- 
berarsi in occasione di passaggio delle LL. MM. e R. 
Famiglia, e quando si eseguiscono le salve d’artiglieria 
(Disp. Minist. 7 marzo 1848). 

Tali Bandiere sono di due categorie, quelle di 1 a 
categoria sono lunghe metri 7 1|2, e larghe metri o, 
quelle di 2. a, lunghe metri 4 1|2 e larghe metri 3 
(N. M. 25 febbraio 1857. R. D. 25 marzo 1860, art. 4.) 
F. dello Decreto e l'annesso Disegno quanto alla composi- 
zione, le dimensioni e la forma della bandiera. 

34 Guardia Nazionale. 

Nelle città fortificale la Guardia Nazionale non può 
prendere le armi, nè uscire dalle barriere se non dopo 
che il Sindaco ne avrà informato per iscritto il Co- 
mandante della Piazza (Legge 4 marzo 1848, arti- 
colo 63. 

33 Alloggi dei distaccamenti. 

Nelle Fortezze, Forti o Castelli i distaccamenti non 
ricevono dai Comuni alcuna somministranza d’alloggio 
(Disp. Minist. 18 febbraio 1837). 

30 Servizio d' Artiglieria. 

I Comandanti locali d’ Artiglieria hanno bensì il co- 
mando dell’arma, ma ove sia nella Piazza un Uffiziale 
dell’arma stessa loro superiore in grado , il comando 
spellerà a quest'ultimo (Regio Decreto 31 marzo 1848). 

3 7 Perquisizioni giudiziarie nei Forti o Quartieri. 

Prima d’introdursi in un Forte per eseguirvi taluna 
perquisizione deve il Giudice istruttore darne avviso 
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al Comandante «lei Forte o Quartiere, affinchè questi 
possa assistere alle perquisizioni, salvo nei casi d'ur- 
genza nei quali il Giudice puh presentarsi immediata- 
mente sul luogo e richiedere senz’ altro la presenza 
dell’Uffiziale di picchetto o di quell’altro superiore che 
si trovi presente. 

Dal canto loro i Comandanti ed Uffizioli richiesti 
non devono opporre ostacoli, ma* bensì agevolare l’a- 
zione della giustizia (Sunto di N M. 22 novembre 1854). 

3 A Luoghi considerali come Fortezze n Forlì isolali 
riguardo all' applicazione della legge penale. 

L’elenco delle Fortezze e dei Forti isolati esistenti 
nello Stalo, per quanto specialmente concerne l’appli- 
cazione della legge, penale militare, fu determinato con 
Disp. Minisi. 21 agosto 1844, inserto nel Giornale. Mi- 
litare. pag. 236, salvo le modificazioni avvenute poste- 
riormente. 


Torino 2 gennaio 1853. 

30 Diritti di Gabella degli esercenti nei Ferii 
( F.stralto dalla legge 2 gennaio 1853). 

Art. 74. Le esenzioni concesse dalle vigenti leggi ai can- 
tinieri e vivandieri militari stabiliti negli accampa- 
menti, nei Forti e nelle Cittadelle, sono estese ai ge- 
neri consumali negli stessi luoghi dai militari di qua- 
lunque grado. 

1 medesimi non potranno godere di detta esenzione 
se non sono muniti di titolo di nomina del Dicastero 
della guerra. 

Art. 75. La quota di ripartizione per i cantinieri e vi- 
vandieri militari non esenti dai diritti di gabella sarà 
fissata in ragione d una lira all’anno per ogni militare, 
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computando la forza dei Corpi al completo e non al- 
refTellivo, senza comprendere le persone estranee alla 
milizia, rispetto alle quali detti cantinieri e vivandieri 
saranno sottoposti al trattamento degli altri contri- 
buenti. 

40 Cappotti da Sentinella. 

Nei tempi in cui i cappotti da Sentinella sono in 
servizio, il carico della custodia e della conservazione 
loro sta al comando della piazza il quale se ne fa dar ra- 
gione dai diversi posli, non altrimenti che di ogni allro 
oggetto che serva alle guardie. 

Nei tempi poi in che simili cappotti non sieno ne- 
cessari, il Comando della piazza debbe di questi farne 
restituzione al Sotto-Commissario del presidio cui spella 
(li conservarli e risponderne. 

Sì nel caso di distribuzione, si in quello di restitu- 
zione, il numero e la condizione d’uso de’ capponi debbe 
risultare da un processo verbale apposito compilalo dal 
Commissario di guerra in contradditorio del Comando 
della piazza, copia del quale vuol essere mandala a 
codesta generalo Azienda. 

La durata dei cappotti siffatti vuol essere tenuta a 
sei anni siccome venne stabilita; non di meno nel caso 
speciale della fortezza di Lcsseillon, qualora dopo cinque t 
ed anche quattro anni di servizio por effetto di so- 
verchia logorczza, più non sieno stimali capaci a ser- 
vire, codesta generale Azienda potrà operarne lo scambio, 
dopo essersi chiarita che di una tale logorczza sia ca- 
gione non già il mal governo, ma sibbene unicamente 
il continuo uso. (D. M. 27 novembre 1S33.) 
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CAPO SETTIMO. 

Onori e Precedenze. 


V. circa gli onori le disposizioni inserte a pag. 263 e 265, non 
che nel Regolamento di Disciplina del 30 ottobre 1859). 


41 Festa dello Statuto. 

Le Autorità militari e i Corpi lutti dell’ Armala di 
terra e di mare intervengono alla festa dello Statuto 
(Legge 14 marzo 1851). 

4 « Onori Militari nella festa dello Statuto. 

( Gabinetto ) - Circolare N. 26 - Torino, 2 maggio 1856. 

Nel concorso delle Autorità civili colle Autorità mi- 
litari alla Festa Nazionale dello Statuto ed altre so- 
lennità, sogliono nelle varie Divisioni e Piazze osser- 
varsi norme diverse, segnatamente rispetto agli onori 
militari che il Governo desidera di ridurre ad unifor- 
mità anche a fine di rimuovere ogni occasione di ri- 
chiami. 

Di concerto pertanto fra questo Ministero e quello 
dell’Interno si è determinalo quanto segue: 

1 . Allorché i Magistrali della Corte di Cassazione, 
della Camera dei Conti e delle Corti d’Appello, ovvero 
gli Intendenti generali o gli Intendenti, si recheranno 
alla funzione colle divise loro proprie , ed in forma 
pubblica, le truppe schierale al loro apparire cd in 
segno di onorificenza porteranno le armi in parala. 

Le stesso onorificenze si ronderanno dai posti di 
guardia innanzi a cui debbano passare le dette Autorità. 

2. Al passaggio delle Autorità militari, la Guardia 
Nazionale renderà gli onori dovuti all’Uffiziale supe- 
riore in grado che interviene alla funzione. 
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Parimenti le Truppe di linea renderanno all’ Uffi- 
ciale Comandanle superiore della Guardia Nazionale 
gli onori che pel suo grado sono stabiliti dal vigente 
Regolamento pel Servizio delle Divisioni e Piazze. 

3. Terminala la funzione religiosa , la Guardia 
Nazionale e la Truppa di linea sfileranno rispettiva- 
mente innanzi alle Autorità civili e militari. 

Per questo fine le Autorità civili prenderanno posto 
alla parte destra della colonna, per presenziare lo sfi- 
lamento della Guardia Nazionale, ed assistere quindi a 
quello della Truppa; e l’Autorità militare prenderà po- 
sto alla sinistra per assistere allo sfilamenlo della Guar- 
dia Nazionale , e per presenziare quindi quello della 
Truppa. 

Durante lo sfilamento la Musica ed i Tamburi della 
Guardia Nazionale si collocheranno a/la sinistra del- 
1’ Autorità militare, e reciprocamente la Musica ed i 
Tamburi della Truppa si collocheranno a suo tempo 
alla sinistra dell'Autorità politica. 

Io prego pertanto V. S. 111. ma di voler disporre in 
quanto le spelta per l’esecuzione delle presenti dispo- 
sizioni, al qual fine le ne trasmetto alquanti esemplari- 

43 

Norme provvisorie per gli onori dovuti dalla Truppa 
ai Governatori. 

( Gabinetto ) - Circolare N° 3 - Torino 2 gennaio 1860. 

Nella circostanza in cui i Governatori dei Circondari, isti- 
tuiti colla Legge 23 ottobre 1859, stanno per assumere 
la nuova loro carica, mi pregio significare a V. S. le 
seguenti norme provvisorie per la precedenza che loro 
spetta e gli onori loro dovuti dalle truppe di S. M: 

\. Ogniqualvolta un Governatore entrerà per la prima 
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volta nel capo-luogo del suo Circondario, la guarni- 
gione fornirà un Battaglione di truppa di linea senza 
Bandiera e con Musica (se vi è) per rendergli gli onori 
su quella Piazza o Località che sarà giudicala più con- 
veniente. Un drappello di Carabinieri Reaii del luogo 
comandalo da un Uffiziale andrà ad incontrarlo. 

I Maggiori Generali , i Capi di Corpo e Capi dei vari 
rami dell’ Amministrazione militare si recheranno nel 
giorno stesso a fargli visita. Il Governatore farà nelle 
venliquatlr'ore visita al Luogotenente generale coman- 
dante la Divisione territoriale, che gli restituirà la vi- 
sita nelle ventiquattrore successive. 

2. Nelle feste e cerimonie pubbliche, il Governatore pre- 
cederà tutte le Autorità civili e militari del Circondario 
Egli vi sarà non pertanto preceduto dal primo Presi- 
dente della Corte, di Cassazione , dai primi Presidenti 
delle Corti d’ Appello e dai Luogotenenti generali co- 
mandanti le Divisioni territoriali. 

In queste feste e cerimonie una Guardia d’ onore 
composta di trenta uomini di truppa di linea coman- 
data da un Uffiziale si troverà al luogo della festa per 
rendere gli onori al Governatore. In mancanza di truppe 
di linea, vi si troverà un drappello di Carabinieri co- 
mandato da un Uffiziale. 

3. Le guardie o posti in tulio il circondario (eccelluate 
le Guardie Reali), prenderanno le armi quando i Go- 
vernatori passeranno loro dinanzi rivestiti del loro 
uniforme. 

4. Nel rendere gli onori ai Governatori, le Truppe so- 
vrnimlicale si atterranno a quanto stabiliscono i rego- 
lamenli militari per i Luogotenenti generali. 

li. 1 Maggiori Generali e lutti gli Uffiziali supeiiori ed in- 
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feriori devono il salulo in ogni occorrenza ai Gover- 
natori del rispettivo circondario. 

Piaccia a V. S. di fare le opportuno disposizioni, 
affinchè le preriferite norme, per quanto riguardano la 
truppa di cotesto presidio, siano strettamente osservale. 

Il Ministro, A La Marmora. 

NB. Nella divisione di Milano, l'attuale Governatore essendo in- 
signito della carica di Ministro di Stato, fu determinato che 
abbia la precedenza sul Comandante generale della Divisione, 
e parimenti che nelle Sotto-Divisioni Militari di Pavia, No- 
vara e Nizza la precedenza spetti ai Governatori , essendoché i 
Comandanti generali delle Sotto-Dii isioni sono soltanto rivestiti 
del grado di Maggior Generale. 


44 

Onori ai Governatori in giro nei Circondari 
delle loro Provincie. 

(Disp. Minist. 12 gennaio 18G0). 

Ogni qual volta i signori Governatori imprenderanno il 
giro delle rispettive loro Provincie, le stazioni dei Cara- 
binieri Beali a cavallo dovranno recarsi in parala al loro 
incontro ad un mezzo kilometro di distanza dal paese 
per quindi poi scortarlo al loro ingresso nel medesimo, 
e le Stazioni degli uomini a piedi trovarsi al luogo della 
loro entrala nel paese o del cambio dei cavalli o della 
stazione della ferrovia ove i signori Governatori fos- 
sero solamente di passaggio. 

Nel caso poi che le prefate Autorità arrivassero per 
la ferrovia, allora basterà che gli uomini tanto a ca- 
vallo che a piedi si trovino schierali allo scalo della 
medesima. 
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Torino, 4 giugno 1860. 

45 

R. Decreto relativo a //li onori (la rendersi ai Membri 
deile Corti delle Assiste. , 


VITTORIO EMANUELE II, Re di Sardegna, ecc. ecc. 
Sulla proposizione dei Nostri Ministri Segretari! di Stalo 
per gli affari di grazia e giustizia, dell’interno e della 
guerra, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. I Membri dell’ordine giudiziario che intervengono 
alle sedute delle Corti d’assisie dovranno sempre ve- 
stire le compiute solenni divise del proprio grado; 
quanto alla toga però, ove non sia altrimenti ordinalo 
dal Ministro della giustizia per casi o per udienze spe- 
ciali, a vece di quella rossa si userà la nera come 
nelle sedute ordinarie delle Corti. 

Art. 2. Nei Comuni dove non ha sede la Corte d’Appello, 
nel giorno dell’apertura delle assisie due Membri del 
Corpo Municipale si recheranno nel luogo e nell’ora 
dal Presidente della Corte indicali c lo accompagne- 
ranno coi Membri della Corte stessa al luogo asse- 
gnalo per la seduta delle assisie, dove saranno rice- 
vuti sull’alto dello scalone dal Sindaco e da due altri 
Membri del Municipio e condotti nei locali della Corte. 

Nel tragitto saranno preceduti e scortati a titolo di 
onore da un drappello della Guardia Nazionale, ed in 
mancanza di questa da un drappello di truppa. 

Art. 3. Indipendentemente dalle richieste che possano 
essere falle nell’interesse dell’ordine e della sicurezza, 
perchè intervenga alle sedute della Corte d’ assisie 
quella forza cittadina e militare che sia reputata ne- 
cessaria pendente la durata delle sessioni negli stessi 
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Comuni e nel locale destinalo alle sedute, vi rimarrà 
sempre in servizio un corpo di Guardia Nazionale o 
in mancanza di questa un corpo di truppa. 

Art. 4. Nei Codioni suddetti i Membri dei Tribunali vi 
si recheranno in corpo a far visita ai Membri della 
Corte d’assisie nel giorno , nell’ora ed in quel luogo 
che verrà indicato dal Presidente della Corte al Pre- 
sidente del Tribunale. 

Art. 5. Tra il Presidente della Corte, d’assisie e le Auto- 
rità amministrative ed il Comandante militare del luogo 
si farà uno scambio di visite entro le 24 ore secondo 
le norme ed il cerimoniale prescrìtto. 

Art. fi. Il Comandante la Guardia Nazionale con un Cfìi- 
ziale per grado si recherà a far visita nelle 24 ore al 
Presidente della Corte. 

11 Comandante l’arma dei Reali Carabinieri del luogo 
renderà pure la sua visita al Presidente della Corte 
d’assisie, non che al Procuratore generale od a chi lo 
rappresenta. 

I Ministri di grazia e giustizia, dell’ interno e della 
guerra sono , in quanto rispettivamente li risguarda , 
incaricati della esecuzione del presente Decreto che, 
munito del sigillo dello Stalo, sarà inserto nella rac- 
colta ('egli atti del Governo , mandando a chiunque 
spelli di osservarlo c di farlo osservare. 

Dal. Torino addì 4 giugno 1860. 


VITTORIO EMANUELE. 

G. B. Cassinis. - Farini. - M. Fanti. 
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46 

Parata del Corpus Domini. 

Quando ve ne sia la consueludine, o la Truppa vi 
sia invitala dalle Aulorilà ecclesiastiche o civili, essa 
potrà intervenire alla parala del Corpus Domini schie- 
randosi sulle piazze ed in quelle vie o siti ove non 
si trovi la Guardia Nazionale (Disp. Minisi. 19 mag- 
gio 1856). 

49 

Precedenza dei Tribunali Provinciali (ora di Circondario). 

I Tribunali Provinciali hanno nelle solennità eccle- 
siastiche la precedenza sui Comandanti di Provincia 
che hanno solo il grado di Tenente Colonnello (D.M. 
5 agosto 1839, Regol. 4 giugno 1816). 


Fine. 
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milit. nelle di vis. c piazze Pag. 0“,1 -26, 1G"/ ,257 
6 luglio 1855 Dipendenza delle Guardie del Corpo » 2 

0 id. Specchi caratteristici e di condotta 
degli Ufliziali dello stalo maggiore 
delle divisioni e delie piazze » 25 

* 7 agosto 1855 Situazione mensuale della forza delle 

divisioni militari . . . . » 15 

27 gennaio 1850. R. D. che applica alla Terraferma 

il R. D. 4 dicembre 1840 . . » 257 

2 maggio 1850 Festa dello Statuto .... » 275 

19 id. » Parata del Corpus Domini . . » 281 

16 luglio 1856. Situazioni dei provinciali in con- 
gedo illimitato .... » 210 

10 libre 1856 R. I). (estratti di disposizioni diverse 
relativo alla contabilità del ma- 
teriale da guerra . . » 5, 20, 45 

* 14 x.bre 1856 Creazione del Battaglione d’ammi- 

nistrazione » 202 

25 febbraio 1857 Dimensione delle Bandiere nazionali » 273 

6 marzo 1857 Situazioni trimestrali di provinciali » 240 

15 aprile 1857 Situazione degli i niziali addetti allo 

stato maggiore delle piazze . » 33 

31 maggio 1857 Situazione graduale numerica del 

Personale addetto allo stato mag- 
giore delle divisioni e delle piazze » 33 

25 luglio 1857 Elenco degli Ufliziali e Guardarmi 

addetti ai Comandi delle divisioni 
e delle piazze . ...» 33 

8 7.bre 1857 Successione nelcomando delle piazze » 6, 251 
8 ottobre 1857 (R. D.) Deroga agli ari. 745 e seg, 

dei Regolamento ...» 176, 179 
13 aprile 1858 Avvertenze sulla montura degli Uf- 
liziali dello stato maggiore delle 
divisioni e delle piazze . . » 255 

* 22 luglio 1858 Fedi di militari in licenza ammalati » 241 

* 29 agosto 1858 Id. id. . . » 241 

* 17 marzo 1859 Creazione dei Cacciatori delle Alpi » 202 

* IO aprile 1359 Creazione dello Squadrone, ora Reg- 

gimento Guido .... » 202 

14 
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* 25 agosto 1 859 Creazione dei Cavalleggeri di Mi* 

lano, di Montebello e di Lodi . Pag. 202 

* 29 id. Creazione delle brigate Granatieri 

di Lombardia, Brescia, Cremona, 

Como, Bergamo e Pavia . . » 202 

* 1 8.bre 1859 Codice penale militare. Attribuzioni 

degli UfGziali delle piazze . . » 53 

93 id. Assegnamenti ai milit. ed impiegali 

addetti al forte di Pizzigheltone » 229 

id. Assegnamenti di combustibili ad 
alcuni Comandi militari di Lom- 
bardia » 234 

* 30 8.bre 1859 B. D. e Regolamento di disciplina 

e servizio per la fanteria » 12, 14, 16, 22, 26, 
46, 65, 72, 84, 9>, 140, 149, 153, 1GO, 164, 165, 
166, 167, 169, 181, 183. 


97 9bre 

1859 ^R. D.) Circoscrizione delle divisioni 
militari e Comandi militari di 



Circondario 

» 36,209 

18 xbre 

1859 (R. D ) Personale degli stati mag- 



giori divisionali, e loro vantaggi 

» 31, 912 

Id. 

Quadro graduale numerico, e van- 
taggi del Personale dello stato 



maggiore delle piazze 

» 922 

Id. 

Riparto del Personale dello stato 



maggiore delle piazze 

» 225 

9 gennaio 

1860 Onori ai Governatori 

» 276 

13 id. 

» Id. . 

» 278 

25 marzo 

1860 (R. D.) Istituzione dei Grandi Co- 



mandi militari . . . » 

1, 213, 214 

37 id. 

» Autorità dei Grandi Comandi mi- 
litari - Denominazione di Dipar- 



timento 

« 214 

* 25marzo1860. Dimensione delle Bandiere Nazion. li 

» 273 

* 25 id. 

» (R. D.) Annessione delle provincie 



dell’Emilia e della Toscana 

» 202, 91 1 

15 id. 

» (R. D.) Paghe • vantaggi degli Uf- 

liziali dello stato maggiore delle 



divisioni e delle piazze 

» 207, 223 
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25 

marzo 

1869 

(R. R.) Grado dei Comandatili dei 






circondari di Torino, Milano, Fi- 
renze, Genova e Bologna . 

Pag. 

228 * 

1 

aprilo 

1869 

(R. D.) Aiutanti di campo assegnati 






al Ministro della guerra ed agli 
llffiziali generali di vario grado. 

» 

181 

9 

id 

« 

(R. D ) Ufficiali addetti allo stato 






maggiore delle piazze pel servizio 






della giustizia militare 

» 

228 

3 

maggio 

1860 

Grado del Comandante di Portofer- 






raio 

» 

228 

4 

id. 

V, 

Creazione della Brigata delle Alpi 

n 

202 

13 

id. 

» 

Aiutanti di campo tratti dall’ arma 






di cavalleria . 

» 

182 

4 

giugno 

1860 Onori alio Corti d’Assisie 

» • 

269 

6 

id. 

» 

(R. D.) Riunione al 2° Dipartimento 






militare della Divisione militare 






di Milano 

» 911, 213 

11 

id. 

U 

Leggo di cessione della Savoia e di 






Nizza alla Francia 

» 

211 

17 

id. 

» 

Riunione alla divisiono di Genova 






di Circondari di Onoglia c Remo 

» 

211 

17 

id. 

1) 

(R. D.) Riunione alla divisione di 






Genova del circondario diOneglia 
e S. Remo 

W 

211 

28 

luglio 

1860 

(R. R.) Circondario di Porto-Mau- 






rizio invece di quello di Oneglia 

» 

211 


- 0-00 
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TAVOLA ALFABETICA 

delle materie contenute nel presente Regolamento 


JY.B. Le materie indicale in carattere corsivo sono comprese nelle 
Noie o nell’Appcnd'ce — • Il numero clte le segue indica la 
pagina. 


«}«< 


A 

Adunanza Vietale nelle piazze forti, art 23. 

Aiutante-maggiore ni piazza, l)a chi dipende, art. <50, 1M — 
Funzioni, 151, 160 — Giuramento, L56 — Ubbidienza ai di 
lui ordini , 15 1 — Rapporto giornaliero al Maggiore , 138 — 
Sorveglianza sulle ordinanze, 159 — Qualità richieste, liil — 
Doveri nel distaccare la guardia , 238 e seguenti — Registro 
dei posti , 237 — Separazione della guardia per posti, 239 e 
seguenti — Stato dei posti all’ Uffiziaie d’ ispezione , 463 — 
Estrazione a sorte delle ronde e controrondo, 492. 

Aiutanti di piazza. Da chi dipendono, art. 1 50. 164 — Quando 
possano far lo veci di Aiutante-Maggiore , 162 — Subordina- 
zione, 165 — Eseguimento degli ordini, 166, 167, 169 — Giu- 
ramento, L68 — Puonno far le veci di Capitano delle porte, 178. 

Aiutanti-Maggiori in 1° un in 2" dei Corpi. Esenti da ogni 
turno di servizio, art. 210, 211. 

Aiutanti e Sotto-Aiutanti-Generali. Ricevimento, art. 737 — 
Onori, 760 e 756. 

Aiutante di Campo. In tempo di pace, art. 770 — Da chi dipen- 
dano, 775. — Aiutanti ili Campo del Ministro della guerra e 
degli Uffizioli generali , pag. 181. 

Allarme. Punto di riunione della truppa, art. 42 — Disposizioni 
e segnali, 624 e seg. 

Alloggiamenti. Distribuzione , art. 636 e seg. — • Estrazione a 
serie fra i Corpi , 641 e seg. — Scelta ai Granatieri-Guàrdie, 
643 — Nei villaggi e siti separali, 646 e seg. — Alloggio dei 
Distaccamenti nei forti , pag. 273. 
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Alpi (Brigala delle) sua creazione , pag. 202. 

Ambasci atori. Onori e guardia, art. 709 e seg. — Saluto colle 
artiglierie, 786. 

Aiuiedo grande e piccolo Visite del Comandante della Divi- 
sione, art. 83. 

Artiglieria, Coppo Reale. Il Comandante dell’arma è membro del 
Consìglio di difesa, art. 132 — Come possa venir staccalo daBa 
piazza, 135 — Collocamento dell’artiglieria nelle parale, 217 
— Di guardia, 269, 270, 271 — Visite dei posti, 284 e srg. — 
Ricevimento e trasmissione della paiola, 470 , 480 — Pubbli- 
cazione dei bandi , 061 — Corpo separato della guarnigione, 
603 — Servizio, 604 e seg — Ritirata e mezzogiorno, 067 • — 
Montura degli utDziali , 609 — Distaccamenti, G7I — Festa di 
tk Barbara, 672 — Anzianità Jra le Compagnie d’artiglieria, 
202. — Concorso al servizio di Sicurezza Pubblica, pag. 244. 

Artiglierie delle Piazze. Saluti annuali, art. 785 — Delle LL. RIM., 
695, 786 — Dei Principi e Principesse Reali, G99, 786 — Dei 
Principi del sangue, Capitani-Generali , Maresciallo , 705, 780, 
791 — Dei Cardinali ed Ambasciatori esteri, 709, 780 — Dei 
Generali, 711, 780, 792 — Dei Governatori , 723, 787, 792 e 
seg. — Del Gran-Mastro d’Artiglieria, 780, 796 — Per nascita 
di un Principe Reale, 788, 789 - Por onori funebri, 791,792, 
793, 794, 796 — In tempo di guerra alle esequie d'Cllìziali- 
Generali, 797. 


B 

Balli. Feste da ballo proibite nelle fortezze, art 93. 

Bandiera. Come costituisca corpo alla truppa, art. 189 — Come 
collocala e cambiala nella guardia , 258 , 265 — Guardia alla 
bandiera, 288 e seg. — Come collocata nei villaggi o siti se- 
parati, 646. 

Bandiere Nazionali, loro dimensione , pag. 273. 

Bandi militari. Pubblicazioni, art. 655, 658 e seguenti — Diritto 
di alcuni Corpi, 6GI. 

Bastioni. Piazze forti. 

Bass’offiziali e Soldati Congedi, ai t. 53 — Onori funebri, 802 

Bass’ùffiziau di Ronda. V. Ronde. 

Battaglioni di Guarnigione. Quando considerati Corpo, art. 189- 
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Bersaglieri, loro creazione, pag. 202. 

Bussola dei Contrassegni, art. 516 e seg. 

c 

Cacciatori Franchi. Posto che occupano in concorso cogli altri 
Corpi, pag. G5, 

Cappellani dei Corpi. Onori funebri, art. 803. 

Capitano delle porte. Subordinazione , art. liti — Ricogni- 
zione, 171, 112 — Apertura e chiudimento delle porle, 113 — 
Chiari al Comandante, 114 — Rapporti delle riparazioni, 115 
— Oro del chiudimento o dell’apertura , 176, ili — Modo di 
chiuderle c di aprirle, 412 e seg. 

Capitani. V. Uffiziali. 

Capitano con grado di Maggiore. Servizio , art 212 e 213 — 
Onori, 751 

Capitani-Generali. Onori e guardia, ari. 705 e seg. — Ordinanze, 
779 — Saluto colle artiglierie, 786. 

Capo dello Stato-Maggiore. Quando possa assumere il co- \ 
mando della Divisione , art. 6 — A chi è subordinato, ili) — 
Come deliba tegolarsi allorché il Comandante di provincia as- 

' suino il comando della Divisione, 91 — Risponsabililà per cor- 
rispondenza , 23 — Formazione degli siali c sottoscrizione di 
confidenza , 24 — Conoscenze della disciplina e del servizio 
dei Corpi , 95 — Ufliziali applicati alla Divisione, 96, 97 — 
Loro rapporti in iscritto, 98 — Concisione e chiarezza nella 
corrispondenza, 29 — Ordini del Governatore relativi alla me- 
desima, LUI — Informazioni verbali al Comandante della Divi- 
sione , 100 — Distribuzione del servizio , LQ2 — Al rapporto 
giornaliero, LQ3 — Congedi degli Ullìziali applicati alila Divi- 
sione, 103. — Sottoscrizione d’ordine, 104 — Ricevimento, 
736. — Onori, 760 — Ordinanze, 78i. 

Caporale di Consegna o di Muta. V. Guardia. 

Cappotti da Sentinelle , pag. 275. 

Carabinieri R. Apertura delle porle per circostanze di servizio, 
art. 431 — Il Comandante dell’arma riceve la parola dal Gover- 
natore, 476 — Loro precedenza nei servizi di onore, pag. 65. 

Cardinali. Onori e guardia, art. 709 a seg. — Salato colle ar- 
tiglierie, 786. 
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Cartcccif. V. Polvere per l’istriZìone delle tri ppe. 

Caserme. Cura dei Governatori, ari. 8 — Visite improvvide dei 
Comandante della Divisione , 80 — Visite del Maggiore di 
piazza, 1 43 — Guardia particolare, 292. — Attribuzioni dei 
Comandanti delle Piazze , pag. 95G. 

Cassa dei Corpi. Visite improvvise del Comandante della Divi- 
sione, art. 83. 

Cavalieri dei l’Ordine Supremo della, SS. Annunziata , Gran 
Croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro, Commendatori, ecc. Onori 
loro dovuti, ari. 756 

Cavalieri dei Ss Maurizio e Lazzaro, Cavalieri e Militi del- 
l’Ordine Militare di Savoia. Onori, art. 756. 

Cavalleggeri di Samjzzo, di Monferrato, di Lodi ed Alessan- 
dria, loro creazione , pag. 202. 

Cavalleria. Collocamento nelle parate, art. 216, 220 — di guar- 
dia, 257, 267, 268, 269, 281 — Rapporti, 282 — Ispezione del 
servizio, 456, 457 — Estrazioni a sorte degli alloggiamenti, 645 

— Di parata al ricevimento delle LL. MM. od altri, 602,698, 699. 

Chiavi delle Fortezze. P. Fortezze. V. Capitano delle porte. 

Chiavi dei Magazzini. P . Magazzini. 

Chiavi delle Prigioni. Presso le guardie alle porle, ari. 338. 

Chiavi. Clic si presentano alle I.L MM., art. 693 — Al Gover- 
natore nel prendere possesso d’nna piazza forte, 724. 

Circondari sostituiti alle provinole, pag. 203. 

Colonnelli. V . Comandanti di Corpi. Onori funebri, art. 798, 
806, 807. 

Comandante la Divisione. Da chi dipenda, e giuramento, art. 2 

— Quando comandi la Divisione ed in qual modo, 5. — At- 
tribuzioni, 78 — Esegnimenlo degli ordini del Governatore, "9 

— Visite improvvise allo caserme ed ospedali, 80 — Istru- 

zione delle troppe, 8| — Rapporti c provvedimenti, 84 — Uni- 
formità dei comandi, suoni, e del passo, 82 -- Veriticazione 
dei conti trimestrali dei Corpi, 83 — Della cassa e degli og- 
getti di grande c piccolo arredo, 83 Rapporto giornaliero, 
85 — Infurinsziom che riceve dal Capo dello Stalo Maggiore, 
100 — Sottoscrizione in assenza ed impedimento del Gover- 
natore, 86 — Quando possa variare gli ordini del Governa- 
tore, 87 — Come debba regolarsi quando comanda per man- 
canza di governo, 88 — Ricevo i giuramenti, 88 — Stato 
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delle truppe preservale all’ordine, 471 — Parola ai Coman- 
danti di Corpo, 477 — Onori e ricevimento, 733 e seg-, e 759 

— Ordinanze, 78t — Luogotenenti G' iterali Comandanti delle 
divisioni , pag. 97 . 

Comandami delie Bkioate, loro attribuzioni , pag. 2T, 30, ii_8 
e seg. 

Comandanti Generali delle Divisioni sostituiti ai Governatori , 
loro alti ibuzioni, pag. tj 205,215 — Successione nel Comando 
pag. 3 — Giuramento degli Uffizioli incaricati del Comando , 
pag 2. 

Comandante di Provincia. Quando possa assumere il comando 
della Divisione, art. IL — Come debba regolarsi nel chiedere 
congedi, 18 — Esigere deve che l’Aiutante-Maggiore e gli Aiu- 
tanti si tengano nei loro doveri, 25 — Ingresso o partenza di 
truppe, 33 — Avvisi per lo riviste mensunli e straordinarie, 
31 — Punto di riunione della truppa in caso di allarme o di 
incendio, 42 — Contravvenzioni dei Comandanti della truppa 
comunicate al Governatore, Ili — Congedi dei Rass’uDìziali e 
Soldati, 53 — Impiego della guarnigione, 62 — Servizio gior- 
naliero, 63, 64 — ■ Stali di situazione, 65 — Distaccamenti 
straordinari, 68 — Sorveglianza sopra la condotta degli l'ffi- 
ziali, 73 — Ore d’ufficio ed ordini allorché comanda la Divi-» 
sione, 22 — Da eli i dipenda 105, — Rapporti che può fare al 
Mi nistero, 1Q6 — Comandanti a Ini dipendenti, 127 — Quando 
possa fare variazioni agli ordini ricevuti, 102 — Disciplina 
c buon ordine delle truppe, 112 — Proposizioni per ciò che 
tende al bene del Regio servizio, 1 10 — Contravvenzioni de- 
gli Uffiziali in congedo, 113 — Operazioni relative alla leva, 
1 14, 1 15 — Deve sorvegliare i Sindaci a che eseguiscano le 
istruzioni pei S 'dati a servizio alternativo, 1 16 — Registro di 
essi soldati, U! — Rapporto dei mancamenti dei Sindaci, 118 

— Arresto dei militari commettenti disordini, 1 19 — Esattezza 
nei registri prescritti, 121 — Determina il nnnj6 ro d e i| u tonila 
511 — Ronde del Comandante, 526, 513 e seguenti — Onhrì 
e ricevimento, 738 c seg. e TGi - Ordinanze, 783 _ Onori 
funebri, POI — Circondario sostituito alla Provincia, 36, 209. 
•— V. Comandanti di Piazze aperte. 

Comandante di Fortezza o di Piazza forte. U. Piazze forti. 

Comandante di Distaccamento. U. Distaccamenti. 

U* 
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Comandanti di Corpo Permissioni agli Ufficiali loro subalterni , 
art. 43 — Presentazione dei medesimi al Governatore o Co- 
mandante, ed avvisi al Commissario di guerra, 45, 47 — Con- 
gedi annuali o semestrali, 4!) — l)a eli i ricevono la parola, 477 

— Nei villaggi o siti separati alloggiano con le bandiere, G4G 

— Onori, 745 e seg. — Comandanti di Brigala o di Corpo 
ammalati, pag. 26. 

Comandanti di Piazze aperte. Da chi dipendano, art 107 — 
Quando possano indirizzarsi al Governatore, 107 — Buon or- 
dine e disciplina delle truppe, 112 — Osservazioni e proposi- 
zioni, 110 — Devono promuovere la concordia fra i Maggiori 
ed altri Utlìziali, 111 — • Contravvenzioni degli Uilìziali in con- 
gedo, 113 — Arresto dei militari commettenti disordini, 119 

— Esattezza dei registri prescritti, 121 — Onori e ricevimento, 
738 e seg. e 761 — Ordinanza, 783 — Attribuzioni ed incom- 
benze, pag. 236 c seg. — Comandanti incaricali degli Uffici di 
Intendenza militare, pag. 246 e seg. — Successione al Comando , 
pag. 251. 

Comandante di Posto. F. Posti. 

Comandante della Guardia. F. Guardia. 

Comandante di Pattuglia. V. Pattuglia. 

Comandante di Picchetto. V. Picchetto. 

Comandi per l’istruzione delle truppe. Devono essere uni- 
formi, art. 82. — Aerei-lenze nell'uso dei Comandi, pag. 258. 
Commissari di guerra. Avvisi che ricevono pei cougedi, art. 45 

— Assistono il Comandante della Divisione nella verificazione 
di cassa dei Corpi , 83 — Avviso per le rivisto mcnsuali o 
straordinarie, 37 e 38. — Comandanti incaricali delle loro at- 
tribuzioni, pag. 246. 

Consegne. F. Guardia. 

Condanne penali, loro esecuzione, pag. 242. 

Condotta uegli L'keiziali. F. Ufuziali. 

Congedi. Agli Uft'uiaii di piazza, art. 13 — Proroghe, 13 — Ai 
Comandanti delle piazze da guerra, 14 e 16 — Agli iniziali 
dello Stato Maggiore, 17. 

Congedo agli Vffiziali dei Corpi. Quando possano accordarsi 
dal Governatore, art. 43 — Se debbano riferirsi al Ministero, 44 

— Partecipazione al Commissario di gueiro, 45— Pedi di ma- 

lattia, 48 — Congedi annuali o semestrali, 49 — 1/Lfliziale in 
congedo, 54. >' ,< 1 . n 


Digitized by Google 



299 


Congedi. Ai Bass’uflìziali e Soldati, art. 53, pag. 341, 245. 

Congedo illimitato, y. Soldati a servizio alternativo. 

Consigli di disciplina, pag. 2JL 

Consigli di Leva. — y. Leve. 

Consigli di difesa. Il Maggiore di piazza riempie le funzioni di 
Segretario, ari. 132. — Registro di deliberazioni, 133 — Re- 
gistro particolare d’ogni Membro, 1 34. 

Consigli di guerra. Avvisi ai Membri, art. Liti — Funzioni del 
Fisco, I iti. 

Contrabbando. Mano forte ai Doganieri, art. 15 — Arresto, 340, 
— Incontro degli Agenti doganali , pag. 129. 

Controiiondk y. Ronde 

Corpo di Guardia. Disciplina, servizio o vigilanza dei Maggiori 
di piazza, art. 140 e seg. — Specchio annuale dei Corpi di 
guardia , pag. 21L 

Corrispondenza. Risponsabililà del Capo dello Stato Maggiore, 
art. 33 — Deve essere concisa e chiara, 93 — Comandanti di 
piazze forti, LOS — Comandanti di piazze aperte, 101. 


1 ) 

Deliberazioni del Consiglio di difesa, y . Consiglio ih difesa. 

Diritti soppressi, art. 823. 

Discipline delle Truppe. I ’. Comandante della Divisione. 

Disegni delle Puzze forti o Fortezze, ari. 23 e 30. 

Distaccamenti fissi. Come possano stabilirsi, art. 01 — Destina- 
zione o composizione, 592 — Proporzione della truppa per de- 
stinarvi il Comandante, 599 e seg. — Doveri del medesimo, 
<105 c seg. — Distaccamenti d'arligìieria, 671 — Onori ai Co- 
mandanti di distaccamento, 754. 

Divisioni militari, loro circoscrizione, pag. 209 e seg. — Quadro 
dello Staio Maggiore, paghe e vantaggi, pag. ?06 e seg., 212. 

Divisioni attive (Comandanti delle), loro attribuzioni, pag. 215. 

Dipartimenti militari, loro istituzione, pag. 2l3 e seg. 

Distaccamenti straordinari. Come possano ordinai si dal Gover- 
natore, art. 68 — Scorte, 191 — Quando sieno considerali por 
distaccamenti o scorte, 193, 195 — Come debbano coman- 
darsi, 591 — Trecedenzo nella marcia, 596, 597, 598. 
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Distaccamenti di Trippe in marcia. Quando ne possa disporre 
il Governatore, art. 3G — Distaccamenti nei foni, pag. 273. 

Distaccamenti piu onori funebri. Composizione, ari. 824. 

Diserzione. Vigilanza del Governatore, art. 12 -r - Suborna- 
tori, 72. 

Dogane. F. Contrabbando. 

E 

Emolumenti. Vigilanza del Governatore, art. 24. 

Evoluzioni combinati? Destinazione dei Corpi, ari 22 L 

F 

Fedi di malattia. F. Congedi. 

Fisco. F. Consigli di gubkra. 

Foraggi. Vigilanza del Governatore, »rt. 69, 70, 2L 

Fortificazioni. F. Piazze forti. 

Fortezze. F . Piazze forti. 

Funzioni funebri, Musica e Tamburi, pag IM 

c; 

‘Gabella (diritti di) degli esercenti nei Forti, po.g. 274. 

Genio. Concerti col Coruandanle supremo della piazza in caso 
di assedio o di guerra, art. 139 — Consiglio di difesa, 132 — 
Parlile o ricognizioni, Ciò — Il Comandante dell’arma riceve 
la parola dal Governatore e la trasmette al proprio Maggiore, 
476 , 486, 683 — Destinazione degli (iniziali, 075 e seg. — Do- 
veri verso à Governatori, 676 e GbO — Corrisponde col Co- 
mandante del Corpo, 66 1 , - Concorso al servizio di Sicurezza 

pubblica, pag. 244. 

Generali. Onori e guardia, ari. 711 e seg. — Ordinanze, 780 — 
Saluto colle artiglierie, 786 — Onori funebri, 792, 797, 807. 

GlOKNALK DI DIFESA. F. CONSIGLIO Di DIFESA. 

Giuramento. Del Comandante della Divisione, ait. 2. — Dii Co- 
mandanti, 3 — Dei Maggiori, 137 — Dell’Aiutante Maggiore, 
1 36 — Degli Aiutanti, Lii8 — Dei Capitani e Luogotenenti dello 
porle, 11Q — Dei Guardarmi, 170. 
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Giustizia militare, ingerenza degli Uffizioli delle piazze , pa- 
gina 53, 2 28. 

Governatore, Autoiità, ari lei- U Ili zi a 1 1 sotlo 1 suoi ordini, 
211 — Giuramenti clic riceve o delega, 1 — Come possa far 
riempire le funzioni di Maggiore ili piazza, 7 — Conservazione 
delle piazze, magazzini, artiglierie, 8 — Conoscenza della loro 
situazione, Q — Chiavi qualora risieda in una fortezza, 10, LI 

— Congedi agli UlTiziali di piazza, 12, 17 — Proroghe, L2 — 
Licenze ai Comandanti delle piazze da guerra, Li — Dispo- 
sizioni per l’assenza dei Comandanti di piazza, Li — Precau- 
zioni per le piazze forti e per le visite dei bastioni, terra- 
pieni, ecc. , 10j 81, 22 — Adunanze o feste da bello nelle 
piazze forti, 22 — emolumenti, M — Vigilanza sugli Aiu- 
tanti Maggiori ed Aiutanti, 25 — Presidenza del Consiglio di 
leva, 26, 27 — Ordini e rapporti relativi, 2(5, 27, — Registri dello 
Stato Maggiore, 23 — Inventari delle munizioni, piani, dise- 
gni, 29, 22 — Matrimoni degli L'fliziali di piazza, 21 — Co- 
mando delle truppe, 22 — Ingresso o partenza delle mede- 
sime, 33, M — Movimenti in caso d’urgenza, 22 • — Distac- 
camenti di truppa di passaggio, 26 — Avvisi per le riviste del 
Commissario di gueria, 37 — Rovisto improvvise, 2h — - Ras- 
segne d’ispezione, 22 — Assistenza a tali reviste, 40 — ■ Stalo 
di forza delle truppe pel Ministero, il — Pel Sovrano se tro- 
vasi noi capo-luogo della Divisione, il — Punto di riunione 
delle truppe pei casi d’allarme, d’inceudio, 42 — Congedi agli 
UlTiziali dei Corpi, 43, 44, 45, 46, 47, 18 — Semestri annuali, 
49 — Congedi per l’estero, ai — Congedi ai Rass’uffiziali o 
Soldati, 52 — Osservanza dei regolamenti, 57 ■ — Assistenza 
alla parata della guardia, 59 — Polvere per le carluccie, Si 

— Impiego della truppa, IL ■— Servizio giornaliero, 63, 64, Gli 

— Stato di situazione della guarnigione, C5 — Distaccamenti 
fissi, 67 — Straordinari, 6g — Munizione, caserme, foraggi, C9 

— Diserzione, lì Condotta degli Ufiiziali, 72 — Doglianze 
o rappresentanze, Ti — Contrabbando, 75, Tfi — - Dà l’ordine, 
466 — La parola, 476 — Il segno o parola ili campagna, 502 

— Determina le ronde, 51t — Ricevimento nelle ronde, 525 

— Fa le ronde clic giudica a proposito, 539 c seg. — Stabi- 
lisco lo pattuglie, 568 e seg. — I picchetti, 612 e seg. — Di- 
sposizioni in caso di allarme o di incendio, 624 e seg. — Ri- 
cevimento delle LL MM , 689 e seg. — Onori e ricevimento del 
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Governatore, 722 c seg. c 757 — Ordinanze, 780 — Saluto 
colle artiglierie, 787 — Sostituzione dei Comandi Generali 
delie Divisioni e dei Generali Comandanti dei dipartimenti ai 
Governatori, pag. t, 205. 

Guarda Magazzini. Doppio della chiave dei reagazzini, art. 11. 

Guardarmi. Da chi dipendono, art. 17!) — Giuramenti, 129 — 
Doveri, 180 — «Funzioni a cui puonuo destinarsi., 181 — Ul- 
teriori loro d-weri. Gl. 

Guardia, art 191 — Servizio riputalo per turno di guardia, 191, 

197 Stabilimento dell’oca in cui deve essere montata, 222 -- 
Modo di riunirla, 223 e seg. — Consegnata agli UlTiziali di 
piazza, 220 — Visita del Maggiore di piazza, 231 — Destina- 
zione dei Comandanti dei posti, 234 c seg. — Uflìziali alla pa- 
rata della guardia, 238 — Modo in cui viene distaccata, 239 
e seg — Partecipazione e stalo dei posti, 243 e 244. — Rice- 
vimento del Governatore, 245 e seg. — Ordine di marcia, nel 
recarsi ai posti, 248 c seg. — Modo di rilevarla, 254 e seg — 
Come deblia collocarsi la Cavalleria e l’Artiglieria, 267, 2G8, 

269 — La Bandiera, 258, 265 e 2GC — Consegne del servizio 
dei posti, 262, 263 — Relazioni ordinarie e straordinarie, 280 

— Doveri dei Comandanti dei posti, 294 e seg. — Guardia ^ 
alle porle delle piazze forti, ó30 e seg. — Doveri del Sergente, 

342 e seg. — Del Caporale di consegna, 348 c seg. — Del Ca- 
porale di mula, 356 e seg. — Distribuzione della parola, 493 — ‘ 

Guardia alle LL MM, 696 e seg. — Ai Principi c Principesse 
Reali, 699 — Ai Principi del saugue, Capitani Generali , Mare- 
sciallo, 705 e seg. -- Ai Cardinali ed Ambasciatori, 709 C seg. 

— Ai Generali, Tenenti Generali e Maggiori Generali, 71 1 c 
seg. — Al Governatore, 725 — Al Comandante della Divisione, 

734 — Al Comandatile di provincia, 743 — Onore clic rende 
ai Comandanti di Corpo, 745 — Soli onori che rende durante 
la notte, 768 

Guardia Nazionale. Servizio d'onore presso S. M. , pag t — - 
Suo concorso nel servizio di piazza , pag. 02 — Sua prece- 
denza verso la Truppa, pag. 64, 65 — Guardia Nazionale nelle 
città Jortjicate, pag. 273 — Suo concorso alla Festa dello ^ 
Statuto, 276. 

Guardie un. Corpo di S. M. — Loro dipendenza, pag. 1,2 — 
Loro precedenza nei servizi d’onore , pag. 65. 
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Guardia principale. Come stabilita c da chi comandala, art. 2*2 
e seg. — Rapporti, 276, 277. 

Guahdie particolari. I '. Bandiera, Quartieri. Ospedale. 

Guardie d’onore. Come debbono somministrarsi, art 761. 

Guardie del Palazzo Reale, loro creazione, pag. 2<)2. 

Guarnigioni. V . Servizio giornaliero. — Entrala nelle piazze, 
art. 650 c seg. 

Granatieri Guardie. Scelta Jpgli alloggi, art. 643 — Pubblica- 
zione dei bandi, 661 — Prerogative r.el far servizio con L’flì- 
ziali d’altri Corpi, 646 — ÌSel somministrare le guardie d’o- 
nore, 70t — Sua precedenza verso gli (diri Corpi , pag. 64. 

Granatieri di Lomuaroia, loro creazione , pag. 202 

Gran-Mastro i>‘ Artiglieria Ispezione particolare, ari. 66.1 — 
Saluto colle artiglierie, 7t>6, 796. 


ì 

Incendio. Allarme. — Sei vizio nelle piazze forti io tempo di 
guerra o d’assedio, ari. 130 — Deposizioni elio devono ria i si, 
632 — Il Maggiore di piazza deve recai»! in persona al sito 
dell’incendio, 634. 

Inventari delle munizioni e vettovaglie. Rimangono sotlo chiave 
presso il Governatore o Comandante pati colare, art. i9 — - 
Nonne per la formazione degli inventari , pag 4. 

Ispettori od Uffiziali incaricati dei i.’ ispi ziope. Informano il 
Governatore delle ispezioni che devono esi g«ire , art. 39 — Il 
Governatore può assisieivi o mandarvi il Comandante della 
Divisione, 40 — Onori dovuti agli Ispettori, 716 e seg. 

Ispezione dfl servizio di piazza. V. Periziale p’isplzione. 

Istruzione delle truppe. Attribuzione del Comandarne della Di- 
visione, art. 78, 81. 


L 

Lagnanze. Come debbano accollarsi, ari. 71. 

Lancieri di Novara , di Aosta , di Milano ed i Montebello, 
loro creazione, pag. 202 

Leve. Presidenza dei Consigli ed operazioni relative, art. 26, 27 

e fi 4. 
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Licenze /’. Concedi 

Licenze i*f.k visitare lf. Piazze forti. Govirnatorf. f. Piazze 
FORTI. 

Luogotenenti di lle porte, t ’ < apuano delle porte. 


Maestranza. Nelle fortezze in tempo d’assedio, ari. 130. 

Magazzini a doppia chiave. Presso chi rimangono le chiavi, art. 

Il — Il Comandante deve Conoscere la loro situazione, 137 — 
Notificarla ogni mese al Governatore, 137 — Come delibano 
aprirsi, 138 — Magazzini de! Genio e d’Artiglieria, 128 — Av- 
vertenze per quelli a polvere, 403 
Maggiori di piazza. Chi possa in caso ri’ assenza riempierne le 
funzioni, art. 7 Segretari del Consiglio di dilesa, 132 
Da chi dipendono. 137, 138 - Giuramento, ibid. — Rapporto « 
giornaliero, 139 — Ripartizione del sci vizio giornaliero e di- 
sciplina dei corpi di guardia, 1 10, 141 — Visita dei quartieri, 

143 — Osservanza degli ordini del Governatore o del Coman- 
dante, 144 — Quando possano provvedere d’aulorità propria, 

144 • — Consegne delle guardie, dei posti, dei pochetti , ecc. , 

145 — Avvisi ai Membri del Consiglio di guerra, 14(1 — (■ unzioni 
del Fisco, liti — Ordini ai Corpi per le parate, 147 — llanno 
sotto i loro ordini 1’ Aiute.nl -Maggiore c gii Aiutanti, 150 
Visite della guardia, 23') e seg. Partecipazioni c stalo dei 
posti, 243, 2 il — Ricevimento del Governatore alla visita della 
guardia, 245, 210 — Ordino di marcia dei posti, ‘248 e seg. 

— Parola agli Aiutanti, 487 - Ai Rass’ uffizioli, mandali da 
ogni guardia, 488 c seg •- Ronda maggiore, 514, 548 c seg. 

— Ricevimento alla renda, 527 — R- nda in occasione d al- 
larme od incendio, ' (529 Presenza al sito dell’incendio, 1*34 
-- Pubblicazione dei bandi alle truppe entralo di guarnigione, 

(ìl*0 -- Ricevimento od onori, 740 7G2, — Ordinanze, 784 — 

Onori fuuebi - ', 804. . 

Maggiori ih piazza in 2°. Sono subordinali al Maggioro in 1°, 

152, 153. 

Maggiori in attività. Come possano venire destinali al comando 
di piazza, art. 15 — Onoii funebri, 800, 807. 
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Maggiori-Generali Onori e guardia, 7 il e seg. — Onori fune- 
bri , 794 e seg , c 807 . 

Maresciallo. Onori c guardia, 7(>5 o sog. — Ordinanze, 779 — 
Saluto colle artiglierie, 780 — Onori funebri, 791. 

Matrimoni degli Uffuiai.i di piazza. A citi debbano indirizzare 
la domanda, 31. 

Messa armata, pag. 266. 

Milizia ordinata. Iii una piazza in islalo di guerra, 130 

Militi dell’Ordine militare di Savoia. Onori, 750. 

Montura e Divisa delle Trippe. Attribuzioni dei Comandanti 
delle Divisioni, pag. 27 — Montura degli Uffizioli addetti alle 
Divisioni, pag. 31. — Degli Uffizioli addetti allo Stato Mag- 
giore delle Piazze , pag. 254, 255. 

Munizioni e Mobili di caserma. Vigilanza dei Governatori, 69, 79, 71 

Munizioni e Vettovaglie. V. Inventari — Movimenti di muni- 
zioni, pag. 30. 

o 

Onori. Al SS. Sacramento, ari. 687 e 768 — Alle I.I., MM., G89 
e seg. — Ai Principi e Principesse Reali , 699 e seg. — Ai 
Principi del sangue, ai Capitani-Generali e Marescialli*, 705 e 
seg. — Ai Cardinali ed Ambasciatori esteri, 709 c seg. — Ai 
Generali, Tenenti-Generali e Maggiori-Generali, 711 e seg. - - 
Agli Ispettori ed CHìziali incaricali dell’ ispezione, 716 e seg. 

— Ai Governatori, 722 o seg. c 757 — Ai Comandanti di Di- 
visione, 734 c seg. e 759 — Ai Capi dello Stato Maggiore, 760 

— Ai Comandanti di Provincia, 744 e 761 — Ai Maggiori di 
piazza, 762 — Ai Colonnelli c Comandanti di Corpi e Batta- 
glioni separali ed a quelli che comandano truppe distaccale, 
745 c seg. — Ai Cavalieri dei Ss. Maurizio e Lazzaro, Cava- 
lieri e Militi dell’Ordine ili Savoia, 756. — Ai Cavalieri, Gran- 
Croce, Commendatori ed ai Cavalieri dell’Ordine Supremo, 756 

— Che si rendono durante la notte, 768 o 769 — Ai Gover- 
natori, pag. 277, 279 — Ed alle Corti d' Assiste, 283 - - Al 
Ministro della guerra, agli LÌJjìziali generali ed ai Coman- 
danti di lirigata, pag. 167 •- Alla Famiglia / leale cd al Par- 
lamento, pag 166. — Dispensa dagli onori per parte dei su- 
periori, pag. 160 — Onori rasi dalla truppa armala, pag. 263 
— • Senz’armi , 265 — Nella Festa dello Statuto , 276. 
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Onori FUNEBRI. Della Settimana SaDta, ari. 790 — Ai mililari di 
qualunque grado, 791 c seg. — Disposizioni generali, 807 — 
Composizione dei distaccamenti, 824. 

Ordinanze. Vigilanza dell'Aiutante Maggiore, art. 159— Ordinanze 
d’artiglieria, 670 — Ordinanze in tempo di pace alle LL. MM., 
777 . — Ai Principi Reali, Principi del sangue, ai Capitani- ^ 
Generali, Maresciallo ed all’ Ispettore generale, 778 e 779 — 

Ai Governatori ed altri (iniziali di piazza, 780 e seg. — All’Uf- 
fiziale superiore d’ispezione, 555. 

Ordine. Modo nel quale deve darsi, art. 464 e seg. — Devono 
trovarsi tutti gli (.iniziali di piazza c della guarnigione, 467. 

Ordini Militari. P. Cavalieri Militi. 

Ospedali Militari. Visite improvvise del Comandante della Divi- 
sione, art. 80 t- Nelle piazze folli in tempo di guerra o di 
assedio, 130 — Guardia particolare, 291. 

I» 

PaLizzatf.. Disposizioni dei Maggiori di piazza pella loro conser- 
vazione, ari 14 1. 

Tane (Razione di), pag. 23. 

Parata della Guardia. 11 Governatore deve vederla sfilare fre- 
quentemente, ail 59 — (iniziali elio devono assistervi, 238. 

Parafa delle Truppe. Ordini che si distribuiscono dai Maggiore 
di piazza, art. 117 — Dall’ (iniziale della Divisione, 148, 149 

— Collocamento della cavalleria e dell’ artiglieria ed altri Corpi, 

21 5 e seg. 

Parata del Corpus Domini, pag. 282, e Nola. 

Parola. Composizione, art. 472 — Da chi debba darsi, 476 e seg. 

— Come venga distribuita, 479 c seg — Registrata dall’Aiutante 
Maggiore ed Aiutanti, 484 e 487 — Cornee quando distribuita 
ai posti, 488 — Cambiata in caso d’ allarme, 630, e Nola 67 a 
pag. 119. 

Parola di campagna. Composizione, ari. 502 — Da chi debba 
darsi, 502 — Modi di riceverla, 503 c seguenti. 

Passo. Deve essere uniforme in tutte le truppe, art 82. 

Pattuglie Sono stabilite dal Governatore, art. 56S c seg. — Do- 
veri del Comandante di quelle interne, 574 e seg. — Di quelle 
esterne, 584 c seg. — In occasione d’allarme o d’iocendio, 628. 

Piani, Disegni, ecc. celle fortificazioni. V. Piazze forti. 
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Piazze-porti e Forti zze. Chiavi, ari. 10 — Magazzini, 11 -• 
Congedi al Comandante, 10 — Chi possa salire sopra i bastioni, 
terrapieni, ccc. , 10, 20, 2 1 , 22 — Adunanze o leste da hallo 
vietate, 23 — Alloggio degli Uffizioli di presidio, 23 — In- 
ventari delle munizioni, vettovaglie, piani, disegni, 29 e 30 — 
Uffizioli d’ispezione giornaliera, 58 — Il Comandante dipende 
dal Governatore, 108 — Iticcv intento e rilascio delle pei pone 
clic si mandauo in arresto, 120 — Comando supremo m tempo 
di guerra e corrispondenza militare, 122 e seg. — Il Coman- 
dante deve conoscere la situazione dei magazzini, 12"/ - .Stu- 
diare in tempo di pace la natura delle fortificazioni e raggua- 
gliarne il Governatore, 123 — Milizia ordinala od altra forza 
esistente nella piazza, 130 — Autorità civile, 130 — In caso di 
assedio tutta l’autorità si concentra nel Comandante supremo, 

1 3 1 — Disposizioni che possono darsi dal medesimo, 130 — 
Consiglio di difesa, 132 — Parlile c ricognizioni, 135 — Come 
il Comandante possa allontanarsi o pernottalo fuori, 1 3<» — Do- 
veri del Comandante di guardia alle porle, 321 e seg. — Modo 
di ricevere la truppa clic si presenta, 332 e seg. — 1 prigio- 
nieri, 337 — Ronde, SII — IV ode del Comandante, 520, 543 
e seguenti — Accesso eletti stranieri nei Forti, pag. 8. — Per- 
quisizioni giudiziarie , pag. 273. — Luoghi considerati come 
Forti isolati , pag. 274. — Attribuzioni dei Comandanti , pag. 244 

— Successione al Comandante , pag. 251. 

Piazze d’Armi. Non devono venir ingombrate, art. 00. 

Picchetti. Passando la notte coniano turno di guardia, ai t. 1P2 

— Destinazione e composizione, 012 e seg. — Doveri dei Co- 
mandanti, 617 e seguenti. 

Piccole Ronde. F. Ronde Da chi eseguile, art. 521. 

Polvere. Per l’istruzione della truppa, art. Gl — Per le esequie, 820. 

Pompisti. Servizio nelle piazze in tempo d’assedio, art. 130. 

Ponti levatoi. V. Capitano delle porte , art. 175. 

Porte. Apertura, art. 412 e seg. — Oliiudimenlo, 435 e seg. 

Posti. Rapporti al Maggiore di piazza, art. (40 — Compilazione 
delle consegne, 145 — Sialo dei posti al Comandante di piazza, * 
244 — Ordino di marcia, 240 e seg. — Consegne, 202, 263, 264 

— Dipendenze, 279 — Relazioni ordinarie e straordinarie, 280 

— Doveri dei Comandanti, 294 e seg — Stato all'Uffizialc di 
ispezione, 463. 

• - e 
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Precedenza tua i Corpi, art. 190. 

Preghiera. Tamburini «lei posti, art. 310 — All’apertura e chiù- 
dimento delle porle, 328 e 329 — Truppe clic entrano di guar- 
nigione c sono di tappa, 652, 654 e 655. 

Prigionieri. Loro enlrata od uscita dalla piazza, art. 33". 

Principi e Principesse Reali. Onori e guardia, art. 699 — Or-3 
dinanze, 778 — Saluto colle artiglierie, 786. 

Principi del sangue. Onori e guardia, art 705 — Ordinanze, 
779 — Saluto colle artiglierie. 786. 

o 

x. 

Quartieri, r. Caserme. 

Quartiermastri. Onori funebri, art. 805. 

Il 

Raccolta. In caso d’allarme o d’incendio, ari. 620, 636. 

Raggio d'attacco nelle Piazze forti. Sin dove s’inleinU esteso, 
art. 1 25. 

Rapporto. L’ora ed il sito del rapporto vengono stabiliti dal Go- 
vernatore, art. 55. — Rapporlo mattinale, pag. 81. | 

Rappresentanze. V. Lagnanze. 

Rassegna annuale ed altre, pag. 25, 241. 

Re e Regina. Onori, art. 689 e scg. — Ricevimento, 693 — 
Guardia, 696 e scg. — Ordinanze, 777 — Saluto colle arti- 
glierie, 786. 

Reclutanti. Arrivando in una piazza devono prescnlarsi al Go- 
vernatore e Comandante, ari. 56. 

Registri. Presso lo Sialo Maggiore d’ogni llivisione e dei Co- 
mandanti «li provincia, art. 28 — Per gli Ufliziali in licenza. 
47 — Risponsabililà del Capo dello Stato Maggiore, 93 — Regi- 
stro dei Rass’uffiziali e Soldati «li servizio alternativo presso t 
Comandanti di provincia, 1 17 — Esattezza di tutti gli allo 
registri prescritti , 121 — Registro dei posti che deve avere 
l’Aiutante Maggiore, 237 — La parola viene registrala dagli 
Aiutanti Maggiori dei Corpi, 484. 4 

Registro dei, Consiglio di difesa. Ci Consiglio di diffsa. 

Regolamenti Vigilanza del Governatore al loro eseguirne do, 
art. 57. 
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Heviste mense ali e straoudinarie. Avvisi, ari. 37. — Revisle im- 
provvise, 38 — Assistenza del Governatore o Comandante della 
Divisione, 40. 

Relazioni Delle guardie o posti, art. 280 

Rcviste d’ispezione. F . Ispettori. 

Ricevimento del Comandante della Divisione, art. 733 — Del 
Capo dello Stato Maggiore, 73C — Degli Ufficiali applicali allo 
Stato Maggiore, 737 — Dei Comandanti di provincia e piazza, 

738, 739 — Dei Maggiori di piazza, 740 — Degli altri Uffiziali 
di piazza, 741. 

Ritirata della sera e segno del mezzogiorno, art. 508 e 509 — 

Sola ritirata della cavalleria, 510 — Modo particolare per l’ar- 
tiglieria, 607 — Della guardia alle porle, 435. 

Ronde, Controronde e Piccole Ronde. Estrazione a sorte , 
art. 492 — Determinazione del numero, 511 — Da chi deli- 
bano eseguirsi, 512 e seg. — Ronda maggiore in tempo di 
blocco od assedio, 514 — Come debbano riceversi, 523 e seg. 

. — Ronda del Governatore, 539 — Dei Comandanti, 543 — Del 
Maggiore di piazza, 548 — Del mattino o d’ispezione, 515 c 
552 — Degli Ulfiziali, 556 — Dei Bass’uflìziaii, 562 — In tempo 
d’allarme o d’incendio, 628 — Doveri delle ronde, 531 e seg. 

j£ — Ronde senza contrassegni, 518. — Avvenenze per le rondc f 
pag. 202. i 

Ruolo degli Ufficiali dello Stato maggiore delle Divisioni 
e delle Piazze, pag. 33. 


s 

Saluti. Colle artiglierie, art. 785 e seg. — V. inoltre : Artiglierie 
delle piazze. 

SS. Sacramento. Onori, art. 687, 688, 768 

Sanità Militare (Servizio di) Atlri'mzioni dei Generali Coman- 
danti delle Divisioni, pag. 29. — Attribuzioni dei Comandanti 
delle Provincie, pag. 242. 

Scorta. F. Distaccamenti. 

Segnali. In caso di allarme, art. 624. 

Segno ossia parola di campagna Parola di campagna. 

Segno Del mezzogiorno, art. 508 — Particolare per l'artiglieria , 
667. 

Semestri annuali. F . Concedi. 
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Sentenze. V. Condanne. 

Sentinella. All’avanzata, ari. 3.32 — Passaparola, 341 — Doveri 
in generale, 375 c seg. — Alle porle, 397 e seg. — Ai magaz- 
zini a polvere, 103 e seg. — Alle prigioni, 407 e seg. — Loro 
l'Unzione, pag. 100 — Conlegno delle sentinelle, pag. 200. — ■ 
Loro mute, pag. 201. 

Sergente o Primo Bass’uffiziale di cmmiA. Doveri, art. 342 e 
seguenti 

Servizio giornaliero delle Piazze. Modo in cui ilcv’essere re- 
golalo, art. 03, 61, GG e 1 82 Ripartizione in presenza del 
Maggiore di piazza, 1 40 . 

Servizio degli uffiziali. V. Uffizhli. 

Settimana Santa. Onori funebri, art. 790. 

Sicurezza pubblica (Servizio di) Concorso delle truppe, pag. 242. 

Sin dagl Loro doveri a riguardo dei Soldati a servizio alternativo 
in congedo limitalo, art. 116, 1 i7 , 1 1 8 — Loro rapporti col- 
l'Autorità militare, pag 40, 21 1. 

Situazione dei magazzini. l / . Magazzini. 

Soldati sulle spese. Come debbano comandarsi, art. )97. 

Soldati a servizio alternativo. V. Sindaci. 

Sotterranei nelle piazze forti. Permissione per visitarli, art. 23. < 

Sottoscrizione. A chi spetta in caso d’assenza o d’impedimento 
del Governatore, art. 86. 

Sottoscrizione di confidenza Del Capo dello Stato-Maggiore , 
art. 94. 

Sottoscrizione d'ordine Del Capo dello Stato-Maggiore , arti- 
colo 1 04 — Del Maggiore di piazza, 145. 

Stato della forza della truppa. Pel Ministero di Guerra, ar- 
ticolo 41, ibid. — Per il Governatore, 471 — Dei Corpi, pa- 
gina 22 — Dello Stato- Maggiore delle Divisioni e delle Piazze, 
art. 33. 

Specchi caratteristici f. di condotta , pag. 25 — Stato-Mag- 
giore delle Divisioni militari. Onde tratti i Capi di Stato-Mag- 
giore — Loro montura, pag. 3l — Personale dello Stato- Mag- 
giore e loro vantaggi, pag 212 e seg. 

Stato dei posti. V. Posti. 4 

Stato maggiore delle piazze, quadro graduale e numerico, pag. 
222 e seg. — Paghe e vantaggi, 223 e seg., 229 e seg. — Ri- 
parto del Personale, 225 e seg. 
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Statuto (Festa dello), pag. 276. 

Stendardo. V. Bandiera. 

Subornatorl V. Direzione. 


T 

Tenenti-Gf.nf.rali. Onori o guardia, art 7ll e seg. — Onori fu- 
nebri, art. 793, 795, *97, 807. 

Terrapieni. F . Piazze forti. 

Terreni DEMANIALI, loro godila, pag. 9 — Classificazione e lo- 
cazione, pag. 207 c seg 

Treno di Provianda, sua creazione, pag. 202. 

Tribunali di Circondario, loro precedenza, pag. 282. 

Truppe a quartieri nelle Divisioni. Da chi dipendaryi, art. 32 — 
— Ingresso o partenza, 33, 34 — Movimenti premurosi, 35 — 
Entrala nelle guarnigioni, 650 c seg. 

Truppe in marcia alloggiate per tappa. Ordini elio possano ri- 
cevere dal Governatore, art 36, 655, 656. 

Turni di fatica. Come debbano comandarsi, art. 191 — Quando 
siano considerali conio tali, 196. 

Turno di servizio degli Uffiziall Nel cambio di guarnigione con- 
tinuato, art. 198 Assenti , quali debbano riprenderlo, 199 o 
seguenti. 


U 

Uditore Reggimentale. Onori funebri, art. 802. 

Uffiziall Condotta, art, 73 — Turno di servizio. 198 e seg. — 
Quando i Capitani vadano esenti dal medesimo , 204 e seg 
— Alla parata della guardia montante , 238 — Servizio in at- 
tivila in tutti i reggimenti , 684 e 685 — Onori funebri, 802, 
807 — Uffizioli agli arresti nei forti, pag. 41. 

Uffiziali di presidio nelle piazze forti. Devono in esso per- 
nottare, art. 23. 

Uffiziali in congedo. V . Congedi. 

Uffiziali d' ispezione nel servizio di piazza. Di q*al grado, ar- 
ticolo 58 — Loro doveri , 417 o seguenti — Durata dell’ispe- 
zione, 161. 

Uffiziali incaricati deli ispezione delie truppe. V . Ispettori. 
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Uffiziali applicali alle Divisioni. Da chi dipendano, ari. 96 — 
Incombenze , 97 — llapporli in iscritto , 98 — Distribuzione 
del servizio, 102 — Devono trovarsi ai rapporto giornaliero, 
10't — Come debbano regolarsi neU'nscire daH’utlicio c nel do- 
mandar congedi, art 103. 

Uffizi a i.i Superiori. Destinazione in caso di separazione dei Bat- 
taglioni, art. 208 — Onori funebri, 799, 800, 807. 

Uffizioli di ronda. F. Uonda. 

Uffiziali di guardia. F. Guardia. 

Uffiziali dei. genio F. Genio. 

Uffiziali d’artiglieria. F. Artiglieria, Corpo Beale. 

I ffiziau in aspettativa ed m ritiro. Autorità dei Comandanti 
di Circondario, pag. 210. 

V 

Vettovaglie. Inventari, art. 29. 

Veterani (Battaglione', sua anzianità, pag. 202. 


Zappatori. Loro concorso nel servizio ili piazza, pag. (i2, 



ERRATA 


CORRIGE 


Pag. i 5, linea 32 invece di 16 dicembre 1831 leggasi 1 0 gennaio 1851. 


2t, 

» 

ultima 

n 

15 novomlt.1850 

a 

1 5 noverai). 1 8 10. 

185, 

» 

28 

» 

ulteriori 

» 

ultimi 

» 

» 

52 

» 

e gli Spedali, dipendenti 

» 

o gii Spedali non che 
presso gli Uffici di- 
pendenti 

202, 

» 

25 

» 

5 gennaio 1800 

q 

5 gennaio 1830. 

242 

n 

20 

» 

15 marzo 1852 

a 

5 marzo 1852. 

2i5) 

n 

O 

q 

di confine dei Comandi 

w 

di confine e dei Co- 
mandi 
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